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Si, Trieste 
merita 
un sogno 


Editoriale di 
Paolo Francia 


Qui a Trieste, neppure Mike- 


ze e Jakeze vanno più d'ac- 
cordo. Battono le ore dell'o- 
rologio del palazzo del Co- 
mune in modo discorde. Il lo- 
to lavoro prevede che ad 
‘ogni ora battano due volte a 
distanza di ‘Un minuto. tanti 
rintocchi quante soho le ore. 
A mezzogiorno, dodici rin- 
tocchi per due volte. Capita 
invece che la prima serie di 
lintocchi ne abbia sempre 
uno in meno del dovuto. Alle 
sette, Mikeze e Jakeze ne 
battono sei e poi sette. A 
mezzogiorno, undici e poi 
dodici. Oddio, hanno fatto 
| anche di peggio. Per un pe- 
riodo ebbero a dare i nume- 
ri. Alle sei del pomeriggio 
battevano dodici rintocchi. A 
mezzogiorno quattro o cin- 
Que. C'erano dei turisti in 
‘piazza dell’Unità d’Italia che 
‘guardavano in su, poi con- 
trollavano gli orologi e alla 
fine o correvano al ristorante 
anche se erano le nove del 
Mattino o si affrettavano ver- 
so la stazione per prendere il 
treno della sera anche se 
erano le due del.pomeriggio. 
Ad ogni buon conto, per farla 
‘breve, non è lodevole neppu- 
re ilcome Mikeze e Jakeze si 
Stanno comportando adesso. 
Può esserci una spiegazio- 
Ne. A forza di buttare un oc- 
Chio dentro il Comune e un 
altro sulla città anche Mike- 
ze e Jakeze si sono lasciati 
‘andare. Non si muove foglia. 
Sinerotrone, Polis, parcheg- 
gi, recupero di Cittavecchia, 
Promozione di Trieste in Ita- 
lia e nel mondo. Il prosciutto 
è senza polpa, è solo osso. 
Ppure, quante formiche at- 
torno all'osso. 


allora si metta da parte la . 


©ultura dell'immobilismo e 

della |amentazione. Chi vuo- 
ì ® bene a questa città si rim- 
bocchi le maniche. La pre: 
Senza delle Generali e l’inte- 
lesse della Fiat; l'impegno di 
Pittini; la solidità delle pro- 
Spettive dell'Area di Ricerca, 
del Lloyd e del porto; l’affa- 
Scinante ipotesi di Sistiana; il 
lavoro di aziende triestine 
consolidate, grandi o meno 
grandi, come la Stock o la Il- 
ly. Le opportunità ci sono, 
| eccome. Oltrettutto se si con- 
. Sidera che Trieste è fra le po- 
| Che città nelle quali il proble- 
| ma-casa non esiste. Ciò che 
| può favorire l'arrivo di forze 
| di lavoro da fuori e di investi- 
tori, ora che la vicinanza del- 
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Sono in palio 
15 milioni 


Controllate inumeri 


la Jugoslavia e dell’Estinge- 
nere non rappresenta più un 
‘pericolo’, ma semmai un 
vantaggio. d 

Trieste poi ha ovviamente da 
vedersela anche con la ge- 
neralità dei problemi italiani. 
Quelli politici, come la diffici- 
le governabilità per le risse 
fra i-partiti. Quelli morali, co- 
me l'urgenza di ritrovare va- 
lori di vita e tensioni ideali. 
Lavoro, principio di autorità, 
famiglia sono i cardini di 
ogni società salda. Trieste, 
che ha il problema della 
scarsa propensione .a_ co- 
struire famiglie, deve fare 
crescere l’amore per i bam- 
bini. Ogni vita che si schiude 
è un'apertura alla speranza, 
alla serenità, alla felicità. 

Due anni e sette mesi, ora 
che si invecchia sempre di 
più, sono una bella fetta del- 
la non grandissima torta del- 
l'esistenza. L'abbiamo con- 
sumata volentieri in una città 
come questa e in un giornale 
come questo. Troppa gente 
non ha, immeritatamente, 
fortuna. Chi come noi l’ha 
avuta e l'ha, avverte il dove- 
re di riconoscerlo. Lassù 
Qualcuno ci vuole bene. Ci 
ha regalato quella forza mo- 
rale che ci consente di non 
temere le aggressioni di 
nessuno. Ci ha favorito por- 
tandoci alla direzione del 
Piccolo, un giornale che ha 
in sè tanta storia e tanta for- 
za da apparire invulnerabile. 
Il nostro compito ci è stato 
reso. più agevole dal lavoro 
della squadra del giornale, 
capitanata da Riccardo Ber- 
ti, sostenuta da Fulvio Fumis 
e Gogo Carrara e via via da 
una eccellente équipe. E dal 
consenso di chi ogni giorno 


ci giudica. Un grazie ai colle-. 


ghi. Un grazie ai lettori, che 
dopo averci manifestato a 
più riprese tanta simpatia ci 
hanno sinceramente sorpre- 
so. domenica.scorsa,-quella 
di Melampo, con una delle 
più alte vendite del Piccolo in 
assoluto. 64.308 copie. Un 
bellissimo dono firiale. Così 
il Piccolo viaggia a colpi di 
400.000 copie vendute alla 
settimana. Un elefante, che 
nessun moscerino mai e mai 
può infastidire. 

Ma ormai è giunta l’ora di 
andare. Noi a occuparci di 
altre cose e.voi a rifare gran- 
de Trieste. Ce la dovete fare, 
perché alla fine il partito del- 
l'ottimismo e dell'onestà vin- 
ce. Sì, Trieste merita un so- 
gno. 
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male». 


ORTEGA . 
Sfida a Bush 


| 4 Il presidente del Nicara- 
gua Ortega ha annun- 
ciato a San José di Costarica la 
decisione del suo governo di so- 
spendere la tregua con i contras, 
a causa di quella che ha definito 
l’offensiva terrorista dei guerri- 
glieri antisandinisti. La dichiara- 
zione ha provocato le ire del pre- 
sidente americano George Bush, 
che ha definito Ortega «un ani- 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


|I TECNICI ITALIANI NON POSSONO LASCIARE LA LIBIA 
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Trattati come ostaggi 


Ceccato fu sotto sequestro per un’ora prima di essere ucciso? 


. _ 
Gheddafi: una sfida sempre più grave. 


TRIPOLI — | tecnici della 
Facco sono trattati come 
ostaggi. A uno di essi è stato 
tolto il passaporto e non più 
restituito, nemmeno dopo 
l'intervento dell’ambasciato- 
re italiano Giorgio Reitano. 
Gli altri si trovano pratica- 
mente asseragliati nel can- 
tiere della ditta. leri è giunta 
a Tripoli una commissione 
d'inchiesta italiana (è questa 
l'unica concessione delle 
autorità libiche) composta 
dal capo dell’Interpol, Nicola 
Simone, da un medico legale 
e da un perito. Con loro sono 
giunti anche il titolare: della 
Facco, nonché il padre e un 
nipote di Roberto Ceccato, 
l'italiano massacrato quattro 
giorni fa da uno o più ignoti. 

La vicenda assume contorni 
sempre più sconcertanti che 
il cinismo di Gheddafi mo- 
strato nell'intervista televisi- 
va non ha fatto che aggrava- 
re. Ceccato è stato ucciso 


«dopo aver accompagnato un 
collega all'aeroporto. Erano 
le 19.15 di mercoledì quando 
si è rimesso in auto per ritor- 
nare al cantiere. Un percor- 
so di sette-dieci minuti. Il 
corpo ancora in fiamme è 
stato ritrovato verso le 21, 
per cui resta oltre un'ora di 
tempo avvolta nel mistero e 
non si esclude che egli, pri- 
ma di essere ucciso, sia sta- 
to sequestrato dai suoi car- 
nefici. Per la polizia libica la 
pista da battere è quella 
«straniera» e in tal senso è 
stato informato il nostro am- 
basciatore convocato ieri dal 
segretario generale del mi- 
ynistero degli affari esteri. In 
Italia il ministro De Michelis 
ha detto di non poter credere 
a Gheddafi circa le dichiara- 
zioni rese sulla non cono- 
scenza del tragico episodio. 
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ROMA VOTA OGGI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


II giorno del Campidoglio 


Una campagna elettorale il cui esito rappresenta un «test» per il governo 


GRIDO D'ALLARME A MONTECATINI 


L'inflazione mette paura a Ciampi 
«Bisogna scendere al 4%» - Intanto la lira marcia bene 


MONTECATINI — Ciampi 
lancia. un nuovo allarme 
per l'inflazione. Il governa= 
tore. della Banca d'Italia, 
preoccupato per l’attuale 
tasso del 6,8 %, sostiene 
che entro la fine del '90 sa- 
rà necessario scendere al 


4 % per non perdere trop-. 


po contatto con i partner 
europei. Ma c'è di più: la 
manovra economica 
avrebbe dovuto portarci a 
un deficit di bilancio pari a 
117 mila miliardi, mentre 
’stiamo tuttora lottando per 
contenerlo entro i 133 mila 
miliardi. Il governatore ha 


parlato al Forex Club Italia- 
no, l'associazione dei cam- 
bisti delle banche che ha 
organizzato a Montecatini 
il suo trentaduesimo con- 
gresso. 

Grande resta comunque la 
fiducia di Ciampi nei con- 
fronti della lira; la nostra 
moneta è pronta per siste- 
marsi nello Sme entro la 
banda del 3 % di oscilla- 
zione. E proprio l'elevato 
valore della nostra moneta 
ha consentito alle aziende 
di acquistare beni di inve- 
stimento dall'estero. 

Nel suo intervento, il go- 


PRAGA — Le cariche della 
polizia hanno soffocato.il gri- 
do di libertà che oltre dieci- 
mila persone hanno lanciato 
da piazza San Venceslao, 
durante una manifestazione 
organizzata dai gruppi di op- 
posizione per ricordare il 
settantunesimo anniversario 
dell’indipendenza. cecoslo- 
Vacca. Alla gente che grida- 
va «Basta con.il bolscevi- 


. smo» e «Vogliamo Dubcek al 


governo» il regime ha rispo- 
Sto mandato i' poliziotti che 
hanno brutalmente caricato 
la folla. Molti dimostranti so- 
no stati arrestati e alcuni so- 
no stati malmenati. Comun- 
que i più coraggiosi hanno 
avuto ancora la forza di resi- 
stere al centro della piazza, 
di radunarsi quasi in quadra- 
to e di cantare l’inno nazio- 
nale. L'azione repressiva è 
stata chiaramente premedi- 
tata e attuata nonostante la 


Vernatore di Bankitalia si è 
occupato anche dello scan- 
dalo della Bnl, di At'ania, 
sostenendo che «l'organo 
di vigilanza non può e non 
deve sostituirsi agli organi 
aziendali» e che quell'isti- 
tuto dî credito rientrava co- 
munque nelle competenze 
del controllo delle autorità 
monetarie americane. 
Molto soddisfatto Ciampi si 
è detto infine a proposito 
della lotta per la.conquista 
del Nuovo Banco Ambro- 
siano. 
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DIECIMILA IN PIAZZA NEL GIORNO DELL’INDIPENDENZA . 


‘Soffocato dalle cariche a Praga 
il forte grido che invoca libertà 


folla non avesse in alcun mo- 
do provocato gli agenti. La 
dimostrazione si è dispersa 
per diffondersi però in altre 
parti della capitale cecoslo- 
vacca. La manifestazione di 
protesta era stata indetta da 
diversi gruppi dell’opposi- 
zione: «Charta 77»; il «Movi- 
mento per le libertà civili», 
«Iniziativa democratica», il 
«Club per il rinnovamento 
socialista» e l’«Associazione 
indipendente per la pace». 
Cercando di‘ decapitare il 
vertice del movimento di op- 
posizione, l'altra notte il re- 
gime aveva spedito la polizia 
nelle case di numerosi attivi- 
sti, per alcuni era scattato 
l'arresto preventivo, altri 
erano stati «consigliati cal- 
damente» a restarsene a ca- 
sa a «riposare e meditare», 
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ROMA — Oggi e domani i ro- 
mani sono chiamati a votare 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Dopo una lunga 
campagna elettorale, comin- 
ciata quasi in sordina e via 
Via diventata sempre più ac- 
cesa, costringendo a scen- 
dere in campo i «big» dei 
partiti, è finalmente arrivato 
il'giorno del Campidoglio. 
Alle ultime battute, la propa- 
ganda non ha conosciuto 
quasi esclusione di colpi, e 
la lotta si è fatta sempre più 
serrata, coinvolgendo l’at- 
tenzione di tutte le segrete- 
rie per quello che è ormai di- 
ventato un vero e proprio 
«test» politico, che va ben al 
di là di una semplice consul- 
tazione amministrativa loca- 
le. 

A Roma infatti sì vive, tra og- 
gi e domani, la prima rischio- 
sa prova della verità per 
questo governo e per la 


.Ammonimento 
di Forlani: 
‘in pericolo 


maggioranza che lo sostie- 
ne. Da come resisteranno al- 
l’urto con le elezioni nella 
capitale si capirà se avranno 
vita lunga o breve, serena o 
tormentata. 

E si tratta di un urto non solo 
tra maggioranza e opposi- 
zioni, ma anche all’interno 
del pentapartito, visto che i 
cinque partiti alleati all'ap- 
puntamento con il Campido- 


- glio non si sono presentati 


esattamente uniti, compatti, 
d'amore e d'accordo. 

Sicché tutti gli slogan per Ro- 
ma e per il suo benessere fi- 
niscono un po' per perdere 
colore, di fronte alla reale 
posta in gioco che tutte le 
forze politiche assegnano a 
questa tornata elettorale. 
Tant'è vero che tale situazio- 
ne, rischiosa come si è detto, 
è stata fino all’ultimo sottoli- 
neata, come uno spaurac- 
chio, dal segretario della Dc 
Forlani, che, a parte le bor- 
date contro il pericolo comu- 
nista, ha ammonito tutti di- 
chiarando che indebolire la 
solidarietà di governo signi- 
ficherebbe indebolire la sta- 
bilità tanto faticosamente ri- 
costruita. In pratica, un «al- 
larme». 
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TARANTO 
Papa 
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La solida- 
rietà di tutta 


‘la Chiesa é stata 


espressa dal Papa ai 
lavoratori dello stabi- 
limento siderurgico 
di Taranto, ex Italsi- 
der, dove si è recato 
in visita apostolica. Il 
Pontefice ha pranza- 
to con i cassintegrati. 
Durante l’incontro 
con gli operai un 
bambino di 8 anni siè 
rivolto al Papa con 
queste parole: «Santi- 
tà hanno ucciso mio 
padre, dî a questa cit- 
tà di ravvedersi»..Il 
Papa ha anche visita- 
to il famoso Arsenale 
della Marina. 


Torino, omaggio di Cossiga all’Esercito 


TORINO — Il presidente della Repubblica ha celebrato nel capoluogo piemontese i 250 anni di vita del 
Palazzo dell’Arsenale, attuale sede delle Scuole d’applicazione dell’Esercito. L'Istituto è frequentato da 
570 ufficiali allievi ed è dotato di una biblioteca di 250 mila volumi. Nella foto: l’arrivo di Cossiga all'Istituto 
insieme al ministro della Difesa Martinazzoli. Durante la visita a Torino ha visitato anche la mostra 
sull’arte russa e sovietica al Lingotto cogliendo l'occasione per inviare un saluto a Gorbacev per il 
prossimo incontro in Italia. 


COLPO GROSSO AL MUSEO «MANDRALISCA» DI CEFALU’ 


Fuggono con il bottino dell’antichità 


PALERMO — Una favolosa 
collezione di trecento monete 
d’oro e d’argento che sintetiz- 
zano aspetti importanti della 
cultura della Magna Grecia e 
di Roma repubblicana ed im- 
periale è stata rapinata ai Mu- 
seo Mandralisca di Cefalù» 
Dalle teche del salone che rac- 


‘| coglie varie collezioni numi- 


smatiche antiche due rapina- 
tori giovani, armati di una pi- 
stola, hanno fatto man bassa 
della serie più preziosa. La ra- 
pina è stata compiuta dopo 
che i malviventi avevano im- 
mobilizzato e legato i due cu- 
stodi ed il conservatore del 
museo, prof. Damiano Girrin- 
cione, nello studio di quest'ul- 
timo. 


iLe monete provengono da vari 


lasciti privati e da campagne 
di scavo condotte in Sicilia tra 
la fine dell'Ottocento e i primi 
di questo secolo. | pezzi più 
importanti sono quelli prodotti 
dalle antiche «zecche» di 
Taormina, Lipari, Cefalù, Agri- 
gento e Siracusa. 

| carabinieri non hanno dubbi: 
si tratta — hanno detto gli in- 
Vestigatori — di un furto su 
commissione, che. probabil- 
mente. aveva un secondo 
obiettivo. Il capolavoro di An- 
tonello Da Messina. 

«Quando ci hanno legati — ha 
riferito il prof. Cirrinicione — i 
rapinatori hanno chiesto dove 
fosse custodito il ritratto di An- 


tonello. Evidentemente non 
avevano neanche fatto un so- 
pralluogo in precedenza. Ab- 
biamo dovuto indicarlo e si so- 
no diretti verso la sala princi- 
pale. Quando però si sono resi 
conto che due sistemi di allar- 
me. proteggevano il dipinto 
hanno commentato ad alta vo- 
ce: «Non è lavoro che si può 
fare»; poi hanno distrutto la te- 
ca del settore numismatico e 
si sono impadroniti della colle- 
zione più importante». 

Francesco D'Anna, che è pre- 
sidente della fondazione 
«Mandralisca» dalla quale di- 
pende il Museo ha osservato 
che «il valore delle monete è 
inestimabile». Ed è molto im- 


probabile che la refurtiva pos- 
sa essere acquistata da ‘una 
qualunque istituzione italiana 
od estera. Sarà subito chiara 
la ricettazione dal momento 
che tutti i pezzi sono schedati, 
catalogati, fotografati e quasi 
tutti appaiono su riviste d'arte 
internazionali e su migliaia di 
pubblicazioni divulgative o 
scientifiche». d 
| «pezzi» rapinati, sono tutti 
quelli esposti e cioè trecento 
suì duemila della collezione. 
Le monete furono raccolte dal 
barone Enrico Piraino di Man- 
dralisca, che arricchì un primo 
‘contingente proveniente da 
scavi archelogici eseguiti nel 
1850 in terreni di sua proprietà 


nell'isola di Lipari. 

ll museo venne aperto nel 
1848 (operò anche come istitu- 
zione scolastica sino al 1922) 
ed ha tre sezioni: pinacoteca, 
archeologia e storia naturale. 
Nella seconda sezione il «pez- 
zo» più importante è un gran- 
de cratere di scuola siciliota 
del IV secolo a.c., proveniente 
da Lipari, istoriato con la rap- 
presentazione del «Venditore 
di tonno». La sezione di storia 
naturale ha una grande colle- 
zione malacologica (anche 
questa raccolta dal barone di 
Mandralisca) con annessa bi- 
blioteca specializzata. Negli 
anni '60 il museo aveva subito 
alcuni tentativi di furto. 


illycaffè è una sola miscela, la 8 


stessa in tutti i bar, con un 
perfetto equilibrio di aromi, 
per darci lo stesso espresso, 
sempre e ovunque. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 
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TRIPOLI — A quattro giorni 
dall’assassinio del tecnico 
Roberto Ceccato e dopo lo 
show di Gheddafi sugli 
schermi Rai, i libici si sono 
ricordati di esprimere le con- 
doglianze della morte dell’i- 


taliano e il loro ministero de-* 


gli esteri.ha convocato l’am- 
basciatore Giorgio Reitano 
per promettere tutta la colla- 
borazione necessaria a far 
luce sull’episodio. Ma è solo 
un.atteggiamento di facciata 
che aggiunge ipocrisia al- 
l'arroganza finora dimostra- 
ta. 

In realtà, la campagna anti- 
taliana continua pesante e a 
farne le spese sono prima di 
tutto i compagni di lavoro di 
Ceccato, diventati ostaggi 
nella crisi trai due Paesie a 
cui viene impedito di rientra- 
re in patria. Ad uno di loro, 
Umberto Bianchi, è stato riti- 
rato il passaporto senza ren- 
dere noto il motivo. 

Secondo la nostra ambascia- 
ta «perchè forse è l’unico 
che parla arabo e deve colla- 
borare alle indagini». Un al- 
tro, Giulio Testa, ha chiesto 
di partire («Perchè ho paura 
e la vita qui in Libia non fa 
per me»), ma gli è stato im- 
pedito. 

Gli altri tecnici della ditta 
Facco ufficialmente riman- 
gono a Tripoli di loro sponta- 
nea volontà, ma dubitiamo 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


DALEAMERICA 
NUOVI TEST SULLA 
RIGENERAZIONE 
DELLE CELLULE 


Tre 
ricercatori 
vincono 
le rughe 


NEW YORK - Manfred 
Puschmann, Harry Elden 
ed Elizabeth Sweitzer. Tre 
ricercatori balzati alla ri- 
balta per i loro studi con- 
tro le rughe. I test condot- 
ti da Puschmann prima e 
dai due americani dopo, 
su volontari, nanno dimo- 
strato l’efficacia del reti 
nolo, capace di ridurre il 
numero e la profondità 
delle rughe. Una ‘scoper- 
ta eccezionale. 

“Il retinolo accelera la 
rigenerazione delle cellu- 
le” hanno spiegato i due 
ricercatori americani, do- 
po aver sperimentato la 
pomata su persone di età 
compresa fra i 42 ed i 74 
anni, allo Xienta Institute 
for Skin Research. di 
Bernville, in Pennsyiva- 
nia. La pomata al retino- 
lo ha confermato la sua 
efficacia in un test mol- 
to originale. Applicata su 
una zona di pelle prece- 
dentemente macchiata 
con una proteina fluore- 
scente indelebile, ha per- 
messo la ricostituzione 
dello strato superficiale 
della pelle in un tempo 
più breve di quello previ- 
sto dal ciclo naturale. 
“Con un uso continuato 
i segni e le rughe del vi. 
so dovrebbero diminuire” 
hanno affermato Harry 
Elden ed Elizabeth Sweit- 
Zer. 

La pomata al retinolo 
testata dai ricercatori è 
nota con il nome di Anti 
Age Retard ed è distribui- 
ta dalla multinazionale di 
cosmetici per farmacie 
Korff, in America e in Eu- 
ropa. In Italia sì trova, 
sempre in farmacia, for- 
mulata per classi d’età: 
25, 35, 45 e 55 anni. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SU 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7,tel. (040) 65065/6/7 @® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
84111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli. 20, tel’ (0481) 
T98828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE -Cor- 
so Vittorio Emanuele:21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 
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GHEDDAFI /LA CAMPAGNA ANTITALIANA CONTINUA 


Tripoli, un «lager» per i nostri tecnici 


Ad uno é stato ritirato il passaporto, ma anche gli altri della «Facco» non possono rientrare 


che .in caso contrario verreb- 
be loro consentito di lasciare 
la Libia. 

A tutto questo si aggiungano 
gli inviti, che di ora in ora di- 
ventano sempre più pres- 
santi, rivolti ai giornalisti ita- 
liani perchè se ne vadano. «Il 
programma è finito, adesso 
via tutti». 

Le linee telefoniche con l'Ita- 
lia si interrompono con una 
facilità che fa sospettare il 
sabotaggio. Per evitare di 
essere impacchettati e spe- 
diti, il cortile dell'ambasciata 
d'italia è diventato un affolla- 
to luogo di ritrovo. 

Con un aereo Alitalia è giun- 
ta ieri mattina una delega- 
zione ufficiale composta dal 
capo dell’Interpol Nicola Si- 
mone, dal medico legale Ar- 
turo Pollo Poesio e dal perito 
Gianni Bucciarelli che do- 
vrebbero partecipare alle in- 
dagini sul delitto. Arrivati 
con lo stesso volo anche il 
padre della vittima, Giovanni 
Ceccato e un nipote, insieme 
ai titolari della ditta, Luigi e 
Nicola Finco. 

Dalle indagini non è emerso 
nulla di nuovo e le autorità 
continuano a sostenere la te- 
si che il delitto non ha nessi 
politici. Si è. appreso che 
Ceccato uscì dall'aeroporto 
— dove si era recato ad ac- 
compagnare un collega in 


Delegazione 
da Roma 


per indagare 


sull’omicidio 


partenza per Bengasi — alle 
19.15. L'assassinio è avve- 
nuto tra' quell'ora e le 21, 
quando venne trovato il suo 
corpo ancora in fiamme. Poi- 
chè per tornare al campo-ba- 
se occorrono solo una deci- 
na di minuti si suppone sia 
rimasto prigioniero dei suoi 
assassini per almeno un'o- 
ra. 

«E' su quell’ora che ha pre- 
ceduto la morte — osserva 
l'ambasciatore Reitano. — 
che bisogna far luce, eppure 
stranamente la polizia non 
ha ancora interrogato l’ulti- 
ma persona con cui parlò 
Ceccato, vale a dire il dipen- 
dente in partenza per Benga- 
si con l’aereo che decollò 
con un forte ritardo solo alle 
23». Abbiamo telefonato alla 
succursale della Facco a 
Bengasi ma non è stato pos- 
sibile rintracciare questa 


persona (si chiama Fulvio 
‘Cecchinato). 

Un suo collega, Renzo Chia- 
radia, ci ha detto che era fuo- 
ri per lavoro e che è rimasto 
sgomento per quello che è 
successo perchè. durante il 
viaggio all'aeroporto Rober- 
to Ceccato si era mostrato 
con lui assolutamente tran- 
quillo e insieme parlarono 
allegramente dell’italia, da 
cui Cecchinato era giunto 
nella mattinata. 

Sole novità nelle indagini: 
secondo i libici il corpo della 
vittima non è stato cosparso 
di benzina, e nulla è emerso 
contro gli italiani dagli inter- 
rogatori finora fatti non solo 
ai dipendenti della Facco ma 
anche a operai tunisini, alge- 
riani, siriani che si trovano in 
campi vicini. 6 

In mattinata l'ambasciatore 
è stato convocato dal. segre- 
tario generale del ministero 
degli Esteri, Hosni Sabaan, 
con cui ha avuto un colloquio 
durato quasi un'ora. 

«Un incontro positivo — lo 
ha definito Reitano — Ci sia- 
mo detti tutto quello che do- 
vevamo dirci». Tra gli argo- 
menti affrontati anche lo 
sprezzante e cinico compor- 
tamento tenuto da Gheddafi 
nell’intervista televisiva del- 
l’altra sera, ma su questo 
punto Reitano. dice: «No 


GHEDDAFI / DOPO L'INTERVISTA TELEVISIVA 


De Michelis, 


comment». 

In sintonia con la Farnesina, 
il capo della nostra diploma- 
zia qui a Tripoli ha evitato di 
drammatizzare e si è detto fi- 
ducioso nelle autorità libi- 
che. «Il nostro governo — ha 
affermato — vuole verità e 
giustizia e ho avuto l’impres- 
sione che da parte dell'am- 
ministrazione degli esteri lo- 
cale ci sia tutta l'intenzione 
di migliorare il clima di ten- 
sione che si è creato in que- 
sti giorni. 

Sull'omicidio i libici hanno 
interesse che si arrivi a una 
positiva conclusione delle 
indagini con una verità cre- 
dibile», ma che cosa conforti 
questa ottimistica opinione 
non è dato sapere. 

In giornata dovrebbe entrare 
nel porto di Tripoli la nave 
«Garnata», con. a bordo gli 
ottocento viaggiatori spediti 
da Gheddafi a Napoli per di- 
mostrare «contro il colionali- 
smo» e come si sa, il Colon- 
nello ha autorizzato i reduci 
a boicottare le navi italiane 
che approderanno sulle co- 
ste libiche. Vedremo se ciò 
accadrà. È 

«Gheddafi dice tante cose», 
commenta ironico l’amba- 
sciatore liquidando così la 
questione. Per il momento il 
clima. è . apparentemente 
tranquillo. 


: «Non crediamo al Colonnello» 


«E° impossibile che fosse all’oscuro del barbaro assassinio di Ceccato. Comunque non abbandoneremo la freddezza» 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — L'Italia «saprà co- 
me rispondere» se l’assassi- 
nio di Roberto Ceccato fosse 
legato alla campagna antita- 
liana scatenata in questi 
giorni in Libia. Lo ha detto ie- 
ri sera il ministro degli Esteri 
De Michelis mentre da ogni 
parte, sia negli ambienti po- 
litici che nella pubblica opi- 
nione, sale l'indignazione 
per le frasi sprezzanti e mi- 
nacciose che il ‘colonnello 
Gheddafi ha pronunciato ve- 
nerdì sera al Tg2. Le dichia- 
razioni di De Michelis sono 
venute dopo una nota della 
Farnesina che ammonisce il 
governo libico a fare «piena 
luce sul gravissimo episodio 
in vista dell’identificazione 
dei colpevoli» del barbaro 
omicidio. 


ll governo italiano, conclude 
la nota, si riserva «di assu- 
mere le conseguenti decisio- 
ni, tenuto conto degli ele- 
menti e delle prove che ver- 
ranno portate a sua cono- 
scenza». Ma nella coalizione 
di govedrno si chiede un at- 
teggiamento più determina- 
to, a cominciare dal richiamo 
dell’ambasciatore italiano a 
Tripoli. 


Il ministro degli Esteri è stato 
interrogato dai giornalisti 
prima che prendesse la pa- 
rola al convegno sulla pere- 
stroika di Gorbacev. De Mi- 
chelis ha detto di non crede- 
re che Gheddafi fosse vera- 
mente all'oscuro dell'udci- 
sione di Ceccato, come ha 
dichiarato al Tg2; ed ha poi 
ritenuto «quanto mai negati- 
vo» il fatto che il leaderlibico 
abbia trattato un delitto così 
efferato con superficialità e 
sarcasmo. ll governo italiano 
non sta pensando per ora a 
piani di sgombero dei nostri 
connazionali in Libia, ma «vi- 
gilerà ogni minuto» auguran- 
dosi che non si debba giun- 
gere a questa decisione. 


L'Italia, ha continuato il mini- 
stro, vuole «chiarezza» sul 
crimine ed è pronta a modifi- 
care il suo atteggiamento nei 
confronti della Libia sulla ba- 
se degli elementi. che vengo- 
no sollecitati con «ferma vo- 
lontà». Cercando di allonta- 
nare il sospetto di una ecces- 
siva debolezza del nostro 


governo nei confronti. di 
Gheddafi, De. Michelis ha 
ammesso che non si reche- 
rebbe oggi in Libia per l’an- 
niversario della rivoluzione 
(come ha fatto il 1.0 settem- 
bre) perché «le emozioni 
contano anche per chi gover- 
na», 

Ma il capo della diplomazia 
italiana ha invitato alla cal- 
ma. Anche se le reazioni del- 
l'opinione pubblica sono 
comprensibili, occorre’'se- 
guire «una linea che giudica 
i comportamenti oggettivi, si 
basa sui comportamenti og- 
gettivi, reagisce ai compor- 
tamenti oggettivi». In omag- 
gio a questo principio fu ac- 
colta con favore l’evoluzione 
moderata della politica este- 
ra libica. 

«Se però i comportamenti, le 
azioni concrete dovessero 


essere di segno opposto, ri- 
sponderemo con tutta la ne- 
cessaria freddezza. L'Italia è 
una grande nazione che ap- 
plica il metodo del dialogo 
politico con tutta la necessa- 


ria fermezza». 

Il ministro ha poi chiarito che 
il nostro Paese hon definisce 
il suo comportamento nei 
confronti della Libia in base 
a motivazioni di ordine com- 
merciale, ma mirando alla ri- 
duzione delle tensioni nel 
Mediterraneo. «Voler gioca-, 
re con le regole del gioco a 
cui siamo abituati e che vo- 
gliamo estendere alle rela- 
zioni internazionali in tutte le 
direzioni non vuol dire affat- 
to ‘avere atteggiamenti ‘di 
condiscendenza e di debo- 
lezza». Quanto alla richiesta 
di indennizzi per l’occupa- 
zione coloniale da parte libi- 
ca, la posizione italiana non 
cambierà, neppure «se il to- 
no della richiesta viene alza- 
to». 


Rispondendo . alle critiche 
socialdemocratiche, De Mi- 
chelis ha detto che la politica 
estera si decide nel governo 
e nessun ministro del Psdi 
ha preso la parola nel Consi- 
glio dei ministri di venerdì 
scorso. Una nota socialde- 
mocratica ha chiesto ieri il ri- 
chiamo dell’ambasciatore a 
Tripoli, accusato di pavidità. 


Anche. il. liberale  Patuelli © 
chiede di «abbassare, per 
protesta, il livello della no- 


stra rappresentanza diplo- 
matica» e di concordare con 
i partner della Cee una linea 
comune nei confronti della 
Libia. 

Il segretario repubblicano La 
Malfa ricorda che il Pri non 
commentò lo sgarbo fatto da 
Gheddafi a De Michelis due 
mesi fa, ma invita ora il go- 
verno a comportarsi con la 
fermezza necessaria «quan- 
do non solo sono violati inte- 
ressi italiani, ma vengono 
colpite addirittura le vite dei 
cittadini del nostro Paese». 


La Malfa afferma di capire la 
- prudenza del governo fino a 
che tutti gli elementi siano 
chiariti. «Ma non potremmo 
comprendere né tollerare — 
afferma — debolezze nell'at- 
teggiamento italiano». 


Il missino Pazzaglia, infine, 
invita il ministro degli Esteri 
a venire subito in Parlamen- 
to per decidere immediata- 
mente il da farsi perché «sia 
resa giustizia a Ceccato, alla 
sua famiglia e al popolo ita- 
liano». 


GHEDDAFI / PROTESTE 


«Gli permettete di insultarci» 


Servizio di 


Beatrice Bertuccio 


ROMA — «Il leader libico mi ha gelato», afferma il diretto- 
re del Tg2 Alberto La Volpe. Venerdì sera, avvaldendosi di 
un interprete, ha intervistato Gheddafi in diretta per telefo- 
no dagli studi di.via Teulada. Indignati per le dichiarazioni 
del Colonnello, molti telespettatori hanno subissato di te- 
lefonate di protesta i centralini dei giornali. E yli stesse 
telefoni del Tg2 hanno continuato a squilare. «Perché — 
domandavano —lo avete lasciato parlare? Perché gli ave- 
te permesso di insultarci?», riferisce La Volpe. — 

Il presidente dei deputati liberali Palo Battistuzzi commen- 
ta con parole dure: «Durante gli anni di piombo si discusse 
a lungo sull'opportunità di dar voce ai terroristi con la pub- 
blicazione dei loromessaggi. Se ne discuteva perché quel- 
le pubblicazioni potevano salvare una vita. Sfugge deltutto 
cosa abbia spinto la Rai, servizio pubblico, a mandare in 
onda il delirio di Gheddafi». Battistuzz ha anche chiesto 
che dell'intervista si parli durante la. prossima riunione 
della Commissione parlamentare di vigilanza «per sapere 
se la tutela della libertà giornalistica anche in Rai possa 


Roberto Ceccato 


tradursi in un canone che serve a pagare le special dei 


‘ terroristi». 


E il senatore missino Cesare Pozzo è intervenuto nella 
polemica sottlineando che La Volpe avrebbe dovuto assu- 
mere «un comportamentomeno accondiscendente, meno. 


dafi». 


‘passivo di fronte alle agghiaccainti affermazioni di Ghed- 


Nel settembre ‘87 Raitre mandò in onda un'intervista di 
Gianni Minà a Fidel Castro. Con un corsivo pubblicato in 
prima pagina dal Corriere della Sera, Valerio Riva propo- 
se che Minà venisse inserito nel Guinness dei primati; per 
la più lunga permanenza in ginocchio. 

Ma La Volpe non ritiene di avere insidiato quel record. 
«Non credo di avere fatto un'intervista in ginocchio», affer- 
ma deciso il diretto del Tg2. «Non l’ho rivista, ma la rifarei 
allo stesso modo. Credo di essermela cavata in'modo di- 
gnitoso. Non potevo. insultarlo — spiega-La Volpe — non 
potevo, e non sarebbe stato giusto, arrivare alla rissa. Ma 
non ho fatto finta di niente. Ritengo di avergli detto alcune 
cose, di avere sottolineato alcune sue dichiarazioni». 
L’intervista è stata la prima in diretta a Gheddafi realizzata 


in Europa. 


GHEDDAFI / SEMPRE DI MENO I NOSTRI CONNAZIONALI i 


Scambi commerciali, crollo 


ROMA — Nell'85, prima dei 
missili sparati da Gheddafi 
contro Lampedusa, l’Italia 
importava dalla Libia merci 
per un valore di 6.811 mi- 
liardi di lire e ne esportava 
per 2.401. Nell’88 l'import 
era sceso a 3.306 miliardi e 
l'export a 1.632. Il primo se- 
mestre . dell’89 registra 
1.366 di importazioni e 746 
di esportazioni. 

Una situazioine che si è fat- 
ta ormai critica per l’atmo- 
sfera politica sempre più 
instabile e «a rischio» che 
si riflette sugli investinmen- 
ti. ; 

Le ‘aziende sono. infatti 
sempre più perplesse a 
mandare uomini e denaro 
nel Paese del colonnello, 
Prima dell’«incidente» di 
Lampedusa erano! più di 
15.000 i nostri connazionali 
residenti in Libia. Adesso 
ne sono rimasti meno di 
tremila. che lavorano. per 
conto di un centinaio di im- 
prese italiane. 


. La presenza di altri Paesi è 


ormai superiore a quella 
dell’Italia che, fino all'epi- 
sodio di Lampedusa, era la 


prodotti alimentari, carne 


nazione più rappresentata. 
Tra le grandi aziende italia- 
ne che operano in Libia è 
ben radicata la presenza 
della Pirelli e dell’Eni, dato 
che il petrolio è il principale 
legame economico tra i due 
Paesi. 

L'Italia esporta soprattutto 
manufatti e apparecchiatu- 
re. meccaniche, ma anche 


fresca, tessuti, oro, argento 
e perfino mobili di legno. 
Mentre dalla Libia ricevia- 
mo olii greggi, concimi chi- 
mici e organici, olii leggeri, 
medi, gas e combustibili. 
La diminuzione del volume 
degli scambi commerciali 
dei due Paesi è stata anche 
causata dalla riduzione, di 
circa il 60% del prezzo del 
petrolio. 

Questo ha comportato una 
drastica diminuzione del 
potere di acquisto della Li- 
bia. Una brusca fermata 
che ha avuto ripercussioni 
anche sulla politica mon- 
diale. Crisi economica per 
la Libia uguale meno aiuti 
ai terrorismo internaziona- 
si i 


- i 


rto di Napoli. 


GHEDDAFI 
L’Unità 

Pi = 
di crisi 
- È 
e pronta 
ROMA— Si chiama «Unità di 
crisi», ha sede nel ministero 
degli Esteri con il compito di 
vigilare, 24 ore su 24, sulle 
sorti dei nostri connazionali 


all’estero. Se il colonnello 
Gheddafi decidesse di «per- 


trovano in Libia, se si rem 
desse necessario evacuarli 
immediatamente, i compon 
menti dell’unità di crisi 3 


| mobiliterebbero per organiz: 


zare il da farsi. 


Dieci funzionari, a ‘turno, 
siedono in permanenza in 
una situation-room, collegati 
alle agenzie stampa di tutté 
il mondo, per seguire dal pa: 
lazzo della Farnesina, al Fo- 


ro Italico, tutto quello che 
“ succede nel.globo. Terremo- 


ti, cataclismi, disastri aerei 2 
situazioni politicamente in- 


stabili o pericolose sono il | 


terreno d'azione di questa 
struttura che ha essenziak 
mente il compito di coordina 
re gli interventi degli altri me 
nisteri, di volta in volta, inte- 
ressati. 


Tutti i principali Paesi euro- 
pei dispongono di strutture 


simili. In Italia l'Unità di crisi — 


è in'azione da qualche anno. 
Si è resa indispensabile.per 


allontanare gli italiani dalLi- 


bano e nei recenti disastri 
aerei delle Azzorre e di Cu- 
ba. 


«Un piano di evacuazione è | 


qualcosa che non si può pre- 


portavoce del ministero de- 
gli Esteri — dipende da mille 


variabili. E, non appena scat- 


ta l'emergenza, l’unità di ci 
si. entra in azione. E' una 
specie ‘di ponte operativo 
che gestisce le varie situa- 
zioni d'intesa ‘con le altre 
strutture interessate e deci- 
de se è necessario ricorrere 


a un ponte aereo militare, e‘ 


in quel caso si mette in con- 
tatto con l'Aeronautica. Op- 
pure, se si tratta di un'allon- 
tanamento più scaglionato, 
propende per i velivoli civili. 


E allora i dieci funzionari aù- 


mentano. Giungono rinforzi? 


per organizzare anche. il 
centro che fornisce informa- 


zioni ai parenti dei cittadini 


che si trovano all’estero. Un' 


centralino che funziona notte. 


e giorno, ininterrottamente». 


L'Italia ha ragione, l'accordo del 1956 è sempre valido 


Articolo di 
Natalino Ronzitti 


FIRENZE - Periodicamente il 
colonnello Gheddafi ritorna 
sulla questione del. risarci- 
mento dei danni che la Libia 
avrebbe subito durante l'oc- 
cupazione italiana. Ma ha 
fondamento giuridico una 
pretesa del genere? L'Italia, 
a buon diritto, ritiene di no. 
Ma procediamo con ordine. 

In base al trattato di pace del 
1947, l'Italia rinunciò a tutti i 
suoi possedimenti coloniali, 
inclusa la Libia. La sorte del- 
la ex colonia fù decisa con 
una risoluzione votata nel 
1949 dall'Assemblea gene- 


rale delle Nazioni unite, con 
cui si stabilì che la Libia 
avrebbe acquistato l’indi- 
pendenza entro il primo gen- 
naio 1952. Il 15 dicembre 
1950, le Nazioni unite adotta- 
rono un risoluzione quadro 
relativa ai problemi connessi 
al passaggio di sovranità, in 
cui veniva afrontato pure il 
problema delle proprietà ita- 
liane, pubbliche e private. | 
dettagli sarebbero stati suc- 
cessivamente concordati tra 
i due Stati. 


Il Regno di Libia fu procla-: 


mato il 24 dicembre 1951. Si 
doveva quindi dare concreta 
esecuzione alla risoluzione 


delle Nazioni unite. A questo 
fine venne concluso il 2 otto- 
bre 1956 un «accordo di col- 
laborazione economica e di 
regolamento delle questioni 
derivanti dalla risoluzione 
dell'Assemblea delle Nazio- 
ni unite del 15 dicembre 1950 
e scambi di note» entrato in 
vigore‘ l’anno successivo, 
dopo lo scambio delle ratifi- 
che. 

Nell’accordo e nei relativi al- 
legati viene praticamente di- 
sciplinato tutto il contenzioso 
italo-libico, incluso il trasfe- 
rimento dei beni demaniali 
italiani e la permanenza, in 
capo ai titolari, delle proprie- 
tà private italiane. 


Con l'accordo del 1956, l’Ita- 
lia concesse, pur non essen- 
dovi obbligata, un aiuto fi- 
nanziario alla ricostruzione 
economica della Libia e aprì 
una linea di credito per l’ac- 
quisto di prodotti industriali 
italiani. Più che di'un vero e 
proprio  risercimento dei 
danni, si trattò di una sorta di 
aiuto allo sviluppo. 

Il nuovo Stato, mediante la 
stipulazione. della conven- 
zione del 1956, si dichiarò 
concorde nel ritenere risolte 
tutte le pendenze esistenti. 
Si tratta di una ammissione 
fondamentale. 

L'accordo del 1956 non può 


essere rimesso in discussijo- 
ne affermando che esso non 
vincola il governo che depo- 
se la monarchia. E° principio 
consolidato in diritto interna- 
zionale che, in caso di muta- 
mento rivoluzionario di regi- 
me, il nuovo governo suben- 
tri automaticamente nei trat- 
tati stipulati dal predecesso- 
re. 

Né avrebbe senso‘pretende- 
re che il trattato del 1956 ab- 
bia chiuso la questione ine- 
rente al passaggio di sovra- 
nità, lasciando invece aperta 
quella relativa al'risarcimen- 
to dei danni di guerra deri- 
vanti dall'occupazione italia- 
na e dalle operazioni di poli- 


zia compiute per il menteni- 
mento del regime coloniale. 

L’occupazione della Libia è 
da giudicare alla luce del di- 
ritto vigente all’epoca in cui 
avvenne. Durante il primo 
decennio del secolo la guer- 
ra, anche quella di conquista 
non era vietata dal diritto in- 
ternazionale. Il colonialismo 
era perfettamente lecito, co- 
me lecite, anche se moral- 
mente condannabili, veniva- 
no considerate le operazioni 
di polizia con cui la potenza 
coloniale soffocava una ri- 
bellione e difendeva i propri 
domini. 
Minime 


regole di natura 


umanitaria, che il governo al 
potere deve rispettare quan- 
do soffoca una ribellione, so- 
no state stabilite solo con la 
conclusione delle quattro 
convenzioni di Ginevra del 
1949, che non possono esse- 
re retroattivamente applica- 
te alle repressioni avvenute 
durante il regime fascista. 
Niente è quindi dovuto alla 
Libia. Qualora, tuttavia, que- 
sto Stato ritenga di dover ef- 
fettivamente subito un torto 
dall'Italia, esiste un metodo 
civile per risolvere la contro- 
versia. Deferirla alla Corte 
internazionale di giustizia o 
ad un tribunale arbitrale. 

Si potrà allora fare il conto 


del dare e dell’avere. Infatti! 
tribunale dovrebbe pron!” 
ciarsi non solo sulle pretes? 
libiche, ma anche su quell? 
italiane, a cominciare dall’ 
violazione degli accordi de 
1956 commessa con la NÉ 
zionalizzazione senza ter 
dennizzo delle proprietà ! 
liane. nil 
Al conto verrebbe aggiun!9.. 
risarcimento per l'uccisi0 
di Roberto Ceccato, qualol. 
venisse provato che il 99! pifi 
no libico, alimentando all. 
ciosamente un clima di: do- 
sione, sia venuto meno al 45. 
vere di proteggere la vità 

gli stranieri. 


seguitare» gli italiani che si — 


vedere a freddo — spiega un | 


_ caedicristianità si avvia do- 
| lente al giudizio finale degli 
| Slettori. Si vota domani e lu- 
_Nedì per il Campidoglio. Si 


| Campane» di plastica verde 
Per la raccolta differenziata 


cc issime). 


| 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Nemmeno un 
leader nazionale alla gui- 
da delle ventitré liste pre- 
sentate; unica eccezione i 
Verdi che ne hanno alme- 
no due. E' un dato che 
«racconta» la genesi di 
queste elezioni. 

Quando sono state indette, 
i barometri dei partiti se- 
gnavano tempesta, per tut- 
bot. 

\ leader non ci hanno pen- 
sato troppo. Si sono chia- 
mati fuori della competi- 
zione (in altre circostanze 
avrebbero guidato le liste) 
e, in qualche modo, hanno 
inventato i capilista. 
Quando il voto romano ha 
‘assunto dimensione «na- 
zionale», l'impegno . dei 
leader è diventato d’obbli- 
go, soprattutto nel soste- 
gno ai capilista. 

E’ stata una delle tante par- 
ticolarità della campagna 
elettorale: accanto al proli- 
ferare dei temi politici, la 


capolista. 
Una competizione che ha 
Visto primeggiare, per im- 
pegno economico nel ten- 
tativo di imporre i loro «nu- 
meri uno», socialisti e de- 
mocristiani. 
DC — Ha iniziato in salita, 
nel tentativo di recuperare 
credibilità dopo la rinuncia 
a candidarsi dell'ex sinda- 
co Giubilo e una raffica di 
«no» opposta da personali- 
tà nazionali (Scalfaro, Jer- 
volino, Goria) all’offerta 
del primo posto in lista. | 
problemi della De romana 
| hanno coinvolto anche il 
Vertice del partito. Forlani 
Se l'è cavata rimandando 
ogni decisione al comitato 
romano della Dc, retto da- 
gli uomini di Andreotti. 
Sembra che abbia rispol- 
Verato una disposizione in- 
terna del ’49 dell’allora se- 
gretario Gonella che (per 
la particolarità di Roma) 
demandava la composizio- 
ne della lista all'organismo 
cittadino. 
E° nata così la candidatura 
di Enrico Garaci, rettore 
dell'università di Tor Ver- 
gata, con un'altissima pre- 
senza di giovani di Comu- 


corsa sull’immagine del’ 


nione e liberazione. Bat- 
tezzato il signor «Nessu- 
no», Garaci ha utilizzato la 
supposta ingiuria come as- 
se portante della campa- 
gna elettorale, sua e della 
Dc. Questo è «nessuno»: lo 
slogan, accompagnato da 
foto e curriculum scientifi- 
co del capolista, ha invaso 
la città, su manifesti e vo- 
lantini, 

Garaci si è spremuto: dagli 
incontri con le categorie, ai 
party borghesi, alle serate 
nei night con i suoi studen- 
ti. Scarso l’aiuto dagli altri 
candidati, tutti impegnati a 
reclamizzare la propria im- 
magine. Partita male, la Dc 
sembra riguadagnare par- 
zialmente terreno. Per 
«pretendere» il sindaco 
(Garaci o il numero due, 
Alberto Michelini, vicino 
agli ambienti ecclesiasti- 
ci), la De non potrà scende- 
re sotto il 28 per cento. 

PSI — Si scrive Carraro, 
ma si legge Craxi. Per im- 
porre il suo capolista, il 
leader del Psi ha dovuto fa- 
re la voce grossa con i so- 
cialisti romani, preoccupa- 
ti per l'impatto che il «mila- 
nese». Carraro avrebbe 
avuto: sul campanilistico 
elettorato capitolino. Allo 
stadio, giocasse la Lazio o 
la Roma, ogni domenica 
s'è alzato un coro offensivo 
Verso Carraro, presente, 
(«Milanese.,.»). 

Ma Craxi l’ha vinta e il suo 
capolista ha corso. con 
l'appoggio di tutto il Psi, ar- 
dente per la concreta ipo- 
tesi che Carraro diventi il 
primo sindaco socialista di 
Roma. Manifesti, comizi 
con Craxi in borgata, party: 
una campagna miliardaria, 
pesante, ma di sicuro risul- 
tato sul ceto impiegatizio- 
borghese. Un. partito che 
dovrebbe almeno confer- 
mare il buon 18 per cento 
delle europee di giugno. 
Sufficiente a portare Car- 
raro alla guida di una giun- 
ta con la Dc e i tradizionali 
alleati. Ma Craxi ha la car- 
ta di riserva, l’architetto 
Portoghesi. 

Legato ai Verdi, non inviso 
al Pci, urbanista, l’«atout» 
di Craxi potrebbe essere il 
sindaco socialista di una 


lo ha boicottato. 


giunta di sinistra. 

PCI— La scelta di Reichlin 
non inciderà sulle sorti del 
Pci a Roma. Tutta puntata 
contro la Dc romana e tesa 
a spaccare l'intesa, anche 
nazionale, tra democristia- 
ni e socialisti, la campagna 
del Pci è stata affidata al- 
l'impegno personale di Oc- 
chetto. 

All’americana: tra i banchi 
dei mercati, bussando alle 
porte degli elettori, rag- 
giungendoli telefonica= 
mente con la promessa di 
un colloquio con un espo- 
nente del Pci. Occhetto ha 
aperto al Psi, ma non a 
Garraro. Una scelta mirata 
su Portoghesi. 

PRI Mammiì e Susanna 
Agnelli capilista. Una pro- 
vocatoria (ma non insensa- 
ta) proposta di dar vita ad 
una «giunta del sindaco», 
al di fuori delle alleanze. 
Una campagna moderata 
ma penetrante nelle cate- 
gorie. L'obiettivo è un leg- 
gero aumento di voti, tale 
da consentire al Pri di fare 
l'ago della bilancia (per il 
pentapartito, o per altro). 
PLI — Schiacciato dagli al- 
tri, il Pli si è affidato al de- 
putato romano Baitistuzzi. 
Una campagna all’insegna 
della moralità e del buon 
governo, ma a voce troppo 
bassa. 

PSDI — Il sorriso e la bar- 
ba di Enrico. Ferri (l'uomo 
dei 110) riusciranno forse a 
confermare l'attuale peso 
del partito. Soliti slogan e 
molti contatti personali. 
VERDI — Lanciati verso il 
successo, secondo previ- 
sioni molto diffuse, dopo la 
composizione degli attriti 
hanno fatto una lista con 
tre .capilista: il pretore 
Amendola, il radicale Ru- 
telli e Rosa Filippini. 
pagna mirata alla vivi 
di Roma, raccoglieranno 
ovunque, si dice, da de- 
stra, centro e sinistra. 

MSI — Il principe Lillio Ru- 
spoli ha spaccato il partito 
a Roma. Più papalino del 
Papa, ha esortato a fare 
processioni, ha visitato le 
borgate, ha. organizzato 
party al circolo della Cac- 
cia. La base romana, laica, 


Attualità 


GRANDE ATTENZIONE DEL MONDO POLITICO SULLE ELEZIONI PER IL CAMPIDOGLIO 


Una situazione gravida di rischi presenti e di pericoli futuri, 

della quale il segretario democristiano Forlani si è fatto interprete 
fino all’ultimo, ammonendo che indebolire la solidarietà di governo 
significherebbe indebolire una stabilità faticosamente ricostruita. 

La De teme che la confusione che ha:caratterizzato la corsa 

al Campidoglio possa aver prodotto negli elettori noia e incertezze. 
Forlani avverte ancora preoccupato che il «quadro politico è incerto», 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ecco, da Roma, la 
prima rischiosa prova della 
verità per questo governo e 
per la maggioranza che lo 
sostiene. Da come resiste- 
ranno all’urto con le elezioni 
nella capitale si potrà com- 
prendere se avranno vita se- 
rena oppure vita tormentata. 


Un urto che non è soltanto 
quello che la maggioranza 
deve affrontare con le oppo- 
sizioni di sinistra e di destra 
scatenate nel tentativo di 
modificare i rapporti di forza 
presentando il pentapartito 
come inaffidabile; ma anche 
quelio che essa può subire 
dal' suo stesso interno dal 
momento che. all’appunta- 
mento. elettorale. i cinque 
partiti alleati si sono presen- 
tati non come un plotone uni- 
to dalla consapevolezza di 
affrontare un avversario co- 
mune, ma come tante pattu- 
glie divise da obiettivi diver- 
sÌ 

Una situazione gravida di ri- 
schi presenti e di pericoli fu- 
turi, della quale il segretario 
democristiano Forlani si è 
fatto interprete finanche nel- 
le ultime ore di campagna 
elettorale ammonendo che 
indebolire la solidariertà di 
governo significherebbe an- 
che indebolire la stabilità 
tanto faticosamente. rico- 
struita. Un allarme che For. 
lani rivolge sia ai partiti al- 
leati ma poco leali (accusan- 
doli di ambiguità), sia so- 
prattutto agli elettori che po- 
co consapevoli della posta in 
gioco potrebbero prendere 
alla leggera questa prova 
elettorale, con il risultato di 
favorire. la..dispersione»dei 
voti. 

Il segretario. democristiano 
conferma in tal modo il timo- 
re che la confusione che ha 
caratterizzato questa cam- 
pagna elettorale possa ave- 
Ve prodotto negli elettori 
noia e incertezze. Ventitré li- 
ste a suo parere sono trop- 
pe, come generici restano 
alcuni dei messaggi di cui 
sono portatrici, come quello 
per sviluppare una. «città 
sessuale» e quello per «cre- 
scere rock». 

A parte il rischio della di- 
spersione, c'è anche quello 


dello squagliamento dalle 
urne. Il tempo a Roma e din- 
torni è bello, temperatura in- 
torno ai 20 e, oltre a questo, 
due giorni di «ponte» (tutti i 
Santi e giorno dei defunti) 
prolungano il week-end ad 
un blocco di quattro giorni di 
fila, per di più a fine ottobre: 
una scadenza elettorale fino- 
ra mai sperimentata in una 
grande città e che rappre- 
senta essa stessa un «test» 
nella più generale verifica 
che queste elezioni ormai 
rappresentano per misurare 
il livello di gradimento degli 
elettori nei confronti dei cin- 
que partiti di governo. Un vo- 
to che si carica di significati 
politici, anche perchè prece- 
de di pochi mesi l'appello 
elettorale amministrativo 
nazionale, che cade nella 
primavera prossima. 

Giustificata dunque la preoc- 
cupazione di Forlani. Il se- 
gretario democristiano os- 


IPARTITI 
80 miliardi 
di spesa 


ROMA — Nella sola 
campagna elettorale per 
il Campidoglio sono stati 
bruciati 80 miliardi di li- 
re, più di quanti ne rice- 
Vano tutti i partiti politici 
italiani in un intero anno 
di finanziamento pubbli- 
co. E' la stima del Pci ro- 
mano, che «Epoca» pub- 
blica in un servizio sulle 
spese dei candidati. — 
Comes%i arriva alla stima 
di 80 miliardi? Otto-dieci 
sono serviti per «incarta- 
re» Roma con;milioni di 
manifesti dei principali 
candidati, 6 miliardi per 
invadere le case con gli 
spot televisivi, 4-5 per 
inondare vie e tergicri- 
stalli di volantini. 

Se si considerano poi 
tutte le altre spese soste- 
nute dai seimila candi- 
dati minori in gara, fra. il 
Comune e le venti circo- 
scrizioni, con dieci milio- 
ni spesi in media da cia- 
scun concorrente, occor- 
re aggiungere altri 60 
miliardi. 


serva che «il quadro politico 
è incerto ed insicuro» e la 
colpa di questa situazione è 
della «ambivalenza e fragili- 
tà di diversi partiti». Un at- 
teggiamento che non è co- 
mune a tutti i partiti, ed è ov- 
vio che Forlani sì riferisce al- 
la diversità di comportamen- 
to tenuto in questa campa- 
gna elettorale dalla Dc ri- 
spetto agli altri schieramen- 
ti. Infatti il segretario scudo- 
crociato insiste nel precisare 
che «non è affatto vero che 
tutta la politica sia avvolta 
nelle nebbie dell’ambiguità 
e del doppiogioco, perché 
c'è anche chi è impegnato in 
modo serio a costruire, a ri+ 
sanare, a corrispondere al- 
l'esigenza primaria del go- 
verno». 

Forlani ricorda anche i peri- 
coli che la maggioranza cor- 
re a causa dell'offensiva co- 
munista: «L'attuale alleanza 
che consente di governare il 
paese è il risultato di una po- 
litica paziente e responsabi- 
le che il Pci vuole rovescia- 
re, proprio utilizzando ambi- 
guità e incertezze di gruppi 
diversi e forze eterogenee». 
Insomma, alleati tiepidi ed 
elettori confusi resistano al 
richiamo della sirena comu- 
nista anche perchè ora è più 
che mai necessario «contra- 
stare le tendenze alla di- 
spersione ed all’assentei- 
smo». 

Un appello che viene anche 
da' Andreotti, il quale ha tra- 
scorso la giornata di ieri a 
scrivere un lungo elenco del- 
le promesse mai mantenute 
dalle giunte rosse che per 
dieci anni hanno governato 
la capitale: «Ai miracoli di 
tanti risanatori dell’ultima 
ora non ci credo nemmeno 
un’poco» esordisce il docu- 
mento, pubblicato oggi dal 
«Popolo». Dopo questa pro- 
va la Dc sarà impegnata nel- 
la ricostruzione della sua 
unità interna, recentemente 
incrinata dalle incompren- 
sioni tra correnti, ed a tale 
necessità fa riferimento Ga- 
va rivolgendo un appello alla 
sinistra, ed osservando che 
il partito può sviluppare: il 
rapporto unitario convergen- 
do su un impegno comune 
per sostenere il governo e 
approvare gli importanti 
provvedimenti in corso. 


IL QUADRO AMBIENTALE IN CUI SI SVOLGE LA LOTTA PER IL GOVERNO DELLA CAPITALE 


Lunga fila di romani per il ritiro del certificato elettorale. 


GLI INEVITABILI SONDAGGI 1 È 
Un testa a testa tra la Dc e il Pci? 


Psi consolidato, buone chances per il «pianeta Verde» 


ROMA — Come sempre, 
prima di un qualsiasi test 
elettorale; fioccano i son- 
daggi sull'esito del voto, 
talvolta attendibili. talvolta 
meno (lo si sa solo quando 
si hanno i risultati, natural- 
mente). 

A Roma qualcuno, come il 
Pri, ha addirittura chiesto 
di abolirli; la maggior parte 
dei politici affermano di 
non leggerli neppure. 

In realtà, le segreterie dei 
maggiori partiti, nell'immi- 
nenza delle elezioni, com- 
missionano. sempre. son- 
daggi ad agenzie specia- 
lizzate. 

In vista del voto per il Cam- 
pidoglio ne sono stati ordi- 
nati alcuni. 

Altre indicazioni hanno 
viaggiato, riservate, attra- 
verso i cavi telefonici di mi- 
nistri e leader di partito. 

Se può essere incerta la 
validità dei sondaggi affi- 
dati a privati (campioni mo- 
desti di elettori, a volte so- 
lo poche centinaia di per- 
sone contattate), molto più 


credibili devono conside- 
rarsi quelli «riservati» ai 
politici. 

Presi i primi e mixati con 
alcune indicazioni dei se- 
condi, ecco le previsioni 
per il voto del Campido- 
glio. 

La Dc, data in tracollo un 
mese fa, è in leggero recu- 
pero, ma non tale da farle 
eguagliare anche il risulta- 
to delle europee di giugno: 
attorno al 26 per cento. 
Anche il Pci sembrerebbe 
incalo; dovrebbe attestarsi 
attorno al 26 per cento. 

E' probabile che per i due 
maggiori partiti si possa 
assistere ad un testa a te- 
sta con l’ipotesi del sor- 
passo comunista. 

E' previsto un consolida- 
mento del Psi sui dati di 
giugno: attorno al 13 per 
cento, ma'un incremento di 
consiglieri rispetto all'85, 

Il «pianeta Verde» (due li- 
ste e gli antiproibizionisti 
di Pannella) potrebbero di- 
ventare il terzo partito di 
Roma con un 15-16 per 


ai 


Roma, primo «test» per il governo 


Un urto che non è solo della maggioranza con l’opposizione, ma anche all’interno del pentapartito 


UNA CAMPAGNA IN SALITA 


E alla fine vennero i «numeri uno» 
Da Garaci a Carraro e a Reichlin, passando per Ferri 


cento: sarebbe clamoroso. 
li Msi dovrebbe continuare 
a segnare il passo: è previ- 
sto un:8-9 per cento. 
Previsione di stabilità peri 
repubblicani e forte calo 
del Pli (rispetto all'85); a 
giugno si. presentarono 
uniti con un pessimo risul- 
tato. 
Forse c'è un recupero del 
Psdi, ma modesto. Il resto 
se lo divideranno le altre 
quattordici liste. 
Gon una media di duemiia 
voti'a lista, circa trentamila 
«dispersioni»: poco meno 
del due per cento. 
Se queste previsioni tro- 
vassero conferma dalle ur- 
ne, non ci sarebbero i nu- 
meri per una giunta di pen- 
tapartito. 
L'area Verde diverrebbe 
condizionante anche per 
una giunta di sinistra. 
Ipotesi non probabile però, 
per le conseguenze che 
avrebbe sulla tenuta della 
maggioranza nazionale. 
[r.r.] 


Una citta sfilacciata, tormentata dal traffico 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


| ROMA — Caotica, sfilaccia- 
ta, inquinata, tormentata da 


un traffico i cui grumi metalli- 
ci ostruiscono le strade im- 
prevedibilmente, un po’ quie 
Un.po' lì, come se un perver- 
so regista occulto l’avesse 
Qiurata ai disgraziati auto- 
Mobilisti. E' la capitale. Città 
Sterna scaduta a livelli me- 
dio-orientali. Cairota secon- 
do autorevoli commentatori. 
Ma anche Beirut per la vio- 
lenza che la attraversa, che 
scoppia improvvisa. Chi vi ri- 
ferisce ha visto un paio di 
giovanotti affrontarsi a colpi 
di cacciavite per una prece- 


denza non data. Città carne- 
| fice, ma anche vittima. Per- 


ché costretta a ospitare i ser- 
vizi della collettività nazio- 


| nale senza avere dallo stato, 
| per lustri, una sola lira di fi- 
‘nanziamento straordinario. 


Perché sconta il fatto di es- 
sere un simbolo e quindi la 
Vetrina di ogni manifestazio- 


| ne ediogni disagio di tutto il 
| paese. 


Roma culla di civiltà giuridi- 


enterà, finalmente, la 
Morsa di carta stampata che 
ita soffocando l’urbe. I mani- 
(sti con le facce dei candi- 
lati hanno invaso tutti i muri, 
vetrate del ponte della me- 
politana e. perfino le 


del vetro (anche perché le la- 
tre di zinco ad hoc sono po- 
Stomacato, . il 
Principe Ruspoli, capolista 


| Sell'Msi, ha staccato perso- 


Imente dalla facciata del 
° bel palazzo nobiliare, 
'he si affaccia su via del Cor- 


so, chili di carta abusiva. 


. Nonha risparmiato nessuno, 


neppure se stesso. Molti po- 
ster infatti erano suoi. 

Senza molte illusioni, i ro- 
mani si accingono a emette- 
re il verdetto. La consultazio- 
ne è stata presentata dai ca- 
pi nazionali dei vari partiti 
come «un giudizio di Dio». Le 
miserie e le nobiltà della ca- 
pitale sono rimaste in om- 
bra, dimenticate da una cam- 
pagna americanissima, at- 
tenta a sbandierare le facce 
dei candidati più che i loro 
programmi\per curare i mille 
mali della città. 

Il'traffico. Piaga antica, stori- 
ca. | cronisti dell’epoca di 
Augusto lo trovavano «intol- 
lerabile». L'a città aveva allo- 


Un'immagine «classica» del caotico traffico romano, una delle «piaghe» della città. 


ra un milione di abitanti e 
7000 mila vigili. Oggi i piz- 
zardoni sono 4500 e la città 


ha tre milioni di abitanti. Si 
calcola che. ne. manchino 


3500. Per assumerne un mi- 


gliaio sono stati necessari 


due anni e il concorso non è 
‘ancora chiuso. Si calcola che 


facciano quasi due milioni di 


multe all'anno, in pratica una 


perogni auto incircolazione. 
Sempre secondo gli esperti, 


nelle ore di punta c'è l’assal- 
to. dei seicentomila. Seicen- 
tomila veicoli viaggiano a 
una velocità. media che è in- 
feriore a un terzo di quella 


delle altre capitali europee. 
Scarseggiano anche i tassì 


(guai ad avere fretta di tro- 


varli nei giorni di pioggia). 
Sono meno della metà di 
quelli in circolazione a Pari- 
gi. Il rapporto fra posti auto e 
Veicoli è irrisorio: uno ogni 
duecento auto. L'accesso al 
centro storico e il parcheg- 
gio sono privilegi sostanzial- 
mente riservati ai romani 
che contano o che apparten- 
gono a potenti corporazioni 
come quella dei commer- 
cianti. 

Gli scavi selvaggi. Ormai so- 
no un'istituzione. Enti e 
aziende municipalizzate bu- 
cano le strade alla spicciola- 
ta. Sistematicamente non si 
avvisano a vicenda della 
trincea che stanno perfare. Il 
bilancio del 1988 è questo: 


oltre 4400 richieste di scavo 
in ordine sparso di Acea, 
Sip, Enel e Italgas per oltre 
cento chilometri di buchi, per 
la delizia degli automobilisti. 
Ma è successo di peggio. 
Mentre venivano rivoluzio- 
nati i sensi di marcia nelle 
strade vicine a piazza del 
Popolo per consentire la co- 
struzione di una metropolita- 
na di superficie, una strada 
della zona è stata:chiusa per 
potare gli alberi. «Nessuno 
mi aveva avvertito» ha spie- 
gato il direttore del ‘servizio 
giardini Bruno Vergari. 

Gli eserciti delle burocrazie. 
Non si sa neppure quante 
siano le mezzemaniche dei 
ministeri. Qualcuno azzarda 
300 mila, con tassi di assen- 


za dal lavoro che arrivano a 
punte del sedici per cento, | 
dipendenti del Comune.sono 
oltre trentamila. Al conto si 
debbono aggiungere i dipen- 
denti degli enti di servizio, di 
centrali sindacali, il peso di 
due corpi diplomatici, quello 
accreditato presso lo stato 
italiano e gli ambasciatori in 
Vaticano. 

Le piaghe sociali. La casa. 
Un sogno, una chimera. Ep- 
pure gli alloggi sfitti sono 
centodiecimila, Le famiglie 
sotto sfratto sono 45 mila. Il 
Comune possiede circa sedi- 
cimila appartamenti. Il circa 
è singolare, ma vero. In real- 
tà nessuno è in grado di dire 
il numero esatto. Per l’equo 
canone non ci sono speran- 


ze. Il discorso vale per i co- - 


muni mortali. L’establish- 
ment può sistemarsi como- 
damente in appartamenti di 
vari enti pubblici e previden- 
ziali. * 

Droga. | tossicomani sono 
ventimila secondo gli ottimi- 
sti e il doppio se si crede ai 
pessimisti. Sono protagoni- 
sti di una microcriminalità 
diffusa terrificante. Il 113 ri- 
ceve 2400 chiamate al gior- 
no. Per l'84 per cento dei ro- 
mani uscire di casa è «un pe- 
ricolo non trascurabile». 
Rumore. Quasi il 40 per cen- 
to della città è tormentato da 
un inquinamento acustico 
che supera abbondantemen- 
te.i parametri «tollerabili». 
Verde. Tre metri quadrati e 
mezzo per abitante. Gli stan- 
dard europei sono quasi il 
triplo. n 

Tevere. Da tempo non è più 
«biondo di sabbia coi rapaci 
gorghi» (Virgilio). All'epoca 
di Giuseppe Gioacchino Belli 
era diventato «torbido e pre- 


‘gno di pacciume, da digra- - 


darne ogni più reo pantano». 


LE CURIOSITA’ DELLA CORSA AL VOTO 


Soprattutto una fiera delle vanità 


Pacchi di pasta, maghi, badesse, slogan e invenzioni 


ROMA — Una festa per lo 
spettacolo, una specie di 
fiera della vanità. Le ele- 
zioni comunali a Roma so- 
no state un'occasione per 
mostrarsi, per apparire, 
per scandalizzare. Una 
campagna giocata più sul- 
la curiosità, sul fenomeno 
che sui programmi mirati a 
risolvere le millenarie ca- 
renze della capitale. 

Tutti i partiti hanno puntato 
sul carisma del primo pia- 
no, dello sguardo ammic- 
cante dalla carta patinata. 
E, non essendo stati alle- 
stiti i cartelloni riservati al- 
la propaganda elettorale, i 
«musi» hanno completa- 
mente invaso la città. 

Una campagna che non ha 
conosciuto sosta né priva- 
cy eche mirava a catturare 


l'attenzione e la preferen- - 


za del cittadino. quando 
meno se l’aspettava. Chi 
cercava un taxi e compo- 
neva il 4994, mentre atten- 
deva la risposta ascoltava 
la voce possente del candi- 
dato democristiano Di To- 
sto che recitava il suo slo- 
gan «Votate Di Tosto un uo- 
mo che conosce le proble- 
matiche del traffico». 

O Sandro Tinto, candidato 
del Psi, che ha elargito, per 
propaganda, agli abitanti 
del quartiere San Lorenzo 
due pacchi di pasta, un litro 
d'olio d'oliva, una confe- 
zione di caffè e due scatole 
di pelati ed è stato «richia- 
mato» dal partito. 
L'Alleanza Pensionati ha 
invece deciso di ricorrere 
ai poteri del sovrannatura- 
le candidando il.mago Sa- 


bino. Baffoni neri, occhi 
scuri, basso e grasso il 
veggente, al secolo Gusta- 
vo Priori, si sente un pre- 
destinato alla carriere poli- 
tica nella capitale. 

Una guerra che ha. visto 
scendere in campo anche 
le badesse di conventi. La 
superiora del «Santa Rita» 
ha consigliato, tramite let- 
tere, le «doti morali, civili e 
religiose» di candidati dc. 
C'è chi ha invece preferito 
l'atteggiamento provocato- 
rio per ottenere il sospirato 
momento di notorietà. Co- 
me il verde Athos De Luca 
che si è mangiato manifesti 
elettorali intinti nel cap- 
puccino. per protestare 
contro le affissioni selvag- 
ge o l’ecologista Paolo 
Guerra che ha «incartato» 
di manifesti le sedi dei pri- 
cipali partiti. Piazza del 
Gesù, via del Corso e Bot- 
teghe Oscure ammantati di 
carta come enigmatici mo- 
numenti di Christo. 

Una caccia‘al voto che ha 
segnato il vero trionfo del- 
l’arte di arrangiarsi. Hanno 
imperversato slogan e ri- 
me «estrose» come quella 
del liberale Salvatore Lo 
Foco «Vota liberale, brucia 
il passato». Pubblicità per 
chi si è presentato davvero 
all'appuntamento del 29 ot- 
tobre e per chi semplice- 
mente non esiste come 
quella che ha tappezzato i 
muri della capitale con car- 
telloni con la scritta «Vota 
Antonio La Trippa, n.47». E 
accanto la foto del candi- 
dato: Totò con gli occhi pe- 


sti, il capello arruffato e, ir- 
riverentemente, un dito in 
un orecchio. Un piccolo 
gruppo di destra è stato 
l’autore dello scherzo. 

Quest'anno poi sono scesi 
in campo anche gli Anti- 
proibizionisti guidati dal 
fondatore Taradash e dal 
leader irrequieto Pannella. 
Fiore all'occhiello della lo- 
ro lista è stato Luigi Ceri- 
na, gay, ex imprenditore 
informatico e fondatore di 
«Positif», un gruppo di sie- 
ropositivi. Mentre Demo- 
crazia proletaria ha punta- 


. to sull’esterofilia e ha pre- 


sentato Mahmoud Shams, 
31 anni, egiziano ed ex vu' 
cumprà. Mahmoud ha pre- 
so sul serio il suo ruolo e 
ha deciso di autopromuo- 
versi. E così chi si fermava 
ad ammirare la sua mer- 
canzia (di borse, cinte e 
portafogli in finta pelle) ri- 
ceveva un bigliettino ciclo- 
stilato così formulato: 
«Eleggi al comune Shams, 
venditore ambulante. Per- 
ché 12 persone su 100 a 
Roma non hanno diritti ci- 
vili». 
| socialdemocratici hanno 
invece presentato una mo- 
della ventiquattrenne: Ni- 
coletta Rapizzi, mentre il li- 
berale Carlo Loffredo, jaz- 
zista di professione, ha de- 
ciso di scorrazzare per la 
città a bordo di un camion- 
cino, in paglietta e giacca a 
quadri, suonando insieme 
alla sua band, al grido di 
«Musica giusta in Campi- 
doglio». 

[r.r.] 
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BERLINO EST INCENDIA ANCHE PRAGA 


Il popolo vuole Dubcek 


La pacifica dimostrazione in 


Cariche della polizia sulla folla in piazza 


piazza San Venceslao a Praga per ricordare il 


settantunesimo anniversario dell’indipendenza del Paese sono state represse 
brutalmente dalla polizia, come si può vedere in questa immagine. 


GERMANIA ORIENTALE 


Ancora proteste contro il regime 
Amnistia ai profughi, solo cento accettano di tornare 


BERLINO — Ancora mani- 
festazioni contro il regime 
nei principali centri della 
“Repubblica democratica 
tedesca. &lonostante le 
concessioni e le aperture 
annunciate dal governo, la 
popolazione continua a 
scendere in piazza per 
chiedere l'attuazione im- 
mediata delle riforme. Ve- 
nerdi sera cortei si sono 
svolti a Dresda, Karl-Marx- 
Stadt, Senfienberg e Saal- 
feld. La gente chiede fatti, 
mutamenti concreti e l’op- 
posizione accoglie con 
soddisfazione, ma anche 
con cautela le ultime deci- 
sioni dei vertici del partito 
comunista. Venerdì, infatti, 
è stata annunciata quella 
più significativa da quando 
Egon Krenz ha sostituito 
Erich Honecker alla guida 
della Sed: è stato varato un 
provvedimento di amnistia 
per tutti coloro che hanno 
lasciato illegalmente il 
paese, per quelli catturati 
mentre tentavano di scap- 
pare e per i manifestanti. 
«E' il segnale che stavamo 
aspettando da tanto tem- 


po» ha dichiarato Baerbel 
Bobley, la portavoce del 
maggiore movimento d'op- 
posizione (Neues Forum), 
aggiungendo che il regime 
deve procedere su questa 
strada e riformare il siste- 
ma giudiziario e le leggi. 
Ma nonostante la prospet- 
tiva di riforme politiche, i 
cittadini della Repubblica 
democratica tedesca conti- 
nuano a lasciare il loro 
Paese diretti in occidente. 
Nelle ultime 24 ore sono 
giunti in Austria, attraverso 
l'Ungheria, 645 profughi, 
circa 200 in più che negli 
ultimi giorni. Dall'11 set- 
tembre, quando le autorità 
di Budapest decisero di 
aprire le frontiere, sono ar- 
rivati in Austria, diretti nel- 
la Germania occidentale, 
46.354 profughi. E, a propo- 
sito dell’amnistia, soltanto 
un centinaio di essi ha de- 
ciso di tornare. 

Nel clima di cauta apertura 
che si è instaurato nella 
Germania comunista con 
l'avvento di Egon Krenz al- 
la guida del partito comuni- 
sta (Sed) anche il quadro 


politico comincia a dar se- 
gni di cedimento. | partiti 
alleati della Sed rivendica- 
no infatti una maggiore au- 
tonomia. Il canale televisi- 
vo «Zdf» della Repubblica 
federale tedesca ha riferito 
l'altra sera di aver appreso 
che i liberal democratici e. 
cristiano-democratici vor- 
rebbero abbandonare il 
fronte nazionale, il blocco 
dei partiti posti sotto la tu- 
tela della Sed, per poter 
puntare a una più ampia 
rappresentanza in Parla- 
mento (attualmente è in vi- 
gore il sistema delle quo- 


te). 

I RR del partito liberal 
democratico tedesco 
orientale, Manfred Bo- 
gisch, nell’edizione di ieri 
di «Der Morgen», l’organo 
del partito, scrive che un 
sistema pluralistico «può 
funzionare solo se i partiti 
politici operano e sono ve- 
ri». Bogisch mette in chiaro 
comunque che un sistema 
siffatto non dovrebbe met- 
tere in discussione la costi- 
tuzione, che sancisce il pri- 
mato della Sed. 


PRAGA — Il vento della li- 
bertà torna a spirare su Pra- 
ga sospinto dal grido di «Ba- 
sta col bolscevismo» e «Vo- 
gliamo Dubcek al governo». 
In risposta, la mano pesante 
del regime cecoslovacco è 
tornato ad abbattersi sui cir- 
ca diecimila cittadini che 
avevano sfidato il divieto di 
scendere in piazza nel gior- 
no del settantunesimo anni- 
versario dell’indipendenza. | 
poliziotti hanno brutalmente 
caricato la folla radunatasi in 
piazza San Venceslao per 
protestare contro l'immobili- 
smo esasperante del gover- 
no comunista. Molti dimo- 
stranti sono stati arrestati, 
alcuni sono stati malmenati 
e poi trascinati verso i cellu- 
lari della polizia, ripartiti a 
sirene spiegate e con gran 
stridore di gomme. E’ stata 
un'azione premditata ed at- 
tuata nonostante la folla non 
avesse in alcun modo provo- 
cato gli agenti. La carica è 
stata lanciata mentre la gen- 
te ancora gridava in coro, al- 
zando le braccia al cielo: 
«Siamo a mani nude», «non 
vogliamo la violenza». 

| diecimila di Piazza San 
Venceslao avevano raccolto 
l'invito ad una protesta paci- 
fica lanciato dai gruppi del- 
l'opposizione. Tutto è comin- 
ciato verso le 15, nella piaz- 
za che è il cuore di Praga so- 
no comparsi i primi striscioni 
con scritte ‘coraggiose: «La 


. verità prevarrà», «Non vo- 


gliamo che la repubblica sia 
portata alla rovina». Nem- 
meno dieci minuti dopo sono 
partiti i primi moniti della po- 
lizia; gli altoparlanti piazzati - 
sul tetto dei mezzi blindati 
hanno fatto udire in tutta la 
piazza la voce metallica che 
invitava la folla a disperdersi 
immediatamente. Ad ogni 
avvertimento seguiva un co- 
ro di fischi, e il coro «Svobo- 
da, Svoboda» (Libertà, liber- 
tà), poi acclamazioni per il 
drammaturgo dissidente Va- 
clav Havel, e Tomas Masa- 
ryk, fondatore dello stato ce- 
coslovacco «borghese». 
Dopo mezz'ora. i cordoni di 
poliziotti che avevano preso 
posto ai bordi della piazza 
hanno ricevuto l’ordine di 
muoversi. La folla è stata cir- 
condata, stretta e incanalata 
al centro della piazza. Sono 
cominciati i primi arresti a 
scopo intimidatorio. 

Ma i più coraggiosi hanno 
avuto ancora la forza di resi- 


San Venceslao 


stere al centro della piazza, 
di radunarsi quasi in quadra- 
to e di cantare l’inno nazio- 
nale: anzianì che hanno vis- 
suto la stagione esaltante 
della Primavera di Praga, 
soffocata nel 1968 dai carri 
armati del Patto di Varsavia, 
si sono trovati fianco a fianco 
con giovani che allora non 
erano forse ancora’ nati. 
«Gestapo, Gestapo, vergo- 
gna, il mondo vi guarda», gri- 
davano verso i poliziotti. A 
questo punto sono entrati in 
azione anche i manganelli. 
La dimostrazione si è disper- 
sa, per diffondersi però in 
numerosi focolai sparsi per 
la città, nonostante la polizia 
avesse bloccato quasi tutti i 
ponti sulla Moldava. Duemi- 
la personed nellapiazza del- 
la città vecchia, tremila in 
quella dell’Armata Rossa, un 
corteo di altri duemila mani- 
festanti si è diretto verso l’o- 
spedale dove è ricoverato il 
drammaturgo dissidente Ha- 
vel. Dovunque è risuonata 
l’invocazione di «Libertà». 
La manifestazione di prote- 
sta per commemorare la fe- 
sta della repubblica era stata 
indetta da diversi gruppi del- 
l'opposizione: «Charta 77», il 
«movimento per le libertà ci- 
vili», «Iniziativa democrati- 
ca», il «Club per il rinnova- 
mento socialista», l’Associa- 
zione indipendente per la 
pace», «Ci raduneremo in or- 
dine pacificamente», aveva- 
no annunciato i promotori. 
Ma il regime aveva risposto 
con un secco rifiuto ad ogni 
celebrazione indipendente. 
Unica manifestazione dove- 
va essere quella ufficiale, in 
mattinata, culminata con il 
giuramento. di millecinque- 
cento reclute dell'esercito: 
un chiaro segnale. 

Cercando di decapitare il 
vettice del movimento d’op- 
posizione, l’altra notte il re- 
gime aveva spedito la polizia 
nelle case di numerosi attivi- 
sti, per alcuni era ‘scattato 
l'arresto preventivo, altri 
erano stati «consigliati cal- 
damente» a restarsene a ca- 
sa «a riposare e meditare». 
Notizie allarmanti, anche a 
Budapest, il vecchio partito 
comunista, che si credeva 
dissolto, risorge. Sono già 
120 mila i comunisti ortodos- 
si che hanno rifiutato di pas- 
sare nel nuovo partito «so- 
cialista» ed hanno deciso di 
rimanere attaccati alla «falce 
e martello». 


Domenica 29 ottobre 1989 


In fumo l’ultimo SS 23 sovietico 


MOSCA — Un lampo giallo e l’ultimo missile nucleare sovietico a corto raggio (SS 23) va. in fumo sulle 
lande del Kazakistan. E’ la conclusione di una fase importante dello smantellamento bilaterale degli 
arsenali concordato con gli Usa. Continua intanto la battaglia attorno a Kabul: i guerriglieri afghani hanno 
sferrato una nuova offensiva contro la capitale, bloccando la principale via di comunicazione del Paese. 
Intanto il Soviet suipremo annuncia: limiteremo i poteri di Gorbacev in tema di interventi militari. 


LA THATCHER REAGISCE ALLA BUFERA GOVERNATIVA “A 


«Dimissioni? Sarei pazza». 


La lady di ferro si dice convinta di vincere le prossime elezioni 


LONDRA — La crisi scatena- 


“ta dalle dimissioni del can- 


celliere dello scacchiere Ni- 
gel Lawson ha indotto ilcapo 
del governo britannico Mar-. 
garet Thatcher a rassicurare 
la nazione con un'intervista 
rilasciata al «Daily Express». 
A tutti coloro i quali giurano 
che Maggie ormai è sola, 
isolata, incrinata e anche 
«bizzarra e irrazionale», co- 
me l’ha.definita il responsa- 
bile laburista per l'industria 
Bryan Gould, la lady di ferro 
risponde: «non ho intenzione 
di dare le dimissioni, anzi 
vincerò le prossime elezioni 
dal momento che ogni cosa 
che io dico è in sintonia con 
quello che la gente pensa». 

Ma ha davvero elementi la 
Thatcher per essere così 
tranquilia? Il suo più feroce 
antagonista, il leader dei la- 
buristi Neil Kinnock, sostie- 
ne che ciò che ha provocato 
il terremoto politico la scor- 
sa settimana non è stato do- 


vuto a uno scontro fra perso- 
nalità, tra Lawson e il consi- 
gliere economico di That- 


cher, sir Alan Walters il qua-. 


le a sua volta ha dato le di- 
missioni. * 


- Piuttosto, afferma Kinnock, 


«si tratta di una rottura pro- 
dotta dal conflitto fra il Gabi- 
netto.di governo nel suo in- 
sieme, e un Primo ministro 
chie ‘ha preso a chiamarsi col 
«noi». Il capo, dunque, po- 
trebbe non avere più l’ap- 
poggio di tutti i suoi fedeli. 
Quantomeno di quelli più au- 
torevoli. 

Ciò di cui la Thatcher do- 
Vrebbe preoccuparsi non è 
tanto essere in sintonia con 
la gente, quanto piuttosto gi- 
rare la boa della crisi econo- 
mica in cui la Gran Bretagna 
versa, con un alto tasso d’in- 
flazione e un altissimo costo 
del denaro. | suoi avversari 
politici non aspettano ‘altro 
che sbandierare la situazio- 


ANNUNCIO A CIEL SERENO AL VERTICE CENTROAMERICANO 


Ortega sospende la tregua, Bush spara a zero 


Dal nostro inviato 
Cesaro De Carlo 


SAN JOSE (Costa Rica) — Alla 
festa della democrazia il meno 
democratico dei partecipanti 
suona trombe di guerra e an- 
nuncia che riprenderà a spa- 
rare sulla resistenza antico- 
munista. Il vertice inter - ame- 
ricano di Costa Rica si è con- 
cluso ieri con un colpo di sce- 
na. Daniel Ortega, Presidente 
del Nicaragua, non osserverà 
più il cessate ilfuoco coni con- 
tras. «A partire dal mercoledì 
della prossima settimana ri- 
prenderemo i combattimenti». 
Ha detto ieri mattina in una 
conferenza stampa. Il presi- 
dente americano George Bush 
e gli altri sedici Presidenti 
hanno reagito con incredulo 
stupore. «Questo piccolo ditta- 
tore offende me, il padrone di 
casa (il Presidente Oscar 
Arias), e gli.altri capi di stato. 
E' uno svergognato. Si riman- 
gia l'accordo di pace (febbraio 
dello scorso anno). E lo fa 
mentre ci troviamo qui, in Co- 
sta Rica, per celebrare i cento 


anni di pace e democrazia». 
L'insolita durezza del linguag- 
gio indica il grado di irritazio- 
ne. George Bush rimase a lun- 
go incerto, se venire o non ve- 
nire a Sant Josè. Decise di sì 
per un atto di riguardo verso 
l'amico Arias. Arias è lo spon- 
sor del piano di pace per il Ni- 
caragua e per questo motivo 
due anni fa fu insignito del pre- 
mio Nobel per la pace. Bush si 
rassegnò così all’imbarazzan- 
te prospettiva di ritrovarsi as- 
sieme con uno dei tre dittatori, 
che da anni sono sulla lista ne- 


ra  dell’amministrazione. di * 


Washington (gli altri due sono 
Noriega di. Panama e Gheddafi 
di Libia). 

L'imbarazzo si è trasformato 
in insulto. Non lo riteneva pos- 
sibile nemmeno chi, venerdì, 
aveva Visto Ortega entrare 
nella sala del vertice in divisa 
da guerrigliero con un fazzo- 
letto rosso al collo. 

Perché Arias lo aveva invita- 
to? Bush ha detto: «Rispetto la 
decisione del Presidente del 
Costa Rica. lo non lo avrei fat- 
to. Ortega non ha nulla in co- 


mune con gli altri Presidenti 
dell'emisfero americano, pre- 
senti e liberamente eletti». Era 
chiaro che l’imprudenza di 
Arias aveva a fondamento la 
buona volontà: chissà che an- 
che per il Nicaragua non matu- 
rasse qualcosa di positivo. E' 
maturato invece un affronto di 
dimensioni storiche. La rabbia 
di Bush, che nemmeno i sorri- 
si di circostanza nascondeva- 
no, si è sfogata in formulazioni 
insospettabili in un maestro di 
diplomazia: «E' un animale. Si 
è comportato con brutalità, a 
- cominciare dall'abbigliamen- 
to: un ometto in uniforme. Ha 
detto che romperà la tregua. 
Spero che non lo faccia, per- 
ché se lo.farà il nostro atteg- 
giamento cambierà di 180 gra- 
di...». Bush si sente mortifica- 
to, perché aveva creduto alla 
possibilità di elezioni regolari 
nel febbraio 1990; aveva con- 
gelato ogni aiuto militare ai 
contras e puntato tutto sulla 
campagna elettorale dell'op- 
posizione. 
leri mattina ha ricevuto a cola- 


zione Violeta Chamorro, can- 
didata del fronte anticomuni- 
sta di Nicaragua, e Guillermo 
Endara, presidente mancato di 
Panama. All'una e all'altro ha 
promesso l'appoggio di Was- 
hington. Che. significa? Che 
l'arroganza di Ortega rilancia 
le opzioni militari? Per il Nica- 
ragua è probabile. Bush lo ha 
fatto capire. Prima però farà 
un estremo tentativo. Si rivol- 
gerà presumibilmente a Gor- 
bacev, per vedere se questi 
riuscirà a riportare alla ragio- 
ne l’alleato. Per Panama la si- 
tuazione è più complessa. Or- 
tega e Noriega, i due dittato- 
relli  centro-americani, conti- 
nuano a umiliare la più grande 
potenza della terra. 

L'oltraggio subito in Costa Ri- 
ca è grave. Che cosa ha moti- 
vato Ortega in’un’occasione 
così solenne e pubblicizzata? 
L'interessato dice: «| contras 
ci hanho attaccato. Hanno uc- 
ciso diciannove nostri soldati. 
Devo ristabilire l’ordine per 
rendere possibili le elezioni». 
James A. Baker, segretario di 
Stato, replica: «E' vero il con- 


«Un animale, un ometto in uniforme», così il Presidente americano ha definito il dittatore del Nicaragua 


trario. Ortega sa bene che, 
senza brogli, perderà le ele- 
zioni. Ricrea un clima di ten- 
sione per sospenderle e rima- 
nere al potere». La sua è una 
«scusa». leri Violeta Chamor- 
ro ha confermato: il 90 per cen- 
to degli aventi diritto al voto si 
è registrato nelle liste eletto- 
rali. Dai sondaggi risulta che 
la. stragrande maggioranza 
del popolo nicaraguegno vote- 
rà contro Ortega. Ma ne avrà 
la possibilità? 

Il predecessore di Bush, Rea- 
gan, non ci ha mai creduto. 
L'attuale Presidente, nella vio- 
lenza della reazione, rivela la 
frustrazione di chi è stato car- 
pito della sua buona fede: 
«Questo. piccolo uomo (Orte- 
ga) va ripetendo che vuole 
parlare con me. Perché non 
parla con i capi dell'opposizio- 
ne democratica? Ripete di vo- 
lere la pace. Perché persegui- 
ta i contras e invia armi e mu- 
nizioni ai guerriglieri comuni- 
sti di El Salvador?». Venerdì 
notte, durante il banchetto al 
Teatro Nacional, Alfredo Cri- 
stiani, nuovo Presidente di El 


Salvador, ha chiesto a Ortega 
di cessare i rifornimenti. Orte- 
ga, a sua volta, è rifornito da 
Cuba. Cuba è rifornita dal- 
l’Urss. Così Gorbacev può dire 
che, dal primo gennaio scorso, 
ha sospeso l'invio di armi in 
Nicaragua. 


George Bush è stato il primo, 


ieri pomeriggio, a lasciare il 
Costa Rica. Ritorna a Was- 
hington con un secondo smac- 
co per la sua politica in Centro 
America. Ora dovrà affrontare 
le critiche dei baldi repubbli- 
cani, che non avevano manda- 
to giù l'abbandono dei con- 
tras. Ma allo stato attuale, an- 
che nel.caso di una ripresa de- 
gli aiuti militari, i contras sono 
stanchi e sfiduciati. Il loro nu- 
mero si è ridotto a circa dieci- 
mila. L'esercito sandinista, ar- 
mato dai sovietici e addestrato 
dai cubani, è otto volte supe- 
riore. Secondo informazioni 
della Cia, i sandinisti sono al- 
l'offensiva già da diverso tem- 
po. Cercano di ricacciare i par- 
tigiani anti-comunisti nei loro 
santuari in Honduras. 


Perù, scoperta città perduta. 
dell'impero degli Inca 


LIMA — Una città millenaria dell'impero Inca 
— «Paititi» 0 «Pay Kikin» — è stata scoperta 
da un gruppo di ricercatori peruviani, sull’al- 
tipiano del Pantiagolla in prossimità del di- 
partimento di Cuzco, in piena selva. L'annun- 


cio è stato fatto dal direttore 


«Salvatori di Paititi», Fernando Aparicio Bue- 


no. 


La città perduta degli Inca è venuta alla luce 
dopo dieci infruttuose spedizioni nella miste- 
riosa zona selvaggia del Cuczo. 

Aparicio Bueno ha detto di avere trovato 
graffiti, ceramiche e resti fossilizzati di ali- 
menti andini sommersi nella laguna di Pu- 
macocha, che risalgono all’epoca postimpe- 


riale. 


L’impero degli Inca — l’Inca era considerato 
l’imperatore di Cuczo — si sviluppò nel seco- 
lo dodicesimo e sopravvisse alla conquista 
spagnola fino al secolo XVI. II paese degli 


della società 


Inca, o «Tahuantisuyo», occupava quasi tutta 
la superficie dell'attuale dipartimento di Cuc- 
zo, 1200 chilometri a sud-Est di Lima. Ma il 
dominio degli Inca si estese al di là dei confi- 
ni politici del Perù, raggiungendo a Nord la 
Colombia e.a Sud, il fiume Biobio, in Cile. 

La città di Paititi è protetta da fortezze la cui 


. costruzione è caratterizzata da porte e fine- 


stre rettangolari, diverse da quelle trapezoi- 
dali della Cuczo imperiale. Secondo Aparicio 
Bueno, le costruzioni di pietra affiorano da 
Una fitta vegetazione in cui sarebbero con- 
servati grandi tesori trasportati dall'impero 
di Cuczo. in questa città per evitare il sac- 
cheggio dei conquistatori spagnoli. Alcuni 


studiosi sono convinti che Paititi può essere 


ca latina. 


paragonata, dal punto di vista storico, a Mac- 
chu Pichu, la città imperiale degli Inca, consi- 
derata patrimonio archeologico dell’Ameri- 


Sud Africa, oggi l’Anc scende in piazza 


Estremisti bianch 


JOHANNESBURG — Le mi- 
nacce anonime di trasformare 
in un bagno di sangue la mani- 
festazione di oggi dell’African 
National congress (Anc), a cui 
parteciperanno gli esponenti 
storici liberati nei giorni scor- 
si, non scoraggiano gli orga- 
nizzatori che, tuttavia, predi- 
sporranno strettissime misure 
di sorveglianza. 

La manifestazione a Johan- 
nesburg si farà comunque e 
«nonostante le minacce degli 
estremisti di destra» ha dichia- 
rato Cyril Ramaphosa, espo- 
nente del sindacato e del co- 
mitato organizzatore del radu- 
no; «E' stato fatto appello al- 
l'alto senso di disciplina dei 
partecipanti al fine di evitare 


ogni forma di provocazione» 
ha aggiunto. La polizia ha con- 
fermato che anonimi estremi- 
sti di destra bianchi hanno mi- 
nacciato di sparare sui neri e 
provocare un bagno di san- 
gue. Le autorità hanno antici- 
pato che sarà rafforzato il di- 
spositivo di sicurezza. 

Gli organizzatori sperano di 
far convenire nello stadio, si- 
tuato tra Johannesburg e So- 
weto, almeno 80 mila persone; 
nelle loro previsioni sarà la 
più vasta manifestazione anti- 
governativa mai organizzata 
in Sud Africa. Trecento pull- 
man saranno messi a disposi- 
zione dei sostenitori dell'Anc 
proveniènti dalle . comunità 


sparse in tutto il Paese; sette- 
cento persone saranno addet- 
te al servizio d'ordine che al- 
l'entrata dello stadio farà se- 
veri controlli. Ai manifestanti 
inoltre sarà vietato l’accesso 
sul campo. Molto probabil- 
mente sarà Walter Sisulu, uno 
dei sette appartenenti all’Anc 
liberati da De Klerk il 15 otto- 
bre, e amico di Walter Mande- 
la, a. tracciare le linee del pro- 
gramma del movimento fuori- 
legge dal 1960. 

La manifestazione sarà la car- 
tina al tornasole di quanta li- 
bertà di manovra il governo di 
Pretoria è disposto a concede- 
‘re alle opposizioni: sebbene le 
attività dell'Anc siano vietate, 
la polizia ha promesso di non 


«Sarà un massacro» 


intervenire a meno che si veri- 
fichino disordini. Da qui gli ap- 
pelli a non accettare provoca- 
zioni. L'altro movimento mili- 


tante sudafricano «Panafrica- , 


nist congress» (Pac) non par- 
teciperà alla manifestazione. 
Intanto ieri a Pretoria centina- 
ia di neri hanno partecipato ad 
una manifestazione antigover- 
nativa a Boksburg dove una 
trentina di insegnanti e stu- 
denti di colore e meticci hanno 
consultato libri nella bibliote- 
ca comunale riservata ai bian- 
chi. 

Due cortei in altre città.non so- 
no stati autorizzati e la polizia 
ha isolato i punti di raduno dei 
manifestanti. i 


ne negativa addebitandola al 
partito conservatore. E que- 
sto, già in molti lo ipotizzano, 
potrebbe decidere di sacrifi- 
care la Thatcher in nome del 
mantenimento del potere. 

Per ora, tuttavia, Maggie non 
appare intimidita. «Le perso- 
ne che dicono che sono fini- 
ta», ringhia nell'intervista, 
«nella loro vita non hanno 


mai ‘creduto in nulla. Evse 


non avete mai creduto in nul- 
la», dice la Thatcher rivol- 
gendosi idealmente ai suoi 
detrattori, «nella vostra vita 
non siete degni di aspirare a 
un incarico. ministeriale. 
Mai. Non ve lo meritate». 

E Lawson, signora; quale ef- 
fetto ha provocato in lei le 
sue dimissioni a sorpresa? 
Qui Maggie presenta il suo 
«volto umano» e conferma le 
voci di stampa che avevano 
parlato di una sua allibita 
sorpresa: «non provo rab- 
bia», confessa al Daily Ex- 


resero 


press, «sento solo un'vuoto; 
ma ho reagito prontamente 
facendo quello che ogni don- 
na fa di fronte a un'emergen: 
za: afferrare la cosa più 4 | 
portata di. mano e uscirne. 
fuori». . 
La cosa più a portata di ma: 
no è stato John Major, che 
andato a-.spron battuto a s 
stituire Lawson al triplice ml” Li 
‘inistero (Tesoro, Bilancio, Fi-, 
nanze). Ancora una volta 


Major ha ribadito.che ia. sua 
linea politica non differirà da 
quella del suo predecessor@ 
e che combatterà l'inflazione 
come il peggior nemico, la 
sciando alti i tassi di interes: 
se e, magari, controllare più 
severamente la spesa pub 
‘blica. Tutto resterà immuta- 
to, a sentire gli interessati. | 
Anche la. Thatcher non ha 
dubbi, nemmeno suse stes: | 
sa: «come potrei cambiare 
Margaret.Thatcher? lo sono | 
quella che sono». 4 


e 


MINIERE 
Si riscalda 
il Kosovo 


BELGRADO — Un grup- 
po di poco meno di un 
centinaio di minatori oc- 
cupa dall'altra mattina il 
pozzo della miniera di 
Trepca, nei pressi della 
cittadina del Kosovo di 
Titova Mitrovica, e chie- 
dono la liberazione del- 
l'ex-dirigente comunista 
Azem Vilasi e di altre 14 
persone, il cui processo 
comincia:domani,. | 4 
| pozzi id Trepca. erano Po 


stati. occupati .già nel vel 
marzo scorso e diedero. I 
il via alle manifestazioni Du 
dell'etnia albanese nella Int 
provincia serba che pro- pa 
vocarono la morte di 25 un 
persone (tra le quali due sta 
agenti della milizia). Int 
| minatori di Trepca si do 
sono rifiutati di lasciare spi 
il pozzo dopo il primo tel 
turno di lavoro. Altri col- Ghi 
leghi avrebbero voluto. col 
unirsi ad essi ma sono dol 
stati bloccati dalla. poli- tra 
zia presente in forze nel- mil 
la zona. Nel Kosovo so- del 


no ancora in vigore mi- 
sure di sicurezza sulla 
base dell'emergenza 
chiarata dopo-gli in 
denti di marzo. 
Appelli per la cessazio. 
ne dell'occupazione so: 
no stati rivolti dalle autor | 
rità locali e dal partito 
ma i minatori non sem” 
brano. disposti a desiste: 
re dall’agitazione. Le au: 
torità comuniste hann0! 
affermato che «tutte I. 
misure necessarie s@ 
ranno prese per indurre 
minatori ad uscire dal 
pozzo». £ 
Secondo le autorità c9 
muniste di Titova Mitr®” 
vica l'agitazione dei nigi 
3| 


natori è «un atto di car! 

tere politico ed ostile cN° | is 

vuole esercitare pre fl 
| sioni sui legittimi org@® fl [ll 


i le! 
del sistema e ren ale 


pai 


impossibile un norm! 
‘processo nei confront 
Vlasi». s 
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| TRENTA MILIONI ALLE URNE 


Sul voto spagnolo 
ll peso della noia 


D 


al corrispondente ce ne sono stati per.tutti: dal- 


di 


ro 


re 


to 


di 


gr 


| 
i- | ì 
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| Paolo Bugialli 


|_MADRID — Adesso che han- 
i no fatto incetta di concerti 
4% pop, di salviette profumate, 


| carte da gioco, di bonbon (i 
| «presenti» distribuiti dai vari 
partiti politici a quanti hanno 
assistito ai loro comizi: sol- 
| tanto il Psoe ha distribuito 
| nove tonnellate di caramelle 
| alla fragola) gli elettorì spa- 

. gnoli, circa trenta milioni, so- 
no chiamati a esprimere il lo- 


Non sarà tanto un gildizio 
sulla campagna elettorale, 
| Che è stata priva di dramma- 
ticità, perché tutti hanno sa- 
| puto fin da principio che 

| avrebbero vinto di nuovo i 
socialisti: una campagna do- 
Ve gli sbadigli hanno preval- 
so sulle passioni, e gli insulti 


spazio delle promesse. Il vo- 


rendum attorno a Felipe 
Gonzalez e alla maggioran- 
za assoluta con la quale go- 
Verna da sette anni. La vitto- 
ria del Psoe è scontata. Tutto 
gira attorno alle dimensioni 


| partiti di opposizione, dalla 
destra alla sinistra, più che 
illustrare i 


alla roccaforte del potere as- 
soluto socialista. Argomenti, 


la prepotenza che germoglia 
attorno alla garanzia di non 
correre rischi parlamentari, 
alla alterigia che riveste chi 
non si sente insidiato, a 
scandali e scandaletti, perfi- 
no. all’ «argentinizzazione» 
della politica spagnola (con 
riferimento.a Peron, con Evi- 
ta prima, Isabelita poi) cui si 
è fatto allusione quando la 
moglie di Gonzalez ha deci- 
so di presentarsi candidata. 

| socialisti, durante la cam- 
pagna elettorale, si sono ge- 
neralmente astenuti dalle 
polemiche. Soltanto poche 
battute sul finire. Ai conser- 
vatori hanno ricordato la loro 
instabilità (quattro leader di- 
Versi nel giro di tre anni), ai 
comunisti hanno: detto che 
dopo settant'anni si marxi- 
smo.e leninismo all'Unione 
Sovietica manca ancora il 
burro, ai centristi hanno ri- 
cordato che durante. i loro 
governi c'era una minaccia 
di «golpe» militare ogni me- 
se. 

Ai loro potenziali elettori, i 
socialisti hanno rivolto (me- 
scolata con promesse di 
vantaggio per i giovani e per 
la «terza età», peraltro co- 
mune a tutti i partiti) questa 
domanda: «La situazione 
economica del Paese è mi- 
gliore oggi, o quando noi ar- 
rivammo al potere? Si vive 
meglio oggi, o sette anni 


cioccolata con biscotti, di 


giudizio attraverso il voto. 


ciproci hanno ‘avuto più 


sarà una specie di refe- 


questa vittoria. 


rispettivi pro- 
ammi hanno dato addosso 


Intelsat in orbita 


KOUROU— Pieno successo del 
trentaquattresimo lancio del vettore Ariane-4 
dal poligono di Kourou, nella Guiana francese. 
Poco dopo la mezzanotte italiana di venerdì il 
Vettore si è sollevato dalla rampa piazzando in 
orbita il satellite per telecomunicazioni europeo 
Intelsat-6/F2, alla cui realizzazione ha preso 
parte la Selenia Spazio. Si tratta del primo di 
Una serie di cinque satelliti realizzati dalla 
statunitense Hughes per conto della società 
Intelsat in base a un contratto di 700 milioni di 
dollari. Il satellite (il più grande «centralino 
spaziale» per usi civili) assicura 24 mila linee 
telefoniche simultanee e tre canali televisivi a 
colori: diventerà operativo il prossimo aprile, 
dopo una lenta e complessa operazione di 
trasferimento fino all’orbita geostazionaria a 36 
mila chilometri di quota, sulla verticale 
dell’Atlantico. 
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fa?». E' un discorso terra ter- 
ra, ma è difficile rispondere 
di no ai quesiti di Gonzalez 


che, arroccato nel suo prag- 


matismo, si espone tranquil- 
lamente al rischio di essere 
definito «thatcheriano» dai 
comunisti. 

Questa elezione - referen- 


dum potrà rinnovare.il pote- 


re assoluto dei socialisti 
(così almeno indicano i son- 
daggi di opinione), però sarà 
prodiga di delusioni. Anzitut- 
to per gli stessi socialisti, 
che vedranno il loro capitale 
di voti assottigliarsi notevol- 
mente (ebbero dieci milioni 
di suffragi nel 1982, otto nel 
1986, è possibile che questa 
volta scendano a sei). Poi 
per i conservatori, «partito 
popolare», che difficilmente 


raggiungeranno il loro «tet- 


to» di 105 deputati; indi per i 
«centristi» che continuano a 
vivere nel dolce, ma sempre 


più sbiadito ricordo, di quan- 


do Adolfo Suarez era presi- 
dente. 

Fra i partiti di respiro nazio- 
nale, soltanto i comunisti 
(«Sinistra unita») avranno 
dalle urne ampia soddisfa- 
zione, sempre secondo indi- 
cazione dei sondaggi: 'do- 
vrebbero conquistare una 
ventina di seggi in Parla- 
mento, e ne avevano soltan- 
to sette. Ciò significa presso- 
ché triplicare, sfruttando i 
voti dei socialisti scontenti. 


ASCOT 
Binocolo-laser 
ha accecato 
cavallo favorito 
incorsa? 


LONDRA — Un intrigo degno 
di 007 preoccupa gli'organiz- 
zatori di una delle più popo- 
lari corse di cavalli inglesi: il 
trofeo di Ascot, al quale ogni 
anno assiste l'intera famiglia 
reale, e dove sono in gioco 
interessi enormi. 

Secondo quanto ha denun- 
ciato ieri in prima pagina il 
«Times», il cavallo favorito 
sarebbe stato ‘accecato’ con 
un raggio laser nascosto in 
un binocolo a un centinaio di 
metri dall'arrivo. 

In questo modo non soltanto 
il risultato di corsa è stato 
falsato, ma è crollata la quo- 
tazione di un purosangue 
che dopo il grave incidente 
viene considerato ombroso 
e poco affidabile. 

| fatti risalgono al.16 giugno 
dell'anno scorso. Durante 
l'avvenimento ippico. più 
mondano d'Inghilterra. «Ile 
de Chypre» era uno dei due 
cavalli favoriti nella corsa 
più importante della giorna- 
ta, la «King George V Handi- 
cap». Gli allibratori avevano 
raccolto puntate equivalenti 
a decine di milioni di lire. 

A cento metri dal traguardo, 
«Ile de Chypre» era netta- 
mente in testa e la vittoria 
sembrava ormai . sicura, 
quando è sugcesso un fatto 
strano. Senza motivo appa- 
rente, il cavallo si è impen- 
nato e ha disarcionato ilfan- 
tino Greville Starkey, di 49 
anni, 

leri, la moglie di Starkey ha 
confermato che egli è stato 
interrogato come testimone 
in un'inchiesta sul presunto 
«colpo di laser». 

Secondo il «Times», tanto 
«Scotland Yard» quanto la 
polizia del Surrey, la provin- 
cia. nella quale si trova 
Ascat, stanno indagando sul- 
la muova «arma segreta», 
che potrebbe diventare il ter- 
rore degli ippodromi. . 

Un portavoce della polizia 
comunque non ha voluto né 
confermare né smentire. 

Il fantino Greville Starkey si 
ritirerà dalle corse il mese 
prossimo dopo 25 anni di 
carriera. Dopo la sconfitta ad 
Ascot si era rassegnato con 
un'alzata di spalle. «Non 
sempre si può vincere, ave- 
va esclamato». leri era impe- 
gnato in una gara a Newbury 
e non è stato possibile avvi- 
cinarlo. Sua moglie Sonia ha 
confermato però che un'in- 


chiesta è in corso e che egli - 


è testimone. 
«L'idea di un laser camuffato 


‘da binocolo — ha detto la si- 


gnora Sonia — suona incre- 
dibile. D'altra parte quando 
Greville cadde di sella pen- 
sammo che il cavallo fosse 
stato spaventato da un ba- 
gliore, qualcosa come. il 
flash di un fotografo». 

Il cavallo «Ile de Chypre» ap- 
partiene al miliardario gre- 
co, Athos Christodoulou, ed 
è ‘addestrato in Inghilterra 
nella scuderia di Guy Har- 
wood. Dopo l’incidente ad 
Ascot «Ile de Chypre» ha vin- 
to una corsa importante a 
York, la sua carriera quindi 
non si è ancora conclusa. 


E' chiaro comunque che se . 


l'inchiesta dovesse portare 
alla scoperta di questa mici- 
diale «arma segreta», ciò 
getterebbe nello scompiglio 
il mondo delle corse e maga- 
ri potrebbe rimettere in di- 
scussione altri risultati. Non 
Va dimenticato infatti che in- 
torno ad esso ruotano gros- 
sissimiinteressi, dati dalle 
scommesse. 


Li 


Il giorno 25 ottobre si è spenta 


serenamente la nostra cara 


Egeste Fornari 
in Pagliari 

A tumulazione avvenuta ne 
danno la triste notizia il marito 
GIULIO MARIO, la figlia 
MIMMA ei parenti tutti. 
Si ringraziano sentitamente il 
professor BELSASSO, il dottor 
MAIONICA e tutto il persona- 
le del secondo piano della Clini- 
ca SALUS. 
Un grazie particolare al dottor 


ANTONELLO e al caro amico 


dottor DEGRASSI per l’aiuto 
datoci. 

A LIVIA che si è dedicata a Lei 
con tanto amore, va tutta la no- 
stra riconoscenza. 


In suffragio della defunta, sarà 


celebrata una SS. Messa nella 
Chiesa SS. Andrea e Rita di via 
Locchi'il giorno 31 ottobre alle 
ore 17. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
COMOY. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Ti ricorderemo sempre: NERI- 
NA, GIULIO, PAOLO. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Si associanosal dolore per la 
scomparsa di 


Egeste 


GRAZIELLA, SERGIO e AN- 
DREA. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Si associano al lutto le famiglie 
de GAVARDO. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Addolorate partecipano fami- 
glie DI DONATO, NOVAK. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Con dolore partecipa al grave 
lutto ’ANVGD di Trieste. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Piangono la.cara 


Egeste 


le famiglie: APOLLONIO, BA- 
BICH, BARI, BENEDETTI, 
FATTOVICH, GIADROSSI, 
GRAVISI, LONZA, MARI- 


NI,  PESTOTTI, PEZZER, 
PIEVE, RINALDI, RIZZAR- 
DI, SILVESTRI, STAGNI, 
ZENNARO. 


Trieste, 29 ottobre 1989; 


Partecipano al -dolore i cugini 
RINAELDO, MARIO e MA- 
RIA DECARLI. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Affettuosamente vicini a MA- 
RIO E MARICETTA i cugini 
D’ANDRI e TOMICICH. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Sono vicini a MARIO e MIM- 
‘A i cugini APOLLONIO e 
BELLAROSA. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Piange la cara 


Egeste ; 
SILVIA CORBATTO. 
Trieste, 29 ottobre 1989 


Con tanto rimpianto: IRMA e 
ROMILDO DEGRASSI. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sergio Bua 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Duino, 29 ottobre 1989 
-——_ÉmI#’» | 


RINGRAZIAMENTO 
I genitori di 


Laura Galuppo 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
[ose sno” È 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Nina Paronich 
ved. Gohho 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 29 ottobre 1989 
lecce reef 


ANNIVERSARIO 


Gabriella Gregori 


Ricordano lamamma con tanto 
amore 

MARINA, 

BRUNO 

e LUISELLA 


Trieste, 29 ottobre 1989 
IE NE SIR 


Esteri 


t 


E’ spirato serenamente dopo 
lunga malattia il nostro indi- 
menticabile 


Luciano Marsico 
Ten. Col. d’Artiglieria s 
R.O. 
reduce campo prigionia 
di Hereford (Texas) 

A tumulazione avvenuta lo 
piangono la sua LILIANA, il 
Suo adorato figlio GIORGIO 
conla moglie LAURA e le cugi- 
ne ONDINA e MARIA e pa- 
renti tutti. 
Si ringrazia di cuore il primario 
L. PREMUDA e tutto il perso- 
nale medico e paramedico del 
Sanatorio Triestino. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano al ‘dolore di LI- 
LIANA e GIORGIO: zia MA- 
RIA e i cugini LIDA e LUCIO 
BRAZZATTI. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


«Ti ricorderemo sempre: i cugini 
MARIO, FABIO e ONDINA. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Sono affettuosamente Vicini a 
GIORGIO, alla sua mamma ea 
LAURA: 

— ALINA 

— ANNA MARIA 

— ANDREA 

— GEORG 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano al lutto RITA 
BURZIO e famiglia. 


Trieste, 29 ottobre 1989 » 


Sono affettuosamente vicini a 
GIORGIO, nel dolore per la 
scomparsa del padre, gli amici: 
PAOLO e GIULIANA PIT- 
TARO, don ETTORE MAL- 
NATI, MARIA-RICCARDA 
MARCHETTI, PAOLO GRE- 
GORETTI, GIORGIO SPAN- 
GHER, ALESSANDRO e RI- 
To PUHALI, GIANNI CHIC- 
O. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano commossi al lutto 
della famiglia MARIA PIA 
BERTOGNA, GENZIANA e 
CLAUDIO GENTILLI, TA- 
NINO MESSINA, NADIA 
ERMAGORA. 

Trieste, 29 ottobre 1989 
RIESI SII SEI 
I figli TATIANA, GIANNA e 
FRANCA annunciano la scom- 
parsa della mamma 


Leopoldina Bijan 
Cuccagna 


spentasi all’età di 85 anni a 
Fayetteville Usa. t 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano al lutto SIMONA 
WALDMANN CUCCAGNA, 
ERNIE HAWTHORNE, JOE 
YURKO, e i nipoti MICHELE, 
FRANCO, NICOLA, MATIL- 
DE CUCCAGNA, ROBERT, 
DIANA e JD HAWTHORNE, 
JOE-MAURICE e ADRIANA 
YURKO. 


.| Trieste, 29 ottobre 1989 


(osceno È 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia TURCO esprime il 
più sentito ringraziamento al 
personale medico, in particola- 
te al prof. TAMARO e dott. 
ZANAZZO, al personale para- 
medico, alle psicologhe e all’as- 
sociazione AGMEN del repar- 
to oncologico dell’Istituto Bur- 
lo Garofolo, che tanto si sono 
prodigati con professionalità e 
amore. 

Grazie di cuore a nome di 


Monfalcone, 29 ottobre 1989 
-_r____ÉÉc cc 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato di persona e 


con il cuore al saluto del loro 
piccolo 


Simone Turco 


Monfalcone, 29 ottobre 1989 
TORE RR TIR 


RINGRAZIAMENTO. 
La moglie di 


Antonio Sissot 


ringrazia tutti coloro che hanno 
preso parte al suo dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
(Tm sisciee:-" | 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Aldo Giani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
il giorno 31 ottobre alle ore 
18,45 nella chiesa S. Maria 
Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
III TRIS 
INT ANNIVERSARIO 


Silvana De Angeli 
vive sempre nel mio cuore 
GABRIELLA 


Trieste, 29 ottobre 1989 
(ceo È 


° EVA, i familiari, unitamente ai 


Li 


Si è spento serenamente 


Demo Gardini 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio. la moglie AMEDEA, 
la figlia MARISA con il marito 
GIULIO COMELLI, i cari ni- 
poti ROBERTO e CLAUDIO, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 
Un grazie di cuore al dottor LI- 
VIO ZECCHIN, suo medico 
curante. 

I funerali seguiranno domani 30 
corrente alle ore 10.30 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Si associano al lutto ANGELO 
e ROMANA COMELLI. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


GIANFRANCO e LETIZIA 
KOSTORIS partecipano al do- 
lore di MARISA e di tutta la 
famiglia per la perdita del caro 
papà 


Demo Gardini 
Trieste, 29 ottobre 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto ALBERTO e 
GIOVANNA OPPENHEIM. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Siamo vicine ad AMEDEA e 

MARISA: 

— BRUNA e 
POGGI 


Trieste, 29 ottobre 1989 


ROBERTA 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA e famiglia: 
— DADO e MILVIA 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA e famiglia per la perdita 
del padre: 

— NUCCIA e LIVIO 

— RITA e GINO 

— FLAVIA e FABIO 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipa: 
— famiglia SKARLAVAJ 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano commossi al lutto 
di MARISA: 

— BITTI e GIORGIO 

— TATINA e CAMILLO 


Trieste, 29 ottobre 1989 


t 


Si è spento serenamente 


Wladimiro Zocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MILENA, la nipote 


parenti tutti. 

1 funerali seguiranno lunedì 30 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella del cimitero di Barcola. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
coro = | 


LI 


Il 27 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Santina Ciacchi 
Zeriali 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
BRUNO conla famiglia. 

I funerali seguiranno lunedì 30 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà per il cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
oe 


La moglie, i genitori e i familiari 
di 


desiderano ringraziare di cuore 
tutti coloro che sono stati e so- 
no tuttora vicini nel loro grande 
dolore. E 

Un sentito grazie al CORPO dei 
VIGILI del FUOCO nonché ai 
medici e personale della 1.a Me- 
dica dell’ospedale di Cattinara, 
particolarmente alla dottoressa 
DE SAVORGNANI e al pri- 
mario dottor MAGRIS. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
(ecc s e] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Franco Doro 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
martedì 31 ottobre alle ore 18 
nella chiesa di S. Gerolamo. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


1 familiari di 


Carmela Nemec 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
VIETETA I ZII 


Il ANNIVERSARIO 
Luigi Osimani 
DI ANNIVERSARIO 
Angela Osimani 


Sempre vivi nelmio cuore. 


LIA 


' Trieste, 29 ottobre 1989 


i 


La mia cara mamma 


Anita Garhato 
ved. Visintin 


ci ha lasciati. 

Con tanta tristezza ne danno il 
doloroso annuncio la figlia AN- 
NAMARIA con GIANPAO- 
LO e gli adorati nipoti GIU- 
LIO, GIAMPIERO e FRAN- 
CA con PIERLUIGI, VALEN- 
TINA e MICHELE. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Affettuosamente vicini prendo- 
no parte al lutto BRUNO e 
LILLY VIDORNO. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Con rimpianto La ricordano le 
amiche DELMA, WANDA, 
FERNANDA, GIANNA e 
PIA. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re di ANNAMARIA e famiglia 
gli amici: ANITA e VINICIO, 
ANNAMARIA e FUCI, FLA- 
VIA e FULVIO, GRAZIELLA 
e NINI, LORIANA e CLAU- 
DIO, LUCIA e GIULIANO, 
LUCIANA e SERGIO, MA- 
RINA e SERGIO, MARIUC- 
CIA e LIANO, MARIUCCIA 
e RENZO, SERENA e VIN- 
CENZO. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipa la nipote RENATA. 
Trieste, 29 ottobre 1989 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Jurlina 


Ne danno l’annuncio la moglie 
STANA, le figlie MARISA con 


i figli REMIGIO e MAURI- 


ZIO; CRISTINA con FUL- 
VIO, PIERPAOLO e CRI- 
STIANA, ELENA con ETTO- 
RE, MATTEO e ANDREA. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedî 31 c.m. alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Sarebbe gradita in sostituzione 
dei fiori una eventuale 
offerta al Centro tumori 


Trieste, 29 ottobre 1989 


il 


Dopo breve incurabile malattia 
si è spento il nostro caro papà e 
marito 


Francesco Mazzarisi 


Ne danno il doloroso annuncio 
moglie MARIA, figlio MI- 
CHELE efiglia GIUSEPPA col 
marito: MARIO e nipoti MAS- 
SIMO e IVAN e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
31 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
_———___—__—_e@@ 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


Egidia Tremul 
v. Surian 
ringraziamo tutti coloro che 


hanno preso parte alnostrò do- 
lore. 


Ifigli | 


Trieste, 29 ottobre 1989 
lr «cerrgggcrT2r[t98t 


La moglie e le figlie di 


Alfonso Metti 


ringraziano, sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Stelio Raseni 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte in va- 
rio modo al loro dolore. 


Trieste 29 ottobre 1989 
STILI O I IAA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elsa Bessone 
ved. Bernazza 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro lutto. 

Trieste, 29 ottobre 1989 
SIZE VISTITA I 


Ad un'anno dalla scomparsa di 


Adalgisa e 
Giulio Fietta 


le figlie con le famiglie Li ricor- 
dano con immutato affetto, 

Il giorno 3 novembre alle ore 
8.30 nella Chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli verrà celebrata una S. 
Messa di suffragio. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
rr __—m—__, 


LI 


Il giorno 28 c.m. è mancato: al- 


l'affetto dei suoi cari 


Oreste Percos 


Con profondo dolore ne danno 
annuncio la moglie ETTA, il fi- 


glio FLAVIO con la moglie 


GLORIA e il figlioletto STE- 
FANO, il fratello BRUNO con 
la moglie NORMA, i cognati, i 
nipoti edi parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 


al dottor ALBERTI per la sua 


assidua assistenza. 

I funerali avranno luogo il 31 
c.m. alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Ciao caro 

nonno 
Il tuo adorato STEFANO. 
Trieste, 29 ottobre 1989 


Caro 
zi0 
ti ricorderemo sempre: CLAU- 


DIO, MARISA, LAURA e 
ANTONELLA. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano al lutto: OTTORI- 
NO e ALBA, MARINO e IDA, 
PINA, GIORGIO e LUCIA- 
NA. I 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Addolorati partecipano TIZIA- 
NA ed ENZO. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


U 


«Giunti alla sera, Gesì disse: pas 
siamo all'altra riva». 


Si è spento il cuore buono di 
Rosalia Ruchin 
ved. Sossich 
(Albina) 


L'annunciano addolorati la fi- 
glia ELISA, il genero. CAR- 
LOS, l’adorata nipotina STE- 
FANIA, le sorelle IDA e CAR- 
LA, il fratello LUIGI, cognati, 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
31 alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà, direttamente per la 
Chiesa di Opicina. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


t P 


- Improvvisamente è mancato al- 


l'affetto dei suoi cari 


Pietro Filippi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie BLANDI- 
NA, i figli CLAUDIO e FA- 


BIANA, i fratelli GIUSEPPI-. 


NA, MARIA, TULLIO,.IDA, 
cognati, cognata, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo a Ro- 
ma. : 
Trieste-Roma, 


29 ottobre 1989 
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U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Sandre 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, le nipoti CRISTINA 
e MICHELA, la nuora RENA- 
TA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 31 ottobre alle ore 10 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Tfamiliari di 
Adriana Caravadossi 
D’Aspromonte 
in Sigovini 
ringraziano commossi tutti co- 


loro che hanno preso parte al 
loro grande dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
ORTI III 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
la larga partecipazione d’affetto 
al nostre caro 


Paolo 


ringraziamo. sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini in 
questo doloroso momento. 

La Santa Messa in suffragio 
Verrà celebrata martedì 7 no- 
vembre alle ore 19 nella chiesa 
S. Lorenzo di Servola. 


Famiglia SANCIN-FONZARI 
Trieste, 29 ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonietta Della Valle 
ved. Cernivani 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno: partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Lo“ti 


Nel VII triste anniversario della 
scomparsa di x 


Rodolfo Govi 
{Rudiî) 


con tanto affetto e infinito rim- 
pianto Lo ricordano le sorelle e 
fratello. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
[__—snc set 


, nuora, nipoti e parenti tutti. 


SÌ 
t 


Il 27 corr. è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Garlo Debegnak 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie MARCELLA, la figlia 

ELVIA, il genero REMIGIO 

BARTOLI, la nipote FLAVIA 

unitamente alla cognata PINA, 

la nipote LICIA, nipoti e paren- 

ti tutti. 

Un sentito ringraziamento per à 
le amorevoli cure prestate al 
personale della Casa di riposo 
«Alle due Palme». 

I funerali seguiranno domani 30 
corr. alle ore 11.45 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Nonno 
ti ringrazio per tutto ciò che mi 
hai insegnato. 
Non ti scorderò mai, la tua 
FLAVIA. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


4 


Partecipano al lutto il personale 
e i degenti della casa di riposo 
«Alle due Palme». 


Trieste, 29'ottobre 1989 


ERE 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri ELEONORA e GIUSEPPE 
BARTOLI con il figlio PINO e_ 
famiglia. . 
Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipano al dolore di ELVIA 

e della sua famiglia:MARINA, 
CLAUDIO e ANDREA. 

Trieste, 29 ottobre 1989 ) 


Con dolore partecipano al lutto 
le famiglie  COLOMBI e 
SCHILLANI. 

Trieste, 29 ottobre 1989 
RITETIAIEZTI AE PO RI 


t 


Gi ha lasciati per sempre la no- È 
stra adorata mamma e nonna 
Giovanna Bugliavaz 
ved. Visintin 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIA, GIANNI, GIU- 
STINA, i generi NARCISO e 
MARIO, la nuora ALDINA, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 30 
ottobre alle ore 10.30 dalla Cap- 


pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipa al lutto: MARIA DE- 
MARCHI. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Partecipa al 
MANTEO. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


lutto famiglia 


Partecipano ‘al lutto NEVIA e 
famiglia. 


Trieste, 29 ottobre 1989 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Giuliana Seloni 
ved. Brandolin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VINCENZO e DARIO, la 


e; 


I funerali seguiranno martedì 
alle 9.45 dalla Cappella di via 
PIEtA tà fa 

Trieste, 29wttobre:1989 
e e] 


RINGRAZIAMENTO 


«Coloro che ci hanno lasciato non 
sono degli assenti. sono degli invi- 
sibili; Tengono i loro occhi pieni 
d'amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime». (S. Agostino) 


Fabio Gambardella 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente desideriamo espri- 
mere la nostra commossa rico- 
noscenza a tutti per le innume- 
revoli manifestazioni d’affetto e 
di stima ricevute verso il nostro 


caro 
Fabio 


Il conforto avuto ci ha sostenu- 
to nel nostro immenso dolore. 
La famiglia 
Trieste, 29 ottobre 1989. 
tocco ne È 
Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata alla cara 


Maria Zei in Buldrin 


i familiari sentitamente ringra- 
ziano. 


Trieste, 29 ottobre 1989 
SII TE RI RIE INT RIZZA 
I familiari di 
"ta Dit 

Arminio Rizzi 
ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato alloro 
dolore. 
Una Messa verrà celebrata 


martedì 7 novembre alle ore 
18.30 nella chiesa di S. Giaco- 


mo. 
Trieste, 29 ottobre 1989 
lrn 
> 
RINGRAZIAMENTO 
Mamma e:papà colpiti nel più 7 


profondo degli affetti per la 
scomparsa dell’adorato 


Alessandro Dell'Acqua 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente esprimono la più viva 
riconoscenza a quanti in ogni 
forma hanno voluto testimo- 
niare l’affettuosa partecipazio- 
ne al loro immenso dolore. 


Genova, 29 ottobre 1989 
PONE ET ELI FIA I 


“o Troni ra = £ 


nannopano 


iena 


Interni 


Domenica 29 ottobre 1989 


PARLA L'ONOREVOLE CASINI 


La Dc chiederà per Ustica | / cassintegrati col Papa 


una perizia internazionale 


MANGANI SU USTICA 
«Ignoravo che i magistrati 
volevano le tracce radar» 


ROMA — L'ex comandan- 
te del terzo Roc. (centro 
operativo regionale) di 
Martina Franca Romolo 
Mangani (nella foto), non 
era a conoscenza della ri- 
chiesta di acquisizione 
delle trascrizioni dei trac- 
ciati radar di Marsale e Li- 
cola, avanzata dalla magi- 
stratura di Palermo il 5 lu- 
glio 1980, nove giorni do- 
po il disastro di Ustica. 

Lo ha detto lo stesso gen. 
Mangani, oggi in pensio- 
ne, ai giudici Vittorio Bu- 
carelli e Giorgio Santacro- 
ce che lo hanno ascoltato 
come testimone. 

Mangani ha aggiunto che 
proprio per questo motivo 
l'11 luglio dello stesso an- 
no fece consegnare copia 
delle trascrizioni sia al 
terzo comando della re- 
gione aerea che: ad altre 
autorità che ne avevano 
fatto richiesta. 

La deposizione del gen. 
Mangani, stando a quanto 
si è appreso, si è mante- 
nuta sullo stesso tenore di 
quella dell'ex comandan- 
te del Sios, gen. Zeno Ta- 
scio. L'alto ufficiale ha 
spiegato innanzi tutto i 
compiti del terzo Roc di 
Martinafranca: coordinare 
le attività dei centri radar 
in automatico di Marsala e 
lacotente, quelli di se- 
miautomatico di Otranto e 


* spetta, 


quelli fonetico-manuale di 
Licola e Siracusa. Una 
sorta quindi di controllore 
delle reti radar della dife- 
sa aerea dell’Italia del 
Sud. 

Tuttavia, ha precisato, è 
nella facoltà degli addetti 
a questi impianti selezio- 
nare le tracce che possa- 
no interessare l’attività 
del centro Roc. Questo, 
poi, non ha quasi mai i 
piani di volo dei vari aerei 
seguiti, poiché i percorsi 
che i velivoli devono se- 
guire sono normalmente 
comunicati alle singole 
stazioni. AI centro Roc 
in sostanza, un 
compito di coordinamento 
per quantoi riguarda le ri- 
levazioni che possono in 
qualsiasi momento. inte- 
ressare la difesa aerea 
dell’Italia. 

Altro compito del Roc è 
quello di ‘autorizzare le 
esercitazioni simulate. Ai 
giudici che l'hanno inter- 
rogato, Mangani avrebbe 
confermato che l'ormai fa- 
mosa esercitazione «Sy- 
nadex», che la sera della 
tragedia doveva essere 
svolta dalla base di Mar- 
sala, era stata autorizzata 
e partì regolarmente. Si 
interruppe soltanto quan- 
do fu certo l’incidente 
Dcg. 


Il vice presidente della 


commissione dà una valutazione 


postiva dei lavori finora svolti. 


«Ora entriamo nella fase delicata» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — La vicenda di Usti- 
ca e il colonnello Gheddafi, 
una correlazione che, in 
qualche modo, dura da nove 
anni. Nei giorni scorsi, dalle 
audizioni della commissione 
stragi, stavano emergendo 
nuovi indizi sulla sospetta vi- 
cinanza di un Mig libico al Dc 
9. Da quattro giorni Gheddafi 
ha improvvisamente alzato il 
tiro nei confronti dell'Italia. 
Solo una coicidenza, o c'è un 
nesso diretto? 

«Si dice. Si dicono tante co- 
se», risponde Pierferdinan- 
do Casini, democristiano, vi- 
ce presidente della commis- 
sione parlamentare. «Ma 
faccio fatica a seguire ipotesi 
così dietrologiche. Non si 
possono alimentare polvero- 
ni che disorientino la pubbli- 
ca opinione che vuole rispo- 
ste concrete». 

Qual è la sua valutazione sui 
lavori della commissione? 
«Positiva. Ora però entriamo 
nella fase più delicata. Fino- 
ra abbiamo acquisito molto 
materiale che sarà messo a 
confronto con le deposizioni 
dei militari. Nel prossimo fu- 
turo lo ordineremo e lo leg- 
geremo secondo un'ottica 
politica...». 

Inche senso? 

«Alla commissione non com- 
pete l'accertamento delle re- 
sponsabilità penali, non dob- 
biamo indagare sugli autori 
materiali della tragedia. 
Dobbiamo trovare i. motivi 
che hanno impedito l’indivi- 
duazione dei responsabili, 
dobbiamo dare un giudizio. 
sucome si sono mossi gli ap- 
parati dello Stato. Scoprire il 
perchè di eventuali ritardi o 
omissioni». 

Lei accenna. dunque ad.una 
fase conclusiva? 

«Direi una fase più conclusi- 
va. Completeremo le audi- 
zioni dei militari e avremo 
quindi un panorama ampio. 
A quel punto, e sarà la fase 
della prima conclusione, non 
si esclude una verifica con |’ 
autorità politica». 

Ma chi, Lagorio e Formica? 
«Questi testi li abbiamo già 
ascoltati. Non escludo una 
loro nuova audizione», 
Finora, in pratica, che idea vi 
siete fatti? 

«Le ipotesi della collisione o 
del cedimento sono inesi- 


stenti. Rimangono da verifi- 
care le altre due: bomba o 
missile. Abbiamo acquisito i 
risultati della commissione 
Blasi e della Pratis e anctie 
le deduzioni elaborate dal- 
l'Aeronautica (il termine 
«controperizia» è impro- 
prio). Ora si può pensare ad 
una nostra iniziativa in pro- 
posito». 

Quale? 

«Alcune sono già state for- 
malizzate (l'utilizzo di anali- 
sti della Selenia e il parere 
dell'esperto americano John 
Macidull, che. nell'estate 
dell’80 sostenne l’ipotesi del 
missile). Ma noi crediamo 
necessario un salto di quali- 
tà nella nostra iniziativa: 
consultare autonomamente 
periti di chiara fama interna- 
zionale cui affidare nuove 
analisi sui reperti. Ad esem- 
pio, esiste lo Japg, un gran- 
de istituto del governo fede- 
rale tedesco: potrebbe fare 


una sorta di ulteriore peri-. 


zia». 

Le nuove ricerche potrebbe- 
ro essere sufficienti? 

«Si deve tentare tutto. Ad 
esempio, siccome è difficile 
trovare dati'omogenei per le 
tracce radar, un altro proble- 
ma è quello di ricostruire 
una carta globale su cui vi- 
sualizzare le tracce e indivi- 
duarle. L'attendiamo per le 
prossime. ore. Riteniamo 
inoltre fondamentale un con- 
fronto sulle diverse tesi peri- 
tali». x 
L’Aeronautica sta. collabo- 
rando? 

«C'è una grande disponibili- 
tà e collaborazione con la 
commissione che fa. onore 
all'Arma. Certi giudizi mi so- 
no sembrati ingenerosi». 

Ma tutti quei non ricordo, le 
contraddizioni? 
«Effettivamente . contraddi- 
zioni si sono manifestate. 
L’attenuante può essere che 
a nove anni di distanza tutto 
è maledettamente più diffici- 
le: bisogna vedere quanto è 
frutto di non collaborazione 
e quanto dipende dal tempo. 
Siamo purtroppo. arrivati 
quando i guai erano stati 
prodotti. Se c'è un rilievo da 
fare è che «allora» non c'è 
stato un sufficiente approfon- 
dimento. Un altro aspetto da 
chiarire sono. i rapporti tra il 
Sios e il Sismi e tra i servizi e 
l'Aeronautica». 


ORGANIGRAMMA INCOMPLETO 


Sorpresa al Congresso Uil 


Non rieletto Roberto Bonvicini segretario confederale di area Psdi 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


VENEZIA — Tutto era già sta- 
bilito, previsto Giorgio Benve- 
nuto rieletto, due componenti 
uscenti con i loro sostituti desi- 
gnati da tempo. Doveva esse- 
re un'elezione tranquilla, 
quella della segreteria Uil al 
decimo congresso. Invece la 
sorpresa dell'ultimo momen- 
to: Roberto Bonvicini, segreta- 
rio confederale di area Psi, 
non è stato rieletto. E per il 
momento nessuno ha preso il 
suo posto. ll comitato centrale 
ha dato mandato alla direzio- 
ne di completare l’organi- 
gramma al vertice tra quindici 
giorni. La casella dovrà esse- 
re riempita da un socialdemo- 
cratico, ma la componente non 
‘si è ancorma emssa d'accordo 
sulsuo nome. 
«Cari compagni, vi prego di 
votare undici membri della se- 
greteria, anziché dodici, per- 
ché Raberto Bonvicini è desti- 
nato ad altri incarichi nel co- 
i 


mitato economico sociale 
enell’Adoc, l'associazione dei 
consumatori, della quale di- 
venterà . presidente». Così 
Giorgio Benvenuto giustifica 
formalmente l'uscita del se- 
gretario condederale. Ma il 
piccolo colpo di manoche mo- 
vimenta quest'ultima giornata 
del congresso ha avuto un re- 
troscena di riunioni, combutte, 
nervosismi che non sono sfug- 
giti ai delegati. 

Nella segreteria confederale 
de sindacato laico-socialista 
le quote di partito sono così di- 
stribuiti: sei socialisti, tre re- 
pubblicani, tre socialdemocra- 
tici, ed extra la rappresentante 
femminile (che è sociaista, ma 
scelta trasversalmente da tut- 
ta la confederazione). Da tem- 
po si sapeva che con questo 
decimo congresso ci sarebbe 
stato un ricambio sia nella 
componente Psi che în quella 
Psi. Bruno Bugli, socialista, 
destinato a ricoprire la carica 
di vicepresidente dell'Inps, se 
ne sarebbe andato cedendo la 


poltrona a Fabio Ortolani, pro- 
veniente dalla federazione En- 
ti locali. 

Giuseppe Agostini, socialde- 
mocratico, doveva uscire per 
passare al consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Inps. AI suo 
posto Vittorio Pagani, già se- 
gretario confederale tra il'75e 
il'77, 0a alla Uil pensionati. 
Così è avvenuto: avvicenda- 
menti accettati e votati senza 
scosse. Nella quota Psdi dove- 
vano dunque esser eletti il 
sessantenne Pagani, che di- 
venta capocorrente, Antonio 
Izzo e Roberto Bonvicini. Inve- 
ce al congresso (pare senza 
aver concordato prima il ri- 
cambio fra le componenti co- 
me un «gentleman agree- 
ment» prevede) l’ammutina- 
mento della delegazione so- 
caldemocratica. Bonvicini, re- 
sponsabile per la segreteria 
del settore trasporti e servizi, 
non riscuote più un grande 
consenso tra i suoi. Motivi di 
carattere personale più che 
politico: il giovane segretario 


MANIFESTAZIONE CON POLEMICHE FRA PCI E PSI 


© Servizio di 
* Giovanni Medioli 


MILANO — Erano ‘almeno 50 
mila, ma c'è chi dice che fos- 
sero anche di più i ragazzi, i 
genitori e gli operatori sanitari 
che ieri mattina hanno dato vi- 
ta alla «catena umana» contro 
ia nuova legge sulla droga 
(che porta la firma dei ministri 
Vassalli e lervolino). Ma le po- 
sizioni erano tutt'altro che 
compatte: la manifestazione è 
stata indetta da Pci, Dp, Sgci, 
ma anche Acli, Asci, Agesci, 
Lila, numerosi Comitati di ge- 
Nitori e di operatori sanitari 
hanno aderito e prima ancora 
del suo svolgimento. è stata 


l'occasione per una nuova 
fiammata di polemiche tra co- 
munisti e socialisti: la Federa- 
zione giovanile socialista ha 
invitato infatti i giovani, con 
volantinaggi nelle scuole, a 
«non partecipare a questa 
messa in scena propagandisti- 
ca, che ha lo scopo di intimidi- 
re i sogialisti e non certo di fa- 
vorire una lotta concreta con- 
tro la tossicodipendenza». AI 
Pci soho state rivolte accuse di 
doppiezza: «Uniti nell’ammini- 
strazione cittadina, sfacciata- 
mente antisocialisti sulle piaz- 
ze della città». Malgrado l’ap- 
pello però la partecipazione è 
stata massiccia, non senza dif- 
ferenze di posizione fra ì com- 


ponenti della catena. Indub- 
biamente il rancore antisocia- 
lista ha trovato spazio fra alcu- 
ni manifestanti. «Chi non salta 
è un socialista», scandivano 
dei ragazzi delle scuole, co- 
minciando a saltare. Ma alla 
«catena» partecipavano anche 
molti cattolici, composti signo- 
ri di mezza età con cappello e 
cappotto, mamme con bambi- 
ni in braccio che non hanno 
saltato e che non erano certo 
spinti a partecipare dalle be- 
ghe politiche fra i partiti della 
sinistra, ma dal sentimento di 
esasperazione e di impotenza 
verso il fenomeno della droga. 
Completamente paralizzato il 
traffico dalle 10 a mezzogior- 


(37 anni) non è tipo da media- 
zioni e tessiture diplomatiche. 
Ecco i nomi dei dodici già sicu- 
ri. Giorgio Benvenuto (per la 
quarta volta segretario gene- 
rale) e altri cinque socialisti: 
Antonio  Foccillo, Giancarlo 
Fontanelli, Pietro Larizza, Sil- 
vano Veronese, Fabio Ortola- 
ni. Tre republicani: Bruno Bru- 
ni, Adriano Musi, Cesare Sas- 
sano. | socialdemocratici An- 
tonio Izzo e Vittorio Pagani, 
con il punto interrogativo sul 
terzo. Infine, fuori quota, An- 
‘namaria Acone. 

La mozione politica approvata 
a fine congressoricalca le tesi 
sostenute da Benvenuto. «Sin- 
dacato dei cittadini per poter 
far funzionare l’Italia, avendo 
consapevlezza deilimiti posti 
dall’inaccettabilità stato dei 
servizi e dell'inadeguatezza 
dele risorse». Politica dei red- 
diti, concertazione a tre (go- 
verno, imprenditori e sindaca- 
ti) gli strumenti per raggiunge- 
re lo scopo. 


no, con lunghe file di tram im- 
possibilitati a scaricare i mila- 
nesi che si erano recati in cen- 
tro per gli acquisti del sabato. 
«Già adesso — spiegava un 
medico — ci sentiamo minac- 
ciati ed indifesi di fronte alla 
prepotenza di alcuni tossicodi- 
pendenti. La nuova legge cri- 
minalizza loro e lascia noi 
senza mezzi né risposte da 
dare e senza difesa». Gruppi 
di ragazzi sfoggiavano giac- 
che, magliette e spille con il 
simbolo di Batman, eroe (cine- 
matografico) del momento. 
«Sì, perché Batman è contro la 
droga», spiegava un ragazzo 
che sfoggiava un cappellino 
con il pipistrello ad ali spiega- 


TARANTO / NELLE ACCIAIFRIE 


Il Pontefice ha persino indicato alternative alla crisi siderurgica 


Il Pontefice con l’elmetto 
durante la visita allo 
stabilimento siderurgico 
di Taranto 


ROMA — il pontefice della 
«Laborem Exercens» e della 
«Sollicitudo rei socialis» non 
s'è smentito neppure quan- 
do s’è trovato davanti le mo- 
numentali strutture futuribili 
delle acciaierie di Taranto. 
Ha messo l’elmetto rosso dei 
metallurgici, ha pranzato 
con i cassintegrati, ha parla- 
to delle gioie e dei dolori dei 
lavoratori comuni, quelli che 
rischiano il posto quando si 
profila una ristrutturazione 
qualsiasi; e ha lanciato ap- 
pelli a coloro che sono in 
grado di decidere il destino 
di migliaia di persone e delle 
loro famiglie. 

Ha fatto addirittura qualcosa 
di più: ha perfino.indicato al- 
ternative alla crisi siderurgi- 
ca e tutto allo scopo di salva- 
guardare ilsalario e lo sti- 
pendio a coloro che hanno 
soltanto braccia e cervello 
per portare avanti una fami- 
glia. Insomma, Karol Wojtyla 
s'è idealmente una volta tan- 
to tolti gli abiti pontificali per 
indossare la tuta dell'ope- 
raio, così come fece per 
qualche anno durante la se- 
conda guerra mondiale nella 
«sua» Polonia. 

Papa Wojtyla, che era stato 
ricevuto da Prodi e Fracan- 
zani, ha rilanciato in quel di 


Rilanciata 


la solidarietà 
con chi è 


senza lavoro 


Taranto le tesi della solida- 
rietàconisenza lavoro e con 
i cassintegrati nell'attuale 
momento di ristrutturazione 
e di trasformazione degli im- 
pianti, il tutto imposto dalle 
dure leggi dello sviluppo, in 
un contesto europeo. 


L’ha espressa, tale solida- 


rietà, agli uomini e alle don- 
ne di Taranto penalizzati dal- 
le trasformazioni industriali 
che hanno comportato una 
situazione del personale: Ha 
detto che «Ia Chiesa non può 
restare indifferente di fronte 
a questa situazione, che 
coinvolge tanti suoi figli, po= 
nendo una pesante ipoteca 
sul loro presenter e sul loro 
futuro». 

«Nella questione sociale — 
ha aggiunto — sicuramente 
fattori di ordine econonomi- 


co, tecnico, politico, essa, 
però ha innanzitutto risvolti 
direttamente umani, che non 
possono essere proposti ad 
altri nella ricerca di una so- 
luzione adeguata. 

Il Papa è qui per ricordarlo a 
quanti debbono dare il loro 
contributo all'adozione di 
opportune misure per fron- 
teggiare la crisi». Il criterio 
prevalente nella valutazione 
del progresso dev'essere 
quello di servizio all'uomo e 
di «corrispondenza a ciò che 
la vera dignità del lavorato- 
re, in quanto immagine di 
Dio, richiama ed esige». 
Ecco dunque un pontefice 
che è vicino «ad ognuno dei 
disoccupati e dei cassinte- 
grati» e che dice come deb- 
bano prevalere nelle deci- 
sioni «il valore del lavorato- 
re e la dignità del suo lavoro: 
sono gli uomini e non i nu- 
meri che contano». 

Dunque, in circostanze diffi- 
cili bisogna ricorrere alla 
creatività e all'impegno co- 
mune; e qui il Papa ha indi- 
cato talune alternative possi- 
bili: una rinnovata attività del 
«terziario», un'agricoltura 
rinnovata e tutto ciò che può 
gravitare intorno alla ric- 
chezza del mare». 


CSM: LA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 


Di Pisa se ne deve andare 


L'ultima decisione sul trasferimento d’ufficio spetta ora al Plenum 


Servizio di 
«Lorenzo Bianchi 


ROMA— Trasferimento d'uf- 
ficio. E’ il verdetto, per ora 
solo dichiarato a parole e 
non scritto, della prima com- 
missione del consiglio supe- 
riore della magistratura per 
Alberto Di Pisa, il sostituto 
procuratore di Palermo so- 
spettato di aver distillato ve- 
leni e insinuazioni.con una 
raffica di. lettere anonime 
spedite all'inizio di giugno. 
Quattro commissari su sei 
sono dell'idea che il giudice 
non possa restare in Procu- 
ra. Sono il presidente Nino 
Abbate, leader del gruppo di 
centro sinistra Unità per la 
Costituzione, Nicola Lapen- 
ta, democristiano di nomina 
parlamentare, Gomez 
D’Ayala, comunista, e Elena 
Paciotti, di Magistratura De- 
mocratica, la corrente dei 
giudici di sinistra. 

Marcello Maddalena e Giu- 
seppe Cariti, i due commis- 
sari del gruppo conservatore 
Magistratura Indipendente, 
si sono astenuti. Entrambi 
avrebbero voluto un supple- 
mento di indagine sulla di- 
scutibile perizia che ha affib- 
biato a Di Pisa l'etichetta di 
anonimista (l'impronta del- 
l'indice sinistro del giudice 
non è stata confrontata con 
una traccia trovata sulla let- 
tera anonima del 5 giugno, 
ma con una foto del Sismi). 
Un accertamento tanto sin- 
golare che il magistrato in- 
caricato dell'inchiesta pena- 
le, il procuratore di Caltanis- 
setta Salvatore Celesti, chie- 
derà lumi a Scotland Yard. 
Sia Maddalena sia Cariti 
avrebbero voluto che si sca- 
vasse a fondo anche nello 
strano soggiorno in Sicilia 


del. pentito Totuccio Contor- * 


no, un incredibile ritorno nel 
bel mezzo di una guerra di 
mafia sanguinosa. Secondo 
il «corvo», Contorno era il 
braccio armato del capo del- 
la polizia e di Falcone contro 
il corleonese Riina. Di Pisa 
ha sparso dubbi e sospetti di 
irregolarità e di favori al pen- 
tito. 

La richiesta di Magistratura 
Indipendente è stata respin- 
ta per la seconda volta dalla 
maggioranza. della prima 
commissione. Il trasferimen- 


to d'ufficio infatti può essere ‘ 


deciso per una «incompatibi- 
lità del magistrato» con il suo 
«ambiente», anche senza 
sua colpa. Attaccando senza 
mezzi termini Falcone, Aya- 


Una «catena umana» contro la droga 


te. La manifestazione si è con- 
clusa davanti alla prefettura 
dove una delegazione ha con- 
segnato una raccolta di firme 
per «una cultura della solida- 
rietà, della prevenzione, con- 
tro l'intolleranza e la punibilità 
di chi si droga». La catena ha 
cominciato a formarsi da tre 
punti della città e si è snodata 
attraverso Milano toccando i 
punti e le zone, come piazza 
Vetra o le colonne di San Lo- 
renzo, considerate ormai da 
tempo ij. luoghi preferiti da 
spacciatori e tossicomani. A 
conclusione sono state conse- 
gnate le firme, circa 16 mila, 
raccolte in questi ultimi mesi. 


la;. il primo presidente della 
Corte d'appello Conti,.ilPro- 
curatore Curti Giardina e il 
procuratore generale. Pajno 
ha osservato» qualche 
commissario — Di Pisa ha ri- 
velato uno «stato di tensio- 
ne» che rende impossibile la 
sua permanenza in Procura. 
Per nulla convinti, Maddale- 
na e Cariti hanno annunciato 
che se l'assemblea plenaria 
del consiglio non deciderà 


altri approfondimenti vote-. 


ranno contro il trasferimento 
di Di Pisa. Anzi Cariti ha al- 
zato il tiro. Ha proposto che 
tutti gli atti del caso Palermo 
siano inviati ai titolari dell’a- 
zione disciplinare. E' un se- 
gnale dirompente. Significa, 
in pratica, che si potrebbe 
riaprire una. guerra senza 
quartiere, una battaglia che 
non. risparmierebbe nessu- 
no, neppure Falcone, obietti- 
vo reale e mai dichiarato di 
molti amici di Di Pisa. 

La commissione si è aggior- 
nata a domani. Discuterà del 
trasferimento di Giuseppe 
Ayala, il pubblico, ministero 
del primo processo a Cosa 
Nostra. Di Pisa lo ha tirato in 
ballo per uno scoperto di 
mezzo miliardo nel conto 
corrente cointestato alla mo- 
glie presso il Banco di Sici- 
lia. «Si parla — aveva detto il 
sostituto procuratore al Csm 
— di scoperture bancarie 
per centinaia di milioni, si 
parla di altri fatti veramente 
incresciosi. che sono sulla 
bocca di tutti, in tutti i salotti 
palermitani». Non contento, 
aveva accusato il collega di 
avergli organizzato una 
campagna di stampa deni- 
gratoria cominciata con un 
articolo di un suo vecchio 
amico, il giornalista dell’Eu- 
ropeo Toti Palma. Un perso- 
naggio, aveva aggiunto, al 
quale Ayala aveva lanciato 
ciambelle di soccorso quan- 
do era finito nei guai con la 
giustizia. 

Domani la commissione do- 
vrebbe decidere. Secondo i 
soliti bene informati quattro 
commissari su seisarebbero 
favorevoli al trasferimento di 
Ayala. Si creerebbe così una 
situazione numerica identica 
a quella che si è registrata 
per..Di Pisa, ma. con. uno 
schieramento diverso. | sì 
verrebbero da Abbate, Cari- 
ti, Maddalena e Lapenta; i no 
da Gomez d’Ayala ‘e da Pa- 
ciotti. Il consiglio deciderà il 
6 novembre. E sarà una bat- 
taglia sul filo di pochi voti. 


STRIAPRE L'INCHIESTA 
Barbone di nuovo inquisito 
per il caso Walter Tobagi 


bi... 


MILANO — Marco Barbone 
(nella foto), il killer di Walter 
Tobagi, tornerà di ‘nuovo 
sotto inchiesta. La prima 
sezione penale della Cas- 
sazione, presieduta da An- 
gelo Vella, ha infatti ritenuto 
legittima la decisione di far 
svolgere un supplemento di 
indagini sul tentato seque- 
stro di Walter Tobagi, pro- 
gettato dalle formazioni co- 
muniste combattenti nel 
gennaio del '78, due anni 
prima che il giornalista del 
«Corriere della sera» venis- 
se assassinato. 

La Cassazione ha dichiara- 


to inammissibile il ricorso. 


di Marco Barbone e della 
sua ex fidanzata Caterina 
Rosenzweig, contro l’ordi- 
nanza della sezione istrut- 
toria della corte d'Appello 
di Milano, con la quale l’e- 
state scorsa venne ordinata 
la riapertura dell'inchiesta. 
I giudici della Cassazione 
hanno accolto la richiesta 
del. sostituto procuratore 
generale presso la supre- 
ma corte. In sostanza, la 
Cassazione non ha trovato 
niente da ridire sulla via di 
nuove indagini. 

A sua volta la corte d'Appel- 
lo di Milano, che appunto 
aveva deciso. la riapertura 
dell'inchiesta, aveva accol- 
to l'impugnazione della pro- 
cura generale contro l’ar- 


chiviazione del caso che 
era stata formulata dai giu- 
dici istruttuori Grigo e Salvi- 
ni. | due magistrati avevano 
ritenuto che non si poteva, 
almeno in materia di terro- 
rismo, considerare un reato 
un semplice progetto. il ra- 
pimento di Walter Tobagi 
infatti non andò in porto: il 
passaggio fortuito di una 
pattuglia della polizia fece 
cambiare idea ai terroristi 
che erano già appostati sot- 
to la casa del giornalista. 


, Dopo la fine del processo 


per l'omicidio di Tobagi, si 
tornò a parlare di quel rapi- 
mento sfumato. A riaprire il 
caso fu una denuncia pre- 
sentata dal padre di Tobagi 
e dal presidente dell’Asso- 
ciazione Lombarda dei 
giornalisti, Giorgio Santeri- 
ni. Oltre a Barbone e alla 
Rosenweig sulla lista degli 
imputati figurano anche 
Corrado Alunni, Massimo 
Battisaldo, Pietro Felice, 
Antonio Marocco, Rocco 
Ricciardi. (A tutti, il consi- 
gliere della corte d'appello 
Gaggioli ha inviato un man- 


. dato di comparizione che 


equivale ad una formale in- 
criminazione. | difensori di 
Barbone e della sua ex fi- 
danzata avevano contesta- 
to con il ricorso in cassazio- 
ne la: legittimità della ria- 
pertura dell'inchiesta. 


ONU 
Vieri Traxler 
il nuovo 


rappresentante 


dell’Italia 


ROMA — E' stata resa nota la 


nomina, recentemente delibe- 
rata dal consiglio dei ministri 


dei nuovo rappresentante per- 
manente d'Italia presso l'orga- | 
nizzazione delle Nazioni Unite 
a New York, Vieri Traxler. Lo | 
annuncia la Farnesina. A se- | 


guito del gradimento espresso 


dai governi interessati, sono | 


state rese note anche le nomi-_ 
ne, recentemente’ deliberate 
dal consiglio dei ministri: dei 
nuovi Doe Ori LA 
Ganberra, Francesco Cardiji@ 
ad Oslo, Massimo Curcio. 


L'ambasciatore Vieri Traxler | 


ha 61 anni. Entrato in carriera 


diplomatica nel 1954, ha pre- A 


Stato servizio presso l'amba- 
sciata d’Italia. a Londra dal 
1957 al 1959. Console a Cleve- 
land nel 1961, ha assunto nel 
1964 l’incarico di capo della 
‘segreteria della direzione ge- 
nerale dell'emigrazione prima 
di essere destinato l'anno suc- 
cessivo al gabinetto del mini- 
stro.di cui è stato nominato vi- 
ce capo. gabinetto nel 1967. 
Nello.stesso anno è promosso 
consigliere d'ambasciata e 
‘viene destinato a New York co- 
me console generale. Nel 1972 
è diventato inviato straordina- 


rio e ministro plenipotenziario | 


di seconda classe, prima di es- 
sere nominato nel 1976 amba- 
sciatore a Kinshasa. Nominato: 
inviato straordinario ‘e mini- 
stro plenipotenziario di prima 
pclasse nel 1978, ha assunto 
nel 1979 l’incarico di coordina- 


tore per l'esecuzione degli ac-. | 


cordi di Osimo. Vice direttore 
generale degli affari politici 
nel 1980, dal novembre del 


1981 viene nominato direttore |. 


generale dell'emigrazione e 
degli ‘affari sociali e due anni 
più tardi viene promosso am- 
basciatore. Ambasciatore d'l- 
talia a Brasilia: dal 1983 al 
1986, successivamente ha ri- 
coperto l'incarito di capo della 
delegazione Csce a Vienna. 
L’ambasciatore Francesco 


Cardi, che succede a Canber- | 


ra a Eric De Rin, è nato ad 
Ascoli Piceno il 15 luglio 1928. 
Laureatosi in giurisprudenza 
nel 1953 presso l'università di 
Roma è entrato in carriera nel 
1962. L'ambasciatore Massi- 
mo Curcio è nato a Roma il 4 
gennaio 1929. Entrato in car- 
riera diplomatica nel 1951 ha 
inizialmente prestato servizio 
presso i consolati di Bonn e 
Bengasi. Nel 1956 è assegnato: 
alla direzione generale degli 
affari politici per poi essere. 
destinato nel 1959 all'amba- 


sciata d'Italia a Belgrado e tre | 


anni più tardi all'ambasciata 
d’Italia a Madrid. $ 


AGNES REPLICA ALLE ACCUSE FININVEST 3 


«Berlusconi non vuole la tregua» 


ROMA — «Mi pare davvero 
curioso che inviti ad una tre- 
gua televisiva vengano da 
parte di chi questa tregua nei 
fatti non ha mai voluto e che 
proprio in questi giorni siano 
accompagnati da una rinno- 
vata dose di critiche e di in- 
vettive. Diciamolo pure: o 
manca la coerenza o manca 
la sincerità». 

Il direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes, ha appro- 
fittato della consegna a Mes- 
sina del «Premio Marcello 
Morace» per la trasmissione 
«Check up», per replicare al- 
le accuse lanciate alla Rai 
negli ultimi tempi da parte 


della Fininvest. E' Berlusco- 


ni — ha detto. in pratica 
Agnes — che non vuole la 
tregua. 


«C'è chi mira a soffocare la 
Rai — ha aggiunto — perché 
solo soffocandola può spera- 
re di ereditarne lo spazio. 
Ma il nostro sistemattelevisi- 
vo non ha bisogno di disin- 
volte guerre di impresa. Ha 
bisogno di buoni programmi 
che riescano a coniugare il 
valore delle idee, il servizio 
al pubblico e l’attenzione de- 
gli spettatori. questa è la so- 
la sfida che ci preme racco- 
gliere. 

«Spezzare questo nesso tra 


televisione impegnata e tele- 
visione popolare — ha ag- 
giunto Agnes — non sarebbe 
tanto un’ingiustizia verso la 
Rai, ma sarebbe un danno 
verso il paese. Il problema 
semmai è se altre emitenze, 
di natura commerciale, riu- 
sciranno ad acuistare la no- 
stra stessa capacità di in- 
trecciare le idee, il servizio e 
l’ascolto. 

«Si tratta di un traguardo im- 
pegnativo — ha continuato 
— per il quale non esiste la 
scorciatoia né. dell'appello 
alle amicizie politiche, né 
dell’invettiva contro il con- 
corrente, né la falsificazione ‘ 


% 


delle cifre e dei fatti. Scorcia” 
toia che non appartengono 
alla libertà d'impresa e a! 
gusto della competizione 
tutt'altro». < 
Dopo aver ricordato com@ 
proprio la sua trasmission®@ 
«Check up» sia un esempi 

di un programma al servizi? 
del pubblico, Agnes ha affel? | 
mato che «servire il pubblic 

è un obiettivo che la Rai N4' | 
cercato di perseguire con I° 
sultati anche positivi, tant P 
da far dire, soprattutto all 4 
stero, che ‘su questo terre! 


la radiotelevisione pubblit4 | 


italiana ha dato buona Pi avan 
di sé in questi anni». 


3 


Domenica 29 ottobre 1989 


LA NIPOTE DEL DUCE HA DETTO ST° 


‘Alessandra, ora signora Floriani 


si sono fatti vedere alla cerimonia nuziale 


| Numerosi gli invitati «eccellenti» che non 


.. 


‘Alessandra Mussolini, nipote del Duce, accanto a Mauro Floriani durante la 


cerimonia riuziale di ieri a Predappio. La neosposa ha dichiarato di avere in 
programma due figli; uno lo chiamerà Benito. 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


PREDAPPIO — Alla nipotina 
del Duce, e di Sofia Loren, il 
regalo più sgradito l’ha fatto 
un settimanale rosa che, ieri 
mattina, era in edicola con le 
sue foto senza veli, riprese 
dalla rivista francese «Lui» 
del 1988 e accompagnate da 
un titolo volgare: «Alessan- 
dra Mussolini: ora queste 
grazie le vedrà solo mio ma- 
rito». 

«Che razza di gentiluomini. 
Cosa posso rispondere? Me- 
glio ignorarli», si rannuvola, 
ma solo per un attimo, la bel- 
la Alessandra, 27 anni, che 
alle 14.05 di ieri ha fatto il 
suo ingresso nel ristorante 
«La prè», di Predappio Alta, 
per il pranzo di nozze, E ha 
ancora addosso l'emozione 
di quel sì, pronunciato alle 18 
in punto, nella chiesa di S. 
Antonio, dove il parroco, pa- 
dre Michelangelo Casolari, 
l’ha unita in matrimonio con 
il suo principe azzurro, Mau- 
ro Floriani, 28 anni, capitano 
della guardia di finanza in al- 
ta uniforme blu con fascia 
azzurra e sciabola. 

Obietto: però, in chiesa e 
fuori non c'era molta gente, 
al massimo 300 persone, e 
mancavano parecchi invitati 


Interni 


e qualche parente importan- 
te. Come zia Sofia. Perché? 
Alessandra, che si aggira fra 
gli invitati con il suo abito 
lungo di broccato perla, con 
velo di tulle lungo tre metri e 
scollatura profonda a cuore, 
arriccia il nasino: «Sì, un po’ 
sono delusa. Avrei voluto ve- 
dere riunita tutta la famiglia. 
Comunque, almeno in parte, 
sono riuscita. E poi, quelli 
che non sono potuti venire, 
parenti e invitati, avevano 
impegni più importanti. A 
esempio, so che zia Sofia è 
in Canada per lavoro. Ma mi 
ha mandato un bellissimo re- 
galo: un servizio antico. di 
posate d’argento marchiate 
Cartier. E, qualche giorno fa, 
mi ha pure telefonato per far- 
mi i suoi auguri affettuosi». 
Commossa: «La cosa che mi 
ha emozionato di più è stato 
vedere mio padre Romano, e 
mia madre Maria, nel banco 
della chiesa, uno vicino al- 
l’altra dopo tanti anni di di- 
vorzio». 

Alessandra, nel suo futuro 
ora c'è la laurea in medicina, 
alla quale le mancano 9 esa- 
mi, oppure il mondo della 
celluloide? «Il mondo della 
celluloide. Continuerò a fare 
l'attrice: a febbraio farò un 
importante lavoro televisivo 
in Rai. Quanto alla famiglia, 


ASSOCIAZIONE DI VOLONTARI PER LA CURA DEI GATTI RANDAGI 


E a Roma e nata «Miciopoli» 


‘Servizio di 
Elena G. Polidori 


{ROMA — «L'uomo è civile 
‘nella misura in cui sa com- 
‘prendere il gatto», diceva 
[giustamente Cocteau. E a 
‘ben vedere, gli alti e i bassi 
\del gatto attraverso i secoli 
{Non sono altro che il riflesso 
della civiltà dell'uomo in 
| QUEsto o in quel periodo sto- 
slicoall momento,di.massima 
gloria per i.felinì; si.sa, fuin 
‘Egitto agli albori della civiltà. 
Meno fortunato; anzi sicura- 
‘mente poco sicuro per i gatti, 
fu il Medio Evo. Per quanto, 
Nel XIII secolo, la parola e 
l'esempio di San Francesco 
avessero contribuito a gene- 
rare un sentimento di amore 
e fratellanza verso gli ani- 
mali, questo non bastò a sal- 
Vare i gatti dalla furia isterica 
dell'Inquisizione. Dalla pol- 
Vere, comunque, il felino è 
(riuscito lentamente a risalire 
la china. Non si può certo di- 


palio. 


re che‘adesso la condizione 
del gatto sia favolosa, ma è 
certo che non c'è di che la- 
mentarsi. 

Roma è sempre stata una cit- 
tà di gatti e di «gattofili». La 
capitale è piena di «gattari», 
persone che curano e nutro- 
no i randagi, che sono stima- 
ti, in media, sul milione e 
mezzo di esemplari. Nono- 
Stante l'amore e l’aiuto che i 
gattari. danno..alle. bestiole, 
per lo più sporche e malate, 
la situazione in alcune zone 
rasenta però l'inverosimile. 
La Lega Ambiente ha deciso 
di porre un freno al continuo 
proliferare dei felini. È così è 
nata «Miciopoli», un’asso- 
ciazione di volontari, qual- 
che decina, che ha come 
scopo quello di offrire servizi 
gratuiti a tutti gli amanti dei 
randagi e ai mici stessi. 

| volontari offrono la steriliz- 
zazione gratuita dei gatti, la 
consulenza legale qualora si 
creino situazioni di «guerra 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 80.il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e la domenica. 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra - 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
Una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
Pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
Vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
dovrete esserè anche in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 

Dopo la. telefonata, confermate la vincita anche a_ 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO. 
- Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


Ma. ricordatevi: 


) 


nei condomini» per la pre- 
senza poco gradita dei felini, 
e assistenza «psicologica» 
ai gattari, troppo spesso al 
centro di «vessazioni» da 
parte di chi non ama il loro 
impegno. 

Miciopoli è collegata con va- 
ri centri veterinari, dissemi- 
nati in tutta Roma, e consen- 
te di avere un sicuro punto 
d'appoggio per i possessori 
di. gatti, a prezzi stracciati. 
Insomma un’organizzazione 
Veramente. efficiente. «Pur- 
troppo lavoriamo in condi- 
zioni di estrema precarietà 
— dice la responsabile di Mi- 
ciopoli, Scarlet Matassi — 
per la mancanza di persona- 
le e di denaro: Viviamo per lo 
più sulle offerte dei 'gattofili’, 
ma questo non basta»; 
Miciopoli, più che un’asso- 
ciazione, è una vera e pro- 
pria colonia felina situata ai 
«Mercati Traianei», al centro 
dei Fori romani. Fino a pochi 
anni fa questa colonia era 


gestita dalla. più vecchia 
«gattara» di Roma, la signo- 
ra Valbonesi, che è morta lo 
scorso inverno. Da allora è 
la Lega Ambiente che si cura 
dei gatti di Miciopolì che, tra 
l'altro, sono diventati una ve- 
ra attrazione turistica, forse 
più dei monumenti stessi. 
L'idea della Lega Ambiente 
è di estendere l’azione di Mi- 
ciopoli anche in altre città 
italiane. In molte regioni 
sembra essercene: infatti 
particolare bisogno. Nell’i- 
sola di Capraia, ad esempio, 
da un po’ di tempo a questa 
parte i gatti.sono oggetto di 
sevizie da parte sembra di 
una setta che userebbe gli 
occhi dei felini per riti satani- 
ci. L'allarme è stato dato al 
Wwf da un isolano che ha vi- 
sto gatti ridotti a pezzi, acce- 
cati col fuoco e orrendamen- 
te mutilati. Riusciranno i vo- 
lontari di «Miciopoli» a sal- 
Vare anche i gatti di Ca- 
praia? 


Og 


Ieri il montepremi è stato assegnato a: 


GIUSEPPE CALLEGARI 
ILIO SATTI 


n nÒnhIEEEGI5ì$i 
gi sono in palio 15 milioni in gettoni d’oro 


per il momento non desidero 
figli. Ma ne ho in programma 
due. Tre sono troppi. E uno lo 
chiamerò senz'altro Benito, 
come il mio grande nonno». 
Sì, appunto il nonno: le don- 
ne lo trovavano affascinante 
e irresistibile. E lei? «Come 
donna le confesso che un ti- 
po come lui mi sarebbe pia- 
ciuto moltissimo. Mi avreb- 
bero attirato, soprattutto; .i 
suoi occhi così potenti». 
Inche cosa le piacerebbe as- 
somigliare al nonno? «Vorrei 
aver ereditato da lui la sua 
forza, la sua onestà. Ecco, la 
sua onestà. E il fatto che lo 
hanno molto amato anche se 
molto odiato. Non per niente 
qui mi chiamano la pantera 
di Predappio». 6 

Lei dichiara sempre che non 
fa politica: è vero che non ha 
mai votato per il Msi? «Per 
ora, e sottolineo per ora, non 
mi interessa la politica. Do- 
mani, chissà. Ma, senz'altro, 
non voto contro la mia fami- 
glia. Bisogna difendersi, di- 
fendere il clan, i parenti. La 
vita è già così difficile che si 
deve affrontare il mondo uni- 
ti. E° il mio principio. Mi atter- 
rò a quello anche lunedì, 
quando andrò a votare a Ro- 
ma, prima di partire per il 
Viaggio di nozze nel Sinai». 
Allora sbarrerà. il simbolo 


2856 


IL GIOCO MILIONARDO 


del Msi? Alessandra scuote i 
riccioli castani, con le mè- 
ches bionde, che spuntano 
dal velo: «Il voto è segreto». 
E vola al braccio del suo ca- 
pitano perché il pranzo ro- 
magnolo, con  cappelletti, 
tortelli d'erbetta, tagliatelle 
al ragù, arrosti misti e vino 
dei colli predappiesi, noi 
può attendere. a 
Poi, alle 16.e 30, a Villa Car- 
pena, con i più intimi, c'è da 
tagliare la torta, a forma di 
scala a chiocciola, con brin- 
disi di champagne. In attesa 
che arrivi la prima notte di 
nozze, nella camera di non- 
na Rachele, sul lettone ma- 
trimoniale di nonno Benito. 
Così, il giorno più bello di 
Alessandra è già un ricordo. 
Il ricordo di un matrimonio 
che non ha mantenuto le sue 
promesse di mondanità: as- 
sente zia Sofia Loren, assen- 
ti Jovanotti, il figlio di Grego- 
ry Peck, Nino Manfredi, Ma- 
ria Giovanna Elmi. Assente 
Gianfranco Fini, segretario 
nazionale del Msi e i pezzi 
da novanta: Giulio Andreotti, 
Bettino Craxi, Silvio Berlu- 
sconi. Tutti invitati, ma chi li 
ha visti? L'unico personag- 
gio di un certo tono è stata 
Assunta Almirante, vedova 
di Giorgio. 


SCUOLA 
Materne: 
in futuro 
un corso 
di laurea 


TODI (PERUGIA) — «La rifor- 
ma degli ordinamenti della 
scuola elementare italiana è 
il problema primario del pro- 
gramma del governo in que- 
sto settore». Lo ha detto il 
ministro della pubblica istru- 
zione, Sergio Mattarella, in- 
tervenendo alla ‘conferenza 
organizzativa che l’«Aimc» 
(associazione maestri catto- 
lici) tiene in questi giorni a 
Colvalenza. 

A proposito della scuola ma- 
terna, il ministro — secondo 
quanto riferisce un comuni- 
cato — «ha. espresso ap- 
prezzamento nei confronti 
dei lavori della commissione 
ministeriale per la revisione 
degli orientamenti educativi, 
ed ha evidenziato la necessi- 
tà della riforma degli ordina- 
menti anche per questo gra- 
do di scuola, per non mortifi- 
care — ha detto — il plurali- 
smo istituzionale». Mattarel- 
la si è infine detto «certo che, 
per quanto riguarda la for- 
mazione dei docenti di ele- 
mentari e materne, si arrive- 
rà alla istituzione di un ade- 
guato e completo corso di 
laurea». 

Ai lavori di Colvalenza parte- 
cipano 250 dirigenti  del- 
l'«Aime» di 80 province ita- 
liane, per dibattere su «pro- 
spettive di impegno associa- 
tivo in questo contesto di in- 
novazione». 


SECONDO L’ESPRESSO 
Calvi, per la borsa 
tratto un cardinale 


ROMA — «Anche un cardi- 
nale, un famoso gesuita e la 
figlia di uno degli ammini- 
stratori dello lor trattarono 
con Flavio Carboni per otte- 
nere i documenti segreti sot- 
tratti dalla borsa di Roberto 
Calvi». E’ quanto afferma 
«l'Espresso» in un articolo 
che sarà pubblicato sul pros- 
simo numero e del quale il 
settimanale ha diffuso una 
sintesi. «| nomi dei tre reli- 
giosi — scrive il settimanale 
— che oltre al vescovo Pavel 
Hnilica parteciparono alla 
trattativa, sono contenuti in 
una delle due lettere che 
Giulio Lena, trafficante di 
droga e sosia di Carboni, 
scrisse a monsignor Agosti- 
no Gasaroli. Lena sostiene di 
aver incontrato il cardinale 
brasiliano Angelo Rossi, il 
gesuita padre Virginio Ro- 
tondi e suor Mennini». Nello 
stesso. articolo si riferisce 
che «fra. i documenti seque- 
strati a Lena c'è anche la co- 
pia di una lettera destinata a 
Giulio Andreotti, nella quale 


PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 


«IL PICCOLO» 
DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 

IN CORSO. 


A Sa 


un avvocato romano chiede- 
va l'intervento dell’attuale 
presidente del Consiglio per 
far ottenere a Lena una serie 
di fidi bancari, proprio allo 
scopo di recuperare i dotu- 
menti. segreti di Calvi». A 
conferma dell’esistenza del- 
la trattativa, nella villa del 
socio di Carboni è stato ritro- 
vato il nastro con la registra- 
zione di un colloquio tra Le- 
na a padre Hnilica in cui si 
parla della opportunità di re- 
cuperare le carte dell'ex pre- 
sidente dell’Ambrosiano, im- 
piccato nel giugno '82 sotto 
un ponte del Tamigi, a Lon- 
dra. Il settimanale informa 
anche che pubblicherà un 
«memorandum» di Flavio 
Carboni che «fa espliciti rife- 
rimenti a un autorevolissimo 
uomo politico» che, alla vigi- 
lia della dichiarazione di fal- 
limento dell’Ambrosiano, 
«chiese un brevissimo termi- 
ne per procurare una linea di 
credito certamente sufficien- 
te a coprirne le necessità 
contingenti», 


DALL'ITALIA 
Alpinista 
ferito 


MERANO (Bolzano) — Lo 
scalatore altoatesino 
Reinhardt Patscheider, 32 
anni, compagno di Rein- 
hold. Messner in numero» 
se imprese alpinistiche, è 
rimasto ferito mentre 
compiva un'ascensione 
solitaria verso la cima del- 
l'Ortles (3.905 metri) nella 
zona di Merano. Patschei- 
der stava salendo verso la 
Cima con l'intenzione di 
gettarvisi con il deltapla- 
no. 


I diritti 
dell'infanzia 


TRENTO — Una conven- 
zione internazionale sui 
diritti dell'infanzia è stata 
sottoscritta a Rovereto dai 
rappresentanti della 
«Round table» di sessan- 
tanove nazioni. Stilata dal 
comitato italiano dell’Uni- 
cef, la convenzione inter- 
nazionale contiene una di- 
chiarazione di libertà che 
rende il bambino persona 
umana, non soggetto pas- 
sivo di diritti, ma «titolare» 
di diritti da esercitare e 
quindi da esprimere come 
partecipazione. 


Ladro 
soffocato 


BRESCIA — Un giovane di 
25 anni è morto a Brescia 
mentre tentava di intro- 
dursi in un'abitazione. La 
Vittima, Rinaldo. Forma, 
conosciuto dagli investi- 
gatori come tossicodipen- 
dente; è ‘rimasto incastra- 
to con la testa fra i battenti 
di una porta-finestra e il 
gradino del davanzale, 
morendo soffocato. 


Il «frate 
delle stimmate» 


LECCE — Quattro anni e 
sei mesi di reclusione per 
Angelo Chiriatti, di 34 an- 
ni, il presunto frate nato a 
Surbo (Lecce) accusato di 
ratto di minori a scopo di 
libidine, corruzione di mi- 
nori, usurpazione dell’abi- 
to talare e abuso della 
credulità popolare. La 
sentenza è stata emessa 
dal tribunale di Lecce. 


In corteo 
per l’Acna 


CENGIO (Savona). — 
Alunni delle medie infe- 
riori, commercianti e di- 
pendenti comunali di Cen- 
gio hanno sfilato ieri nelle 
vie della città insieme agli 
operai dell'Acna chieden- 
do la riapertura dello sta- 
bilimento chimico la cui 
chiusura cautelativa era 
stata, disposta nei mesi 
scorso dal governo. 
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ARTE: STUDI 


Figure e problemi 
non «periferici» 


Recensione di 
Renata Da Nova 


Ricco di oltre duecento pagi- 
ne, ma ancor più ricco di so- 
stanziosi apporti critici, è ar- 
rivato al consueto appunta- 
mento annuale l'undicesimo 
volume di «Arte in Friuli-Arte 
a Trieste», sorta di bollettino 
dell'Istituto di storia dell’arte 
dell’Università di Trieste. 
Non diversamente dai prece- 
denti, anche in questo nume- 
ro la successione dei testi, 
eterogenei nell'argomento 
ma omogenei nell’indirizzo 
metodologico, segue l’arco 
temporale dalla tarda anti- 
chità ai giorni nostri, con la 
solita eccezione del saggio 
d'apertura, quello -di Decio 
Gioseffi, direttore d'Istituto. 
Con quale tema? Giovanni 
da Udine e le sue logge (più 
sue che di Raffaello), il qua- 
le, ricuperando l’antico, rein- 
troduce in spazi architettoni 
amorfi quelle «marcature di- 
sgrete» ma funzionali e si- 
gnificanti per l'occhio, date 
dagli stucchi bassissimi e 
dalle pittoriche simulazioni 
delle cosiddette grottesche 
(steli, tralicci, candelabre 
ecc.), capaci di rendere evi- 
dente la gabbia geometrica 
senza per altro rinunciare al- 
la decorazione. 

Segue quindi, sempre nel- 
l'ottica generale d'indagine 
della «codificazione visiva e 
dei relativi sistemi semantici 
storicamente determinati», 
la minuta analisi di Alessan- 
dra Terdossi sull'uso della 
macchia e della linea. nei 
mosaici aquileiesi dell'aula 
teodoriana Nord, verificato 
nel dovizioso confronto con 
altri mosaici coevi. Dal be- 
stiario tardo-antico si passa 
a quello medievale, nel cor- 
poso ma agile saggio di Ca- 
milla Pasqua sul significato e 
sullo sviluppo, nella miniatu- 
ra, dei motivi di «rolerie», 
che nell’apparente funzione 
meramente decorativa e 
staccata dal testo, ne costi- 
tuiscono invece lo scarto co- 
mico e ironico, espressione 
del mostruoso o del diverso 
che, allora come oggi (e in 
forme poi non tanto diverse), 
ginnol. 

Ancora per il periodo medie- 
vale Serena Skerl Del Conte 
ridefinisce la personalità del 
pittore Stefano plebano di 
Sant'Agnese (attribuendogli 
in sede locale l’angelo della 
Croce di San Cipriano): scrit- 
tore che, formatosi alla scuo- 
la di Paolo Veneziano fu poi 
portatore di conoscenze pro- 
spettiche e naturalistiche di 
terraferma (mediate da Gua- 
riento, Semitecolo, Tomma- 
so da Modena) e maestro, a 
sua volta, per altri pittori. 

E se Mariella Turlon sintetiz- 
za in maniera esemplare i ri- 


I sostanziosi 


apporti critici 
del«bollettino» 


universitario 


sultati della sua tesi di lau- 
rea sui modelli xilografici 
(per lo più di provenienza te- 
desca) adottati e variamente 
combinati dai pittori dell’a- 
rea. altoadriatica in diversi 
cicli affrescati tra 400 e '500, 
Maurizio Lorber più diffusa- 
mente riassume e integra le 
conclusioni della sua tesi su 
un inedito trattato di prospet- 
tiva del Cigoli pittore, acuta- 
mente  individuandone le 
fonti in altri precedenti auto- 
ri, da Aristotele, Plinio e 
Dante, al Serlio, all’Alberti o 
al Vignola, per citarne alcu- 
ni. 

Rossella Fabiani, portando 
avanti le sue ricerche sull’ar- 
chitetto, riconduce al sog- 
giorno romano, o subito do- 
po, la compilazione da parte 
di Pietro Nobile di un album 
di modelli grafici, nei quali si 
riconoscono elementi del lin- 
guaggio del Valadier e del- 


E. 1 


«Madonna del pilastro», 
del pittore trecentesco 
Stefano (dal nuovo 
volume di «Arte in Friuli, 
arte a Trieste»). 


l'architettura. «rivoluziona- 
ria» francese. 

A questo punto, a parte l’ac- 
cenno di Antonella Scrocco 
sull’ottocentesco pittore am- 
pezzano Giuseppe Ghedina, 
ativo come il fratello Luigi in 
Veneto e Friuli, gli. ulteriori 
contributi han per campo so- 
prattutto. l’architettura: allo 
studio che Giuseppe Pava- 
nello conduce, seguendo le 
tracce di un rinvenuto copia- 
lettere, su Giovanni Antolini 
autore dell’Ala napoleonica 
della Procuratie Nuove ve- 
neziane, segue l’interessan- 
te articolo di Laura Castello 
Magaldi su Josep Puig i Ca- 
dafalch, aggiornato espo- 
nente del Modernismo cata- 
lano. è 
Quindi, di Nicoletta Zanni, si 
ristampa, in italiano e con ri- 
tocchi, il saggio già pubblica- 
to in inglese per il catalogo 
di una mostra newyorkese, 
in cui acutamente si disserta 
sulla persistenza degli ele- 
menti della tradizione classi- 
ca nell’architettura moderna 
e sulla loro manipolazione al 
fine di significare visivamen- 
te le sovradimensionate ma 
altresì appiattite masse volu- 
metriche degli edifici. 
Conclude la sezione «Contri- 
buti» l'indagine sugli esordi 
dello scultore Mascherini 
condotta da Federica Longo, 
che vi riconosce, prima del- 
l'accostamento a «Novecen- 
to» e della svolta determina- 
ta dall’incontro con l’opera 
di Martini, componenti, Ro- 
van, Asco, Mestrovic, che 
s'intrecciano poi a ritorni al- 
trimenti mediati. (E qui l’inte- 
ressat recensore suggerisce 
la presenza, ancora da inda- 
gare e, di una linea «purovi- 
siilista» nella scultura tra 
*800 e 900, e cioè di un clas- 
sicismo semplificato e depu- 
rato nella chiarezza espres- 
siva delle linee e dei piani). 
La seconda sezione del li- 
bro, «Segnalazioni e Discus- 
sioni», vede appunto Carlo 
Gaberscek segnalare i con- 
tributi sulla scultura medie- 
vale contenuti nel volume 
uscito. nell’87 sul Duomo di 
Gemona, nonché il commen- 
to di Francesca Venuto, un'e- 
sperta de campo (pardon, 
del «giardino»: suo era infatti 
il contributo relativo nella 
stessa esposizione), : sulla 
recente mostra a Varda di 
Brugnera, dedicata alla cul- 
tura della villa nel ‘700. Infi- 
ne, contributo non meno pre- 
zioso, dobbiamo a Maddale- 
na Maini Pascoletti gli indici 
ragionati dei primi dieci vo- 
lumi di quest'ormai cnsolida- 
ta pubblicazione, relativa 
agli esiti diricerche tutt'altro- 
che marginali o periferiche, 
a dispetto delimiti apparenti 
del titolo di copertina. 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Quando ormai in tarda età 
decise di fare un rapido cal- 
colo sull'ammontare della 
sua corrispondenza priva- 
ta, George Bernard Shaw 
scoprì con grande diverti- 
mento che il numero com- 
plessivo delle lettere dove- 
va senza dubbio superare il 
milione. «Non appena il 
flusso cesserà dopo la mia 
morte — osservò beffardo il 
grande commediogrado — 
leggerle, ordinarle, catalo- 
garle sarà il lavoro di una 
vita di qualche fanatico sha- 
wiano». 

E in effetti così e stato, dal 
momento che il professor 
Dan Laurence è impegnato 
dal 1965 in questo immane 
lavoro che certo gli ruberà 
ancora molti anni. Per il mo- 
mento sono usciti quattro 
tomi, ma non è possibile 
prevedere con esattezza la 
data in cui l'impresa avra 
termine. Del resto Shaw era 
un corrispondente epistola- 
re infaticabile, e la leggen- 
da vuole che ogni giorno il 
postino recapitasse chili e 
chili di missive contenenti 
richieste di ogni genere. 
Lui, proverbiale burbero 
benefico, dichiarava in pub- 
blico di non esser disposto 
a perder tempo prezioso 
con postulanti sconosciuti. 
Ma. poi trovava sempre 
qualche minuto per rispon- 
dere. L'odio era riservato 
solo ai cacciatori di auto- 
grafi, i quali si vedevano in- 
viare un cartoncino stampa- 
to dove era detto: «La se- 
gretaria del signor Shaw ha 
istruzione di restituire qual- 
siasi album», 

In ogni caso non riusciva 
sempre a:spuntarla. Lo pro- 
va la splendida raccolta ora 
tradotta da Marina Premoli 
per le edizioni di Rosellina 
Archinto. («Caro Signor 
Shaw«, pagg. 187, lire 
24.000) dalla quale si pos- 
sono desumere tutti i truc- 
chi impiegati dagli occasio- 


la sua preziosa firma su un 
pezzo di carta. 

Gli stratagemmi più usati 
erano tre: proporsi al com- 
mediografo in maniera ec- 
centrica, chiedergli un con- 
siglio o domandargli una 
opinione personale. Shaw 
cadeva quasi sempre nella 
trappola (ben consapevole 
di cosa gli stava accaden- 
do, ma felice di indossare 
per l'ennesima volta i palu- 
dati abiti del guru disinte- 
ressato pronto a pontificare 


EPISTOLARI /SHAW 


Eccomi a voi, postulanti! 


Una scelta dalle eccentriche, divertenti lettere del grande commediografo 


Domenica 29 ottobre 1989 


Ogni giorno riceveva chili di missive, e spesso 


accettava di rispondere (a modo suo). Un reduce 


con garbata ironia). 

Del resto l’epistolario di 
Shaw costituisce la prova 
che Lytton Strachey aveva 
ragione quando sosteneva 
che le lettere davvero belle 
e godibili non sono mai 
scritte‘ per informare il de- 
stinatario, bensì con l’unico 
scopo di esprimere la per- 
‘sonalità dello scrivente. Nel 
caso di George Bernard 
Shaw si trattò sempre di 
una personalità. oltremodo 
esuberante, particolare al 
punto da sconfinare in 
un'eccentricità program- 
matica, 

In compenso, per un uomo 
pronto a parlare solo. «su 
argomenti violentemente 
polemici in modo violente- 
mente polemico», la richie- 
ste. bizzarre erano spesso 
un invito irresistibile. Gon il 
risultato ad esempio, che a 


lo consultò prima di ammazzare sé e la famiglia; 


tanti lo assalirono dopo il Nobel, per aver denaro 


una giovane missionaria di 
stanza in Africa, decisa ad 
avere un suo consiglio sui 
vantaggi di una futura car- 
riera letteraria, replicò 
sprezzante che le temati- 
che religiose cui faceva 
cenno gli risultavano il frut- 
to di un perverso masochi- 
smo intellettuale. 

«Non sono affatto d'accordo 
con lei — scrisse —. Quan- 
do hanno smesso di tortu- 
rarla i suoi genitori ha co- 
minciato a torturarsi da so- 
la. Lei incontra un giovanot- 
to di cui si innamora, e che 
a sua volta si innamora di 
lei. Nulla che ostacoli la 
possibilità di esser felice, 
sposandolo normalmente, 
senza tante storie e facendo 
un sacco di bambini. E inve- 
ce no: che gusto ci sarebbe 
stato? Ha dovuto spezzare il 


nali postulanti per ottenere” 


cuore di entrambi con il ridi- 
colo pretesto che i bambini 
negri avevano bisogno di 
lei, senza pensare che an- 
che il suo paese pullulava 
di piccoli pagani bianchi». 

Miglior fortuna non ha un 
reduce della seconda guer- 
ra mondiale («Wmhehatoc- 
catoilfondo») il quale lo pre- 
ga di spedirgli, qualche pa- 
rola di conforto, dato che ha 
deciso di suicidarsi dopo 
aver sterminato la famiglia. 
«Nessuno può impedirle di 
attuarlo — osserva Shaw 
—. E comunque se è davve- 
ro convinto di non valere 
nemmeno il pane che man- 
gia e di essere un vero sup- 
plizio per sé e conseguen- 
temente per gli altri, è una 
soluzione che merita di es- 
ser presa in considerazio- 
ne. Tuttavia può sempre ri- 
mandare la decisione a do- 


SN 


IS 


mani, nel caso questa sera 
le dovesse capitare qualco- 
sa di interessante. Quanto 
all’uccidere i suoi figli sa- 
rebbe agire da pazzo o da 
assassino. Potrebbero es- 
sere predisposti a grandi 
cose: vari figli di buoni a 
nulla da grandi sono diven- 
tati dei geni». 

L'assalto peggiore dovette 
certo subirlo nel 1925 dopo 
che gli venne assegnato il 
Premio'Nobel per la lettera- 
tura. A giudizio dei suoi bio- 
grafi furono almeno cin- 
quantamila i postulanti che 
si rivolsero a lui con richie- 
ste di denaro. A tutti replicò 
che aveva restituito l’asse- 
gno, ma servì a ben poco. Ci 
fu infatti chi gli rispose a 
stretto giro di posta per dir- 
gli che se era stato in grado 
di inviare al mittente una ci- 
fra tanto elevata, allora vo- 


George Bernard Shaw fotografato nel giardino della sua casa e (a destra e in alto, accanto al titolo) in due 
caricature. La casa editrice di Rosellina Archinto ha pubblicato una scelta delle divertenti lettere del grande 


commediografo. 


PAROLE 


MUSICA /STAGIONE 


Non strafare coi fatti del giorno |a millesima volta della «S.d.C.» 


(specie se sono di 50 anni fa) 


Rubrica di 
Luciano Satta 


No grazie, dovrei dire ad Al- 
berto Ronchey copiando il 
motto o slogan che oggi si 
applica a tutto, dal patto at- 
lantico agli inceneritori. Ma 
proprio nella loro granitica 
fissità ripetitiva gli slogan 
hanno molto di insincero, e 
fervidissimo invece è il mio 
grazie a Ronchey, che su Pa- 
norama ha avuto la bontà di 
citarmi nel parlare di certi si- 
gnori della Tv, che «dovreb- 
bero affidarsi alle cure di un 
esperto di ecologia linguisti- 
ca, un Luciano'Satta dell’au- 
diovisivo, ma nemmeno ci 
pensano». 

Beninteso,. Ronchey caro 
(caro Ronchey mi è cacofoni- 
co), è sincero anche il no; di- 
speratamente sincero, per- 
ché quei signori della Tv si 
affretterebbero a dare in di- 
retta il mio immediato sbra- 
namento per opera di loro 
medesimi, stanchi dei miei 
lamenti, talvolta a dire la ve- 
rità troppo severi. Solo che, 
nelle occasioni proprie del 
talvolta, non so resistere: mi 
dice Ronchey, il quale parla 
della «litania sui fatti del 
giorno», che cosa farebbe lui 
direttore di giornale a un suo 
redattore che avesse una ru- 
brica intitolata per l'appunto 
I fatti del giorno e che comin- 
ciasse Ventuno anni fa... 
Così accadde a un telegior- 
nale, e l’ho già scritto; e lo 
ripeto non solo per Ronchey, 
ma per una necessaria ag- 
giunta che avevo dimentica- 
to: passi per i «ventuno anni 
fa», i carri armati russi a Pra- 
ga, sembra ieri; ma, una set- 
timana dopo, c'era da com- 
memorare l'invasione della 
Polonia, ossia l'inizio della 
guerra mondiale, e allora fu 
inevitabile che un impertur- 
bato conduttore comincias- 
se: Ecco i fatti del giorno: cin- 


I tanti viziacci 


dei telecronis 


di complemento 
(sbagliato...) 


quant'anni fa... Nell'immi- 
nenza del colombiano 12 ot- 
tobre cambiai rete, per evita- 
re dispiaceri, si dice così, di 
più vasta portata epocale. 
Ronchey, siccome parla dei 
«Suoi» accenti, quelli dei no- 
mi propri stranieri, mi fa ve- 
nire in mente, anche se non 
ho più voglia di discuterne, 
la televisiva signora che, pu- 
re avendo fatto progressi, in- 
siste nell’elargizione dei 
suoi aperti, spalancati con- 
fèérmano, còlpo, riconòsge, 
piòmbò,  vèscovo, come 
estraggo da uno straripante 
foglietto; e io per primo ac- 
cetto e quasi gradisco i va- 
riati suoni vocalici e conso- 
nantici del nostro paese bel- 
lo e mutevole, ma si sa che 
c'è un limite, e non lo dico 
solo io, che da toscano fazio- 
so tentai più di una volta di 
introdurre fra un gruppo di 
amici non toscani il difficile 
codesto, ma fui lieto di non 
riuscirvi quando vidi che lo 
pronunciavano codesto. 

Se ho esagerato, tante scu- 
se, specialmente alla signo- 
ra che poi, levato quel viziac- 
cio, è migliore di molti altri, 
perspicace e perspicua an- 
che nelle interviste. Però, 
come. io vado abituandomi al 
rituale degli accenti sbaglia- 
ti, compreso un Bo/ghériche 
non è della stessa fonte ac- 
cennata dinanzi, i signori te- 
levisivi, cui sono sempre 
grato della compagnia che 
mi fanno, si abituino, prego, 


alle mie intemperanze. Nelle 
quali coinvolgo, malvolentie- 
ri, perfino le indispensabili e 
cosiddette signore buonase- 
ra, le quali in buona parte, 
convinte dell’obbligo di pre- 
sagire la serata con un mo- 
noblocco sintattico ossia pe- 
riodo unico (sarà il contrat- 
to), legano gli annunci con 
una serie di mentre non cer- 
tamente di tempo (sarebbe 
assurdo chiamare temporale 
«Alle 20.30 potrete vedere 
mentre alle 22.15...» eccete- 
ra) e allora forse avversativi 
— come se fosse «Alle 20.30 
un film di pace e bene, men- 
tre alle 22.15 Rambo sparerà 
a vista» —, tanto più che si 
odono alcuni mentre invece. 
Cerco infine, e ciò mi sia ri- 
conosciuto, di prendermela 
anche con le altre reti, e la 
preponderanza che dò a 
quella statale .è una prova 
del mio notevole contributo o 
dedizione all'indice di ascol- 
to. Una volta assalii il tele- 
cronista di una rete privata 
(non la ricordo) per la sua 
strana grammatica dei com- 
plementi e delie preposizio- 
ni; quando disse, di un cal- 
Ciatore che aveva mancato 
Un gol bell'e fatto: «Mani nei 
capelli per /ui». Sfidai il cro- 
Nhista a individuare, vecchia 
analisi logica, un comple- 
mento del genere. 

Qualche settimana fa costui, 
volendo dire l'età di un por- 
tiere, non annunciò, secondo 
l'umile norma, «Egli ha ven- 
tiquattro anni», bensì, con el- 
lissi del verbo, «Ventiquattro 
anni per lui». Sì ma di galera, 
perché questo non può esse- 
re che un complemento di 
pena. Forse il portiere rap- 
presentava una nazione fe- 
rocemente. autoritaria, dove 
si è condannati anche per un 
gol, speriamo con esclusio- 
ne di quelli su rigore, povera 
anima. 


MUSICA / CONCERTO 
Trio di Trieste al Comunale 


assieme a Maureen Jones 


TRIESTE— Il Teatro Comunale «Giuseppe Verdi» ospi- 
terà martedì 7 novembre, alle 21, un concerto straordi- 
nario (a favore della sezione femminile di Trieste della 
Croce Rossa Italiana) di cui sarà protagonista il celeber- 


rimo «Trio di Trieste» (nella foto di Giovanni Montenero; 
Dario De Rosa, pianoforte, Renato Zanettovich, violino, 
e Amedeo Baldovino, violoncello) e la pianista Maureen 


Jones. In programma la Fantasia in fa min. op. 103 


(D.940) di Franz Schubert, le Due Danze ungheresi di 


Johannes Brahms. il Trio in la min. per pianoforte, vio- 
lino e violoncello di Maurice Ravel. La pianista austra- 
liana (residente in Italia dal 1953) Maureen Jones e Da- 


rio De Rosa, che saranno impegnati nei due brani di 


Schubert e Brahms per pianoforte a quattro mani, svol- 
gono la loro attività concertistica come Duo pianistico 
da circa trent'anni. Attualmente la Jones tiene corsi di 


perfezionamento in musica da camera alla Scuola di 


musica di Fiesole e alterna l'attività concertistica da ca- 


mera a quella di solista. 


La vendita dei biglietti è in corso alla Biglietteria del 


Teatro Verdi (tel. 040/631948), all'Agenzia Ferrari di Udi- 
all'Agenzia Appiani di 


ne (0432/25083), 


Gorizia 


(0481/530036), all'Associazione provinciale per la prosa 
di Pordenone (0434/521217), all'Agenzia Universal di 
Monfalcone (0481/72435) e all'Agenzia Rigel Tour di 


Palmanova (0432/929797). 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Domani il Politea- 
ma Rossetti riaprirà i battenti 
anche. per. il numerosissimo 
pubblico della Società dei 
Concerti. Sarà un inizio di sta- 
gione un po’ speciale per.or- 
ganizzatori e abbonati: lunedì 
infatti si festeggerà, con l’esi- 
bizione del Quartetto Borodin 
(che martedì suonerà anche.a 
Gorizia), il millesimo concerto 
dalla fondazione di questa glo- 
riosa istituzione musicale trie- 
stina. E' certamente un bel tra- 
guardo che poi assume anco- 
ra maggior importanza se si 
considerano da un lato l'ade- 
sione costante del pubblico e 
dall'altro la ventata innovativa 
portata alla. programmazione 
da Nello Gonzini; infatti se so- 
no fondamentali le tante ri- 
chieste di nuovi abbonamenti 
che ogni anno la Società rie- 
sce solo in parte a soddisfare 
(i tesseramenti di quest'anno 
hanno esaudito le richieste fat- 
te nell'84, '85, '86) per l'ormai 
perenne «tutto' esaurito» dei 
posti a sedere, è altrettanto 
importante che un'istituzione 
così antica ritrovi vitalità in 
luna programmazione attenta 
alle proposte musicali, attenta 
cioè a proporre repertori me- 
no usuali e formazioni cameri- 
stiche che si discostino dalle 
solite. «offerte d'agenzia». 
D'altro canto la forza e il logico 
orgoglio che derivano dal ge- 
stire una «società» autosuffi- 
ciente, che non fa ricorso a 
nessun contributo o sovven- 
zione se non al canone degli 
oltre duemila abbonati (caso 
pressoché unico nel nostro 
Paese che accomuna la Socie- 
tà dei Concerti alla sola Socie- 
tà del Quartetto di Milano), de- 
vono' sposarsi con il desiderio 
di offrire alla vasta platea del 
Rossetti qualche «chicca» che 


‘promuova anche un’evoluzio- 


ne dei gusti musicali, cosa che 
si è già verificata con succes- 


Per abbonarsi 


c'è però 


una lunghissima 


«lista d’attesa» 


so nella passata Stagione (ri- 
cordiamo solo la bella serata 
offertaci dalla Chamber Or- 
chestra of Europe con musiche 
di Berg e Schoenberg). 

Quanto a «chicche», si presen- 
tano tali sulla carta le esibizio- 
ni del Freiburger Vokalensem- 
ble (6/11) che ci farà ascoltare 
il Vespro della Beata Vergine 
di Monteverdì, pagina dirom- 
pente che coniuga in maniera 
rivoluzionaria «sacro» e «pro- 
fano»; del Schoenberg Ensem- 
ble (13/11) che darà una varie- 
gata panoramica del '900 con 
musiche di Schreker, Webern, 
Hindemith e Schoenberg (di 
quest'ultimo verrà eseguita la 
Suite op. 29 per fiati, archi e 
pianoforte), dei Solisti del Tea- 
tro Nazionale di Praga (impe- 
gnati l'11 dicembre nel «Diario, 
di uno Scomparso» di Janacek 
e nelle «Biblical Songs» di 
Dvorak). Ancora Monteverdì 
nel programma dei Madrigali- 
sti di Praga (12 febbraio) e an- 
cora un programma particola- 
re è in cartellone per il 26 feb- 
braio con le «Canzoni d'amore 
inglesi» proposte da «Pro Can- 
tione Antiqua». 

Musica antica e pagine più vi- 
cine ai nostri giorni convivono 
quindi negli appuntamenti del- 
la Società dei Concerti; ma vi- 
cino a queste proposte meno 
usuali c'è il modo di acconten- 
tare anche gli amanti della ca- 
meristica «classica». Accanto 
al Quartetto Borodin (che nella 
serata inaugurale si presente- 
rà anche in formazione di 


Domani serata inaugurale al Politeama Rossetti: protagonista il Quartetto Borodin 


Quintetto, con la figlia del vio- 
loncellista della formazione 
stessa, in un'opera del '76 di 
Schnittke) saliranno sul palco- 


. scenico il Tokio String Quartett 


(20/11) — che tra l’altro ci farà 
ascoltare il notissimo «Dalla 


- mia vita» di Smetana — e l’A- 


merican String Quartett (19/2). 
Classicissimo il programma 
dell’Amadeus Piano Trio 
(4/12) formato da due supersti- 
ti del glorioso Quartetto Ama- 
deus e dal pianista Arnaldo 
Cohen già apprezzato lo scor- 
so anno come solista, e del 
Quartetto Faure composto dal- 
la pianista Maureen Jones, dal 
violinista Agostini, dal violista 
Paris e dal violoncellista Stra- 
no (15/1). Successivamente 
avremo la possibilità di ascol- 
tare in duo con pianoforte la 
violoncellista Gutman, dall'ar- 
cata sicura e possente, e il vio- 
linista Oleg Kagan, raffinato 
interprete -che si produrrà in 
duo con Vassilli Lobanov e in 
alcune pagine per violino solo 
di Paganini. 

A fine gennaio sarà la volta del 
Quintetto Academia (pianofor- 
te e fiati), mentre a marzo il 
Duo Zagnoni-Specchi suonerà 
musiche di Casella, Poulenc e 
Bartok. Ancora in marzo due 
proposte per organici più am- 
pi: la Wiener Mozart Akademie 
(Bach-Arte della fuga) e la 
Zuercher Kammerorchester 
con la partecipazione solistica 
del. violoncellista  Meneses 
(Boccherini). 

Tre i recital pianistici: una gio- 
vane poco nota, Jasminka 
Stancul (27/11), che ripercor- 
rerà il mondo beethoveniano 
delle Variazioni in do minore e 
delle op. 7,,27 n. le Ill, il notis- 


simo Nikita Magaloff (12/3), un‘ 


habitué della Società dei Con- 
certi, e l'astro Stanislav Bunin, 
interessantissimo pianista 
russo dell'ultima generazione. 
E con Bunin (2/4) si conclude- 
ranno «alla grande» i dician- 
nove appuntamenti della Sta- 
gione ’89/90. 


leva dire che disponeva di' 
sostanze così ingenti da po- 
ter inviare senza difficoltà 
una somma modesta e chi 
ne aveva veramente biso- 
gno. x 

II titolo di corrispondente 
più tenace e bizzarro spetta 
comunque a tal Kerree Col- 
lins, qualificatosi come «au-. 
tore ‘di libri per bambini». 
Cominciò ad assillare Shaw 
nel 1937 con un suo mano- 
scritto, e quando il comme- 
diografo gli rispose con un 
rifiuto, lo pregò almeno di 
dargli una dimostrazione 


| pratica del suo senso di so- 


lidarietà. Ottenuto un picco- 
lo. aiuto, tornò alla carica. 
Shaw, allora, gli spedì un 
paio di stivali. E nel 1942 si 
vide recapitare a casa la 
lettera di un. collezionista 
che gli chiedeva se gli stiva- 


li in questione — posti in! 


vendita dallo stesso Collins 


— erano in effetti apparte- 


nuti a lui. 

Ecco la replica: «Gli stivali 
sono autentici. Il signor 
Kerree. Collins, al quale li 
avevo dati, dopo averli con- 
sumati, me li ha rimandati 
sfondati, ha deciso di ven- 
derli come relitti per cinque 
sterline. Nuovi, mi sono co- 
stati circa. trentacinque 
scellini. Nel caso lei fosse 
anche solo sfiorato dall’i- 
dea di acquistarli, le sugge- 
rirei calorosamente di con- 
sultare uno psicoterapeuta 
per verificare lo stato della 
sua mente». 

Il gioco del colloquio a di- 
Stanza con sconosciliti lo di- 
vertì sino alla fine. Nel 1948, 
rispondevano a un suo am- 
miratore di Cracovia che gli 
chiedeva se'dopo l'ottante- 
simo. compleanno avesse 
continuato a sentirsi in for- 
ma come prima, rispose: 
«La mia esperienza mi dice 
che la seconda infanzia o 
rimbambimento passa ed è 
seguita da quelli che gli at- 
leti definiscono "seconda 
ricarica”. Il rimbambimento 
avviene nell'ottava decade. 
La seconda ricarica della, 
nona; con un notevole mif 
glioramento del corpo @ 
della. mente. | centenari 
hanno la mente molto più 
lucida degli ottuagenari. 
C'è chi muore alla prima 
crisi, chi va avanti e muore 
alla seconda. Pochi, Tiziano 
è uno di questi, sopravvivo- 
no, anche alla seconda e 
raggiungono i cento anni». 
Lui non ce la fece per una 
inezia. Si spense il 2 no- 
vembre 1950,.dopo il novan- 
taguattresimo compleanno. 


MUSICA 
Il concorso 
«Lorenzi» 


TRIESTE — Sinizia do- 
mani al Conservatorio 
«Tartini» di Trieste la 
quinta edizione del Con- 
corso internazionale di 
esecuzione di musica 
d’insieme strumentale 
con pianoforte «Sergio 
Lorenzi», organizzato 
dall’Associazione Musi- 
cisti Giuliani. In pro- 
gramma tre prove: elimi- 
natoria, semifinale e fi- 
nale. Dal 1.0 novembre, 
giorno d’inizio della se- 
mifinale, le audizioni sa- 
ranno aperte al pubbli- 
co, su invito. Il concerto 
dei premiati, la cui pro- 
clamazione avverrà il 3 
novembre, si terrà nella 
basilica di san Silvestro 
sabato 4 novembre alle 
20.30 e verrà ripreso dal- 
la Rai. 

Le formazioni iscritte so- 
no 46; in rappresentanza 
di Italia, Germania, In- 
ghilterra, Olanda, Fran- 
cia, Uruguay, Unione So- 
vietica e Indonesia. Mol- 
to cospicua è quest'anno 
la presenza degli archi, 
tradizionalmente legati 
al grande repertorio ca 
meristico, con ben 17 in- 
siemi di Duo, sette Trii e 
due Quartetti. Significati- 
vo il «ritorno» di forma: 
zioni come il: Quartetto | 
Michelangelo e del Duo 
pianistico Stenzi-Stenz!, 
vincitore del secondo 
premio ex aequo nell’e‘ 
dizione ’88. 

La Giuria del concors 
«Lorenzi» sarà presi@” 
duta da Gioacchino Lal” 
za Tomasi (Italia) e fo 
mata da Giorgio Bla: 
(Italia), Derek Han (Usaì: 
Matija Lorenz (Jugos!@ 
via), Philippe Mulle 
(Francia), Alain Plan 
(Francia), Mariana SÎ 
(Romania) e Giuli@l 
Gulli come membro 5 
stituto. 
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EPISTOLARI / NABOKOV 


La risposta è no 


L’autore di «Lolita»: rabbie e affetto fraterno 


Nabokov in una foto di Philippe Halsman. Brontolone con tutti (e dispiaciuto perle difficoltà che incontrò il 
suo romanzo «Lolita» presso gli editori) scambiò lettere 


L’epistolario di Shaw e quest’ultimo di Nabokov sono e 


Sussiegoso e compassato in 
pubblico, Vladimir Nabokov 
era privo di ritegno e partico- 
larmente caustico in privato, 
soprattutto quando si confi- 
dava in via epistolare con.gli 
amici. Lo confermano le let- 
tere appena pubblicate negli 
Stati Uniti a cura del figlio 
dello scrittore e di Matthew 
Bruccoli, piene di giudizi 
Sprezzanti nei confronti di il- 
lustri colleghi e di critici ac- 
cusati di non dare il giusto ri- 
lievo ai suoi romanzi. 
Nabokov non usava certo eu- 
femismi o giri di parole per 
esprimere i suoi apprezza- 
menti negativi. Ecco, allora, 
T. S. Eliot ed Ezra Pound ac- 
Comunati nell'insulto. («poe- 
tucoli disgustosi e di secon- 
do fango») Pasternak bollato 
Come.impostore. («la sua è 
arte squallida; "Il-dottor Zi- 
Vago! un libro pieno di luo- 
ghi comuni»); Edmund Wil- 
son ritenuto un commentato- 
re neppure troppo intelligen- 
te («la mia arte è troppo 
avanti perché tu possa rag- 
giungerla»). 

Altrettanto caustico Nabokov 
si mostra con gli importuni. 
Quando un anonimo redatto- 
re di una casa editrice gli of- 
fre un compenso di duecento 
dollari per duemila parole di 
testo in cambio di una inchie- 


sta sul ruolo politico degli in- 
tellettuali, replica lapidario: 
«la mia risposta alla sua do- 
manda se lo scrittore ha una 
responsabilità sociale è: NO. 
E lei mi deve dieci centesi- 
mi». 

Molte lettere sono dedicate 
alle disavventure editoriali 
di Nabokov, che dovette su- 
perare difficoltà prima di tro- 
vare qualcuno disposto a far 
uscire «Lolita«. E a tal propo- 
sito confidò a Graham Gree- 
ne: «La mia povera Lolita se 
la sta passando. davvero 
brutta. Non piace ai filistei e 
agli ipocriti. Ma se ne avessi 
fatto un ragazzino, una be- 
stia o una bici gli stessi non 
avrebbero avuto certo niente 
da ridire». 

Il rapporto con gli editori;non 
migliorò neppure con il suc 
cesso mondiale di «Lolita». 
Quando, qualche anno dopo, 
gli vennero presentati i dise- 
gni per. la copertina di 
«Phin», ebbe a osservare: 
«L'illustrazione sembra il ri- 
tratto di un assistente univer- 
sitario in cattive acque». E 
protestò anche per il colore 
della. copertina di «Fuoco 
pallido». 

Di tono ben diverso sono in- 
vece le lettere che si scam- 
biò con la sorella, dalla qua- 


| TEATRO/ROMA 


 L’Amleto prerivoluzionario 


le era rimasto a lungo sepa- 
rato, ora tradotte in italiano 
da Luciana Montagnani per 
le edizioni di Rosellina Ar- 
chinto («Nostalgia», pagg. 
132, lire 24.000). Dopo una 
lunga interruzione, il loro le- 
game a distanza riprese nel 
1945. Lei viveva a Praga, lui 
a Cambridge, nel Massachu- 
setis: era un Uomo grasso, 
un po’ flaccido, «con il lab- 
brone cascante di un vecchio 
bulldog» e una singolare gas- 
somiglianza con Aleksej 
Apuchtin, oscuro poeta rus- 
so dell'Ottocento. 

Elena Sikorskaja e Vladimir 
Nabokov parlano soprattutto 
del passato, rievocano i tem- 
pi beati che precedettero la 
diaspora familiare, discuto- 
no di poesia. Lo scrittore 
spiega alla sorella in cosa 
consista la sua routine:di en- 
tomologo, si diffonde sulle 
emozioni provate analizzan- 
do la struttura di farfalle mai 
osservate in. precedenza. 
Elena lo informa sul lavoro 
che svolge, lamentandosi di 
non avere alcuno al suo fian- 
co con cui parlare di letterat- 
tura. 

«Sto languendo di noia in uf- 
ficio — scrive —. Nascosti 
sul mio tavolo ci sono Blok, 
l'Achmatova, le. mie "care 
sponde’; come una medici- 


iù quiete con la sorella, che viveva a Praga. 
diti da Rosellina Archinto. 


Cultura e spettacoli 
ARCHITETTURA 


Costruire all'italiana 


Ammiratissimi al Salone di Parigi i progetti «made in Italy» 


na, ne bevo talvolta piccoli 
sorsi e poi, come un vecchio 
cavallo, mi trascino avanti 
nel. mio polveroso e uggioso 
lavoro. Qui non c'è assoluta- 
mente. alcuno che capisca 
quello che noi amiamo, la 
poesia, nessuno ne ha la 
benché minima idea». 
Nabokov. replica consolan- 
dola ‘con. notizie sulla sua 
crescente. popolarità e nar- 
randole: in dettaglio i suoi 
progetti letterari. Entrambi 
sognarono a lungo di ricon- 
giungersi, ma non fu possibi- 
le. Elena restò a Praga prima 
di trasferirsi a Ginevra, men- 
tre lo scrittore rimase negli 
Stati Uniti sono: al 1961. Leg- 
gendo l’epistolario non/è pe- 
rò facile ‘allontanare il so- 
spetto che, a dispetto di 
quanto venivano afferman- 
do, la realtà delle rispettive 
situazioni fosse congeniale a 
entrambi. Forse perché per 
Nabokov la sorella rappre- 
sentava la Voce: dell'Europa 
di cui tanto sentiva nostalgia, 
mentre per Elena il fratello 
residente in America era una 
sorta di ponte verso il futuro, 
il segnale tangibile di una 
speranza per lei e per la sua 
gente che ogni lettera rinno- . 
vava! i 
[Roberto Francesconi] 


Un'edizione di rara bellezza e intensità, firmata da Yuri Lyubimov 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


| ROMA — Raramente si è vi- 
sto — e si vedrà — un «Ham- 
let» di così grande bellezza e 
‘intensità; a lungo rimarrà il 
ricordo di alcuni momenti vi- 
sivi di questa edizione firma- 
| ta da Yuri Lyubimov e inter- 
pretata dagli attori dell’Hay- 
market Theatre di Leicester 
che, dal Teatro Argentina di 
Roma, hanno iniziato una 
breve — e ci auguriamo 
trionfale — tournée italiana. 
Come nel caso di Wajda, an- 
che Lyubimov è ossessiona- 
to dal personaggio di Amle- 
to, e il primo allestimento, al- 
‘la Tafanka di Mosca, è anche 
coinciso con l’inizio della 
| sua folgorante carriera di re- 
| gista. 
| E' perfettamente comprensi- 
i bile come la tragedia possa 


(| affascinare a tal punto registi 


provenienti da regimi politici 


«forti»: quando venga letta 
sullo sfondo degli anni bui 
del breznevismo o delle pri- 
me lotte di Solidarnosc, la fi- 
gura del «pallido prence» si 
illividisce dei colori malsani 
della repressione; la leggen- 
daria battuta «Parole, paro- 
le, parole» sottolinea la vo- 
ragine che si spalanca tra 
azione e teoria, prelude a fo- 
schi bagliori di rivoluzione. 

Ma.lo spettacolo di Lyubimov 
si arricchisce di altre e con- 
trastanti sfumature; c'è un 
profondo afflato di cristiani- 
tà, tanto che l'esclamazione 
di Amleto «| tempi sono fuori 
fase, perché proprio io sono 
nato per rimetterli in sesto?» 


riecheggia — nella visione. 


di Lyubimov — l’angoscioso 
appello di Cristo al Padre 
nell'orto di Getsemani. 

Un:grido di dolore, di consa- 
pevolezza della! necessaria 
e prossima fine: tant'è vero 
che, al termine del massacro 


| TEATRO / TRIESTE 


|\ Armonia in famiglia (e voglia di tenerezza) 


| TRIESTE — Una sérata în famiglia, con molti nobili 
| Ospiti d'élite, per l'inaugurazione di uno «spazio». 
triestino ormai stabilmente consolidato, quello della 
| Saletta di via Ananian, che ospita l'Associazione Ar- 
.| | Monia, tutta dedita al teatro in dialetto affidato a com- 
| Pagnie dilettanti, filodrammatiche e sperimentali. 
— Non certo per un'ironia della sorte, la stagione è però 
si Nziata con due testi in puro italiano, perché concomi- 
‘anti con due vincitori del premio «Fidapa», creato 
_ Proprio quest'anno per scoprire qualche autrice di 
'atro volonterosamente bisognosa di realizzare, 

È <a serata è incominciata con un copione della secon- 
‘a premiata, Laura Marocco Wright, intitolato «Mira- 
Soli a Natale». Vi si immagina che, alla Vi 
$ imbi nitore da strapazzo e il suo aiutante visitino una 
Î ©ittadina con i loro funanboleschi, poveri giochi, un 
Palchetto e pochi stracci ‘a fargli da compagnia. Lo 
i °©opo: null'altro che distribuire doni ai passanti per 
‘Aso (umili e superbi, onesti e ladruncoli). L'atmosfe- 
Muta di continuo, chi è cattivo,si riscopre buono, i 


ilia, un 


L 


finale, alla morte di Amleto 
non subentra Fortebraccio, e 
«Il resto è silenzio» è sinoni- 
mo di Assenza e Vuoto. 
Come si è detto, lo spettaco- 
lo e, visivamente parlando, 
indimenticabile. 

Pur essendo ideologicamen- 
te «denso» esso riesce mira- 
colosamente a coniugare 
maestria registica e ritmo re- 
citativo incalzante, nella mi- 
gliore tradizione inglese do- 
ve fiato e recitazione sono 
letteralmente «trascinati» 
dal verso.shakespeariano. 

E l’esperienza di ‘ascoltare 
Shakespeare nella dizione e 
nel «metro» originali diventa 
un puro godimento musicale 
benché dizione degli attori di 
Leicester — a detta di spet- 
tatori inglesi presenti in sala 
— non sia un modello di pu- 
rezza. ; 

In questo camro, l’ultima pa- 
rola l'hanno, ovviamente, gli 
interpreti della Royal Shake- 


regali fingono di scontentare tutti, poi tutto si aggiu- 
sterà per il meglio, ognuno avendo trovato un «magic 
moment» di rassicurante felicità. Chissà se dura... 

llisecondo tempo è dedicato alla prima premiata (dal- 
la giuria presieduta da Nera Gnoli Fuzzi e composta 
anche dagli autori Lino Carpinteri e Mariano Faragu- 
na e dalla presidente della «Fidapa» triestina, Carla 
Guidoni Benedetto), la giovane triestina (ma belga, 
ormai d'elezione) Rossella Paschi; la sua «Colazione 
all'inglese» è ambientata in un luogo «neutro», dove 
una coppia sulla mezz’età cerca disperatamente, 
nell'arco di due giorni, un non lontano «amore perdu- 
to». | due se ne parlano tra loro sorseggiando qual- 
che gin-tonic, decidono perfino di mettere un annun- 
cio sul giornale e lo trovano, insospettabilmente, in 
un.ragazzotto simpaticamente riccioluto che s'instal- 
la in casa. La soluzione non è delle ‘più confortanti. | 
due coniugi si. perdono nuovamente di vista, questa 
volta presumibilmente per sempre, una valigia per 
uno. E dell'amore, mi dite, che fu? 


speare Company. 

Costumi e scenografia sono 
all'insegna del rigore e nito- 
re minimalisti: la scena è 
vuota, dominata dalla straor- 
dinaria invenzione di un'e- 
norme «tenda» che, montata 
su un'asta rigida e mobile, 
nasconde, sorregge, incalza 
gli attori, spazzando da una 
parte all'altra del palcosce- 
nico, con l’imperiosità: del 
Fato e la cieca determinazio- 
ne della’ Storia (il progetto 


«scenografico è di David Bo- 


rowsky). 

Di grande effetto sono anche 
le luci, spesso provenienti 
da una serie di grate che si 
aprono sul. palcoscenico 
(«light designer» è Krysztof 
Kazlowsky). 

Tra gli attori, non è possibile 
non ricordare l'Amleto impe- 
tuoso e molto «fisico» di Da- 
niel Webb, e la dolcissima 
Ophelia di Veronica Smart. 


Marocco-Wright. 


co», si capisce? 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Non può essere per 
caso che proprio a Parigi, la 
città che ha l'ambizione di im- 
porsi come capitale mondiale 
dell’architettura, gli italiani 
abbiano oggi il posto d’onore. 
Qui, nella metropoli-cantiere 
che continua a sfornare pro- 
getti su progetti (la Gare d'Or- 
say, il Grand Louvre, la «Gran- 
de Arche» della Défense, l’In- 
stitut du Mond Arabe, la Città 
della Scienza e della Tecnica, 
e presto la città della Musica e 
la «Trés Grande Bibliothè- 
que»), l’Italia è di casa. In pri- 
mo luogo perché i suoi archi- 
tetti vengono sempre più spes- 
so chiamati a realizzare le 
nuove. opere (basti pensare al 
Beaubourg di Renzo Piano e al 
Museo d'Orsay di Gae Aulen- 
ti); poi, perché un comune spi- 
rito di fantasia e di innovazio- 
ne lega le tradizioni culturali 
dei due paesi, 

Ne abbiamo una prova ulterio- 
re visitando il «Salon Interna- 
tional de l'Architecture», che 
ha aperto ieri i battenti alla Vil- 
lette: l’Italia è presente in for- 
ze, e i suoi progetti sono forse 
fra i più ammirati: «Questa 
presenza — è scrittò nel.cata- 
logo che accompagna la mo- 
stra parigina — rivela il dina- 
mismo del’ settore nella vita 
economica, sociale e culturale 


d'Italia. Gli architetti. italiani 
non sono soltanto teorici fra i 
più ascoltati, ma anche prota- 
gonisti dello sviluppo e- della 
trasformazione del loro pae- 
se». 

Così, girovagando nella im- 
mensa «Halle della Villette» 
che ospita (fino al 5 novembre) 
più di 120 espositori, ritrovia- 
mo continuamente la testimo- 
nianza su come cambiano da 
noi l'architettura e l'urbanisti- 
ca, aTorino e a Napoli, a Bolo- 
gna e a Venezia, a Milano e a 
Firenze. Fra gli stand maggio- 
ri, quello dell’Italstat si distin- 
gue (citiamo ancora dal cata- 
logo) per la sua «metodologia 
che privilegia la razionalizza- 
zione, l'industrializzazione, le 
nuove tecnologie». 

Ecco il progetto per la nuova 
cittadella giudiziaria di Torino, 
firmato da Enzo Zacchiroli: 731 
mila metri cubi in totale, per 
un complesso fra i più avanza- 
ti in Europa. Ecco gli interventi 
di Luigi Pellegrin a Novoli di 
Firenze; e.il palazzo di giusti- 
zia di Brescia, progettato dal 
friulano Gino Valle; e il Centro 
elaborazione dati, disegnato 
per le Assicurazioni Generali 
di Mogliano Veneto da Pierlui- 
gi Spadolini. Da Massimo Pica 
Ciamarra a Manfredi Nicoletti, 
da Mario Cademartori a Marco 
Villa, la serie. delle opere 
esposte è impressionante per 


Tra gli altri, 
la nuova sede 
di Mogliano 
delle «Generali» 


la ricerca di qualità che testi- 
monia. Nel suo stand l’Italstat 
presenta anche un videodisco 
su cui sono registrate cinque 
ore di banca dati: basta la 
pressione di un dito, e su un 
Video si compongono le. infor- 
mazioni richieste, alternate.a 
filmati esplicativi. 

In un altro padiglione, quello 
della Gabetti, una gigantesca 
maquette in legno chiaro ci 
mostra una «città nella città», 
ridisegnando l’intera area ur- 
bana di Torin. La Mole Anto- 
nelliana definisce il limite del- 
la città vecchia; una distesa 
simmetrica di alberi è l'«ele- 
mento di mediazione» che in- 
troduce alla «città nuova», il 
sogno di una Torino possibile 
immaginata dagli architetti 
Carlo Moretti, Giorgio Rosen- 
tal e dallo studio Catani, Bel- 
lotti, Catani. Il progetto per la 
ristrutturazione del quartiere 
Vanchiglia nella capitale pie- 


montese prevede la demoli- 
zione di sei milioni e mezzo di 
metri cubi, la costruzione di 
quattro milioni di metri cubi di 
«città nuova», l'allestimento di 
un parco di 275 mila metri qua- 
drati. 

Il Comune di Bologna è pre- 
sente al:Salone di Parigi con il 
plastico della nuova scuola 
media del quartiere Santa Vio- 
la (un test luminoso permette 
di comparare le temperature 
‘ambiente e quelle del «siste- 
ma d'inverno», che utilizza 
pannelli solari); un'altra ma- 
quette fa vedere come il vec- 
chio macello si possa trasfor- 
mare in centro di servizi inte- 
grati, nel rettangolo formato 
da via dello Scalo, via Malva- 
sia, via Berti, via De Crescenz. 
Altri progetti italiani presentati 
sono quelli per l'ampliamento 
della rete metropolitana mila- 
nese, per la riabilitazione del 
centro storico di Alghero, per 
la ricostruzione del Campo di 
Marte nell'isola della Giudec- 
ca. À quest'ultimo, realizzato 
dallo lacp di Venezia, si ag- 
giunge quello che riguarda la 
nascita di un quartiere resi- 
denziale nell'isola di Mazzor- 
bo, sempre a Venezia; e l'altro 
— molto apprezzato dal pub- 
blico — che ha nome «com- 
plesso .di Alvisopoli»: si tratta 
della: «città ideale» voluta nel 
Settecento a Fossalta di Porto- 


o) 


gruaro dall'architetto Alvise 
Cornaro; disabitata per lungo 
tempo, l'area è stata adesso 
acquistata dagli enti pubblici 
con l'intenzione di portare a 
termine il progetto. È 
Caratteristica di questo «Salon 
de l'Architecture», giunto alla 
seconda edizione, è il fatto che 
non sono gli architetti a espor- 
re in prima persona le opere, 
bensi i loro «clienti»: lo Stato, î 
Comuni, le Regioni. Fra le «cu- 
riosità» a firma francese (sem- 
pre monumentali, in ossequio 
alla grandeur) troviamo la ma- 
quette della futura Bibliothè- 
que de France e la «Tour sans 
fin», alta 400 metri, destinata 
con ogni probabilità a esistere 
solo sulla carta. 

Vi sono infine, ritornando all'l- 
talia, i progetti che riguardano 
la costruzione di una dozzina 
di stadi in vista dei mondiali di 
football. Se è vero, come dice- 
va Le Corbusier, che architet- 
tura e invenzione urbanistica 
esprimono la maniera d’esse- 
re di un'epoca, dovremmo 
concludere, dove aver visitato 
questa. edizione del Salone, 
che il nostro tempo è quello 
dei grandi spazi, delle grandi 
risorse, delle opere a grande 
respiro. E' la rivincita dei «pro- 
motori», fino a ieri guardati 
con sospetto: senza il loro con- 
tributo, oggi,. non si farebbe 
nulla o quasi. 


ROCK: CONCERTO 


Band che luccica e non emoziona 


A Roma trionfo annunciato degli Eurythmics, «alchimisti» affascinanti ma prevedibili 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


ROMA— E’ proprio vero: chi 
copia da uno soltanto fa un 
plagio, ma chi piglia un po’ a 
destra e un po’ a sinistra, e 
mischia il tutto abilmente, al 
massimo fa... una ricerca. 
Evviva gli Eurythmics, allora, 
veri e propri ‘alchimisti del 
rock, che l’altra sera hanno 
cominciato al Palaeur roma- 
no il loro ennesimo tour ita- 
liano (domani sono a Firen- 
ze, martedì a‘ Milano). Dando 
un'ennesima prova della lo- 
ro indiscutibile bravura, ma 
forse anche dei propri limiti. 
Sì, perché se dovessimo sal- 
Vare una band, fra quelle 
emerse in: questi  musical- 
mente scalcagnatissimi anni 
Ottanta (ma son finiti, oh se 
son finiti... ), non saremmo 
colti da troppi dubbi: il grup- 
po di Annie Lennox e Dave 
Stewart non farebbe infatti 
alcuna fatica a prevalere su- 
gli altri, quasi tutti inconsi- 
stenti, buoni al massimo per 


Yuri Lyubimov, il celebre 
uomo di teatro sovietico, 
regista di «Hamlet», 


Dialogo spigliato, ironia divertita, risentimento ama- 
rognolo: queste sono le doti dell'umbratile, pinteria- 
no copione della Paschi (il primo occhieggiava un po' 
a Fellini e a Charlot), che denota un gusto personale, 
argutamente comico-melanconico, | due atti sono di- 
retti (il primo) da Giuliano Zannier e (il secondo) da 
Roberto Eramo; con Laura Salvador, Sergio Colini e 
Maurizio Repetto nelle vesti d’interpreti per la Pa- 
schi, e con Salvo Nadrah, Alberto Maestripieri, Gìu- 
liana Artico, Annamaria Bonetti, Bruno Cernecca, 
Maurizio Repetto, Nadia Vidovich, Anna Antole, Cri- 
stina Primavera, Roberto Crescenzi nell'atto della 


Un'onesta serata al segno del divertimento casalin- 
go, con. qualche momento di melanconica, morbida 
tenerezza. Pubblico folto, partecipe e beneaugurante 
per. la stagione prossima a venire. Si tratta di un «gio- 


[Giorgio Polacco] 


reggere una stagione o due. 
E se dovessimo poi sceglie- 
re una band rappresentativa 
dei gusti, delle mode e delle 
tendenze di questo decen- 
nio, anche stavolta sceglie- 
remmo a botta quasi sicura: 
ancora loro, i campioni dello 
stile, della sintesi, dell’alchi- 
mia. 

La loro musica brilla come 
una vetrina del centro. E' tut- 
ta roba elegante, levigata, 
ben rifinita. Se vogliamo; è 
anche il trionfo dell'apparen- 
za (ecco gli anni Ottanta... ), 
dai toni soft, dalle posizioni 
sfumate. Ma affascina, come 
potrebbero farlo le ultime 
creazioni degli stilisti più al- 
la moda. Per questo sono 
amati sia. dal pubblico dei 
concerti sia dai frequentatori 
delle discoteche: due faune 
che solo in parte coincidono. 
L'altra sera, a Roma, hanno 
raccolto un trionfo assoluta- 
mente indiscutibile. Il con- 
certo era trasmesso in diret- 
ta per l'Italia da «Videomu- 
Sic» (per questo non c’era 


TV 
Fantastico 
E dopo? 


ROMA — Raiuno pensa 
già al «dopo-Fantastico» 
e si affida al fascino del 
Festival di Sanremo. 
Mentre sono in corso le 
grandi manovre per rivi- 
talizzare l'ascolto del.va- 
rietà condotto da Massi- 
mo Ranieri, si apprende 
che lo «show» del sabato 
sera, che seguirà quello 
abbinato alla Lotteria di 
Gapodanno, sarà basato 
su una gara fra tutte le 
canzoni che hanno vinto 
il Festival di Sanremo. 
Una novità è rappresen- 
tata dal «team» degli au- 
tori, tutti legati al «clan 
Arbore»: Ugo Porcelli, 
Arnaldo Santoro e Alfre- 
do. Cerruti, recenti re- 
sponsabili di «Cocco». 
Secondo voci raccolte in 
ambienti Rai, l’arrivo su 
Raiuno di questo gruppo 
di autori per anni legati a 
Raidue rappresentereb- 
be la conferma indiretta 
delle trattative tra la pri- 
ma rete e Renzo Arbore, 
che negli ultimi anni ha 
lavorato sempre per Rai- 
due, non ha mai voluto 
firmare un contratto che 
lo legasse in esclusiva a 
una singola rete, e que- 
st'anno ha manifestato 
l'intenzione di rimanere 
lontano . dal piccolo 
schermo per una «pausa 
di riflessione», Una «ri- 
flessione» favorita . dal 
fatto che «Doc», il pro- 
gramma musicale forte- 
mente voluto da Arbore 
e condotto per due anni 
da Monica Nannini e Ge- 
gè Telesforo, non ha tro- 
Vato spazio nel nuovo 
palinsesto di Raidue. 
L'idea di basare un pro- 
gramma sulla riproposta 
di celebri canzoni ricor- 
da una delle costanti del 
lavoro di Arbore, che nei 
suoi programmi ha sem- 
pre cercato d'inserire 
spazi dedicati proprio al 
la musica italiana, ma° 
gari eseguita dal vivo. 


l'annunciato pienone?), 
mentre verrà presto irradia- 
to in differita da altre emit- 
tenti europee. Mezz'oretta di 


| ritardo, giusto per gradire. 


Poi si presenta sul palco una 
pazza scosciatissima, che 
comincia a cantare un paio 
di arie brasiliane. Un nerbo- 
ruto signore arriva da dietro 
le quinte e le strappa la chi- 
tarra di mano (applausi). Lei 
non si scompone e si trasfor- 
main una sorta di danzatrice 
del ventre. La follia dura per 
fortuna ancora pochissimo: il 
sipario si alza, il gruppo che 
accompagna gli Eurythmics 
attacca a suonare e subito 
arrivano Stewart e la Len- 
nox. 

«We too are one», dall'omo- 
Nimo nuovo album, dà il via 
alle danze. Nell’entusiasmo 
del pubblico c'è qualcosa di 
strano, di preordinato. Come 
in quei programmi televisivi 
dove appare il cartello con 
scritto «applausi». Insomma, 
non c'è nemmeno bisogno di 
costruire l’azione, di portar 


palla verso la porta avversa- 
ria, ditentare la conclusione: 
la partita è già vinta, il pub- 
blico è in delirio, non c'è 
neanche il gusto di attacca- 
re... 

Annie Lennox, la chanteuse 
bianca, con il suo cognome 
chandleriano, con il fascino 
e la voce che si ritrova, può 
dire e fare quel che vuole. 
Lui, l'’ombroso Stevart, è il 
sottovalutato motore. musi- 
cale della band. Insieme fan- 
no una coppia (ora solo mu- 
sicale), coi fiocchi. Pigliano 
dalla musica nera e dal mi- 
glior pop d'annata, dalle le- 
zioni del rock'n'roll e dal fun- 
ky, dal tecnopop dei loro 
esordi e dalle sperimenta- 
zioni più alla moda. Aggiun- 
gono quel pizzico di teatrali- 
tà di cui son forniti (quando 
attacca «I need a man», a lei 
basta una parrucca per di- 
ventare Marilyn....). E servo- 
no un piatto gustoso, orec- 
chiabile, di gran impatto, che 
prende l'ascoltatore per la 
gola. Ma non placa l’appeti- 


E NON FINISCE 


RITORNA 


Sì, non finisce qui: oggi puoi diventare 
protagonista della Corrida. 

Se hai più di 18 anni invia 

una tua foto con nome, cognome, 
indirizzo e numero di telefono 
specificando la specialità 

per la quale vuoi partecipare e 
spedisci il tutto in busta chiusa 


La pubblicità è notizia 


to. 

Lo show dell’altra sera (no- 
vanta minuti, bis compresi) 
era abilmente costruito con 
brani tratti da tutta la loro 
produzione discografica, 
senza privilegiare l'ultima 
uscita. 1 momenti migliori 
hanno coinciso con «Don't 
ask me why», con «When to- 
morrow comes» e con il con- 
clusivo terzo bis «When the 
day goes down», che Annie 
ha dedicato alla «gente dav- 
vero speciale che lavora per 
Greenpeace e per Amnesty 
International» (così anche la 
coscienza è a posto... ). 

La band è ottima, ma ciò non 
toglie che quando sul palco 
rimangono la voce di lei e la 
chitarra di lui, degli altri non 
si senta proprio la mancan- 
za. Bastano loro, i due ex in- 
namorati che continuano a 
lavorare insieme: fossero 
stati italiani, ve l'immagina- 
vate che situazioncina... ? In- 
vece, per loro sfortuna, sono 
inglesi. E prigionieri del loro 
successo. 


QUI! 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111. ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel.(0481) 
198828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio. Emanuele 21/G. tel. (0434) 522026/520137 


«CHINA ROSE». Film per la tv. Con Geor- 
ge G. Scott, Ali McGraw. Regia di Robert 
Day. 


8.35 Apemaia. Cartoni animati. 
9.15 Psammed. Cartoni animati. 
9.45 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. Piante carnivore. 


10.30 Santa Messa di Sua Santità Giovanni 


Paolo Il. Dallo stadio di Taranto. 


12.20 Parola e vita: le notizie. 
12.30 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 
13.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica. A 


cura.di Beppe Breveglieri. 


13.30 Tgi Notizie. 
13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paoio 


Valenti e Maria Giovanna Elmi. 


14.00 Domenica in... Di Gianni Boncompagni e 


Alfredo Cerruti. Con Edwige Fenech. 


14.20 Notizie sportive. Domenica in... 
15.20 Notizie sportive. Domenica in... 
16.20 Notizie sportive. Domenica in... 
18.15 90.0 minuto. 

18.40 Domenica in... 

19.50 Che tempofa, 

20.00 Telegiornale. 


7 20.30 Virna Lisi e Turi Ferro in «E se. poi se ne 


vanno?». Con Massimo Ciavarro, Eleo- 
nora Danco, Fiorenza Tessari, Catherine 
Spaak, Rodolfo Bigotti, Fabio Sartori, 
Claudio Lorimer, Eva Vanicek. 


22.00 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 


gno. 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.10 «IL TENENTE URSULA» (1974). Film. Re-' 


gia di Serge Korber. Con Annie Girardot, 


Mr Magoo. Cartoni. 11.05 
7.30 Braccio di Ferro & Company. Cartoni. 11.55 
8.00 Due rulli di comicità. Lampi al magnesio. = 
8.20 «L'AMORE TROVA ANDY HARDY» 
(1938). Film commedia. Regia di G.B. 
Seitz. Con Mickey Rooney, Lewis Stone, 
Judy Garland. 13.10 
9.50 Festival di Spoleto. Rassegna di spetta- 14.00 
coli e balletti. Sebastian, balletto in due 14.10 
quadri di Robert North. È 
10.45 Matinée al cinema. «Bogey» come Bo- 14.15 
gart: un mito che non tramonta (XIV). «LA 
SECONDA SIGNORA CARROLL» (1947). 16.30 
12.25 Il meglio di più sani più belli. È 
13.00 T92 Ore Tredici. 
13.20 Tg2 Losport. 
13.30 Tg2 Nonsolonero. Meteo 2. 


Vita col nonno. ll terremoto. 


«VIAGGIO NELL’IMPOSSIBILE» (1939). 
Film fantastico. Regia di Norman Z. 
McLeod. Con Constance Bennet, Roland 
Young, Billie Burke, Alan Mowbray. 


Professione pericolo. Telefilm. 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Schegge. È 


Piero Chiambretti presenta Prove tecni- 
che di trasmissione. 


«Ultimo spettacolo». «CINQUE PEZZI FA- 
CILI». (1970). Film\drammatico. Regia di 
Bob Rafelson. Con Jack Nicholson, Ka- 
ren Black, Billy Green Bush, Fannie 
Flagg, Susan Anspach. 


13.45 «DUE PIEDI PIATTI CONTRO UN CONSO- 

LATO» (1973). 18.20 Blob cartoni. i 
15.15 45.0 minuto. 18.35 Domenica gol. Meteo 3. 
15.25 Lo schermo in casa. «COME SPOSARE 

UN MILIONARIO». 1000 oa Telegiornale regionale 
17.00 Tirami su. Regia di Giancarlo Nicotra. b e) i 
17.55 Tg2 Lo sport. Da Carpi: Atletica leggera, 19.45 Sport Regione. 

maratona. 20.00 Calcio Serie B. 
18.50 Calcio Serie A. 20.30 Le inchieste dell'ispettore Lavardin. «IL 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 


Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Domenica sprint. 

Gioco e doppio gioco: Un mondo tutto di 
Spie (XV). «IL TRANSFUGA» (1985). 

Tg2 Stasera Meteo 2. 


CASTELLO DELL’IMPICCATO» (1989). 
Film di Christian de Chalonge. Con Jean 
Poiret (ispettore Lavardin), Anne Rous- 
sel, Teeresa Madruga, Josè Manuel 
Mendes, Rui Furtado, Josè Wallenstein. © 


2920. Mixer riel mondo. 22.05 | racconti del113. 

23.20 Protestantesimo. 200 ALn alcinema 
23.50 Conoscere. Il nuovo processo penale. È Luo) i 
0.40 Premio Tenco ‘’88. 14.a rassegna della 23.10 Tg3 Notte. 


Bernard Fresson. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.56, 8.56. 

Giornali radio: 7, 8, 10.16, 13, 19, 23. 

6: ll guastafeste; 7.30: Cultoevangeli- 
co; 7.50: AsteriscoSmusicale; 8: Gri; 
8.30: L'occhio magico; Settimanale del 
Gri di cinema, teatro e. musica; 8.40: 
Gri copertina: il:fatto della settimana; 
8.50: La nostra terra. Rubrica di agri-' 
coltura; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa in collegamento con la 
Radio Vaticana; 10.16: Grî domenica; 
10.19: Radiouno '90: musica, sport, gio- 
chi, spettacolo, appuntamento ai cam- 
pionati mondiali di calcio; 12.51: Onda- 
verde camionisti; 13: Gr1; 13.20: Fram- 
menti di un '60 amoroso; 14: Sottotiro; 
14.30: Raistereouno, Radiouno e Gri 
presentano: Carta Bianca Stereo (I 
parte); 15.22: Il Pool sportivo presenta: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30: 
Carta Bianca Stereo (Il parte); 18.20; 
Gri Sport Tuttobasket; 19: Gr1 Sera; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: Nuovi 
orizzonti; 20: Radiouno Serata domeni- 
ca: Stagione lirica. «Aida». Opera in 
quattro atti di Antonio Ghislanzoni. Mu- 
sica di Giuseppe Verdi. Nell'intervallo 
(ore 20.48 circa): Saper dovreste; 23: 
Gri ultima edizione; 23.05: La telefona- 
ta di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Raistereouno e Gri presentano 
Carta Bianca Stereo; 15.22: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 16.57, 18.54, 
19.20: Ascolta si fa sera; 19.25: Nuovi 
orizzonti; 19: Gri' sera; 19.20, 23.59: 
Stereouno sera; 21.30: Gri in breve; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 ultima 
edizione. Chiusura. 


INI 


E I 
© EZZIG 
TELE ANTENNA TELE MONTECARLO 


8.30 Snack, cartoni animati. 
11.30 Pianeta basket (replica). 
12.00 Angelus, benedizione di Ss. 
Papa Giovanni Paolo Il. 

12.15 Domenica Montecarlo. Con- 
tenitore di sport e program- 
mi giovani: «ATLANTIDE, 
CONTINENTE PERDUTO», 
film. 

19.00 | mistery di Nancy Drew, te- 
lefilm. _..., 

20.00 Tmc News; telegiornale. 
20.30 Cineclub: «IL GRANDE COL- 
TELLO», drammatico. 

22.30 Pianeta azzurro, Melanesia. 
23.30. Segreti e misteri. 
24.00 Judo, campionato europeo. 


Zuzzurro (Italia 1,20.30) 


TELECAPODISTRIA 
10.15 Fish eye, (replica). 7.30 
10.45 Juke box (replica). 
11.45 «Il grande tennis», storie, 8.30 
a filo di rete presentate 
da Rino Tommasi (repli- 
ca). 113.00. 
13.30 Telegiornale. 
13.45 Baseball, campionato . 14,00 
Major League: World se- 
ries (gara 4). 
15.15 Pillole. 
15.30 Rally dei faraoni (regi- 16.00 
strata). 
16.00 Rugby, una partita inter- 17.00 
nazionale (replica). 18.00 
17.30 Pillole. 
17.45 Football americano, Na- 18.30 
tional Football league: 19.30 
una partita della sesta 20.30 
giornata (replica). 
18.45 Pillole. 
19.00 «Eurogolf» (replica). 
19,45 Pillole. 
20.00 «Juke box» (replica). 22.50 
20.30 «A tutto campo», in di- 
retta dallo studio: risul- 24.00 
tati, filmati, servizi e in- 
terviste. sulla giornata 
sportiva. 1.15 
22.00 Telegiornale. 
22.15 Golden juke box (repli- 
3.00 


ca). 
23.45 «Fish eye» (replica). 
0.15 «Juke box» (replica). 


TELEPADOVA 


———_— Et 


canzone d'autore. 1.a puntata. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26; 15.50, 
16.05, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
22.30, 

6: Fine settimana con Radiodue: 
«A.A.A. cultura cercasi»; 6.30: Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 7.30: Gr2 Radio- 
mattino; 8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.30: Gr2 Radiomattino; 
8.45: | maghi della fabbrica dei sogni: 
immagini di maestri del cinema; 9.35: 
Una lietissima stagione, storia affet- 
tuosa delteatro leggero all'italiana; 11: 
Il setaccio; 12: Gr2 Anteprima sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.30: Gr2 
Radiogiorno; 12.45: Hit Parade; 14: Mil- 
le e una canzone; 14.10: Gr regione; 
14.30: Il Pool sportivo in collaborazione 
con il Gr2 presenta «Domenica sport» 
(I parte); 15.25: Una domenica così. 
Riascolti di Radiodue per tutti i gusti e 
tutte le età; 16:20: Gr2 Notizie, Bolletti- 
no del mare; 16.30: Domenica sport (Il 
parte); 17.33: Una domenica così (Il 
parte); 19.30: Gr2 Radiosera; 20: L'oro 
della musica; 21: Strani i ricordi, pen- 
sieri d'autore raccolti in biblioteca da 
Gabriella Lodolo; 21.30: Lo specchio 
del cielo, autoritratti segreti prima di 
un altro lunedì; 22.30: Gr2 Radionotte, 
bollettino del mare; 22.50: Buonanotte 
Europa, una scrittrice e la sua terra: 
Giuliana Morandini; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15.20, 16.17, 17.30, 18.27, 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue. 14.30, 16.30: Domenica 
sport; 15.25: Gr2 notizie; 15.35: Stereo- 
sport; 16.20: Gr2 radiosera; 18.30: Gr2 
notizie; 19.30: Radiosera; 20, 23,59: 
E.M. musica; 20.05: Disconovità; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: Gr2 ul- 
time notizie; 23: D.J. mix, chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 19.05, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.20: Giornale Radio Tre; 
7.30: Prima pagina; 8:30: Concerto del 
mattino (I parte); 9.45: Gr3 flash; 9.48: 
Domenica Tre; 10.30: Concerto del 
mattino (Il parte); 11.45: Gr3, Economia 
Tre; 12: Uomini e profeti, programma 
di cultura religiosa; 12.30: Divertimen- 
to: feste, svaghi e danze in musica; 
13.15: | classici, La vocazione teatrale 
di Guglielmo Meister; 13.45: Gr3; 14: 
Antologia, inventario di cultura con- 
temporanea; 17.30: In collegamento di- 
retto con l'Auditorio di via della Conci- 
liazione in Roma. Stagione sinfonica 
1989-90 dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia. Direttore Giuseppe Si- 
nopoli; 19.05: Gr3; 19.20: Intermezzo; 
19.40: Pagine di «Melampo» di Ennio 
Flaiano; 20: Concerto barocco; 20.45: 
Gr3; 21: Dall'Aula magna dell’Universi- 
tà degli studi della Calabria «U. Caldo- 
ra» a Cosenza, IV Festival «Musica 
d'oggi»; 20.20: Un racconto, «Un anno 
della loro vita», di Boris Pilnjak; 22.50: 
Il teatro di Sciostakovic (4.a puntata); 
23.58: Chiusura. 


gamma radio che m 


8.15 News: Le frontiere dello spi- 


rito. 
9.00 Sport: ll grande golf - British 
2 (replica). 


10.00 Block notes. 

12.00 Show: Rivediamoli. Presen- 
ta Fiorella Pierobon, 

13.00 Superclassifica Show. Con- 
dotto da Maurizio Seyman- 
di. 

14.00 Show: Domenica al cinema. 
Conduce Lello Bersani. 

14.15 Film. «IL SORPASSO» con 
Vittorio Gassman, Catheri- 

7 ne Spaak, regia di Dino Risi. 

16.15 In studio «Domenica al cine- 
ma». 

16.30 Nonsolomoda, 
di attualità. 

17.00 Rubrica: Anteprima. . Pre- 
senta Fiorella Pierobon. 

17.30 Telefilm: Ovidio, «Non par- 
liamone più». 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 

20.30 Film. «IL SICILIANO» (vieta- 
to ai minori di anni 14). 

22.45 News: Chic, Il fascino di- 
screto del successo. 

23.15 Nonsolomoda, settimanale 
di attualità. : 

23.45 News: Italia domanda. 

0.45 Sport: Il grande golf, Ryder 
Cup. 
1,45 Telefilm: Petrocelli. 


settimanale 


| giorni di Bryan, tele- 
film. 

Sempre insieme, pre-. 
senta Fabrizia Carmina- 


Profondo News, settima- 
nale di attualità. 
«ANGELO IN ESILIO», 


film. Regia di Allan rio Zampa. 17.00 Mr Monroe, telefilm. ‘19.30 Popeye, cartoni. 

Dwan, con John Carroll 16.30 indiretta da Londra, Mu- 18-00 Eroi dello spazio, carto- «20,00 Mister Ed, telefilm. 

e Adele Mara. sic box. ni. » Re 20.30 Film, ciclo «Hot Dogs»: 
La terra dei giganti, tele- 18.00 Telefilm: Finché vita non. 18-30 Giovani avvocati, tele: «VACANZE SPAZIALI», 
film. cisepari. film. 3 con Richards Mulligan 
Patrol boat, telefilm. 19.00 Telefriulisport, risultati | 19-30 Tpn Friuli Sport, diretta’ 22.30 Film, ciclo «Hot dogs» 
Brothers and sisters, te- e commenti. Sposa DI ROBIN (1980)... «LA MOGLIE 
lefilm. 20.30 Film: «MESSICO IN 21.00 «L'EREDE | DELL'AMICO. E' SEM- 


Buck Rogers, telefilm. 
Cover up, telefilm. 
«LANGUIDI BACI E PER- 
FIDE CAREZZE», film. 
Regia di Alfredo Angeli, 
con Giovanna Ralli e Gi- 
gi Proietti. 

Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«DUE VOLTE GIUDA», 
film. Regia di Nando Ci- 
cero. dis: 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 


ca). 


7.00 Bim, Bum, Bam (€artoni). 
10.30 Telefilm: Starman. 
11.25 Telefilm: L'uomo di Atlanti- 
de. 
12.20 Sport: Guida al campionato. 
Conduce Sandro Piccinini. 
12.50 Grand Prix, settimanale mo- 


23.25 Rai Regione: calcio. 


TELEFRIULI 


14.00 


15.30 


16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


22.15 
23.30 


0.30 


0.37 
1.37 


10.20 E' tempo d'artigianato. 
11.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 
3 12.00 Chopperone, telefilm. 
ti. 12.30 Le grandi mostre: la pit- 
tura metafisica. È 
13.00 Il sindaco e la sua gente. 
14.30 Buinesere Friul, con Da- 


FIAMME». Con Franco 
Nero, Ursula Andress. 
23.00 Telefriulisport, 
e commenti. 
1.00 In diretta. dagli 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


19.15 Speciale Regione (repli- 


19.30 Fatti e Commenti. 

19.40 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 

23.25 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.25 Telequattro Sport Notte. 


risultati 


toristico condotto da Andrea 
De Adamich. 3 

Show: «Semprepiutelevig- 
giù» con Gianfranco D'An- 
gelo. 

Telefilm: Robin Hood. Di 
Mel Brooks «La cattura di 
Robin Hood». 

Bim Bum Bam (Cartoni). 
Telefilm: Il cacciatore di om- 
bre «Uno spirito tira l’altro». 
Cartoni: Teodoro e l'inven- 
zione che non va. 

Cartoni: The real ghostbu- 
sters. 

Cartoni: Siamo fatti così. 
Show: Emilio. Conducono 
Gaspare e Zuzzurro (2.a 
puntata). 

Telefilm: Colletti bianchi. 
Musicale: Rock a mezzanot- 
te Joe Jackson, 

News: Premiere, | trailers. 
della settimana. 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

Telefilm: Star Trek. 


TELEPORDENONE 


a —_— 


14.00 Jayce, cartoni. — 
14.30 Principessa Zaffiro, car- 


toni. 


toni. 


film. 


RETEA 


Usa, 


17.30 Teleromanzo: 


ta perte. 
19,30 Teleromanzo: 
belli. 


20.25 Teleromanzo: Victoria. 
.21.15 Teleromanzo: Natalie. 
22.00 Teleromanzo: La mia vi- 


ta per te. 


ron. 
1 0.55 Film: «CLUB. DI GANG- 


15.00 Dragon Ball, cartoni. 
15.30 ]l tesoro del sapere, car- 


16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
16.30 Lasertag, cartoni. 


23.00 Tpn Friuli Sport, replica. 
0.30 Giovani avvocati, tele- 


14.00 Sceneggiato: Nozze d'o-. 
dio. 


16.00 Teleromanzo: Natalie. 
ictoria. 
18.30 Teleromanzo: La mia vi- 


Venti ri- 


STEREONOTTE 

Notturnoitaliano, programmi culturali, 
musiche e notiziari, 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro fra Italia ed’ 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, ondaverde e notizie;.0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Un 
po’ di musica leggera; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno - Il 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.38. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio del F.V.G.; 8.50: Vi-' 
ta nei campi; 9.15: Santa Messa; 12: La 

nobile impresa, 5.a; 12.35: Giornale ra- 

dio del F.V.G.; 18.35: Giornale radio del 

F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: La nobile impresa, 5.a; 15: A tu 
per tu; 15.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Notiziario. 


Programma in (lingua slovena. 8: Gr; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9; S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi; 11: Buonumore 
alla ribalta; 11.10POt pourri; 11.30 Su- 
gli schermi; 11.45‘La Chiesa:e il nostro 
tempo; 12: Minoranze etniche in.Italia; 
18: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14 
Notiziario e ‘cronaca regionale; 14.10: 
Joze Babic: «Rosa L.»; 15.30: Musica e 
17: Con voi in studio (Il parte); 19: 
Programmi domani. 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
ni. 

8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.30 Film: «LEGGE DI GUERRA». 

11.45 News: Parlamento in. Con- 
duce Cesara Buonamici. 
Ospite fisso Roberto Gerva- 


so (replica). 
12.30 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


14.00 Ciak. Settimanale di cine- 
ma. A cura di Giorgio Me- 
dail, Anna Praderio, Pierlui- 
gi Ronchetti (replica). 

14.50 Film: «FUGA D'AMORE». 

16.30 Telefilm: Arabesque: 


17.30 Telefilm: Marcus Welby 
M.D. 
18.30 Film: «LA MADRE DELLO 


SPOSO». Con Gene Tirney 
(Usa 1951). 

20.30 Film: «MR. HOBBS VA IN' 
VACANZA». Con James Ste- 
wart, Maureen O'Hara. 

22.40 News: Reportage. 

23.10 Film: «LA NOSTRA VITA 
COMINCIA DI NOTTE». Con 
George Peppard, Leslie Ca- 


STERS». Con Sean Conne- 
ry, Skip Homeier. Regia di 
Montgomery Tully. (Gb 
7 1957). Drammatico. 
2.35 Telefilm: Adam 12. 


ODEON-TRIVENETA 


16.00 Film, ciclo «Domenica in 
giallo»: «CHERCHEZ LA 
FEMME», con Paul New- 
haus, Lilli Holmer. Regia: 
Wilm Ten Haaf. 

18.00 Night Heat, telefilm. 

19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 


PRE PIU' BUONA». 
0.30 TandT, telefilm. 


TVM 

I 

17.50 «BARNABIE», film. 

19,20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.30 «Doc Elliot», telefilm. 

21.20 ECO Pesada», tele- 

m. 

22.05 «Orson Welles», tele- 

film. 


22.30 Tvm notizie. 

22.50. Punto fermo, rubrica. 
23.00 Andiamo al cinema. 
23.15 «L'AMANTE», film. 


RAIDUE 


McCartney 
a«Mixen» 


A «Mixer» inonda oggi alle 20.20 su Raidue, un ospite d'ecce- 
zione si confessa ai microfoni di Sandra Monteleoni: Paul 
McCartney, l’enfant prodige che non cessa mai di stupire; per 
la cultura un servizio sulla rassegna editoriale mondiale di 
Francoforte con un «cicerone» d'eccezione Antonio Debene- 
detti; per la cronaca, contro la freddezza della tv verità e 
dello scoop giornalistico, «Mixer» propone la tv che parteci- 
pa e riprende le storie solitamente dimenticate. Mixer ha se- 
guito alcuni protagonisti di queste storie, uomini che nel cor- 
so della loro. vita hanno perseguito strade diverse; storie di 
emarginazione, altre di protesta, altre ancora di scelte radi- 
cali, di fede o di impegno. 


Canale 5, ore 20.30 
«Il siciliano», film sul'bandito Giuliano 


A solo due anni dall’uscita sugli schermi, arriva intv, in prima 
visione su Canale 5, oggi alle 20.30, uno dei film più discussi 
di Michael Cimino, «Il siciliano». Interpretato da una delle 
nuove star del cinema‘internazionale, Christopher Lambert, 
il film ripercorre in modo spesso immaginario la vicenda sto- 
rica e umana di Salvatore Giuliano, il brigante siciliano del 
primo dopoguerra. li regista del «Cacciatore» (di recente ri- 
proposto su Italia 1) e de «L'anno del dragone» non si è pro- 
posto una fedele ricostruzione delle imprese di Giuliano, ma 
ha inteso mettere in scena la leggenda, nelle vesti e col volto 
di uno dei personaggi più popolari, storicamente controver- 
si. 

Raiuno, ore 14 

Il ministro Vassalli a «Domenica in» 


Ospite d’eccezione a «Domenica in» il ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli che sarà intervistato da Bruno Ve- 
spa a pochi giorni dall'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale. Un salto indietro di 25 anni, invece, nel 
salotto di Sandro Mayer: di scena i protagonisti della sesta 
edizione dello Zecchino d'oro del 1964. Insieme a Mago Zurlì, 


alcuni dei partecipanti alla manifestazione che si sono rico- : 


nosciuti nella fotografia trasmessa più volte durante la setti- 
mana. Francesca Dellera andrà da Edwige Fenech, mentre 
Pupo riceverà la visita di Amedeo Minghi, che riproporrà al 
pianoforte alcuni suoi brani. 


Raitre, ore 22.05 
«I racconti del 113» 


Anche la terza puntata dei «Racconti del 113» (Raitre oggi 
alle 22.05) presenta servizi realizzati in una notte a Milano 
insieme con una pattuglia della polizia. Il primo incontro è 
con un giovane appena uscito dal carcere. E’ poi la volta di un 
travestito, che racconta la sua vita fatta di miserie, ma anche 
di improvvisi, inattesi esempi di ottimismo. L'ultimo episodio, 
in un interno piccolo-borghese di Milano, è sull'incompren- 
sione e ostilità tra un ragazzo, che la polizia vorrebbe affida- 
re alla famiglia, e sua madre, che non lo vuole più accoglie- 


Lire; 


Raidue, ore 13.30 
Sindaci di colore a «Nonsolonero» 


Oltre tre milioni di spettatori, domenica scorsa, hanno segui- 
to il primo numero del nuovo ciclo di «Nonsolonero», la rubri- 
ca del Tg2 sui problemi dell'immigrazione dal terzo mondo 
nel nostro paese. ll programma torna oggi su Raidue, in coin- 
cidenza della giornata elettorale amministrativa a Roma, con 
un servizio di Carlo Mazzarella sui sindaci di colore negli 
Stati Uniti e con una inchiesta condotta in Puglia da Mario De 
Nitto su un gruppo di braccianti africani che hanno potuto 
godere, al tempo della raccolta dei pomodori, di un lavoro 
garantito e remunerato, ma che — terminata la breve stagio- 
ne del raccolto — sono ripiombati nell’abbandono più totale 
e nella difficile condizione di una clandestinità che pesa co- 
me una condanna. È 


BI aPPUNTAMENTI [MM 
Il «Modern Quartet» 


leggenda del jazz 


TRIESTE — Domani alle 21, 
al Teatro Verdi, si terrà l’an- 
nunciato concerto del leg- 
gendario gruppo americano 
Modern Jazz Quartet, forma- 
to dal pianista John Lewis, 
Milton Jackson al vibrafono, 
Percy Heath al contrabbasso 
e Connie Kay alla batteria. 


Nuovo Alcione 


Teatro dei Salesiani 
«La Barcaccia» 


TRIESTE — Oggi alle 17 al 
Teatro dei Salesiani in via 
dell’Istria 53. a Trieste, La 
Barcaccia. replica ‘ «Tanti 
cuori e una capana» di Flavio 
Bertoli. 


Al«Lumiere» 


Il «caso di Mr. Hire» 


TRIESTE —'Ancora oggi e 
domani al Nuovo Cinema Al- 
cione si projetta il film «L'in- 
solito caso di Mr. Hire» di Pa- 
trice Leconte, con Michel 
Blanc e Sandrine Bonnaire. 


Gorizia 
Benedetto Marcello 


GORIZIA — Oggi alle 17.30 
nella Sala del Settecento in 
largo XVII Marzo a Gorizia 


| secondo appuntamento mu- 


sicale dedicato a Benedetto 
Marcello in occasione del 
250.0 anniversario della 
morte. Il flautista Giorgio Sa- 
mar, accompagnato al virgi- 
nale con tecnica sciolta da 
Renato della Torre, proporrà 
le ultime sei sonate dell’ope- 
ra Il, dette «da camera» di 
Marcello. Nella realizzazio- 
ne del basso continuo al.vir- 
ginale Renato della Torre si 
affiancherà il fagotto di Glau- 
dio Verh. Ingresso libero. 


Teatro in dialetto 
Nuova stagione 


TRIESTE — Oggi alle 16.30, 


nella sala di via Ananian 5,, 


per la stagione di prosa del- 
l'Associazione Armonia la 
compagnia «Amici di San 
Giovanni» replica i due atti 
unici vincitori del primo con- 
corso Fidapa: «Colazione al- 
l'inglese» di Rossella Paschi 
e «Miracoli a Natale» di Lau- 
ra Marocco Wright. 


A Gradisca 
Baschiera live 


GORIZIA — Oggi alle 18 nel- 
la Sala civica di Gradisca d’l- 
,sonzo si terrà un recital del 
chitarrista Alfonso Baschie- 
ra. 


. Film di Chricton 


TRIESTE — Oggi e domani, 
al cinema Lumiere la Fice 
presenta il film «Un pesce di 


nome Wanda» di Charles 
Chricton. 

Politeama Rossetti 
Quartetto Borodin 
TRIESTE. — Domani alle 


20.30 al Politeama Rossetti 
s'inaugura la nuova stagione 
della Società dei Concerti di 
Trieste, che festeggerà il 
millesimo concerto. dalla fon- 
dazione con l'esibizione del 
prestigioso Quartetto Boro- 
din. Musiche di Mozart, 
Schubert, Schnittke. 


Teatro Cristallo 

«Co' ierimo putoi» 
TRIESTE — Cuntinuano fino 
a metà novembre con gran- 


de successo al Teatro Cri- 
stallo le repliche di «Co? ieri: 


' mo putei» di Carpinteri & Fa- 


raguna, che nelle prime due 
settimane è stato visto da ol- 
tre 9 mila persone. 

Prosegue intanto in Galleria 
Protti e al «Cristallo» la ven- 
dita degli abbonamenti per 
la stagione di prosa della 
Contrada. 


S. Maria Maggiore 
Sinfonica corale 


TRIESTE — Domani alle ore 
21 nella chiesa di S. Maria 
Maggiore si terrà un concer- 
to sinfonico corale con la 
partecipazione del Gruppo 
polifonico «Monteverdi» di 
Ruda e il Coro «Faurè» di Ro- 
mans d'Isonzo, diretti dal 
maestro Orlando Di Piazza. 
Organista Lino Falilone, vio- 
loncellista Federico Ricardi 
di Netro. 


Domenica 29 ottobre 1989 


TEATRI E CINEMA È 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Do- 
mani alle ore 21 Modern Jazz 
Quartet. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Lu- 
hedì 6 novembre alle ore 20.30 
(turno b) Orchestra Filarmoni- 
ca Slovena. Direttore M. Hor- 
vat, violoncellista M. Mlejnik. 
Musiche di Krek, Schumann, 
Beethoven. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Mar- 
tedì 7 novembre alle ore 21 
concerto Maureen.Jones-Da- 
rio De Rosa e Trio di Trieste. 
Musiche di Schubert, Brahms, 
Ravel. 


‘TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 16 «Turno | do- 
menica» ll Piccolo Teatro di 
Milano , presenta. «L'intervi- 
sta» di Natalia Ginzburg. Re- 
gia di Carlo Battistoni (durata 
2 ore). In abbonamento: ta- 
gliando n. 2. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 


abbonamenti stagione 
1989/90. Continuano le sotto- 
scrizioni presso aziende, 


scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI. PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Domani 
lunedì:30.ottobre alle ore 20.30 
apertura della stagione 1989- 
90 col. millesimo concerto del- 
la Società, sostenuto. dal 
Quartetto Borodin. Saranno 
eseguiti il Quartetto in re min. 
K 421 di Mozart e il Quartett- 
satz di Schubert; nella secon- 


da parte il Quintetto di Schnitt-, 


ke.con la collaborazione della 
pianista Ludmila Berlinskaya. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30. «Co' ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri, Orazio Bobbio. Conti- 
nua lacampagna abbonamen- 
ti per la stagione ‘89-90. Sotto- 
scrizioni presso aziende e cir- 
coli. Biglietteria Centrale e 
Teatro Cristallo. 


TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell’Istria 53. Oggi alle ore 17 
«La Barcaccia» presenta 
«Tanti cuori e una capana». 
Farsa in due atti in dialetto di 
Flavio Bertoli. Regia dell’au- 
tore. 

TEATRO .V. ANANIAN. Ore 
16.30: «Amici S. Giovanni» 
presenta due atti unici: «Cola- 
zione all'inglese», «Miracoli'a 
Natale». Premiati dalla Fida- 
pa. Spettacolo fuori abbona- 
mento. 


ARISTON. 110.0 Festival del Fe: 


stival. Ore 15,17.25, 19.50, 


22.15: li film più applaudito al- 
la. Mostra. di Venezia '89; 
«L'attimo. fuggente» (Dead 
poets society, Usa 1989) di Pe- 
ter Weir, con Robin Williams. 
Un professore anticonformi- 
‘ sta in una scuola conservatri- 
Ge; una vicenda che diverte e 
commuove... il film prediletto 
dai giovani americani, diretto, 
dal regista di «Witness-Il testi- 
mone» ed interpretato dal pro- 
tagonista di «Good morning 
Vietnam». «Un grande film 
d’arte» (Il Messaggero). «Che 
bel film, che film intelligente» 
(Corriere della Sera). y 


AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: «Che ora è», la nuova 
divertente commedia di Ettore 
Scola, con Mastroianni e Troi- 
si premiati come migliori atto- 
ri alla mostra di Venezia. Diffi- 
cile comunicare tra padre e fi-. 
glio se «i valori» sono diversi. 
2.a settimana di successo. 


EXCELSIOR. Ore: 15, 17.20, 
‘19.40, 22 precise; «Batman», il 
film evento dell’anno con Jack 
Nicholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger.. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Tutto ani- 
mal». Vedrete l’impensabile! 
V.m. 18. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 15.30, 17.30, 


19.45, 22. precise: Harrison 


Ford e Sean Connery protago- 
nisti di gran classe del film di- 
retto da Steven Spielberg: «In- 
diana Jones e l’ultima crocia- 
ta». Il più grande successo in 
tutto il mondo. 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Uccide- 
te la \colomba bianca». Un 
complotto internazionale. per 
eliminare il padre della pere- 
stroika dà vita alla più sensa” 

* Zionale spy story del secolo. 
Con Gene Hackman, Joanna 
Cassidy e Tommy Lee Jones. 

NAZIONALE. 1. 15.30, 17.05, 
18,40, 20.20, 22:15: «Bad Ta 
ste». Tenetevi ‘forte! Sarete 
paralizzati dalla paura ma an” 
che potreste morire dal rider 
re! Sconsigliato ai deboli di 
cuore e ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE 2. 116, 18, 20.05, 
22,15: «Karate Kid Ill, la sfida 
finale». Ultimi 2 giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20:15, 22.15: «Lo zio indegno». 


in un film provocante e diver- 
tentissimo. Ult..giorno. 
NAZIONALE 4. 15.30, 17.10, 
18.45, 20.25, 22.15; «La piu bel- — 
la del reame». Dal romanzo- 
scandalo di Marina Ripa di 
Meana il nuovo graffiante film 
con Garol Alt. V. 14. 
CAPITOL. 15, 17.20, 19.40, 2: 
fantastico, avventuroso, foll 
mente divertente: «Le avven- 
ture. del barone di Munchau- 
sen». (Adulti 4500, anziani 
2500). È 
'ALCIONE. (Nuova sala - via Ma- 
donizza 4 - tel. 304832). Ore 
17.15, 18.45, 20.30, 22: «L’inso- 
lito caso di Mr. Hire» di Patrice 
Leconte con Michel Blanc e 
Sandrine Bonnaire. Tratto da ,_ 
un romanzo di Simenon e pre- 
sentato con successo all'ulti- 
mo. festival di Cannes. Un 
«noir» intrigante che affonda 
lallama nella'solitudine, nella 
passione, nel «voyeurisme». 
, (Peccato mortale perderlo. Ab- 
bonamenti 10 ingressi. L. 
35.000 disponibili alla cassa. 
LUMIERE FICE. (tel. 820530). — 
Ore 16, 18, 20, 22.15. «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char-. 
les. Crichton con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, 
Michael Palin..Il più divertente 
film dell'anno premio Oscar 
1989. 
LUMIERE FESTIVAL DISNEY: 
Oggi ore 10.30 «Mary Pop- 
pins», un classico di Walt Dis- 


Gassman, Sandrelli, Giannini | 
| 


ney. 

RADIO, 15.30 ult. 21.30: «La mo- 
glie orientale». Superporno 
con Jesie St.James, John Le- 
slie, Georgina Spelvin e Mai 
Lin. V.M. 18 anni. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ‘89/90. Ore 
16; 18, 20, 22. «Voglio tornare 
a casa» di Alain Resnais con 
Gerard. Depardieu, Adolph 
Green. Premio. Pasinetti alla 
Mostra. Internazionale del Ci- 
nema di Venezia 1989. 


PORDENONE 


CINEMAZERO AULA. MAGNA. 

« sRalombella rossa» di N. Mo: 

“retti. (Ore. 18;20,0,22- | 0A 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzin 
58. Tel. 26868: «Batman». 

CINEMA VERDI: Viale Martelli 
2, tel. 0434/28212 «La più bella 
delreame». 

CORDENONS i 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «Indiana Jo- 
nes e l’ultima crociata». 

SACILE 

CINEMA: ZANCANARO. «Bian: 
caneve e i sette nani» di W. 
Disney, ore 14.e.16;,«In fuga 
per tre», ore 18,20 e 22. 


LUMIERE FICE | 


UTESHA 
di nome WANDA 


di C. CRICHTON 


Grande successo all'ARISTON È 


L’applauso più lungo alla MOSTRA DI VENEZIA’ 
Il film più amato dai teenagers americani 


ROBIN WILLIAMS 


Era per loro l'ispiratore di una nuova straordinaria esistenza. 


L'ATTIMO FUGGENTE 


UN FILM DI PETER WEIR 


Oggi ore 15, 17.25, 19.50, 22.15. Da domani ore 17, 19.30, 22 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


IS CI 
Lidi Goboe Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -00189 , 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.Ili Rosselli 20, tel. (0481 
798828/798829 @® UDINE - Piazza Marconi 9;tel. (0432) 506924 @ PORD 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520! 
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BORSA IN CALO 

E’ lunga la scia 
del venerdì nero 
di Wall Street 


Imuna settimana piazza degli Affari ha perso 
._il3%: cinque riunioni di segno negativo. 
._ Persistente incertezza nelle maggiori 
capitali finanziarie. Una brutta botta 
| è venuta dallo scontro sul futuro Ambroveneto. 
| Perché - comesi dice - il prezzo dello scontro 
| verrà fatto pagare ai piccoli azionisti. 


‘ Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — In settimana Piazza degli Affari ha perso il 3,04 
per cento. Tenendo conto delle perdite subite in quella prece- 
dente (- 4,2 per cento), il calo sale a oltre il 7 per cento. 

Le ultime cinque riunioni, pur tra alti e bassi, sono state tutte 
di segno negativo, dal momento che la sfiducia degli investi- 
tori verso il mercato azionario è aumentato di giorno in gior- 
no, favorendo di conseguenza la caduta delle quotazioni con 
l'inserimento della speculazione ribassista. Basti dire che, 
. tre titoli guida Cir, Pirellona, Snia Bpd; Ifi, Privilegiate e Me- 
diobanca hanno registrato flessioni di gran lunga superiori 
alla media. Per non parlare delle Amef Rnc, in vera e propria 
caduta verticale: - 20,65. 

A questo stato di.cose ha dato una mano la persistente incer- 
tezza delle rimanenti piazze finanziarie, che non hanno an- 
cora assorbito l'imponente scrollone patito a metà mese da 
Wall Street. 

Un'altra serie di fattori di disturbo è poi venuta dal parziale 
fallimento dell’asta Bot di mercoledì scorso che ha provocato 
un lieve. aumento dei tassi per i tre mesi, come pure dalla 


FICA fiammata inattesa dei prezzi al consumo'nel mese'di settem- 
ine, bre. si 

ne A ben vedere si tratta di imprevisti di stagione che nulla tol- 
0a 


gono alle previsioni circa un equilibrato sviluppo della nostra 
economia nel prossimo futuro, ma che sono arrivati in un 
momento delicato per gli ambienti finanziari di casa. 

La botta finale, per l’attuale fragilità di nervi di piazza degli 
Affari, è comunque venuta dallo spettacolo offerto dallo scon- 


Mor tro sull’Ambroveneto. Uno spettacolo che il mercato non ha 
(pe affatto gradito, con le Gemina del Gruppo Fiat ridiscese a 


2110 lire (-6,64 per cento) e le Banca Commerciale Italiana a 
4760 lire (-8,46 per cento). i 
Il pesante tracollo della.Comet, in particolare, è da mettere în 
relazione alle vendite degli investitori esteri e di coloro che 
avevano visto nell'annuncio (rilevatosi poi lettera morta) del- 
l'ingresso delle Generali nel Nuovo Banco Ambrosiano (tra 
poco Banco Ambroveneto), il primo passo della Fiat per to- 
gliere all’Iri il controllo della potente banca. v 
Una ipotesi che si sarebbe potuta realizzare ‘con la successi- 
| Va fusione tra l’Ambroveneto (a quel punto già nella sfera di 
Torino) e la Banca Commerciale Italiana. | titoli del Nuovo 
Banco Ambrosiano — di cui si sta occupando la stessa magi- 
| Stratura milanese su sollecitazione del Credit Agricole — so- 
e stati invece tra i pochi a chiudere la settimana in rialzo 
(11,6 percento). 
Alla'base ‘del discreto fermento borsistico vi sarebbe il. ra- 
}| Strellamento.in Corso.da.parte di.mani.vicine ai due. conten- 
| denti, che — un domani — potrebbero trovarsi nella condi- 


zione di dover contare sugli acquisti sul mercato per stabilire 
ella Chi sia il vincitore della spettacolare contesa, nell'attesa di 
lunghe soluzioni giudiziarie. 

3 E si ritorna agli effetti sul mercato azionario di questo spetta- 
Vit Colo. Perché i protagonisti (comprese le stesse Mediobanca 
Jo che da un venerdì all'atro hanno per il 4,99 per cento) hanno 

visto la Borsa rivoltarsi contro? Perché, quando hegli Stati 

an: Uniti le scalate sono state motivo di forti rialzi, qui da noi le 
W. cose debbono andare diversamente? 

uga L'unica risposta che è possibile dare viene per mezzo delle 


prevalenti opinioni degli addetti ai lavori. 

«Perché — ha fatto presente uno degli agenti di cambio coin- 
Volti nelle grandi manovre borsistiche accentrate sul Nuovo 
Banco Ambrosiano — il prezzo di questo scontro sarà inogni 
‘caso fatto pagare ai piccoli. azionisti». 


i 


LA BORSA DEI NOLI 
‘Le maggiori soddisfazioni 
provengono dal petrolio 


TRIESTE — Questa volta 
le aspettative sono. state 
.| ampiamente soddisfatte. 
| Molti operatori prevede- 
«| vano una ripresa e nelle 
Ultime una certa uforia, 
perché praticamente qua- 
| sì tutti i comparti stanno 
andando bene e le rate si 
rafforzano. 
Le maggiori soddisfazioni 
Vengono dal petrolio; la 
produzione è in aumento 
e di conseguenza la. ri- 
chiesta di navi cisterna. Il 
Golfo Persico rimane l’a- 
rea che fa la tendenza del 
liquido; oggi, dopo molti 
anni, per contare il nume- 
‘ro di navi disponibili per 
ronta caricazione basta- 
no le dita di una mano. Un 
| noleggiatore ha. riferito, 
| incredulo, che. ‘giovedì 
| scorso, per soddisfare 
| una sua richiesta ci sono 
| volute alcune ore: in totale 
| aveva ricevuto solo tre of- 
| ferte. 
| Le rate si sono rafforzate, 
ma il momento di confu- 
| Sione rende diffifile dare 
i quotazioni: si può solo ci- 
| tare alcuni fissanti signifi- 
cativi. | carichi attorno alle 
90.000 è dal Golfo al Nord 
Uropa pagano almeno 
\Ws 75: ciò significa che gli 
|| armatori incassano quasi 
| 30.000 dollari/giorno. Dal- 
l'Africa occidentale al Me- 
terraneo un carico’ da 
130.000 t ha pagato Ws 
120, equivalente a 24.000 
dollari/giorno. 


Anche nel Mediterraneo si 
registra un andamento po- 
sitivo. La richiesta preva- 
lente è di cisterne attorno 
alle. 80.000.t.p.|. con rate 
verso i Ws 150, ilche corri- 
sponde a circa 20-25.000 
dollari/giorno. È 
Si consolida, anche la ten- 
denza degli operatori (e 
delle compagnie petrolife- 
re in particolare) e fissare 
cisterne a medio-lungo 
termine. l' contratti preve- 
dono in generale rate di 
nolo crescenti durante il 
periodo, un fatto che riflet- 
tele aspettative di un mer- 
cato in rafforzamento. 
“Anche le cisterne per pro- 
dotti raffinati sono sulla 
cresta dell'onda in tutte le 
aree e la tendenza sem- 
bra consolidarsi: media- 
mente carichi attorno alle 
30.000 t pagano Ws 250 e 
certamente gli armatori 
non possono lamentarsi. 
Passando al comparto del 
carico secco, troviamo 
un'atmosfera euforica 
perché si lavora meglio e 
le rate salgono. Qui il mer- 
cato.è pilotato dai sovieti- 
ci, che stanno comperan- 
do forti quantitativi di gra- 
no negli Stati Uniti, seguiti 
. dagli egiziani con quanti- 
tativi minori. 7 
La conseguenza è che la 
richiesta di stiva per cari- 
cazione negli Stati Uniti 
entro l’anno trova difficile 
copertura. [g.a.] 


PONTE 
L’Italstat 
per Frisco 


FIRENZE — L'Italstat for- 
nirà una consulenza tecni- 
ca specifica agli esperti 
americani per la ricostru- 
zione del Boy Bridge, il 
ponte danneggiato dal ter- 
remoto che ha colpito San 
Francisco. Lo ha confer- 
mato a Firenze, in margi- 
ne a un convegno, il presi- 
dente della società Ettore 
Bernabei. 

L'assistenza dei nostri 
esperti — ha detto — è 


stata richiesta dal mini- 
stro dei Trasporti degli 


Stati Uniti, Skinner. Gli 
‘americani sono rimasti fa- 
vorevolmente colpiti dalle 
nostre realizzazioni relati- 
Ve ai ponti in zone sismi- 
che, come quelle della 
Udine=Carnia. 

Da qui è venuta la propo- 
sta di collaborazione tec- 
nica che le nostre società 
assicureranno agli ameri- 
cani, così come.in passato 
è stata fornita collabora- 
zione ad altri Paesi esteri. 
Ad esempio, le case pre- 
fabbricate inviate in Ar- 
menia dopo il terremoto 
che colpì quella regione. 


Economia 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE DI BANKITALIA 


Ciampi, incubo-inflazione 


«Dobbiamo puntare ad arrivare alla fine del 1990 con un tasso del 4%» 


Dall’inviato 
Francesco Colonna 


MONTECATINI — Il governa- 
tore della Banca. d’Italia 
Ciampi definisce un «obietti- 
Vo giustamente ambizioso» 
arrivare alla fine del 1990 
con untasso di inflazione al 4 
per cento tendenziale, con 
un tasso medio del 4,5%. 

In quell'avverbio. c'è una 
convinzione di dovercela fa- 
re che contrasta con la realtà 
di un 6,8% attuale in un 1989 
nel quale l'inflazione si è 
riaccesa anche in ottobre. 
Carlo Azeglio Ciampi ha par- 
lato ieri al Forex Club italia- 
no, l’associazione dei cam- 
bisti delle banche che cele- 
brava il suo trentaduesimo 
congresso. 

Molto è stato fatto — insiste 
Ciampi — mai nostri partner 
più diretti, come Francia e 
Germania, sono al 303,5 per 
cento. Per di più la manovra 
economica dell’anno passa- 
to avrebbe dovuto portarci a 
un deficit di bilancio di 117 
mila miliardi, mentre ci tro- 
viamo ancora a lottare per.il 
contenimento a 133 mila mi- 
liardi. E il risanamento dello 
Stato «non ammette scorcia- 
toie». L’unica via. — ripete 
Ciampi — è portare entro il 
1992 il bilancio dello Stato in 
attivo, così da cominciare a 
ridurre in modo rapido il mi- 


lione di miliardi di debito ac- 
cumulato. 

A chi critica la politica della 
Banca d’Italia, che tiene alto 
il valore della lira, Ciampi ri- 
sponde che grazie a quel 
meccanismo in un anno si è 
impedito che l’inflazione sa- 
lisse di un altro punto. Di più 
Ciampi non pensa di poter 
fare: abusare della leva mo- 
netaria sarebbe dannoso per 
il credito e non inciderebbe 
sui consumi, che continuano 
a essere troppo alti. 

In altre parole, d'ora in poi 
spetta al governo seguire 
con coerenza la politica di 
bilancio che, pur richieden- 
do «interventi coraggiosi e 
tenacia di comportamento, 
implica minori rischi» grazie 
alla robustezza dell’econo- 
mia. Alle imprese Ciampi ri- 
corda che l'alto valore della 
lira ha permesso loro di ac- 
quistare beni di investimento 


UTILE NETTO: 55 MILIARDI 


Le strategie del 


a Danieli 


dall’acciaio all’alluminio 


UDINE — Con un portafoglio 
ordini di 1650 miliardi di lire 
nel prossimo triennio, la Da- 
nieli di Buttrio (azienda lea! 
der nella progettazione e.co- 
struzione di mini-acciaierie) 
si candida a svolgere un ruo- 
lo di primo piano nel settore 
a livello mondiale. 

l dati del bilancio chiuso al 30 
giugno scorso — utile' netto 
di gruppo di 55 miliardi di lire 
e un fatturato di 451 miliardi 
— sono stati illustrati ieri in 
un incontro al quale hanno 
partecipato le principali au- 
torità politiche, economiche 
e finanziarie del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Gli. amministratori. delegati 
del gruppo — Cecilia Danieli 
e Giampiero Benedetti —si 
sono soffermati sui nuovi in- 
Vestimenti della società di 
Buttrio. 

In particolare, Benedetti ha 
parlato del progetto «Black 
box», vale a dire di un proce- 


UN'OPERAZIONE CHE HA SCONCERTATO TUTTI 


La Fiat si riprende le azioni Ifi 


Sono rimaste solo pochi mesi nel parcheggio del portafoglio di Mediobanca 


Servizio di 
Barbara Consarino 
e Fabio Galli 


MILANO — Le azioni Ifi ordi- 
narie;(14,2 milioni di titoli pa- 
ri a circa il 23 per cento del 
capitale ordinario della fi- 
nanziaria di vertice del grup- 
po Fiat) sono tornate a casa 
dopo pochi mesi di parcheg- 
gio nel portafoglio di Medio- 
banca. . } 

A dare l’annuncio a sorpresa 
— all'inizio della maratona 
di sette ore — è stato il presi- 


‘ dente dell'assemblea dei so- 


ci della banca di via Filo- 
drammatici, Silvio. Salteri 
(erano assenti per indisposi- 
zione il presidente France- 
sco Cingano, il vicepresiden- 
te Antoine Bernheim e Gio- 
vanni Agnelli). Le azioni Ifi 
rientrano così nella Giovanni 
Agnelli & C., società in acco- 
mandita per azioni, come 
nella trada mattinata di ieri 
ha riconfermato un telefax di 
Cinque righe della stessa fi, 
in cui si annuncia che la Gio- 
vanni Agnelli «ha comunica- 
to alla Consob che in data 26 
ottobre si è concluso il riac- 
quisto di Mediobanca di 
complessive n. 14.200.000 
azioni ordinarie Ifi, al prezzo 
di 23.450 lire ciascuna, rego- 
lamento 15 giugno 1990». 

Qualche spiegazione in più 
sull’operazione, venuta cla- 
morosamente alla luce lo 
scorso 9 ottobre al momento 
della diffusione del bilancio 
Mediobanca, l'ha fornita al- 
l'assemblea. degli azionisti 
Sergio Salteri, che ha defini- 
to l'operazione «un impiego 
effettuato in. condizioni di 
estrema sicurezza che ha 
consentito di incamerare al- 
cune commissioni». i 
L'accordo, nato in luglio, eta 
stato perfezionato solo il 9 
ottobre, con la girata mate- 
riale sui certificati azionari. 
Entro. questo dicembre 
avrebbero dovuto essere ce- 


dimento. per. la produzione 
dell'acciaio capace di abbre- 
Vviare itempi di produzione a 
meno di un'ora, per il quale 
la Danieli ha investito 60 mi- 
liardi di lire. Uno di questi. 
progetti sta per entrare in 
funzione a Brescia, mentre il 
secondo sarà realizzato alla 
Safau di Cargnacco. Bene- 
detti ha poi ricordato che l’a- 
zienda sta entrando nel set- 


tore dell'alluminio per motivi . 


Strategici e di diversificazio- 
ne. 

Da parte sua, Cecilia Danieli 
si è soffermata sui dati finan- 
ziari del gruppo ricordando 
che il «cash flow» è stato di 
oltre 80 miliardi, mentre il 
patrimonio netto consolidato 
è stato.di 269 miliardi, contro 
i 235 dell'anno precedente. 
In.questi vent'anni il valore 
delle commesse «chiavi in 
mano» della. Danieli. nel 
mondo è stato pari a 5 miliar- 
di di Ecu. 


Il recupero 


è costato 


una trentina 
di miliardi 


duti a terzi, ma il 26 ottobre 
c'è stata l'offerta di riacqui- 


‘sto da parte di Torino. La 


Giovanni Agnellì ha ottenuto 
di provvedere al pagamento 
dei titoli entro il 15 giugno 
del prossimo anno. 

Il pacchetto, che era stato 
venduto 21.373 lire per azio- 
ne per circa 303 miliardi, è 
stato riacquistato a 23.450 li- 
re per complessivi 332 mi- 
liardi e 990 milioni. Alla so- 
cietà questa insolita opera- 
zione di «deportage» è co- 
stata circa 30 miliardi. E ieri, 
a, giudizio dei numerosi 
esperti e consulenti finanzia- 
ri presenti all'assemblea di 
Mediobanca, restava ancora 
indecifrabile, malgrado le 


. Spiegazioni ufficiali fornite a 


suo tempo da Torino, secon- 
do le quali si sarebbe trattato 
di un modo per reperire par- 
te della liquidità necessaria 
per far fronte all'acquisto 
della Galbani da parte dell’l- 
fil. 

Alcuni esperti hanno inter- 
pretato in questo. inatteso 
rientro. (misterioso anche 
per/la dilazione di pagamen- 
to concessa alla Giovanni 
Agnelli) come un intervento 
di urgenza per far rientrare 
un'operazione di più vasto 
respiro, giunta soltanto alla 
prima tappa. 

E' stato inevitabile ricollega- 
re il riacquisto delle Ifi ordi- 
narie al tentativo, per ora 
congelato, della Gemina (la 
finanziaria del gruppo 


BANCONOTA 
Un milione 

= gu = 
di dinari 
FIUME — La Banca nazio- 
nale jugoslava metterà in 
Circolazione dal primo no- 
Vembre la nuova banco- 
nota da un milione di dina- 
ri (al cambio: 21.000.lire). 
La banconota — che è.di 
colore verde chiaro, con 
raffigurati sul davanti una 
ragazza, lo stemma della 
Repubblica jugoslava e i 
numeri di serie e sul retro 
Una spiga di granoturco 
stilizzata — segue di po- 
chi mesi quelle da 100.000 
dinari (che ora valgono 
poco più di 2.000 lire), da 
500.000 dinari (un po’ più 
di 10.000 lire) e da 
2.000.000 di dinari (42.000 
lire). 


Agnelli) di far entrare nel 
Nuovo Banco Ambrosiano al 
posto della Popolare di Mila- 
no le Generali (Enrico Ran- 
done, presidente della com- 
pagnia triestina, a questo 
proposito ieri ha laconica- 
mente risposto a chi gli chie- 
deva se la sua società ce l’a- 
Vrebbe fatta a. diventare 
azionista del Nuovo Banco: 
«Non lo so... Non posso dir- 
lo»). 

L'improvvisa notizia del riac- 
quisto ha messo fatalmente 
in secondo piano la vicenda 
del Nuovo Banco Ambrosia- 
no, anche se questa è stata 
presente in moltissime do- 
mande degli azionisti. Ma è 
difficile dire anche in. altre 
condizioni le richieste di 
chiarimento: sarebbero state 
esaudite. 

Nel silenzio i consiglieri di 
Mediobanca sono stati aiuta- 
ti dalla richiesta di un socio, 
il quale si è augurato che l’i- 
stituzione finanziaria non ve- 
nisse meno alla tradizionale 
riservatezza. «Può  starne 
certo», gli ha risposto Salte- 
ri. 

Comunque, tra alcuni: soci si 
è. notata una certa insoffe- 
renza rispetto agli ultimi av- 
venimenti. Alcuni si sono la- 
mentati del.fatto che il presi- 
dente onorario Enrico Cuc- 
cia, con incarico di consulen- 
te della banca, abbia avuto 
anche negli ultimi tempi 
compiti e ruoli di rappresen- 
tanza degni di un presidente 
in carica. «Non è possibile 
che un superpensionato con- 
tinui a comandare su tutti», 
ha esclamato un vecchio 
azionista. «Noi invece — ha 
risposto il consigliere dele- 
gato e direttore generale 
Vincenzo Maranghi — siamo 
contenti di dover essere mol- 
tigrati a Cuccia e di poter be- 
neficiare della sua impareg- 
giabile esperienza, intelli- 
genza e capacità di giudi- 
zio». 


Un’esortazione che però contrasta fortemente 
con la realtà di un 6,8% maturato quest'anno. 
Ancora troppo alto il deficit di bilancio: 
«Stiamo lottando per contenerlo entro 133 mila 
miliardi, al posto deî 117 mila preventivati». 
Grande fiducia verso la lira. Precisazioni 

sulla Bnl, soddisfazione per il Nba. 


dall'estero e di indebitarsi 
sull'estero in modo molto 
conveniente. Le aziende si 
sono risanate e tocca quindi 
allo Stato. 

La fiducia di Campi verso la 
lira è sempre grande: ha ri- 
petuto, come già fece un an- 
no fa, che la nostra moneta è 
pronta per stare nel Sistema 
monetario europeo (Sme) 
hella banda più stretta del 3 
per cento, essendo venute 
meno le ragioni — giuste al- 
l'epoca di Paolo Baffi, suo 
predecessore — per le quali 
l’Italia ottenne di poter fare 
oscillare la lira in una banda 
del 6 percento. 

Un modo per essere ancor 
più europei, anche se la libe- 
ralizzazione dei mercati va- 
lutari, da realizzare entro il 
primo luglio prossimo, impli- 
ca «logiche coerenti» secon- 
do le quali sarà imperativa 
per l’Italia, come si è detto, 


«la questione delle finanze e 
dell’efficienza della pubblica 
amministrazione». 

Questo il compito dell’Italia. 
Ma per fare dell'Europa un 
mondo stabile finanziaria 
mente. ci vuole una forte 
azione comune. Ciampi non 
la vede su alcune questioni 
fondamentali, come l’armo- 
nizzazione fiscale dei redditi 
da capitale: se non la si rea- 
lizzasse, certi Paesi sareb- 
bero tentati di regolare gli 
squilibri dei flussi di capitale 
aumentando i tassi, con gra- 
ve danno per tutti. 

Nel suo intervento, il gover- 
natore si è occupato anche 
dello scandalo della sede di 
Atlanta della Bnc. La tesi è 
questa: «L'organo di vigilan- 
za non può e non deve sosti- 
tuirsi agli organi aziendali» 
‘nell'applicazione delle istru- 
zioni che la Banca d'Italia 
impartisce, a parte il fatto 


In sede straordinaria 


2) Proposta di aumento del capitale sociale: 


sopraprezzo di L. 300); 


In sede ordinaria 
Deliberazione ai sensi dell'art. 2364, n. 2, codice civile. 


55141; Roma (06) 36881. 


rino e di Roma. 
Gruppo IRI:STET 


® ® 


la pubblicità è notizia 


Pe 


Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli Azionisti che abbiano dei 
madi quello fissato per la riunione, presso la Sede Legale della Società inT. 
neraleinRoma, via Flaminian.189, presso leconsuete Casse incaricate, nonché presso la MonteTitoliS.p.A. perititoli dalla stessa 
‘amministrati. All’estero il deposito potrà essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati, 


Lerelazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale-del 
Mazzo, 15) e presso la sede di Roma della Direzione Generale (via Flaminia, 189)- saranno inviate direttamente ai Signori Azionisti 
che abitualmente intervengono all’Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Torino (01 1) 


che Atlanta rientra nelle 
competenze del controllo 
delle autorità monetarie 
americane. Tuttavia, per 


‘ prevenire altri episodi, la 


Banca d’Italia proporrà alle 
altre banche centrali di rea- 
lizzare meccanismi di «disci- 
plina prudenziale», specie 
nei rapporti interbancari. 
Fuori della relazione ufficia- 
le, ilgovernatore si è espres- 
so anche sulla lotta per la 
conquista del Nuovo Banco 
Ambrosiamo. «Sono molto 
soddisfatto — ha ammesso 
con. semplicità — perché 
quando sette anni fa io e il 
ministro del Tesoro Andreat- 
ta pensammo che non si do- 
vessero colpire i clienti della 
banca né si dovessero di- 
sperdere le professionalità 
esistenti. nella banca fummo 
guardati con un certo scetti- 
cismo. Ora il Nba è disputa- 
tissimo». 

E’ in vista una mediazione 
della Banca d’Italia? «Spero 
che non ce ne sia bisogno. Ci 
sono azionisti di prim'ordine 
che troveranno una soluzio- 
ne. D'altra parte, sono noti i 
nostri punti di vista sul rap- 
porto tra banca e assicura- 
zioni e sulia presenza di 
banche estere in clima di re- 
ciprocità». Come dire che va 
bene la presenza del Crèdit 
Agricole. 


ESSSIP 


Società Italiana per l'Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 
Sede legale in Torino 
Capitale sociale L. 3.400,000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino 


al n. 131/17 del Registro Società 
Codice fiscale n. 00580600013 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Assemblea straordinaria e ordinaria degli Azionisti 


I Signori Azionisti possessori di azioni ordinarie sono convocati in ‘assemblea straordinaria e ordinaria inTori, ino, presso la Sa- 
la Congressi di via Bertola n.34, perle ore 10.del giorno 14 novembre 1989in prima convocazione e, ‘occorrendo, inseconda convo- 
cazione per il giorno successivo, stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Proposta di frazionamento delle azioni ordinarie e di risparmio con sostituzione di ciascuna azione del valore nominale di 
L. 2.000 con due azioni di pari categoria del valore nominale di L. 1.000. 


A) daL. 3.400 miliardi a L. 4.650 miliardi, e quindi per L. 1.250 miliardi di cui: 


L 340miliardi, inlinea gratuita, mediante emissione di n.340 milioni di nuove azioni, da nominali L. 1.000ciascuna, delle 
quali n. 220 milioni ordinarie e n. 120 milioni di risparmio; 


L 910 miliardi, a pagamento, mediante emissione di n.910 milioni di azioni ‘ordinarie, da nominali L. 1.000 ciascuna, da 
offrire in opzione agli Azionisti ed ai possessori di obbligazioni convettibili, al prezzo unitario di L 1.300(e quindicon un 


B) perun'ulteriore quota massimadi L.20 miliardi a pagamento, mediante emissione di n. 20milioni di azioni ordinarie, da 
nominali L. 1.000 ciascuna, da offrire in sottoscrizione ai dipendenti della Società con contratto di lavoro a tempo inde- 
terminato al prezzo unitario di L. 1.300 (e quindi con un sopraprezzo di L. 300). 


9) Propostadiulteriore aumentodeldapitale sociale, ai sensi dell'art, 2420 bis,2° e6° comma, cod. civ., perunimporto massi- 
mo di L. 24 miliardi, ad esclusivo servizio del prestito obbligazionario convertibile SIP 7% 1986 - 1993. 


4) Deliberazioni conseguenti alle operazioni di cui ai-punti precedenti è modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale. 


p. Il Consiglio di Amministrazione 


Il Presidente 
Michele Giannotta 


Dal mattino del9 novembre c.a., inoltre, lerelazioni saranno poste a disposizione dei Signori Azionisti presso le predette sedi diTo- 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Arredi Dlbto libiall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA “Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso. Vittorio. Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 


informazioni SIP 


positato i certificati azionari, almeno cinque giorni pri 
orino,viaSan Dalmazzo n, 15,0 presso la Direzione Ge- 


positate presso la sede legale inTorino(via San Dal- + 
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ENERGIA 
L’Algeria 
rilancia 
l'export 

di gas 


ROMA — L’Algeria è decisa 
ad ampliare le sue capacità 
di estrazione e liquefazione 
del gas naturale dagli attuali 
30 miliardi di metri cubi l’an- 
no a 85 e oltre nel giro dei’ 


rossimi anni. E! questa la 
pi q 


politica energetica illustrata 
dalla Sonatrach, l'ente di 
Stato per gli idrocarburi, alle 
maggiori società petrolifere 
straniere, chiedendo un sup- 
porto tecnologico e i-relativi 
finanziamenti. Tra. gli enti 
stranieri contattati figurano 
l'Agip, la Total, la Bhp e la 
spagnola Despa. 

La necessità di allargare le 
esportazioni di gas liquefatto 
si inquadrano nell’ambito 
delle grandi riforme politiche 
(introduzione del pluripartiti- 
smo) ed economiche volute 
dal regine, dopo ventisei an- 
ni di rigida economia dettata 
dalla presenza di un partito 
unico al potere. 

La crisi del dollaro e dei 
prezzi del greggio su scala 
mondiale hanno ridotto dal 
1988 del 30 per cento gli in- 
troiti in valuta. straniera, 
quando i prodotti energetici 
costituvano — fino a due an- 
ni fa — il 98 per cento del to- 
tale delle esportazioni alge- 
rine. 

Quanto al gas, l'Algeria in- 
tende rimettere in piena effi- 
cienza la sua capacità di li- 
quefazione ed esportazione, 
utilizzata:nel 1988 solo al 70 
percento. 


AUVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. ._ 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno..co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, hel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
de di senso vago; richieste di 
fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La, collocazione . dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego .e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; è istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste ‘affitto; 19 
FEEGUI OI e locali offerte 
i affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville; terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
i norma dell'art. 1 della legge g& 
1 12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
‘tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21-22 - 23- 
26-27 lire 1400. 

La demenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 3 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con-carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficaciadell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
, pubblicazione. 


* Per gli «avvisi economici» non 

“sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
momici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
| utilizzare il servizio cassette 
i Sgoiungendo altesto dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
» denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
* CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
| rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
© strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
ropaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Importante impresa di costruzioni per filiale di Trieste 


ricerca INGEGNERE 


per l'affidamento della gestione dei propri cantieri con esperienza nel settore 


ricerca RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 


30-40 anni in grado di gestire ogni problematica amministrativa, contabile e socie- 
taria con particolare riguardo all’edilizia pubblica, con esperienza nel settore. 
Scrivere a cassetta n. 12/A Publied 34100 Trieste 


CONSULENZA CREATIVA McCANN RECRUITING 


ZN 


GRUPPO FARMACEUTICO IN CONTINUA ESPANSIONE 


che opera a livello internazionale, nell’ambito di un potenziamento della propria or- 
ganizzazione di informazione medico-scientifica, ricerca 


INFORMATORI 
MEDICO-SCIENTIFICI 


per le seguenti zone: 
GORIZIA - ROVIGO - TREVISO - PORDENONE - UDINE. 


© | candidati, preferibilmente laureati in discipline scientifiche, oltre a risiedere nelle 
località indicate avranno maturato un'esperienza nel ruolo. 

Verranno presi in considerazione anche neolaureati dotati di spiccate capaeità 
relazionali ed organizzative. 


© Le condizioni di inserimento prevedono l'assegnazione di un'autovettura in leasing, 
rimborsi spese, il riconoscimento di premi ed un trattamento economico commisu- 
lato alla professionalità acquisita. 


L'azienda curerà direttamente la selezione. 


Indicare eventuali società con cui non si desidera entrare in contatto ponendo la 
dicitura RISERVATO sulla busta. 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapito 
telefonico e citando chiaramente anche sulla busta AR 23015 P 
alla: ATHENA Research - Via Serbelloni, 4 - 20122 Milano. 


AFFERMATA 
CONCESSIONARIA AUTO 


con sede a Trieste, per il potenziamento della propria 
struttura operativa ci ha incaricati di ricercare il 


CAPO OFFICINA 


al quale affidare la conduzione dei reparti di Meccanica 


e di Carrozzeria. 
Sono richieste: 


— una buona esperienza nel settore delle riparazioni meccaniche; 

— lacapacità di gestire autonomamente i reparti interessati, curando in 
modo particolare la programmazione ed il controllo dei lavori; 

— l'attitudine alle relazioni con la clientela. 

La retribuzione sarà commisurata alle effettive esperienze e capacità. 

A garanzia della massima riservatezza, gli interessati sono invitati a 

segnalare le Società con le quali non desiderano entrare in contatto. 


Si prega di inviare. un dettaglio curriculum a: 


Studio dott. Fabio Martini 
Consulenza di Direzione 
e Organizzazione Aziendale 
Via Filzi 21/1 - 34132 TRIESTE 


Il reddito provvigionale preve 


interesse. 


Industria beni di largo consumo 


ricerca GIOVANE CAPACE 
preferibilmente laureato ‘0 diplomato e possibilmente 
esperto di vendita, in grado di seguie la distribuzione di 
prodotti italiani di largo consumo in Jugoslavia. 
Il candidato ideale parla alcune lingue straniere, possibil- 


mente slave. 


Trattamento economico di sicuro interesse. E' condizione 
indispensabile l’invio di dettagliato curriculum'a: 
LUX - Consulenza Aziendale G.P. 69 Posta Centrale 42100 Reggio Emilia. 


“—— Phonola 


per il potenziamento della propria rete di vendita nella regione 
Friuli Venezia Giulia, ricerca 


AGENTI 


Si richiede: età non superiore ai 35 anni, una significativa espe- 
rienza di vendita, acquisita preferibilmente presso rivenditori di 
elettrodomestici, TV, HI-FI, residenza in zona. 


dibile si colloca su livelli di sicuro 


Inviare dettagliato curriculum completo di recapito telefonico 
a Sintec/Phonola Viale F. Testi, 280 - 20159 Milano. 


commerciali. 


Gruppo industriale leader nel proprio settore cerca: 


a) Agente concessionario 


Offresi: guadagno globale di circa 5.000.000 mensili composto da: 
2.000.000 per concorso spese e fisso mensile più provvigioni e 
margine commercializzazione con nuovo prodotto ad alta redditi- 


vità. 


Richiedesi: disponibilità modesto capitale per la commercializza- 
zione. Area operativa: 1+2 province nella zona di residenza. 


b) Ispettore vendite 


Offresi: L. 3.400.000 più provvigioni e premi. 
Titolo preferenziale: provenienza settore autoelettrico'o hi-fi auto, pe- 


raltro non determinante. 


Tel. (0522) 63621/2-63525/6 ore uff. - max riservatezza. 


Importante Industria Nazionale leader settore cancelleria 
ricerca 
per canale Dettaglio, zona parte Tre Venezie, 
Agente monomandatario 
con buona esperienza vendite beni largo consumo max 
30.enne-residente Padova o Treviso. 
Offre: portafoglio clienti- Concorso spese - fisso mensile 


provvigioni - incentivi. 


Telefonare 02/8327507 lunedì 30. ottobre ore 8-19 Sig. Co- 


lombo. 


Importante Società di medie dimensioni, nel quadro del potenzia- 
mento delle proprie strutture organizzative, ci ha incaricati di ri- 


cercare il 


Direttore amministrativo finanziario 

che assumerà la responsabilità dell’Amministrazione, del Finanziario e 
del Controllo di Gestione della Capogruppo e di alcune consociate. 

Il candidato con cui vogliamo entrare in contatto ha un'età orientativa 
intorno ai 35-45 anni e dovrà aver maturato un'esperienza approfondita 
nelle.aree sopradescritte e quindi introdurre alcune novità significative 
in particolare nel settore del Controllo di Gestione. Inoltre avrà i contatti 
con Istituti di Credito ed Enti specializzati poiché dovrà gestire una liqui- 


dità consistente. 


Sarà considerato titolo preferenziale la laurea in Economia e Commer- 


CIO, 


La sede di lavoro è Trieste, 
A tutti gli interessati verrà data risposta in ogni caso. 
E' garantita la massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando 
chiaramente D 109 P alla: 
Divisione Selezione del Personale dell’ORGA: Srl 
20129 MILANO - Via Plinio 63 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


se 


SIGNORA 38 offresi per perso- 
na anziana con piccoli lavori 
domestici. prezzo da concor- 
dare.tel. 040-55406. (A63660) 


È SIGNORA 38enne offresi come 
cameriera ai piani oppure in 
reception parlate scritte 3 lin- 
gue. Tel. 040/55406. (A63660) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n 


2 


BABYSITTER referenziata cer- 
casi Grignano. Scrivere a cas- 
setta nr. 2/A Publied 34100 
Trieste. (63361) 


CERCASI persona.referenzia- 
ta per assistenza totale signo- 
ra anziana non autosufficien- 
te. Tre-quattro ore giornaliere 
a Monfalcone. Tel. 0481/45935. 
(C418) 


FAMIGLIA cerca còllaboratri- 
ce domestica veramente capa- 
ce accurata con referenze re- 
tribuzione adeguata. Tel. 040- 
568312 13-14. (A63651) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA 33enne, plurien- 
nale esperienza abbigliamen- 
to, cerca lavoro anche mezza- 
giornata. Tel. 040/228288. 
(A63569) 


Società 


Pubblicità 
Editoriale 


CUOCO offresi pef mensa o ri- 
storante anche per gastrono- 
mia tel. 040/411456. (A63526) 
DIRETTORE  Commerciale/- 
vendite creazione/gestione 
reti vendita marketing disponi- 
bile viaggi offresi tel. 0185- 
76518 (segr. e fax). (G404) 


DIRETTORE  Commerciale/- 
Vendite Creazione/Gestione 
Reti Vendita Marketing dispo- 
nibile viaggi offresi. Tel. 
0185/76518 (segr. e fax). 
(G404) — 

LAUREATA inglese tedesco 
madrelingua croata sloveno 
italiano perfetti cerca lavoro 
tel. 040-817007. (A63643) 
MEDIA età offresi a persona 
sola per compagnia e aiuto do- 
mestico, macchina propria. 
Scrivere a Cassetta n. 20/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A63566) 
NEO pensionato automunito 
offresi anche part-time per 
mansioni di fiducia, controllo 
lavori compiti responsabilità 
ed altro. Scrivere a cassetta n. 
27/A Publied 34100 Trieste. 
(A63666) $ 

OFFRESI comis di sala anni 18 
per ristorante o hotel. Tel. 
040/731483. (A63539) 

OFFRESI per assistenza an- 
ziani od aiuto cucina. Telefo- 
nare 0481/809739. (B548) 
OFFRESI signora per lavori 
casalinghi e stiro. Tel. 040- 
773250. (A63579) 

PEDICURE, manicure, appli- 


cazione ricostruzione delle 
unghie, depilazioni lunga 
esperienza offresi. Tel. 


040/281421. (A63548) 

PER ambulatorio dentistico o 
medico ventenne con espe- 
rienza bella presenza offresi. 
Telefonare 040/910262. 
(A63610) 

RAGAZZA 16enne cerca qual- 
siasi lavoro purché serio. Tel. 
040/200649. (A63506) 
RAGAZZA australiana offresi 
anche per conversazioni ad al- 
to livello in lingua inglese. Per 
informazioni telefonare 
040/410915-764206- 
417253Sandra. (A63606) 


RAGIONIERE 20.enne volonte- 
roso offresi presso:studio o'al- 
tro..040/272531.(D377/3) 


RAGIONIERE fiscalista, note- 
volissima esperienza acquisi- 
ta, offre collaborazione seria 
azienda. 040/943318. (A63612) 


SISTEMISTA programmatore 
ragioniere pluriennale espe- 
rienza esamina proposte soft- 
ware house/ced. Telefonare 
040/413637. (A63473) 


“ TECNICO triennale esperien- 


za manutenzione macchine 
utensili controllo numerico of- 
fresi. Tel. 040/363057. (A63131) 


VENTENNE volonterosa carca 
lavoro purché serio zona Trie- 
ste/Monfalcone. 040/299215. 
(A63563) * 
VENTICINQUENNE stenodatti- 
lografa contabile pratica lavori 
ufficio offresi telefonare al n. 
040-51627. (A63101) 


VENTUNENNE commessa cer- 
ca lavoro anche mezza giorna- 
ta zona Trieste-Monfalcone. 
Tel. 040/229167. (A63501) 


19ENNE ragioniere .program- 
matore volonteroso, dinamico 
e automunito cerca. lavoro, 
possibilmente campo fotogra- 
fia tel. 040-0941963. (A63642) 


25ENNE patente auto, espe- 


| rienza marittima, cerca qual- 


siasi impiego. 040/810037.. 

(A63663) 

4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e __ 


AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere. Stella Principe Eugenio 
4200185 Roma. (G 7596) 
AGENZIA di moda e spettacolo 
cerca modelle modelli artisti 
spettacolo anche per immi- 
nente realizzazione video 
pubblicitario. Si richiede mas- 
sima serietà, curriculum, foto, 
telefono. Scrivere a cassetta n. 
1/A_Publied 34100 Trieste. 
(A500) 


riservatezza. 
mente D 108P alla: 


63. 


AGENZIA, di pubblicità isele- 
ziona intervistatori/trici telefo- 
nici L. 1.000.000 mensili. Tel. 
allo. 040/381371 8.30-12.30; 
040/281943 8.30-12.30; 
040/566458 14-18, da lunedì a 
venerdì. (A63565) 
AGENZIA generale Lloyd 
Adriatico assume impiegato/a 
solo se molto pratica/o ramo 
assicurativo. Tel. 040/64640. 
(A5957) 


AGENZIA generale primaria 
compagnia assicurazioni sele- 
ziona esperto produttore ramo 
danni, età 30-35, esperienza 
documentabile almeno quin- 
quennale. Offresi contratto. 
commisurato a capacità, e co- 
munque ai massimi livelli, 
‘composto da congruo fisso + 
incentivi. Per persona capace, 
ottime prospettive di sviluppo 
‘economico/professionale. Per 
immediato colloquio selettivo, 
telefonare ESCLUSIVAMENTE 
nella giornata di domani, lu- 


DI 


nedì 30 c.m. dalle 9 alle 12 e | 


dalle 15 alle‘19 tel. 040/754725. 
Astenersi privi requisiti. 
(A6025) 


AMBOSESSI giovani da avvia- 
re carriera assicurativa cerca 
agenzia di città Ina.Presentar- 
si lunedì 30/10 ore 9-12, 15-17 
via Combi 12 | piano. (A5940) 


APPRENDISTA commessa-o 
negozio abbigliamento, max 
18enne presentarsi in via Im- 
briani 2, Made in Europe. 
(A6008) 

AZIENDA cerca collaboratri- 
ci/ori - patente auto - minimo 
25 anni - dinamici - con matu- 
rata esperienza. Contatto pub- 
blico per interessante e remu- 
nerativa attività - residenti zo- 
na Gorizia-Monfalcone. Tele- 
fonare lunedì ore 10-13: 
0481/533617. (B554) 


AZIENDA di pubblicità selezio- 
na intervistatori-trici telefonici 


lite 1.000.000 mensile. Telefo- ‘ 


nare 040/309272 ore 8.30-12.30 
sig.ra Marsi dal lunedì al ve- 
nerdì. (A63551) 


Primaria industria arredamenti ufficio ricerca per Trieste e provincia 


AGENTE MONOMANDATARIO 

Costituirà titolo preferenziale»un'esperienza già acquisita nel set- 
tore specifico, con vendite a clienti diretti. n 
L'Agente opererà in esclusiva nella zona assegnata e farà riferi- 

mento alla Sede di Milano per gli aspetti tecnico-progettuali e 


Inviare curriculum dettagliato a: casella 303/L Publied 20124 Milano 


i 5 
IMPORTANTE GRUPPO 
INDUSTRIALE 


2630 


STUDIO CENTRO 
VENETO 


ci ha incaricati di ricercare 


30 OPERAI 


specializzati e/o generici, da inserire in 
proprie aziende del settore conciario. 
Zona di lavoro: Arzignano (Vi). 

Si assicura un lavoro stabile, sicuro ed 
adeguatamente retribuito. 

La disponibilità di alloggi rende possibile 
il trasferimento anche di gruppi familiari. 
Scrivere citando il Rif. 946 o telefonare a: 


Studiocentroveneto - via Imperiali 77 
‘36100 Vicenza, tel. 0444/512733 3 


‘Consulenza; selezione. 
e formazione del personale 


Importante Società operante nel settore dei beni di largo consumo distribuiti e 
commercializzati direttamente, nel quadro del potenziamento delle proprie strut- 
ture organizzative, ci ha incaricati di ricercare il 


DIRETTORE COMMERCIALE 


a cui affidare la responsabilità della definizione delle linee strategiche di marke- 
ting e di vendita dei prodotti della società in un'ottica anche di innovazione dei 
canali distributivi e di vendita. È 


Pertanto riteniamo idoneo a ricoprire la posizione un professionista della funzio- 
ne vendita e/o commerciale di età intorno ai 40/45 anni, che possa vantare un 
curriculum professionale sviluppato preferibilmente nei beni di largo consumo o 
nella grande distribuzione e distribuzione organizzata. 


E’ prevista la Dirigenza, mentre la retribuzione sarà commisurata alle effettive 
esperienze e capacità. 


La sede di lavoro è Trieste. 
A tutti gli interessati verrà data risposta in ogni caso. E' garantita la massima 


Inviare dettagliato curriculum indicando un recapito telefonico e citando chiara- 


Divisione Selezione del Personale dell’ORGA S.r.I. 20129 MILANO - Via Plinio, 


AZIENDA leader settore Arte- 
Video assume personale auto- 
munito per attività promozio- 
nale su clientela selezionata. 
Possibilità di'guadagno 3 mi- 
lioni mensili. Presentarsi lu- 
nedì 30. c.m. ore 14.00-22.00 
Hotel Savoia Trieste. Signora 
Di Finizio. (A5959) 


AZIENDA rinomata nel settore 
del giardinaggio cerca com- 
messo/a con . pluriennale 
esperienza per vendita al pub- 
blico di piante ornamentali e 
prodotti agricoli presso il Gar- 
den Center di imminente aper- 
tura a Trieste. Inviare curricu- 
lum presso casella n. 8/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5932) 


CERCASI apprendista banco- 
‘niera con libretto. sanitario. 
Presentarsi oggi Bar Verdi via | 
Gallina, 12 dopo le ore 10. 
(A271) 

CERCASI ‘apprendista. com- 
messò pratico. videoregistra- 
zione tv. Scrivere a cassetta n. 
26/A Publied 34100 Trieste. 
(A6021) 

CERCASI babysitter referen- 
ziata per neonato e bambino. 
Scrivere a cassetta n. 4/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A63398) 
CERCASI collaboratori 18-25 
enni per facile lavoro organiz-+ 
zativo. Richiedesi serietà e im- 
pegno. Per: colloquio selettivo 
presentarsi domani via Ma- 
chiavelli 20 Il piano 9.30-12.30 
14.30-17.30. (A5950) 

CERCASI giovane’ laureato 
giurisprudenza. per incarichi 
professionali saltuari. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 15/A 
Publied 34100 Trieste. (A5958) 
CERCASI. insegnante madre- 
lingua inglese urgentemente 
per lezioni a singoli e a gruppi. 
Telefonare. allo 040/363878, 
10-12, 16-20. (A5960) 

CERCASI meccanico auto qua- 
lificato età preferita 30 anni 
con capacità organizzative e 
responsabilità per gestire offi- 
cina già avviata disponibilità . 
.immediata. Scrivere a Casset- 


ta n. 26/Z Publied 34100 Trie- . 


ste. (A500) 


CERCASI pasticciere esperto 
e referenziato telefonare ore 
pasti 040/310397. (A5914) 
CERCASI per la zona di Gori- 
zia tre persone d'avviare alla 
carriera commerciale. Offresi 
ottimo trattamento economico 
lavoro stabile e duraturo. Ri- 
chiedesi buona volontà e di- 
sponibilità immediata. Pre- 
sentarsi lunedì 30 ottobre dal- 
le ore 15 alle 19 presso Palace 
Hotel di Gorizia chiedere sig. 
Rizzo. (F200) 

CERCASI personale da adibire 
‘a guardie giurate: vista perfet- 
ta, congedo militare, disponi- 
bilità turni rotativi, età inferio- 
re ai 50 anni. Elemento prefe- 
renziale: diploma o attestato 
professionale. Presentarsi 
Unita Fortior Srl via Marconi 8 
lunedì 30 c.m. ore 9.00. Non 
parteciperanno le persone che 
hanno già sostenuto un collo- 
quio. (A5970) 

CERCASI ragazzo militesente 
massimo 28 anni con minima 
esperienza salumeria, bella 
presenza telefonare ore 14.30- 
15.30 tel. 040/814447. (A5939) 
CERCASI segretaria stenodat- 
tilogrfa. perfetta italiano-tede- 
sco, per. ditta commerciale. 
Scrivere a Cassetta n. 13/A pu- 
blied 34100 Trieste, (A5947) 
CERCASI signore-ine per la- 
voro esterno pomeridiano fis- 
so Settimanale più premi. Mo.- 
Da via Pescheria 11/B 9-12. 


CERCASI tecnico di laborato- 


rio biologico, diploma istituto 
tecnico superiore con espe- 
rienza pratica. Conoscenza in- 
glese necessaria. Inviare cur- 
riculum in inglese: Icgeb - uffi- 
cio personale - Padriciano 99 - 


. Trieste. (A6009) 


DITTA in espansione cerca fa- 
legname mobiliere eventuale 
società. Scrivere a cassetta n. 
17/A publied 34100 Trieste. 
(A5969) 

LA GABBIA seleziona colla- 
boratori/trici con provata 
‘esperienza settore vendita, ot- 
time capacità di contatto con il 
pubblico, conoscenza nel 
campo dell'arredamento, per 


incarico di responsabilità al- 
l'interno della propria struttu- 
ra, ‘astenersi primo impiego. 
Inviare dettagliato curriculum 
a: Zerial Arredamenti, Ufficio 
Personale via Settefontane 62 
34139 Trieste. (A0500120) 
MONFALCONE cercasi banco- 
niera' capace, bella presenza, 
lavoro ‘serale. 0481/411215. 
(C457) 

MONFALCONE cercasi pastic- 
ciere qualificato con esperien- 
za. 0481/410397 ore ufficio. 
(C455) 

OTTIMA seria famiglia tosca- 
na assume giovane maestra 
veneta per accudire due bam- 
bini garantiamo. buon. tratta- 
mento familiare. Scrivere refe- 
renziando cassetta 8/T Pu- 
blied 50100 Firenze. (G50706) 
PER prossima apertura nego- 
zio calze Corso Italia cercasi 
venditrice veramente qualifi- 
cata. Scrivere  dettagliando 
Cassetta n. 25/A Publied 34100 
Trieste. (A6018) 

PRIMARIA. ditta. impianti ri- 
scaldamento. cerca fuochista 
patente Il grado per conduzio- 
ne proprio impianto telefonare 
dalle 16. alle 18. allo 
040/578836.(A5938) 
PRIMARIA società. operante 
nel settore ufficio, cerca per 
‘ampliamento organico nella 
propria divisione arredamento 
un venditore . possibilmente 
con esperienza, militesente e 
con auto propria. Offresi inte- 
ressanti prospettive economi- 
che e professionali. Telefona- 
re lunedì 9-11 e 15-17 allo 
040/303409. (A5985) 
PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona, possibilità part-ti- 
me, per lavoro in zonaidi resi- 
denza. Telefonare,‘ . allo 
049/8072421. (G701) 
RISTORANTE Ruda cerca ban- 
coniera-cameriera ore serali. 
Telefonare 0431/99247. (C459) 
RITIENI di avere una marcia in 
più? Azienda assume 4 ambo- 
sessi automuniti attitudini al 
contatto umano disponibilità 
immediata. Presentarsi lunedì 
ore 10.30-14.30 C.so U. Saba 
33 Trieste | piano. (A5972) 
SOCIETA assume signore au- 
tomunite cultura media-supe- 
riore con attitudine imprendi- 
toriale. Inserimento nuovo set- 
tore decreti istituzionali e so- 
cio-culturale in concomitanza 
con . l’ambiente scolastico. 
Presentarsi lunedì 30'c.m. ore 
14-22 Hotel Savoia Trieste, sig. 
Miriello. (A5959) 

SOCIETA commerciale ope- 
rante nel settore ufficio, per 
potenziamento della rete di 
Vendita seleziona venditori 
per la provincia di Trieste. Te- 
lefona al 040/730415. (A6001) 
SOCIETA di servizi seleziona 
agenti. venditori/trici. min 25 
max 40 determinati professio- 
nisti esperti campo pubblicità 
per nuova iniziativa a. livello 
nazionale. Sede di lavoro Trie= 
ste. Vendita programmata. No 
porta a porta e privati. Dopo 
selezione immediato guada- 
gno. Presentarsi lunedì'30/10 
Hotel Excelsior ore 9-13. Sig.ra 
Altadonna. (A6002) 

SOCIETA di servizi giardinag- 
gio di Trieste ricerca.il diretto- 
re tecnico per lo sviluppo del- 
l’attività imprenditoriale del 
verde e per la direzione dei 
cantieri. Curriculum da inviare 
a casella n. 9/A Publied 34100 
Trieste. (A5933) 
SUPERMERCATO. cerca .gio- 
vane. militesente con. espe- 
rienza nel settore carni. Tel. 
040/8238346. (A5956) 

VUOI guadagnare con'un lavo- 
ro: interessante impiegando 
solo 3 sere alla settimana? No 
porta-porta. Richiediamo ‘au- 
tomuniti, serietà, presenza, 
minimo 23 anni. Presentarsi 
puntuali giorno 31 ottobre ore 
20 alla trattoria «Alla Trota», 
località  Strassoldo. . Statale 
Cervignano-Palmanova. 
(F197) 

2F Italia, società di servizi eu- 
ropea, in base al progetto «Più 
grande l'Italia, più grande 
l'Europa?», seleziona in PD, 
VR, VI, TN, BZ, BL, TV,.VE, PN, 
UD,GO; TS, RO persona dina- 
mica e ambiziosa per lavoro 
nella propria privincia di resi- 
denza, fino a completare l’or- 
ganico con 90 assunzioni. Of- 


“ fresi 1.800.000 mensili. inqua- 


dramento di legge. Per collo- 
quio in zona di residenza tele- 
fonare segreteria ufficio per- 
sonale 2F 049/8072878. (G703) 
Piazzisti. © 


5 


AFFIDIAMO. esclusiva zonale 


Rappresentanti 


ya venditore alimentari dolciu- 


mi bevande. 

040/829782. (A5955) 
AZIENDA.in espansione offre 
guadagni elevati, immediati 
ad agenti di vendita 0 consu- 
lenti automuniti nella propria 
zona di residenza per prodotto 
in esclusiva. Telefonare allo 
040/410915, | ‘ore. 11.30-15 
escluso martedì. Solo se vera- 
mente interessati. (A5931) 

CONCESSIONARIA. personal 
computer-macchine e mobili 
per ufficio seleziona n.1 agen- 
te di vendita. Offresi fisso 


Telefonare 


mensile e provvigioni più pre-. 


mi annui inquadramento Ena- 
sarco, Richiesti auto propria, 
militesente, provata esperien- 
za di vendita o specifica nel 
settore. Per appuntamento te- 
lefonare allo 040/7831493 (ora- 
rio negozio). (A6005) 
MAGLIFICIO cerca. ‘agente 
vendita : programmata  detta- 
glio maglieria uomo inverna- 
le.Friuli-Venezia Giulia. Tel. 
059/686822. (G2582) 

NOTA azienda ‘operatrice in 
Friuli, concessionaria prodotti 
tedeschi autoelettrici.e diesel, 
Gerca agente di commercio di- 
plomato, residente a Trieste o 
zone limitrofe, militesente. 
Esperienza vendita in genera- 
le per zona Trieste e provin- 
cia, Gorizia città. Inquadra- 
mento Enasarco. Inviare curri- 
culum vitae a cassetta n. 6/A 
Publied 34100 Trieste. (F199) 


Continua in.X pagina 


RETE NAZIONALE 


Domenica 29 ottobre 1989 


PARTENZE 


da Ronchi per: 


Partenze Arrivi 


‘Alghero 07.30 
15.30 
19.05 
Ancona 15.30 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11.25 
19.05 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.30 
19.05 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30 
Napoli 11,25 
19.05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
11.25 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 15.30 
Pisa! 07.05 
n 15.30 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.30 
Roma 07.30 
11,25 
16.00 
19,05 
Trapani 14.25 
ARRIVI. 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
09415 
18.55 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
A 15.45 
Brindisi 07.00 
11.45 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.30 
Catania 06.35 
14.30 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
15.00 
Ptampeausatte tmnt850 
Milano 19.50 
21.40 
Napoli 07.00 
14.50 
19,05, 
Olbia 07.25 
13.20 
Palermo 07.30 
15.05 
17.45 
Pantelleria 16.25 
Pescara 07.05 
Pisa 10.40, 
17.30 
Reggio Calabria 07.20 
18.05 
Roma 09.30 
14:00 
17.05 
20.45 
Trapani 09.15, 
**) esclusi sabato e 
domenica 


10,25 
21.45 
22.40 
20.20 
14.55 
23.00 
10.55 
18.10 


Fi 


Arrivi 


10.40 
14.40 
21,55 
14.40 
10.40 
21.55 
10,40 
18.45 
10,40 
18.15 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.30 
Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen ‘ + 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07:30 
Lione 15.25) 

Lisbona 07.05! 
Londra 07,05 
Madrid 07.05 
11.30 
Malta 11.30 
Manchester 15.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25. 

ARRIVI 

per Ronchi da; Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam +19,10 
Atene 15.55 
Barcellona 19.25 
Bruxelles . 10.20 
Cairo 09.00 
Colonia-Bonn 07.20 
14.35 
Dusseldorf 17.10, 
Francoforte 10.00 
17.00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.10 
| Manchester 08.25 
New York 18.00 
Parigi 10,05 
Stoccarda 09.05 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.05 
Tunisi 18.30. 


* il giorno dopo 


DAIHATSU 


12718 


0.20 CONCESSIONARIO UFFICIALE 

“|| BRRCOLAUTO 
0.55 i 
8.10 

2 CENTRO FUORISTRADA 

ee ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA 
so ; LANCIA-AUTOBIANCHI 


AUTOUSATO 


TOYOTA LJ 70 88 PREP. GARA 
LADA NIVA 83 ROSSO 
SUZUKI 410 88 NERO 
DAIHATSU TAFT 82 AZZURRO 


Rs LANCIA PRISMA T.D. 89 BIANCO 
sa LANCIA DELTA 1.5 80 MARRONE MET. 
5.40 


TRIESTE - Via del Cerreto 4/a - Tel. 422911 


1.35 
7:30. 10824 
da Fiori freschi e secchi e piante ornamentali 


 Gebana 


Le confezioni ei fiori più belli per ogni occasione 


ce CONSEGNE A DOMICILIO 
7.10 TEL. 390444 TRIESTE TEL. 774703 


VIA MADONNINA, 1 


BAREGEL_ 


STUDIO PROGETTAZIONE 
ARREDAMENTI 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 


TRIESTE - VIA RITTMEYER, 12 - 040/363020 


CENTRO FUORISTRADA 


V.LE D'ANNUNZIO, 65 


12762 


‘cierreauto 


CONCESSIONARIA 


- DAIHATSU - LADA 
Rivenditore autorizzato FAT 


MERCATO DELL’USATO 


Nissan Patrol 2.8 Autocarro telonato 1986 ‘Argento 17.500.000 
0.40 Fiat Uno 60 x 1987 Bianco 7.500.000, 
8.15 Fiat Panda 4x4 1985 Argento met. 8.000.000 


0.40 Renault RA'TI 1988 Bianco 7.800.000 
8.15 Toyota BJ 40 HT. 1983 Marrone 13.700.000 
ia Volvo 740 GLE 16 v SW. * 1989 Bianco 32.000.000 
h£ Suzuki Sj 410 HT. 1988 Bianco. 14000,000 
jr Lancia Prisma 1.3 1984 Azzurro 8.000.000 
AO Uaz Diesel 2.3 autocarro 1980 Bianco ‘|. 6800000 
4.40 Uaz Marathon 2.5 D 1989 Rosso 18.000.000 


LUNEDI CHIUSO 
TRIESTE - Bivio Prosecco Stat. 202 tel. 251028 


— 


CINTURE DI SICUREZZA 
OMOLOGATE 
SENZA ARROTOLATORE 


lire 62.000 
| AUTORONBO 


V.LE IPPODROMO, 12 - TEL. 393888 


COMODO PARCHEGGIO 
... A DUE PASSI DALLA FIERA 


SIAMO APERTI: lunedì 30 ottobre 


venerdì 3 novembre 
(San Giusto) 


Tosse 


allazione serbatoi G.P.L 
uso civile e industriale 


Responsabile di zona: 


TE.VA.RA. s.a.s. di L. Auber & c. 


lo Via Cologna 73/2 - Tel. 040/52160 è 
[a Accessori per impianti acqua, gas e riscaldamento - Radiatori in allu- 
i, \_Minio «Fondital» - Caldaie e scaldabagni a gas: Saunier Duval ltalia 


IL PICCOLO 


Ale Unione 


ALLE 14.30 AL GREZAR TRIESTINA - PADOVA 


Ferrari si gioca il posto. 


E Lombardo teme di trovarsi di fronte una squadra ipercaricata 


Presentazione di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — La partita che 
oggi si disputa allo stadio 
Grezar è abbastanza impor- 
tante, specialmente per il 
Padova. Mentre la Triestina 
si è assestata su un suffi- 
ciente standard di rendimen- 
to, lasquadra allenata da En- 
zo Ferrari si gioca la svolta 
del campionato. 
Diceva Marino Lombardo nei 
giorni scorsi: « Non è detto 
che, difronte a un trauma co- 
me quello che può essere un 
aut-aut del presidente, i gio- 
catori' reagiscano male. Il 
fatto di veder messo in forte 
discussione l'allenatore che 
lavora da mesi con loro, una 
persona che stimano, li può 
caricare inaspettatamente. 
Quindi, noi troveremo una 
squadra risvegliata brusca- 
mente dalle difficoltà.» 
Fatto sta che Puggina è stato 
abbastanza chiaro: o Ferrari, 
e anche i giocatori, fanno 
punti o si cambia il nocchie- 
ro. Perciò c'è stata questa 
settimana di ritiro a Vittorio 
Veneto, per meditare tutti as- 
sieme su errori tecnici e su 
eventuali cali di impegno. Se 
andrà male, qualcuno pa- 
gherà. E sarà Ferrari, perchè 
‘non si possono licenziare se- 
dici giocatori. 
Perchè il Padova è arrivato a 
questo momento così.negati- 
vo da richiedere la svolta? 
Probabilmente è solo que- 
stione di periodo negativo, 
imputabile a tanti piccoli fat- 
tori, nessuna cosa importan- 
te. Ma forse Fermanelli ha 
centrato, in parte almeno, il 
grosso nodo ancora da scio- 
gliere. l rapporti tra-Ferrari e 
alcuni giocatori non sono 
mai stati chiari. Fermanelli, 
scambiato con Di Livio; ha 
detto chiaro e tondo che Fer- 
rari non l’ha mai apprezzato, 
l'ha criticato senza motivo. 
Certo che privarsi di un Fer- 
manelli, pur sempre capace 
di otto-dieci gol a campiona- 
to, non è forse stata una pen- 
sata felice. Ma i motivi ci do- 
Vevano essere. 
Il Padova sconta anche un in- 
serimento di ex giocator 
dell'Udinese di sei anni fa, 
Quando ‘allenatore era lo 
Stesso Ferrari. A questi si è 
anche aggiunto Bistazzoni, 
disastroso domenica scorsa 
e accantonato oggi a favore 
di Zancopè. 
Figli e figliastri, divisi anche 
tra di loro; vecchi che non ac 
cettano una colonia di nuovi, 
perdi più pupilli del tecnico. | 
nuovi poi (Pradella, Miano, 
Pasa e Bistazzoni) poco han- 
no fatto per dar ragione a chi 
li ha fortemente voluti. 
Come possono stare in cam- 
po, tutti assieme, Camolese, 
Miano, Pasa; Pradella, Gal- 
derisi? Gente ben disposta a 
far gioco ma non tanto a con- 
trastàre in aiuto ai difensori, 
i quali possono contare sulla 
disponibilità di Sola per fare 
un po'di argine alle folate 
avversarie. Disquisizioni tat- 
tiche, le nostre, fatte da lon- 
tano e perciò prive di solidi- 
ta. Ma anche a naso certe co- 
se si sentono. 
La settimana di ritiro tutti as- 
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Sieme può aver cementato il 
gruppo e può'aver consiglia- 
to a Ferrari il ritorno a un sa- 
no difensivismo. Non aspet- 
tiamoci allora il solito Pado- 
Va; nè per carattere e nè per 
assetto in campo. A Ferrari, 
per tenere ferma la trabal- 
lante panchina, basta un 
punto. E un punto in trasferta 
è lo scopo della gita a Trie- 
ste. 


TRIESTE 


DDÒ 


degli spettatori riserveranno 
cori poco piacevoli, altri lo ri- 
vedranno con simpatia an- 
che da avversario, altri an- 
cora avranno animo neutra- 
le. In fin dei conti fu l'allena- 
tore della retrocessione ma 
non la causa della retroces- 
sione in C. Era solo con tanti 
problemi che non poteva ri- 
solvere. E' solo oggi, con al- 
tri problemi che cerca di di- 
panare come un qualunque 
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professionista degno di. ri- 
spetto. Meglio sarebbe riser- 
vare fiato per incitare la Trie- 
stina piuttosto che urlare of- 
fese. 

Catalano ricorda Sola come 
un. avversario così bravo da 
non avergli fatto toccar palla 
lo scorso campionato. Beh, 
speriamo che stavolta sia 
tutto diverso. L’alabardato 
ha piedi sapienti e da lui di- 
pende una parte dell'attacco 
LS 


alabardato. La responsabili- 
tà di movimentare la Triesti- 
na in avanti spetta anche a 
Pinuzzo Romano, giocatore 
che, dopo l’incidente di Mon- 
za, non è più così brillante 
come aveva lasciato intrav- 
vedere. ll tempo è ottimo me- 
dico, sia per le delusioni 
amorose e sia per il recupe- 
ro della condizione fisica. Il 
giocatore dovrebbe essere 
abbastanza a posto, più in 
palla che a Barletta. 
Tra due angeli custodi, la 
punta centrale ha la sua par- 
te di sudore e la sua parte di 
gloria. Deve faticare perchè 
unico uomo con l'obbligo di 
tenere in gioco i rilanci, di 
scattare da una parte e dal- 
l'altra; ha la gloria perchè 
gode di certi inviti albacio da 
buttare in rete. 
La diga di centrocampo è la 
solita: Danelutti, Papais, But- 
tie, siccome si gioca in casa, 
Pasqualini. Quattro giocatori 
di affidamento nella doppia 
funzione di filtro e rilancio, le 
spalle robuste della Triesti- 
na. Accanto a questi, due 
marcatori, il libero e il portie- 
re. Fatta la formazione se- 
condo ruoli, mancano i nomi 
da inserire. A questo ci deve 
pensare Lombardo, perchè è 
lui il responsabile di schiera- 
re questo o quello. Dopo tut- 
to lo pagano per fare le scel- 
te, no? 
Noi ci intromettiamo da pro- 
fani col vizio dei petulanti, 
ogni tanto proviamo a scrive- 
re la mossa e ci riteniamo 
soddisfatti se non abbiamo 
espresso . idiozie. Stavolta 
mettiamo in campo Pasqua- 
lini perchè il giovinotto è di- 
ventato ometto: bravo coi 
piedi, si mette a combattere 
fin dall'inizio. Insomma, la 
sua presenza si sente. A sca- 
pito di Andrea Di Rosa? Nel- 
la nostra formazione lo la- 
sciamo fuori, ma verrà buo- 
no ancora in seguito, ah se 
verrà buono! 
Da quattro partite la Triesti- 
na non piglia un gol e fa pun- 
ti. Non vorremmo che la se- 
rie si interrompesse per far 
contento il Padova. Lo spet- 
tacolo sportivo si basa sul 
detto «Mors tua, vita mea». 
La cavalleria è roba d'altri 
secoli. Adesso è bravo, ha 
successo, viene acclamato, 
chi sa dare una mazzata sul- 
la schiena di chi domanda 
pietà. Se poi il Padova non 
domanda neanche pietà, 
tanto più giustificata è la 
mazzata sulla schiena. 
E fatto il beau geste, si po- 
trebbe gustare finalmente 
una Vittoria importante. Vor- 
rebbe dire che la Triestina 
veleggia sulla sua rotta, in 
acque mosse ma non burra- 
scose, 
Importante: l’arbitro si chia- 
ma Ceccarini e abita a Livor- 
no. Ha già un campionato ca- 
detto alle spalle e nessun 
episodio scandaloso. Basta 
che sia anche lui fuori dal ro- 
daggio, come fuori dal ro- 
daggio sono ormai i protago- 
nisti principali. Un paio di 
sviste sono normalità, un at- 
teggiamento da proscenio è 
solo irritante. Tanto per met- 
ter subito le mani avanti. 
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CALCIO / DECIMA GIORNATA IN SERIE A 


Chi fermerà il Napol 


Sport 


Oggi ci prova il Genoa di Scoglio - Scontro fra le seconde 


CALCIO [. J UVENTUS-SAMPDORIA 
In palio c’è il diritto di inseguire 
Imperturbabile Zoff mentre i giocatori temono Cereso 


L 


HEGS 


Dino Zoff, assieme a Dario Bonetti, sembra pensieroso,; teme la Samp? 


TORINO — Freddezza è 
chiamarsi Dino'Zoff e l'al- 
lenatore della Juventus in- 
Voca pazienza: non esisto- 
no motivi per sentirsi ab- 
battuti, spiega, neppure 
dopo una sconfitta casalin- 
ga con l'Atalanta, dignitosa 
comprimaria, ma non ci so- 
no neppure motivi per 
esaltarsi ora che la classi- 
fica vede «Madama» par- 
zialmente rilanciata. 
Sentiamolo: «Ci fanno pas- 
sare dagli altari alla polve- 
re e dalla polvere agli alta- 
ricon eccessiva disinvoltu- 
ra. Ora ci indicano come i 
primi inseguitori e antago- 
nisti del Napoli e, se battia- 
mo la Samp, chissà che co- 
sa ancora diranno...». 

Zoff misura le parole ei si- 
lenzi. Lo accusano di non 
dare la carica ai suoi, ma 
lui si affida soltanto alla 
concretezza: il resto, co- 
reografia compresa, sem- 
bra lasciarlo indifferente. 
«Forse neppure questa de- 
gli antagonisti numero uno 
è la nostra dimensione. 
Certo, possiamo fare me- 
glio che nella passata sta- 
gione, nella quale abbiamo 
pur disputato un ottimo 
campionato. Ottimo, in- 
somma, tutto è relativo, ov- 
viamente. Occorre chiarire 


quale sia il nostro obietti- 
Vo, vedere quanti punti fan- 
no gli avversari, soprattut- 
to i diretti. Certo è possibi- 
le che riusciamo a fare an- 
cora meglio, stavolta, ma 
soltanto se ci manterremo 
equilibrati, distaccati da 
questi atteggiamenti, se 
non ci lasceremo travolge- 
re dall’'abbattimento nel 
caso di una sconfitta, tipo 
quella con l'Atalanta, che 
puo' sempre capitare, sia 
chiaro». 

Ma oggi, la Sampdoria che 
cosa rappresenta? «Non 
ha nessuna . importanza 
che sia reduce da una 
sconfitta netta, una di quel- 
le che contano, perché è 
una squadra imprevedibi- 
le, che trova sul campo'gli 
stimoli necessari per una 
ripresa immediata. Eppoi 
non dimentichiamo che se 
noi veniamo indicati come i 
maggiori' inseguitori del 
Napoli, la stessa cosa vale 
anche per la Samp, che ha 
sempre fatto bene, alla re- 
sa dei conti». 

Fin qui lo «Zoffpensiero». 
Gli altri bianconeri aspet- 
tano con moderato ottimi- 
smo il confronto e, almeno 
in apparenza non mostra- 
no fastidiosi e pericolosi 


complessi di inferiorità nei 
confronti dei blucerchiati. 
Trepida soltanto Schillaci a 
causa dell'infortunio alla 
coscia: ancora è incerto se 
scenderà in campo, ma le 
condizioni sarebbero mi- 
gliorate e Zoff ci terrebbe 
proprio a vederlo in mezzo, 
all'area ligure. 
Dunque, la Samp non vie- 
ne sopravvalutata ma nep- 
pure sottovalutata. 
Osservava Fortunato: «Di- 
cono che sia una squadra 
con alti e bassi. Sarà vero, 
ma alla fine della stagione 
riesce sempre a vincere 
qualcosa». Marocchi: 
«Questo incontro servirà a 
chiarire quale sia il nostro 
valore. Lo scorso campio- 
nato, negli scontri diretti, 
eravamo stati un po' caren- 
ti». E neppure quest'anno, 
per la verità, è cominciata 
benissimo: basta pensare 
alla sconfitta di San Siro 
con l'Inter. Barros: «Anche 
se dicono che Vialli è stan- 
co, sono sempre molto for- 
ti, capaci di punire chiun- 
que in qualsiasi momen- 
to». Bruno: «Spero che non 
giochi Cerezo. Dopo Platini 
e Maradona è lui lo stra- 
niero più determinante». 

[ Vincenzo Tessandri] 


ROMA — Fermate il Napoli o 
è finita! Il campionato lancia 
il proprio grido d'allarme do- 
po sole nove giornate e in 
questo suo patetico messag- 
gio assomiglia tanto al tor- 
neo dello scorso anno. Allo- 
ra era l’Inter a fare il vuoto, 
oggi sembra più attrezzata la 
squadra di Bigon, capace di 
attraversare ogni procella 
senza disalberare. Ha dige- 
rito «Maradona», ha digerito 
la mancanza degli stranieri 
per un mese, e continua a di- 
gerire beghe di spogliatoio 
sempre all'ordine del giorno. 
Il ciuccio ha uno stomaco da 
squalo, meglio per lui. Fin- 
ché dura... 

Intanto il campionato ha ur- 
lato «aiuto», quindi bisogna 
che qualcuno raccolga l’ap- 
pello. Perché non un don 
Chisciotte? Per l'appunto 
Scoglio, pronto a liberare il 
suo ferocissimo Genoa con- 
tro le caviglie della capoli- 
sta. L'allenatore con laurea 
al seguito e tanta voglia di 
imitare. Socrate (darebbe 
chissà cosa per morire in di- 
retta sorseggiando un rabar- 
baro) è pronto a ricevere il 
Napoli e a mortificare le in- 
venzioni argentinò-brasilia- 
ne con i suoi terribili uru- 
guaiani. 

Paz e Aguilera potrebbero 
davvero dare del filo da tor- 
cere alla difesa partenopea. 
L'unico reparto della squa- 
dra che guida il gruppo a non 
convincere in pieno. L’anda- 
mento dell'incontro non di- 
penderà, per una volta, dal 
Napoli, ma dal Genoa e da 
quanto sarà ispirato. Perché 
s tutto si può dire dell’undici di 
Scoglio tranne che non abbia 
nerbo atletico e capacità di 
aggredire. 

A Torino ne sapremo di più 
sulla consistenza della Ju- 
ventus. Riceve la Sampdoria 
nella sfida fra le seconde, in 
quello che da tutti è conside- 
rato il braccio di ferro per de- 
cretare la rivale principale 
del Napoli. E non può fallire. 
Data per morta tre settimane 
fa quando venne sconfitta in 
casa dell’Atalanta, la vec- 
chia signora è risorta a Ge- 
nova e ha trovato in Schillaci 
il cavalier servente in grado 
di farla ringiovanire e in For- 
tunato un libero un po’ meno 
farfallone di Tricella. Ma og- 
gi il test è difficile e probante, 
anche la Sampdoria arriva 
da uno scivolone con la Fio- 
rentina, quindi le tenterà tut- 
te per uscire indenne dal co- 
munale. Un punto per uno? Il 
Napoli potrebbe ringraziare 
caldamente. 

La domenica sta diventando 
un giorno feriale anche per 
l’inter, non più sontuosa e 
vellutata come dimostrò di 
essere 12 mesi fa. Quindi per 
i panzer un po’ cigolanti del 
Trap, anche la Lazio diventa 


un’avversaria da non sotto- 
valutare. Errore che commi- 
se il Milan e se ne pentì ama- 
ramente. Al centro dell’at- 
tacco nerazzurro rientra Se- 
rena, e con Klinsmann pro- 
verà a scardinare una delle 
difese più munite del torneo. 
Ma il vero problema dell’In- 
ter è Berti. Finché il guasta- 
tore sarà nelle condizioni 
pietose delle ultime presta- 
zioni difficilmente la squadra 
riuscirà a decollare. | mila- 
nesi impegnati a tentare di 
dare un colpo di spugna al 
momento non brillantissimo, 
dovranno fare molta atten- 
zione a Ruben Sosa, che è 
campione vero, e che negli 
spazi larghi nuota con brac- 
ciate da record del mondo. 

| cugini della Roma ricevono 
il Lecce, un bruttissimo 
cliente per tutti soprattutto 
perché alla saggezza conta- 
dina di Mazzone, si è aggiun- 
ta la furbizia realizzativa di 
Virdis, un re pastore capace 
di mirabilie anche lontano da 
S. Siro. Radice ha fatto un 
po' di conti e ha scoperto che 
in due anni Rizzitelli ha se- 
gnato due gol. Troppo pochi 
per affiancare Voeller, quin- 
di l'ex bomber cesenate po- 
trebbe avere le settimane 
contate nel credito del tecni- 
co meno accomodante della 
storia del calcio. Il Milan 
scende ad Ascoli ma più che 
alle trappole di Bersellini 
pensa alla sfida del Berna- 
beu, quindi potrebbe anche 
perdere punti. Recentemen- 
te Maldini, intervistato sul 
campionato, ha detto in mo- 
do esplicito: «La Coppa è 
una stupenda scusa per non 
avere addosso la responsa- 
bilità di vincere lo scudetto. 
E finché c'è questo alibi, me- 
glio approfittarne». 

A dieci punti, come il Milan, 
sono anche Atalanta e Bolo- 
gna, che si scornano a Ber- 
gamo in un incontro assolu- 
tamentè impronosticabile. 
Le tre pappine raccolte da 
Maifredi domenica a Roma 
contro la miglior Lazio del- 
l'anno potrebbero essere in- 
dicative di un abbassamento 
di forma dei nipoti del dottor 
Balanzone. Sarà l'Atalanta a 
farci sapere qualcosa di più 
e di meglio. 

Il Bari vuol far punti col Ce- 
sena per allontanarsi dalla 
zona che scotta, la Cremone- 
se può tentare il colpo con la 
Fiorentina che una ne azzec- 
ca e cento ne sbaglia, men- 
tre a Udine è di scena il der- 
by più povero del campiona- 
to. Il Veneto bianco è in crisi 
non solo politica, ma anche 
calcistica. E se Bagnoli pian- 
ge, Mazzia non ride. C'è aria 
di burrasca; oggi allo stadio 
Friuli. E chi perde va a picco 
con la panchina attaccata al 
collo. 
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CALCIO / TRIESTINA-PADOVA 


1?  Duestoriedelsabatosera 
tra Ferrari e Lombardo 


Marino Lombardo, allenatore alabardato. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 
TRIESTE — Ufficialmente 


tutti sono tranquilli, eppure 
sia in casa alabardata, sia in 
quella padovana questa vigi- 
lia è stata caratterizzata da 
una certa tensione, seppur 
per cause completamente 
diverse. La Triestina, che 
sembra aver gettato alle 
spalle il suo settembre nero 
con un ottobre tinto di rosa 
vuole assolutamente com- 
pletare il ciclo. positivo con 
un risultato pieno. Dalla vit- 
toria sull’Avellino ai tre suc- 
cessivi pareggi si sono crea- 
te solide basi per il supera- 
mento di una crisi maligna 
ed ora è giunto il momento di 
fare qualcosa in più. Il Pado- 
Va; per contro, deve a tutti i 
costi uscire dall’inspiegabile 
crisi che lo sta attanagliando 
da.qualche settimana e che 
ha già provocato sonore con- 
testazioni da parte dei suoi 
sostenitori. È 
Motivi dunque di preoccupa- 
zione e di riflessione per i 
due allenatori anche se en- 
trambi si mascherano dietro 
amabili sorrisi ripetendo le 
scontate frasi sul come è fat- 
to il calcio, sul fatto che ogni 
partita è storia asé anche se 
alla fine tutti i match rivesto- 
no uguale importanza. 

Siamo andati a trovare Enzo 
Ferrari nell’albergo di Mug- 
gia dove il Padova è arrivato 
pochi minuti prima delle di- 
ciannove direttamente dal ri- 
tiro di Vittorio Veneto. Enzo 
sorride, premette che non ri- 
lascia. interviste. ma due 
chiacchere con i vecchi ami- 
ci non le rifiuta mai. Perché il 
lungo ritiro prima della Trie- 
stina? «Avevamo a Padova 
la giovane nazionale di Mal- 


dini, inoltre volevo favorire 
l'inserimento, e non solo sul 
campo, dei nuovi arrivati in 
una squadra già tanto rinno- 
vata, infine c'era da riflettere 
tutti assieme su alcuni delu- 
denti risultati, qualcuno frut- 
to della sfortuna, qualcun al- 
tro capitato per altri motivi. 
C'era insomma — dice Fer- 
rari — da interrompere quel 
clima del tutto va male che 
crea panico in squadra, una 
certa frenetica angoscia che 
provoca comunque ulteriori 
Sbagli, ulteriori cadute». 

E il destino porta Ferrari a 
giocare la più importante 
partita proprio: a. Trieste. 
«No, per favore, non faccia- 
mo sentimentalismi. Il calcio 
non lo consente. Contano so- 
lo i risultati, non interessa il 
bel gioco, non è importante 
costruire qualcosa, semina- 
re per il domani. Niente di 


. 


Enzo Ferrari, oggi alla guida del Padova. 


tutto ciò: risultato e basta. 
Quindi niente ricordi, belli o 
brutti, niente nostalgie o re- 
criminazioni, c'è una partita 


da giocare, c'è un risultato. 


da fare, il resto viene tutto 
rinviato». 

Ferrari sa che si gioca la 
panchina, ma non ne parla e 
Noi preferiamo non girare il 
coltello nella piaga. L'am- 
biente patavino in questo 
momento non gli è favorevo- 
le ma lui non si scompone. 
Sa come vanno queste cose, 
sa che spesso la prima a 
mollarlo è la società che lo 
ha chiamato. E' già succes- 
so, potrebbe succedere an- 
cora. Anche perché sono ar- 
rivati a Trieste fra.i tanti diri- 
genti padovani, tre vicepre- 
sidenti e l'amministratore 
delegato. Quasi un tribunale 
da convocare a tamburo bat- 
tente. 


E dopo Enzo il buon Marino, 
raggiunto telefonicamente 
all’ora di cena, nel consueto 
ritiro sulle rive. Problemi di 
schieramento non dovrebbe 
averne, anzi è con diciasset- 
te giocatori e deve ancora 
scegliere quale dovrà resta- 
re in tribuna. E già questo 
non lo diverte. E poi i rebus 
da risolvere. Gandini sem- 
bra stia bene, è pronto per 
rientrare o è più prudente 
mantenere ancora per que- 
sta settimana Biato. E in 
marcatura, deciso per Cero- 
ne su Pradella, sembra che 
per Galderisi la migliore sia 
la soluzione Costantini. La- 
sciamo fuori Polonia? Beh, 
tra squalifica. e militare il 
buon Cleto ha lavorato poco 
ultimamente, è ‘forse saggio 
torchiario un po' prima di riù- 
tilizzarlo e magari costringe- 
re Butti a curarsi Di Livio? 
Ma non'basta: il modello con 
due trequartisti e una punta 
costringe Lombardo ad altra 
dolorosa scelta, fra Russo e 
Lerda. Il primo:s'è fatto male 
nei giorni scorsi, ma ieri se- 
ra stava di nuovo benissimo. 
E allora optiamo per la staf-| 
fetta? Ecco dunque il solito © 
dramma del' sabato sera a 
che per Marino-ehe pure no 
ha motivi immediati di teme- 
re per la panchina e che per 
continuare a non averli deve 
schivare le brutte sorprese 
come se fossero micidiali vi- 
rus. 

Enzo e Marino, due storie di- 
verse di un mondo impieto- 
so. Credeteci, il méstiere 
dell'allenatore non è poi così 
esaltante. Si guadagna an- 
che benino, al di sopra della . 
media, ma a prezzo di solitu- 
dini, di ingrate decisioni, di 
tante invidie fra sempre più 
corvi e sempre meno amici. 


CALCIO / UDINESE 


Gallego rimane al numero 10 


Rinviato per ora l’esordio di Jacobelli - Mazzia:«Non sottovalutiamo il Verona». 


Servizio di 
Guido Barella 


: UDINE — Alchimie piccole e 
| grandi anche per dare un piz- 


zico di brivido di più all’atmo- 


: sfera del derby. Nelle vesti di 


apprendista stregone si è ca- 
lato Bruno Mazzia: ha trascor- 
so la settimana a sperimenta- 
re le formule (magiche? spe-’ 
riamo) per la difesa biancone- 
ra. A un certo punto, poi, sem- 
brava tutto deciso: Gallego li- 
bero, Jacobelli a centrocam- 
po. E lo spagnolo avrebbe ac- 


‘| cettato di buon grado l'arretra- 


mento sullo scacchiere. «A 
Madrid, con il Real, in questi 
ultimi anni ho sempre giocato 
almeno mezzo campionato in 
quel ruolo. Insomma, non ci 
sarebbero stati assolutamente 
problemi, ci mancherebbe», E 
invece problemi ci sono stati, 
anche se lui, il real Ricardo, 
non ne è al centro. Figurarsi. || 
fatto invece è che Agostino Ja- 
cobelli, acquisto d'autunno, 
non ha ancora, come si suol 
dire, i 90 minuti nelle gambe: 


in poche parole, la sua forma è 
tutto fuorchè accettabile. Di 
esordio in campionato; dun- 
que, è meglio non parlarè Al- 
meno per il momento. 

E allora? E allora Mazzia, do- 
po aver sperato che questa 
fosse la formula giusta, sì è 
riavvicinato al banco degli 
esperimenti e ha nuovamente 
cambiato gli ingredienti della 
sua formula magica. Dentro 
Oddi, quindi, a fare il libero, e 
che il real Gallego continui a 
portare a spasso per il campo 
la maglia numero 10. Va da sè, 
nessun cambiamento sostan- 
ziale, quindi. Con la speranza 
che il modulo si riveli azzecca- 
to. L'incontro con il Verona va- 
le infatti parecchio, e non sol- 
tanto per la classifica. La 
squadra bianconera deve in- 
fatti saper recuperare l'affetto 
del proprio pubblico: sono 
passati ventun giorni, un'eter- 
nità quasi se pensiamo airitmi 
accelerati di questo campio- 
nato pre mundial, eppure negli 
occhi del popolo bianconero 


c'è ancora quel 2-4 rimediato 
al «Friuli» con il Genoa. Un 
pessimo ricordo, un incubo da 
scacciare dalla mente. Dopo, è 
vero, c'è stato il pareggio (un 
buon pareggio, tutto sommato) 
di Cesena, ma è davanti al 
proprio pubblico che i bianco- 
neri devono ritrovare il piace- 
re del convincere. 

Il Verona, ovvio, non è avver- 
sario da quattro soldi. Anzi. La 
classifica, è vero, dicè che gli 
scaligeri annaspano apparen- 
temente senza forze in fondo 
alla classifica, ma fidarsi dei 


numeri potrebbe essere fuor- - 


viante. Mazzia l'ha anche det- 
to giovedì mattina nel.corso 
della riunione che settimanal- 
mente tiene nel chiuso degli 
spogliatoi con i suoi giocatori. 
Questa è una gara da prende- 
re con le molle, ha raccontato, 
anche perchè la forza della di- 
sperazione talvolta può scate- 
nare reazioni altrimenti im- 
pensabili. «Non possiamo cer- 
to permetterci di sottovalutare 
il Veroha soltanto perchè si 
trova dietro a noi in classifica» 


VELA / REGATA ATTORNO AL MONDO 


Il via alla tappa più lunga 


PUNTA DEL ESTE — Affollate 
all'inverosimile già alle primi 
luci dell'alba Punta del Este ha 
salutato alle 12 in punto, le 
quattro di pomeriggio in Italia, 
i 23 equipaggi impegnati nella 
Regata intorno al mondo. Ma il 
sole e il vento leggero da Nord 
Est che hanno caratterizzato 
la partenza della seconda tap- 
pa della Whitebread non devo- 
no trarre in inganno, quella 
che aspetta i concorrenti sarà 
senza dubbio la più impegnati- 
va corsa oceanica mai affron- 
tata. La rotta polare che i ma- 
xi-yacht devono solcare per 
raggiungere Fremantle in Au- 
stralia è già stata battezzata la 
«rotta degli iceberg». 


L'ultima notte uruguayana è 
Stata poco tranquilla, soprat- 
tutto per gli skipper che avran- 
no la responsabilità dei due- 
centosessanta velisti imbarca- 
ti sugli scafi in regata. La sve- 
glia è suonata alle 6, poi gli ul- 
timi preparativi e infine, alle 
9.30, l'uscita in mare. Sul no- 
stro Gatorade l'ultimo ad im- 
barcarsi è stato il veterano di 
bordo, il marinaio ponzese 
Giovanni Verbini (detto Jep- 
son). 

Il colpo di cannone, «sparato» 
dalla principessa Sarah d'In- 
ghilterra, è arrivato a mezzo- 
giorno in punto inmezzo a una 
confusione incredibile. 

Prima di decidere la rotta ver- 


so sud, tutte le imbarcazioni 
hanno dovuto passare la boa 
di «disimpegno» situata a 3 mi- 
glia di distanza dalla linea di 
partenza. In testa il ketch neo- 
zelandese Steinlager, già vin- 
citore della prima tappa, che 
ha subito issato i due spinna- 
ker rossi. Secondo al giro di 
boa, a pochi istanti dal primo, 
lo svizzero FehImann al co- 
mando del.maxi Merit che ha 
subito rinnovato la battaglia 
con i neozelandesi. Gli italiani 
di Gatorade hanno. passato 
settimi la boa, e come tutte le 
altre barche, dopo averla gira- 
ta hanno subito issato lo spin- 
naker, diretti verso i geli del 
sud. 


ha confermato Totò De Vitis. 
Insomma, le stagioni di gloria 
delle splendide provinciali (il 
Verona dello scudetto, l’Udi- 
nese di Zico, Mauro, Carneva- 
le, De Agostini) sono un ricor- 
do lontano, annacquato da un 
presente operaio, di club che 
rampanti, veri e propri yuppie 
del calcio nostrano, non sono 
più e che all’abitofirmato han- 
no dovuto sostituire la tuta da 
fatica. Quella fatica che faran- 
no per sgomitare alla ricerca 
di un posticino al sole della A, 
lontano dalle rapide che con- 
ducono alla cadetteria, Per il 
Verona, è chiaro, è finito un ci- 
clo, per l'Udinese (che la B 
l'ha conosciuta nelle ultime 
due stagioni) si rischia che 
questo ciclo non si apra: dopo 
la fantasia della zona, in casa 
bianconera siamo già alla ru- 
de concretezza della difesa a 
uomo. E due punti in più que- 
sta sera per i friulani signifi- 
cherebbero una salvezza un 
po’ più vicina e una B sempre 
più prossima per il Verona. 


Canale 5 


10.15 Capodistria 
10.45 Capodistria 
11.15 Capodistria 


11.30 Teleantenna 


«Il grande golf»: British 2 
«Obiettivo pesca» 

«Juke boxe»: la storia dello sporta 
richiesta 

«Il grande tennis»: storie a filo di 
rete 

«Pianeta basket» 


12.15 Montecarlo, «Domenica Montecarlo»: 
contenitore di sport. Automobili 
smo. Tennis. Pallavolo 

12.20 Italia 1 «Guida al campionato» 

12.50 Italia 1 «Grand Prix»; settimanale‘ 
motoristico 

13.20 Rai2 «Tg 2-Losport» 

19.45 Capodistria Baseball: «World series» 

14,20 Raii «Teleantenna notizie»: 
caleidoscopio alabardato 

15.15 Rai2 «45esimo minuto» 

15.15 Capodistria Motori 

15.20 Rai1 «Notizie sportive» 

15.45 Capodistria Rugby. 

16.20 Raii «Notizie sportive» 


Gallego 


Lo sport in TV 


CALCIO /I CAMPIONATI DILETTANT 


Ponziana, anticipo maligno | 


Movimenti sul mercato: forse Ciclitira ritorna a Monfalcone 


TRIESTE — Un gol subito al- 
l’ultimo minuto sul terreno 
del Valnatisone, nell'antici- 
po di ieri, ha costretto il Pon- 
ziana alla terza sconfitta sta- 
gionale. Peri veltri di Jan- 
nuzzi un passo falso tutto 
sommato preventivabile an- 
che se maturato in.circostan- 
ze parecchio sfortunate, con- 
tro una formazione che si 
trova provvisoriamente in 
vetta alla classifica. 
L'anticipo di ieri ha fatto da 
prologo agli incontri odierni 
dei campionati dilettantistici. 
Un cenno sul mercato autun- 
nale che si è chiuso ufficial- 
mente venerdì e che non ha 
mancato di registrare alcuni 
«colpi». Il San Giovanni ha 
ceduto in prestito al Ronchi il 
centrocampista Zocco che 
l'anno scorso ha giocato nel 
San Sergio. Colpo grosso in- 
vece del Portuale che si è as- 
sicurato le prestazioni di 
Ruggero Calò, proveniente 
dal Monfalcone. 

Il motivo per cui Calò ha la- 


17:18 Capodistria «Eurogolf» 

18.15 Rai1 «Q0esimo minuto» 

18.15 Capodistria Pallanuoto: coppa delle Coppe. 
% Spalato-Sisley Pescara 

18.20 Rai2 «Tg2- Lo'sport»: da 

Montechiavari, motocross 

‘18.35 Rai3 «Domenica gol» 

18.50. Rai2 Calcio: serie A 

19.15 Capodistria «Fish eye»: obiettivo pesca 

19.40 Telequattro «Telequattro sport» 

19.45 Rai3 «Sport regione» 

20.00 Rais Calcio: serie B 

20.00 Capodistria «Juke box» 

20.00 Rai2 «Tg2 - Domenica sprint» 

20.30 Capodistria «A tutto campo» 

22.00 Rai A «La domenica sportiva» 

2215 Capodistria Galcio: campionato inglese. 

23.25 Rai3 «Rai regione»: calcio 

23.25 Telequattro «Telequattro sport notte» 

23.45 Capodistria «Fish eye» Ù 

24.00 Montecarlo Judo: campionato europe 

00.15 Capodistria «Juke box» 


sciato il palcoscenico dell’In- 
terregionale è riconducibile 
al fatto che il forte centro- 
campista ha avuto dal Por- 
tuale la promessa di un po- 
sto di lavoro. AI Monfalcone 
in settimana erano giunte of- 
ferte anche da club semipro- 
fessionistici, ma Calò ha pre- 
ferito ritornare in Prima cate- 
goria con la garanzia di uno 
stipendio sicuro. Certo è che 
il ragazzo lascia a Monfalco- 
ne un ricordo eccezionale 
sia dal punto di vista umano 
che tecnico. 

Detto. degli affari compiuti, 
circola la voce di un possibi- 
le ritorno all'attività di Paolo 
Ciclitira. Il popolare Cicli sta- 
rebbe per accettare le pro- 
poste della Fincantieri di 
Monfalcone, che milita nel 
girone L di Terza categoria. 
Dal calcio parlato al calcio 
giocato. In Promozione il 
San Giovanni va a Manzano 
in cerca di punti per prolun- 
gare la serie positiva e la re- 


‘completo, 


lativa risalita in classifica. La 
Manzanese è una delle mi- 
gliori formazioni del campio- 
nato — ha detto l’allenatore 
dei rossonesi. Furlani — e 
certo non sarà facile. Pur- 
troppo non posson ancora 
schierare la formazione al 
mancherà. Luigi 
Zurini. Sono abbastanza otti- 
mista perché la squadra sta 
facendo progressi rispetto 
all’inizio un po' stentato». 
Vita dura anche per Fortidu- 
do e San Sergio che affronta- 
no rispettivamente il Flumi- 
gnano (quarto in classifica) e 
la Pro Fagagna che è secon- 
da. Alla Fortitudo mancherà 
lo squalificato Giampaolo 
Denich, 

Nel girone B di Prima cate- 
goria, il Portuale si gioca una 
fetta della sua salvezza sul 
campo della Pro Fiumicello 
che ha già cambiato allena- 
tore, è pare intenzionata a ri- 
salire la china. Vedremo se 
l'effetto Calò darà i suoi frut- 
ti. Il Costalunga ha i due pun- 


ti in tasca sul terreno della 
cenerentola Visinale. 
Muggesena-Primorje . rap- 
presenta invece il clou delle 
gare di Seconda categoria. | 
muggesani, senza lo squali- 
ficato Riccardo Gandolfo 
(due giornate), devono man- 
tenere le distanze dalla ca- 
polista Aquileia e nello stes- 
so, tempo guardarsi da un 
Primorje che sta girando a 
mille, e si è fatto minaccioso 
a ridosso delle prime. Test 
insidiosi anche per le «ma- 
gnifiche tre» del girone F. 
Questo il programma delle . 
partite di Seconda categori 
Zaule-Indipendente,  Olim- 
pia-Rivignano,  Varmo-San — 
Marco, Domio-Lignano, Ves- 
na-Pieris, Staranzano-Cgs, 


. Muggesana-Primorje, Aqu 
leia-Zarja, Capriv Fiolarieali 
se, Fogliano-San Luigi, Suor 


caffè-Villanova, Sant'Anna 
Pro Farra, Edile Adriatic: 
Mariano. | 

[Roberto Covazi 


ani 


i 


| Pippo 
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ANTICIPO . 
Sconfitta 
la Philips 


83-93 


PHILIPS: Aldi, Pittis 10, 

D'Antoni 6, Meneghin 12, Ri- 

va 20, Montecchi 5, McAdoo 
“ ‘hiodini, Governa e È 


VISMARA: Milesi, Bosa 12, 
Rossini 2, Gianolla 4, Bouie 
20, Pessina 28, Marzorati 3, 
De Piccoli 4, Mannion 19. 
(Nie.: Gilardi). 

- ARBITRI: Zanon e Cazzaro 
di Venezia. si 

- NOTE - Tiri liberi: Philips 19 
su 24; Vismara 25 su30. Usci- 
to per cinque falli nel secondo 
tempo: a 13°46?° Aldi. 


BASKET 
= n 
Americani 
PE = 

piu votati 
BOLOGNA — «Sugar» Ri- 
©hardson e Danny Ferry 
Sono i due giocatori più 
votatimdal: pubblico chia= 
mato a segnalare î com- 
ponenti le due formazioni 
di giocatori stranieri che 
si affronteranno il 25 no- 
Vembre a Roma nella no- 
ma edizione dell’All Star 
Game. La votazione, fatta 
per mezzo delle schede 
pubblicate su.«Superbas- 
ket», «Giganti del'basket» 
e «Guerin sportivo» e%in- 
Viate alla Lega, serviran- 
no da supporto alle scelte 
dei due allenatori: Casali- 
hi per la selezione Nord e 
Bucci per quella Sud. 


Servizio di 
Mario Germani 


i Nella galleria dei ricordi del 
|| trottertriestino, Ugo Belladon- 
| na occupa un posto particola- 
re. Montebello, si era appena 
Usciti dall'ultimo conflitto, lo 
aveva eletto numero uno delle 
Sue «fruste». Tempi eròici, con 
tanta passione, anche in tribu- 
na dove il «ragionamento» sul- 
la qualità dei drive e la forma € 
forza dei trottatori annientava 
Quello del «ticket» della scom- 
Messa riposto in tasca. Altri 
| tempi che questo pomeriggio 
i  Verrannorievocati per un paio 
di ore nel convegno che ap- 
Punto intende ricordare Ugo 
Belladonna, il popolare «baro- 
ne», e alcuni dei suoi cavalli 

preferiti. Un miglio per 4 anni 
‘al centro del programma con 
| protagonisti di lusso fra i quali 
la citazione primaria spetta a 
Its di Jesolo. Erede di Sharif di 
Jesolo e Tesola, questo porta- 
colori della Scuderia Lady M 
arriva da noi fresco di un suc- 
cesso. bolognese in 1.16.5, a 
Un solo decimo.dal record as- 
oluto di velocità. Dategli il nu- 
ero 1 di partenza, e in sulky 
Un giovanotto sveglio come 

ippo Gubellini, ecco che Its di 
lesolo (dieci vittorie nella sta- 
ione) ipoteca di getto il suc- 
fesso in questo clou. E gli av- 
\Versari del favorito? Si rivede 
vo Migliore, fermo in estate, 
oi ritornato ‘all'agone con un 
IWarto posto.a Ponte di Brenta 
Ma in «souplesse» e:‘ora pro- 
abilmente pronto per ri 
Wire | fasti primaverili. E con 
vo Migliore ci sarà il di lui al- 
ato lIven, fuori marcatore 
lla recente... escursione a 
i Siro, ma sempre soggetto 
" buona tempra. Si rivede an- 
si S Improbo.Jet, che ha all’at- 
9 ben tre cinque posti con- 
‘Cutivi, bagaglio modesto per 
rlo inserire nella rosa dei 
riti, rosa nella quale inve- 
i sta tutta Insipina, recente 
itrice in 1.20.8 sulla media 
ihza proprio a Montebello, 


IPPICA / MONTEBELLO 
| Ricordo di Ugo Belladonna 
Netto favorito Its di Jesolo 
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| BASKET /STEFANEL 


| Una sfida ormai classica 


Fra Trieste e Brescia due passati, crudeli spareggi - Play-out, scopo comune 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Brescia-Trieste, 
in: programma questo pome- 
riggio alle 17.30 nella città 
lombarda al palasport Eib è 
una sfida classica del basket 
moderno. Due scontri diretti 
hanno fatto la storia:di que- 
ste squadre. Il 15 aprile 1976 
a Bologna, in un drammatico 
spareggio per evitare la se- 
rie B, i dilettanti della Palla- 
canestro Trieste sconfissero 
i professionisti della Pintinox 
60-57 con un canestro decisi- 
vo di Walter Forza. Cominciò 


. allora una nuova era ‘per il 


basket triestino e uno dei pri- 
mi mattoni fu posto proprio 
con l'acquisto del playmaker 
bresciano, Angelo Baiguera. 
Dieci anni più tardi, nella pri- 
mavera del 1986, fu il pala- 
sport di Chiarbola lo scena- 
rio. di un altro tremendo 
scontro senza appello. Ci si 
giocava la sopravvivenza in 
A1 e la Stefanel fu sconfitta 
95-92 dalla Silverstone che 
aveva proprio nel triestino 
Roberto Ritossa uno dei gio- 
catori migliori. Fu il match 
che. praticamente decretò la 
prima delle due retrocessio- 
ni consecutive della forma- 
zione di Trieste e che fece da 
preludio alle dimissioni di 
Santi Puglisi, sostituito per le 
ultime partite da Romano 
Marini e dal campionato suc- 
cessivo dall'attuale allenato- 
re Bogdan Tanjevic. 

La strada delle due squadre 
ora si incrocia nuovamente. 
La Stefanel è neopromossa, 
la Filodoro neoretrocessa: 
entrambe però hanno forse 
nei play-out l'obbiettivo più 
logico al quale puntare. E se 
questa primavera si ritrovas- 
sero nuovamente di fronte 
per uno scontro decisivo, 
magari con in palio la pro- 
mozione in A1? 

| nerorancio, che sono a Bre- 
scia già da ieri sera, purtrop- 
po non sono al. completo. 
«Dacio» Bianchi è sfebbrato, 
ma è ancora debilitato e non 
potrà scendere sul parquet. 
Lo sostituisce Volpis, diciot- 
tenne triestino, cresciuto nel 
Don Bosco, ala di 2.04, capi- 
tano della nazionale italiana 
juniores. D'altro canto i lom- 
bardi sono da tempo privi di 
Pierluigi Portesani, promet- 
tente. guardia diciottenne. 
L'attrazione della serata sa- 
rà l'ex «pro» Mike Mitchell, 
ma i triestini hanno dimo- 


strato martedì con Messag.. 


gero di essere in buona for- 
ma e quindi dovrebbero po- 
‘ter combattere ad armi pari. 
Anche le aitre tre capoliste 
della A2 sono in trasferta: i 
Veronesi a Venezia, i pavesi 
a Pistoia e i torinesi a Gori- 
zia. 


Its di jesolo. 


e stavolta improvvisata da Pol- 
lini, driver che di solito svolge 
attività in quel di Tor di Valle, 
Un'incognita è rappresentata 


‘da Irakeno che ultimamente è 


stato protagonista di «lavori» 
molto interessanti. Sulla di- 
stanza prediletta, e avviandosi 
con l'autostart, il figlio di Bour- 
bon potrebbe confermare ap- 
pieno in corsa quello che ha 
dimostrato in allenamento. Su- 
bito all’inizio (ore 14.30) il sot- 
toclou nel quale si rivedrà Lo- 
gone impegnato, assieme a 
Lefaon, a rendere un nastro a 
Laudis (rientrato da San Siro) 
sul doppio chilometro. Prono- 
stico senza discussioni all’in- 
teressante puledro di Paolo 
Leoni. Melodia RI sembra un 
tantino ‘meglio dei coetanei 
nella «reclamare» per 2 anni, 


‘e Lobelavia dal canto suo, do- 


po.il piacevole rientro, potreb- 
be rendersi intangibile nel mi- 
glio delle femmine di 3 anni 
nel quale anche Luna di Casei 


, Premio Gaidana: Melodia RI, 


‘di Jesolo, Insipina, levo, Mi- 
igliore. \ 


Sport 


GORIZIA — Dopo aver can- 
cellato, grazie alla vittoria 
nel derby di Udine, lo zero 
in classifica, la San Bene- 
detto tenta, senza molte 
speranze in verità, di con- 
quistare i suoi primi due 
punti in casa, andando al- 
l'assalto della capolista Ipi- 
fim Torino di «Gorilla» Daw- 
kins. ‘ 

La formazione di Guerrieri 
gode infatti di tutti i favori 
del pronostico. Non potreb- 
be .essere altrimenti, vista 
l'enorme e devastante po- 
tenzialità offensiva. della 
squadra. Gli oltre ‘cento 
punti di media a partita fin 
qui fatti registrare ne sono 
un saggio concreto. 

La clamorosa batosta inflit- 
ta in settimana alla Philips 
ha confermato lo stato di 
grazia della compagine su- 
balpina, che già da stasera 
potrebbe rimanere in vetta 
alla classifica da sola, libe- 
randosi della compagnia di 
Glaxo, Annabella e Stefa- 
nel, tutte impegnate in diffi- 
cili e insidiose trasferte. 


UDINE— Alla sua seicento- 
cinquantesima partita in 
serie A (con 292 vittorie al- 
l'attivo) la Fantoni, dopo le 
sorbole di Cantù, affronta 
questo pomeriggio un altro 
osso duro, quella Garessio 
Livorno da più parti accre- 
ditata dei maggiori prono- 
Stici in tema promozione. 
Le nude cifre non penaliz- 
zano i friulani, comunque. 
Le percentuali, nelle diver- 
se specialità, parlano di 
equilibrio sostanziale, con 
entrambe le. squadre ap- 
paiate a quota sei in'classi- 
fica generale. 

Ma Piccin non appare com- 
pietamente d'accordo. 

«E' vero, le cifre non.ci con- 
dannano. Ma. è inutile di- 
sconoscere che la Gares- 
sio, con Addison e Rolle, Si- 
meoli e Laganà e un pubbli- 
co che più:caldo di così nel 
basket non si può, è netta- 
mente favorita nei nostri 
confronti. A Livorno non 
Vince. mai nessuno. Per 
Spuntarla. devi imboccare 


e Libecciata RI possono distin- 
guersi. Nella riserva Totip pia- 
ce Ghensel, ma anche Fanal- 
dio, Carbon Coke e la novità 
Furioso Prad possono contare. 
Potrebbe scaturire un'accop- 
piata’ tutta femminile nella 
«gentlemen». Infatti Donatella 
Quadri e Roberta Mele sali- 
ranno in sulky a Fragorosa ed 
Epsom Ac, favoriti abbastanza 
evidenti sui due. giri di pista, 
mentre Dadier, Gaminella Me 
e Gimarza sono dei rincalzi 
piuttosto pericolosi. Affollato il 
miglio per Categorie F/E che 
ha in Fantastico Red un prota- 
gonista dichiarato. Assieme 
all'allievo di Mariano Bella- 
donna, si evidenziano Fiano- 
na, in gran momento, Gimmy 
Gatti, che però non ha un bel 
numero di partenza, Bagalkol, 
il lanciatissimo Gigino Ric ed 
Equiseto ben situato. Una cor- 
sa molto incerta che potrebbe 
financo voriginare qualche 
grossa sorpresa (Fendi, Grizz- 
ly Wh?). Chiusura con un han- 
dicap a invito sul doppio chilo- 
metro per 4 anni. Ireneo Jet 
Sta correndo bene nei periodo 
e potrebbe fare centro, ma non 
sono da sottovalutare né i suoi 
compagni di nastro Ippopota- 
Mo e Intrepido Om (quest'ulti- 
mo proveniente da. Bolonga 
con un discreto curriculum), 
né gli avvantaggi Igonometro 
e Imedioss. 

| nostri favoriti. 
Premio Veronella: Logone, 
Laudis, Lefaon. 

Mark Dbm Meravegia RI. 
Premio Katalia: Lobelavia, Li- 
becciata RI, Luana di Casei. 
Premio Ordonez: Ghensel, Fa- 
naldio, Furioso Prad. 3 
Premio Gregoriano: Fragoro- 
sa, Epsom Ac, Dadier. 

Premio «Ugo Belladonna»: Its 


Premio Mirmidone: Fantastico 
Red, Gimmy Catti, Fianona. 
Premio Trucco: Ireneo Jet, [go- 
nometro; Intrepido Om. 


BASKET /SAN BENEDETTO 


All’assalto della capolista 


Durante la sosta del cam- 
pioanto, la San Benedetto, 
intenzionata a. sostituire 
uno straniero, ha sfogliato 
alungo la margherita, risol- 
Vendosi infine a lasciare, 
almeno per il momento, le 
cose come stanno. 

A fianco di Vargas resta 
dunque George Johnson. 
Ammesso e non concesso 
che il coloured oggi sia in 
campo. Giunto ieri mattina 
a Roma da New York, John- 
son è riuscito a perdere tut- 
ti ‘gli aerei della giornata 
dalla capitale allo scalo di 
Ronchi. dei Legionari co- 
stringendo i dirigenti giallo- 
blù a una sorta di impossi- 
bile caccia al tesore: dove 
si era cacciato Johnson? 
Intanto, nell’allenamento di 
rifinitura di ieri Bosini ha 
fatto provare e riprovare ai 
suoi giocatori alcuni «mar- 
chingegni» difensivi con i 
quali si propone di imbri- 
gliare la squadra ospite e in 
particolare Dawkins e Mo- 
randotti. Il tecnico ha predi- 
sposto anche nuovi schemi 


BASKET / FANTONI i 


Favorita la Garessio, ma... 


una giornata con. la ’g! 
maiuscola, senza errori e 
con motivazioni‘a bizzeffe». 
Significa che partite già con 
la mezza convinzione di 
non farcela? 
<Non fraintendiamo — pun- 
tualizza il tecnico — la mia 
squadra va:sempre in cam- 
po per vincere, ci manche- 
rebbe. Ma vuole farlo a viso 
aperto, senza tattiche 
astruse, giocando a basket. 
Non m'interessano discorsi 
del tipo z abbiamo perso 
per un solo punto 2. tanto 
per salvare la faccia. Non 
rientra nella nostra menta- 
lità. Va da sé che anche in 
Toscana giocheremo come 
al solito, rischiando di bu- 
scarle sode un’altra volta 
ma anche di vincere. Solo 
che a Livorno, contro una 
squadra tranquilla nel suo 
covo, si tratta di un'impresa 
difficile». 

Sulla panchina avversaria 
Mario De Sisti, controverso 
personaggio che a Piccin 
pare non piaccia molto. 


Ros 


SUB 
Amf Mares: 


Degrassi 


TRIESTE — Con 2265 


punti Mario Degrasi, del 
Tergeste Club, ha con- 
quistato il primo posto 
nella classifica del desi- 
mo Trofeo Amt Mares di 
pesca subacquea, orga- 
nizzato dall’Endas Ghi- 
sleri e svoltosi tra Gri- 
gnano e i Filtri di Santa 
croce. Alle spalle di De- 
grassi troviamo, nell’or- 
dine, Gianoglio (Ghisle- 
ri), Gallinaro (Tergeste), 
Petrina (Ghisleri). Clas- 
sifica per società: 1) Cir- 
colo Tergeste Club Trie- 
ste, 2) Endas Ghisleriu, 
Trieste, 3) Gruppo su- 
bacqueo Octopus Rove- 
reto (Trento). 


RUGBY 
Fiamma: 
Silea 


TRIESTE - Ospite di tur- 
no al comunale di San 
Luigi, oggi alle 14.30, il 
Silea. La formazione tre- 
vigiana disputò nella 
passata stagione un 
campionato parallelo a 
quello della Fiamma, ov- 
Vero avvio. stentato e 
rush finale. per assicu- 
rarsi la salvezza. Impor- 
tante per la Fiamma il 
rientro del pilone Rusin. 
In precedenza, alle 13, la 
formazione. degli Under 
19 della Fiamma esordi- 
rà in casa contro i pari 
quota del Venezia. 


d'attacco per sfruttare il 
momento di grande vena di 
Vitez, apparso in smaglian- 
li condizioni di forma nei 
due ultimi incontri di Coppa 
Italia, nei quali, pur in as- 
senza di due fondamentali 
pedine come Johnson e 
Ponzoni (che non sarà oggi 
della partita) tutta la squa- 
dra per la verità ha brillato. 
Il ritrovato apporto degli ita- 
liani, in evidenza già da 
Udine, rincuora l'allenatore 
gialloblù e fa accendere 
qualche fiammella di spe- 
ranza anche per il proibiti- 
vo impegno di questo po- 
meriggio. Sulla gara dei go- 
riziani grava però l’incogni- 
ta di quanto potrà rendere 
Johnson, che sarà in cam- 
po, impegnato tra l’altro nel 
delicato compito di marca- 
re Dawkins, senza aver 
partecipato con i compagni 
alla preparazione specifica 
per il confronto odierno. 

Bosini comunque non ha al- 
ternative e la sua sola spe- 
ranza è che Johnson, che 
durante la sua permanenza 


«Non m'interessa compor- 
tarmi come certi Soloni che 
Vogliono sapere tutto di tut- 
ti, tirando in ballo mille at- 
tenuanti se le cose non gi- 
rano per il verso giusto. 
Preferisco fare la figura 
dello scolaretto ma conti- 
nuare per la mia strada. e 
conle mie idee. Se la filoso- 
fia di De Sisti sia quella giu- 
sta non:sono certo io a dir- 
lo. Pensosi tratti comunque 
di un allenatore adattabile 
all'ambiente in cui opera. A 
Livorno, ad esempio, scon- 
fessandosi parzialmente; 
sta lavorando piuttosto be- 
ne cone difese adattate e il 
contropiede. In ogni caso 
penso che.la Garessio, con- 
tro di noi, sia favoritissima 
e. che la partita possa per- 
derla eventualmente solo a 
causa delle.proprie colpe». 
Con il rispetto ma con il ti- 
more della Garessio; Pic- 
cin, dopo la sconfitta nel 
derby di 15 giorni addietro, 
prova a conferire un’ulte- 
riore sterzata. Ma non è 


BOXE/DOPO LA VITTORIA 


pensa ai medi 


Adesso un po’ di riposo - I complimenti a Waters 


SAINT VINCENT — Dopo le 
battute cattive e le. polemi- 
che della vigilia, dopo l’in- 
contro durissimo disputato 
al limite della resistenza, fi- 
nalmente Gianfranco Rosi e 
Troy Waters si scambiano 
Una stretta di mano e compli- 
menti: reciproci... L'incontro 
avviene in una sala del 
Grand Hotel Billia. di Saint 
Vincent in Valle d'Aosta, ap- 
positamente attrezzata per 
accogliere la conferenza 
stampa del riconfermato 
campione dei medi. junior 
Gianfranco Rosi e dello sfi- 
dante l'australiano Troy Wa- 
ters, che 'ha perso ma ha re- 
so la vita abbastanza dura 
all'italiano pr tutte e dodici le 
riprese dell'incontro dispu- 
tato venerdì sera e valevole 
per il mondiale medi junior 
(versione Ibf). 

Dopo le strette di mano edi 
complimenti, Rosi e Waters 
si scambiano anche le ma- 
gliette. Il pugile perugino du- 
rante. la conferenza stampa 
di mercoledì scorso aveva 
detto: «Volevo regalargli la 
mia ma non lo faccio perché 
mi è sportivamente antipati: 


co». Adesso dice sorridendo? 


«Ora che. l’no battuto: mi è 


|. simpatico». 


Tutto sembra dimenticato e 
perfino il padre di Waters, 
che fino a pochi minuti prima 
dell'incontro non faceva al- 
tro che gridare «Rosi finito, 
Rosi finito», ora proclama ai 
microfoni «Rosi è il numero 
uno». «E’ stato un match du- 
rissimo — è il commento di 
Rosi — con Van Horn ero 
stato . impegnato. sul piano 
tecnico, con Waters ho trova- 
to un demolitore, uno solido, 
uno che sa incassare. Un al- 
tro sarebbe andato k.o., lui. è 
Un duro, ha resistito». 

«Fin dall'inizio però non ho 
mai pensato di poterlo man- 
dare al tappeto — prosegue 
Gianfranco Rosi — ho visto 
subito che era un osso duro. 
Credo'di aver fatto un buon 
combattimento, di non aver 
rubato proprio nulla, ho bru- 


negli Stati Uniti si è allenato 
regolarmente, possa reg- 
gere allo scontro fisico con | 
il «Gorilla» che tra l’altro 
conosce benissimo essen- 
do stato suo compagno di 
squadra ai tempi della Nba. 
Ma questo è solo un aspetto 
della: partita di oggi, che 
presenta molti altri proble- 
mi peri goriziani, e di spes- 
sore piuttosto rilevante. Su 
Kopicki, altro uomo base 
dei torinesi andrà Vargas, 
ma ‘il duello più difficile 
spetta a Ghecchi che dovrà 
vedersela con Della Valle, 
al quale rende oltre sei cen- 
timetri. In assenza di Pon- 
zoni, duro compito anche 
per Esposito, e di rincalzo, 
per Borsi, designati a pren- 
dersi. cura di Morandotti. 
Completa: il quintetto pie- 
montese Milani, che do- 
vrebbe essere affidasto a 
Vitez. L’Ipifim, naturalmen- 
te, non è tutta qui, potendo 
disporre di molti cambi e 
tutti all'altezza dei titolari. 
[Giancarlo Bulfoni] 


certo l'occasione migliore. 
Anche se la botta di Cantù è 
passata in archivio e Betta- 
rini festeggia la sua trecen- 
tesima partita in serie A; 
con Cecchini a rientrare nel 
gruppo.in forma attiva dopo 
la lunga assenza per infor- 
tunio. 

«Ma non penso che lo ìm- 
piegherò per molto — testi- 
monia Piccin'— Giorgio è fi- 
sicamente a posto, ormai, 
ma non ‘ha ovviamente nei 
muscoli. il ritmo degli altri». 
Ancora al.via nello starting 
five, dunque; Marco-Maran 
al fianco di Bettarini in re- 
gia, con il pimpante Valerio 
di questi tempi a completa- 
re il quintetto insieme alla 
coppia King-Mc  Dowell. 
Una Fantoni che è obbliga- 
ta ad essere umile per riu- 
scire competitiva. in. un 
campionato nel quale fino- 
ra.ha saputo vincere più in 
trasferta che in casa pro- 
pria. 


[Edi Fabris] 


ciato in questo match molte 
‘energie». 

Il riconfermato campione 
mondiale non ricorda ii gan® 
cio sinistro di Troy Waters al- 
la dodicesima ripresa che lo 
ha messo in difficoltà ma di- 


ce di aver accusato «un tre- | 


mendo destro alla decima. E” 
stata una botta durissima, ho 
resistito solo perla mia inte- 
grità fisica». La chiave del 
match per Rosi è stato il set- 
timo round: «Avevo ancora 
intatta tutta la volontà di con- 
trastarlo, sentivo di poterlo 
fare». 
Troy Waters è meno. loqua- 
ce. Dopo aver stretto la ma- 
no all'avversario conferma: 
«Gianfranco è il numero uno, 
è stato un incontro durissi- 
mo». Poi sollecitato dai gior- 
nalisti aggiunge: «Il match 
non. si è svolto come volevo 
io. Rosi ha molta esperienza 
e ha condotto lui il gioco, ma 
se mi dà la possibilità io so- 
no pronto per la rivincita». 
Pronta la battuta di Rosi: 
«Uomini del genere è meglio 
incontrarli una volta sola». 
«Poi-prosegue: «Ora credo di 
aver diritto ad.un meritato ri- 
poso. Se passerò nei medi 
avrei intenzione di disputare 
un incontro negli Stati Uniti 
ma per il momento è presto 
per fare programmi». 
«Se riuscissi a conquistare 
anche un mondiale dei medi 
— è la conclusione di Gian- 
franco Rosi — sarei proprio 
appagato, potrei dire di aver 
raggiunto i miei traguardi e 
dopo potrei anche lasciare». 
Quest'ultima affermazione 
non viene presa sul serio da 
nessuno dei presenti e, pro- 
babilmente, neppure Rosi ne 
è convinto, 
L'australiano, prima di la- 
sciare la sala accompagnato 
dai suoi sostenitori, tra i qua- 
li spicca sempre il vivacissi- 
mo padre, mormora a chi gli 
sta vicino: «Eppure fino alla 
.fine ho sperato di riuscire a 
Vincere perché so picchiare 
e pensavo di farcela», 


| BASKET / A2 FEMMINILE 


Vince la MonteShell 
un derby infuocato 


AI1DONNE 
Una Crup 
decisa 


TRIESTE — La Crup cerca 
questo. pomeriggio a Vi- 
terbo una nuova vittoria 
che possa permetterle di 
rimanere ancora ai vertici 
della classifica. La squa- 
dra triestina troverà però 
nel Saturnia una rivale 
che ben difficilmente sarà 
disposta a fare regali. Le 
padrone di casa devono 
infatti riscattare il passo 
falso di Palermo, dove so- 
no state sconfitte dalla per 
nulla trascendentale Gra- 
na Pane. Le laziali basano 
tutto il loro gioco sull'ala- 
pivot Walker, una pantera 
nera di 185 centimetri do- 
tata di grandi mezzi fisici 
e di ottimi fondamentali, 
sul pivot di 188 centimetri 
Stewart, solida e potente 
sotto i tabelloni, e su Ser- 
radimigni, play di 170 cen- 
timetrì molto insidiosa e 
rapida. Completano - il 
quintetto l'ala di 186 centi- 
metrì Stanzani e la guar- 
dia Sarra. Per vincere le 
giuliane dovranno cerca- 
re di esprimersi in conti- 
nuità per tutti i 40 minuti, 
senza mostrare:sbavature 
ed inspiegabili battute a 
vuoto come contro le ba- 
resi. Gli occhi di tutti sono 
puntati su Trampus, il for- 
te pivot che per ora ha re- 
so meno del previsto, 
un'atleta capace di spo- 
stare. gli equilibri di una 
partita ma che per ragioni 
difficili da spiegare non 
riesce ancora a dare il 
massimo. 

E' però certamente solo 
un aspetto momentaneo e 
senz'altro la. Trampus, 
una volta ‘trovata la mi- 
gliore condizione, sarà in 
grado di garantire quel 
contributo dal quale la 
squadra non può prescin- 
dere. Garano ‘si aspetta 
molto anche da Gori, atte- 
sa al riscatto dopo alcune 
prove inferiori al suo valo- 
re, e.da Verde, che in que- 
sto primo scorcio di sta- 
gione sembra avere ac- 
quisito la giusta mentalità 
per guidare con giudizio 
le compagne. Comunque 
ora le biancoverdì sono 
Viste da tutte le avversarie 
con timore e diffidenza e 
non sarà dunque facile ri- 
petersi. Bisogna comun- 
que cercare di insistere e 
cogliere un altro prezioso 
risultato positivo a Viter- 
bo, cosa che proiettereb- 
be la Crup come maggior 
candidata al titolo di squa- 
dra rivelazione della sta- 
gione. 


[Franco Zorzon] 


BIATHLON 


68-62 


MONTESHELL: Pertichino DE 
Zettin 6, Lagotalla 3, Battaglia 6, 
Apostoli 21, Bessi 12, Osti 10, Bal- 
dini 5, Caldognetto 1, Surez 2. All: 
Pituzzi. 

PRIMULA ROSSA: Fortunato 4, 
Mattesi, Pacoric 6, Varesano, De- 
luca 7, Gori 7, Russignan 16, Leg- 
gieri 12, Klobas 10. All.: Steffè. 
ARBITRI: Bianchin di Brescia e 
Filosa di Cernusco sul Naviglio. 
NOTE - Tiri liberi: 19 su 31 perla 
MonteShell e 16 su 28 per la Pri- 
mula Rossa. 


MUGGIA — Super-Licia tra- 
scina la MonteShell alla vit- 
toria. nel combattutissimo 
derby col Primula Rossa. 
Semplicemente grande, . ha 
preso per mano le compa- 
gne’ molto più giovani di lei 
che faticavano l’inverosimile 
non per metter sotto, ma ad- 
dirittura pertenertesta a una 
commovente Primula Rossa. 
Concentratissima e con grin- 
ta di gran lunga superiore al- 
le muggesane, la giovanissi- 
ma compagine di Steffè per 
poco non portava a compi- 
mento il colpaccio a Muggia. 
Una gara, che dire?, tesa, 
brutta. tecnicamente, ma 
agonisticamente molto vali- 
da: insomma, il classico der- 
by con le due squadre a ri- 
battere l'un l’altra punto su 
punto. A sconcertare il nu- 
meroso pubblico accorso ie- 
ri sera alla «Pacco», ci han- 
no pensato i due signori in 
grigio che han fatto sfoggio 
inopportuno, per quaranta 
minuti filati, di interpretazio- 
ni spesso. opinabili. Molto 
nervosismo, dunque, in cam- 
pocon tantissimi falli e pallo- 
ni persi su ambo i fronti, il 
che ha favorito il gioco delle 
triestine, mentre le gialloros- 
se locali non hanno trovato, 
se non nel finale, quasi mai il 
bandolo della matassa. 

La MonteShell non è piaciuta 
sul piano del gioco, ma ha at- 
tirato a sé l’importantissima 
vittoria mai perdendo la te- 
sta e grazie soprattutto alle 
iniziative della Apostoli che, 
a 34 anni, si gettava su ogni 


ROMA — Nel dispaccio 
Ansa di ieri sera sui risul- 
tati del campionato di A1 
di pallamano faceva spic- 
co proprio la riga dedicata 
alla Cividin, in trasferta ad 
Enna con la dicitura: in- 
contro non disputato per 
nebbia. Gli altri risultati 
del sabato sera parlano di 
Rimini-Naldi Imola 21-19, 
Trentingrana Rovereto- 
Forst Bressanone 14-21, 
Ortigia Siracusa-Prato 19- 


Pallamano : Cividin - Lib. Haenna 
non disputata a causa della nebbia 


palla vagante, catturava rim- 
balzi in attacco e in difesa e 
colpiva col suo tiro micidiale 
nei momenti caldissimi del 
match. In quei frangenti sicu- 
ramente le saranno scorse 
davanti la mente tutte le vit- 
torie passate, i tanti trofei 
conquistati, sin da esaltarla. 
Ma è statain generale la par- 
tita delle ex. 

Accanto alla stessa Apostoli, 
migliore in campo, oltre che 
‘la muggesana Russignan, la 
Klobas ha disputato, credia- 
mo, l’incontro. della sua vita. 
Ha sbagliato quasi nulla in 
attacco, recuperando anzi 
tantissimi rimbalzi nella sua 
area e in quella muggesana 
e. ha difeso alla morte: a 
Muggia non ha mai fatto ve- 
dere nulla di simile. Molto 
buona la prova di Pacoric, 
ordinata in cabina di regia, e 
anche la rivale Lagatolla a 


ben detto la sua. Da rivedere ‘ 


invece la muggesana Baldi- 
ni, ancora troppo lenta e im- 
pacciata, mentre la rientran- 
te Bessi, dopo una prima 
parte non brillante, è venuta 
fuori nel finale, quando cioè 
C'era bisogno. Come i primi 
venti minuti di gioco, anche 
la ripresa è corsa pressoché 
in perfetto equilibrio, finché 
negli ultimi frangenti la Mon- 
teShell ha dato la zampata 
definitiva alle ‘ospiti, subito 
falcidiate®da una marea di 
falli. 
La MonteShell, che andava 
al riposo.acciuffando la pari- 
tà in extremis (36-36), si è ag- 
giudicata la preziosissima 
posta in palio, che la fa bal- 
zare a 4 punti allontanandosi 
dal fondo classifica. Un suc- 
cesso d’oro, determinante 
nel prosieguo del torneo per 
le rivierasche. La Primula 
Rossa, invece, resta ancora 
al palo, a secco dopo cinque 
giornate, ma ha giocato con 
cuore e forse proprio la man- 
canza di esperienza delle 
triestine non è riuscita a re- 
galare il primo successo alle 
brave ragazze di Steffè. 
[Luca Loredan] 


15, Gaeta - Sant'Angelo 
13-19 e Bologna-Rubiera 
20-18. 

La classifica vede Bressa- 
none, Ortigia, Rimini e Bo- 
logna a punti 4, Imola 8, 
Cividin, Prato e Gaeta.2, 
Rovereto 1, Enna e San- 
t'Angelo. O. Cividin due 
partite in meno. Bressa- 
none, Ortigia, Prato, Gae- 
ta, Rovereto e Enna una 
partita in meno. 


Trofeo ad Opicina 


Servizio di 


Folta partecipazione - Tiro a volo: Trieste ai vertici 


Campioni triestini del tiro con la carabina: Turisini, Loredan, Frezzolini e Garlatti. 


di lancio per l’avvenire della disciplina, co- 


Italo Soncini 


Autunno tempo ideale pertiratori sportivi. Di- 
scipline olimpiche per eccellenza nelle quali 
gli azzurri da decenni dominano l’arengo 
mondiale. Hanno però fatto inspiegabilmente 
cilecca ai Giochi di Seul, quindi per Barcello- 
na '92 la corsa è più che mai aperta. E fra i 
buoni tiratori azzurri — come if quasi tutti gli 
sport dilettantistici — Trieste ha una cospi- 
cua presenza, anche se poco pubblicizzata, 
ma che è doveroso integrare nel nostro vasto 
positivismo sportivo. Partecipazione tanto 
più apprezzabile in quanto eccelle con una 
pattuglia di giovani, nientemeno che in testa 
alla graduatoria nazionale. Tutti atleti forma- 
tisi nel poligono di tiro a segno nazionale di 
Opicina, dove pontifica Raffaele Panareo.che 
si avvale degli istruttori Antonio Verlicchi 
(carabina), Bruno Mazzucato e Mario Pe- 
schier (pistola). Gente che bandisce ogni esl- 


bizionismo. 


Le superstar del poligono sono i campioni 
italiani individuali juniores in carica Valenti- 
na Turisini, 20 anni, Vanessa Loredan, 18 an- 
ni, e Alessandro Garlatti, 20 anni, tutti per la 
specialità carabina. Nella classifica naziona- 
le a squadre Trieste è campione juniores 
femminile di carabina con Turisini e Loredan 
e con Frezzolini, nonché juniores maschile, 
Stessa specialità, con Garlatti, Obersnel e 
Mongucci. Ai Giochi della gioventù '89/ fase 
nazionale, Michele Sferza, 15 anni, è meda- 
glia d'argento. Tra i seniores Cristiana Sardo 
ha vinto gare nazionali di carabina a Firenze 
e Paolo Comelli a Bologna. A conclusione 
dei nazionali delle sezioni, Trieste è risultata 


4.a nella categoria A. 


E' pertanto legittimo che il tiro a segno nazio- 
nale guardi alle forze triestine quale pedana 


me è lecito che i nostri giovani tiratori pensi- 


no a Barcellona come a un'boccone non ini- 


vello. 


possibile per la loro passione. Procedendo 
per gradi, s'intende. Questa crestomazia 
spunta da varie decine di giovani, almeno 30 
dei quali abilitati alle competizioni d'alto li- 


‘Giovani silenziosi, disciplinati, dotati di gran- 
de senso di responsabilità (come si addice 
dove si maneggiano armi) che alternano in 
maggioranza lo studio allo sport, che per lo- 
ro è tiro, ma è anche ginnastica ad hoc per- 
ché la specialità esige un fisico preparato ol- 
treaile qualità morali e tecniche. Dato certa- 
mente curioso: il 70 per cento dei tiratori è 
costituito dalle femmine. Una marcata con- 
notazione di amazzonismo anche qui come 
nell’equitazione. 

Intantopiace parlare di questo sport colle- 
gandolo, a pochi giorni dalla ripetizione, do- 
po un.anno, di quella interessante manifesta- 


© zione di biathlon campestre che richiama a 


Opicina varie decine di giovani tiratori e po- 
disti, valligiani e cittadini, civili e militari (al- 
pini della Julia) per serie di' tiri a terra ein 
piedi con'carabina su bersaglio metallico 
con riarmo automatico (10 metri) e corsa in- 
torno al recinto del poligono per 6, 8 e 10.km 
a seconda delle categorie in gara (ragazzi, 
allievi, aspiranti, juniores, seniores, over 45) 
e femmine senza distinzione. 

L'organizzazione è curata dall’Unione italia- 
na tiro a segno, dai Centri Fisi biathlon e dal- 
lo Sci Cai Trieste. Domenica 29 ottobre, dalie 
9.15 alle 10 prove di tiro; alle 10.15 partenza, 
tamburino in testa. Sono mobilitati Panareo, 
Delia Tramontini e Suggi Liverani con un’al-. 


tra decina di collaboratori fra direttori di tiro 


nometristi. 


e di pista, controllori, giudici, armaioli e cro- 


pc 


3 / 


IT 


Domenica 29 ottobre 195 


AUT. MIN. N.4/84226 DELL'8/9/89 


VIENI AVI 


Non hai avuto tempo? C'e 
supplementari. Si gioca anco 
45 Super 3p, biglietti pe 
‘90”. Un consiglio: scendi 


care? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d’Italia, va ai tempi 
omenica 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. | premi? Fiat Uno 
ondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni “Italia 
perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. TF/I/A/T] 


* 


